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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« ★ 


Uaa copia t. 49 • Arretrata il doppio 

Per rincontro Krinctov-Kennedy 

LA FEDERAZIONE DI BARI 
DAL 1- AL 5 GIUGNO 

hn organizzato cinque giorni di dif¬ 
fusione straordinaria deìV UNITA* 

MARTEDÌ’ 30 MAGGIO 1961 


I risultati elettorali confermano la crescente fiducia del popolo nei comunisti 


Il PCI guadagna voti in tutta Italia 


Arezzo riconquistato 

Progressi «lei PCI a Ravenna, Bagnaeavallo e Brisigliella - 100 voli guada¬ 
gnali dai eoniiinisli ad Ahhialegrasso - 1 parlili di eenlro perdono la mag¬ 
gioranza a Peseia e a Civilanova iMarehe - Mt'ssioni «lei s«)<daldenio«’rali«‘i 
La Democrazia cristiana prende voli alle ^^deslrc,, e ai ^M’oin ergenli 


L^80 per cento di astensioni a Johannesburg 


ComÌ 0 i€Ìaio in Sud-AMtn 
lo stioporo antirazMisia 

Si tratta delle prime proteste preparatorie della grande giornata di lotta 
fissata per domani -— Blocchi stradali e camionette di polizia rovesciate 


1 comniiisU pitadnpuano 
roti, cresce la loro influen¬ 
za. cresce la fiducia delle 
masse popolari. E' questo 
un dato quasi costante del¬ 
le elezioni di domenica, che 
hanno interessato 211 Co¬ 
muni e circa 700 mila elet¬ 
tori in di t erse zone del 
paese. Ed il dato politico 
più rilevante di questa con¬ 
sultazione popolare, come 
di quelle precedenti. 

Fondamentali i risultati 
di Ravenna c di Arezzo, i 
due centri mappiori. A Ra¬ 
venna il nostro partito 
pundaqiia più d; 1000 voti, 
salendo in percentuale fino 
al 40.5Co dei voti: un ri¬ 
sultato eccellente. Comu¬ 
nisti e socialisti mnntenpn- 
no » loro 20 seppi, base per 
ogni amministrazione de¬ 
mocratica della città. Ad 
Arezzo, deludendo le spe¬ 
ranze de. comunisti c so- 
eialisti riconquistano uni¬ 
ti il Comune. 

Son è ancora definito il 
quadro complessivo dei ri‘ 
sultntì negli altri Comuni 
maggiori e in quelli mi¬ 


nori as.saì nitmero'i. ma 
intanto d Peseia e'e una 
avanzata che ha consentito 
di togliere il Comune alla 
I)C (uno dei pochissimi 
Comuni ancora retti dalla 
!)(' nel fiistoicse); lo stes¬ 
so è accaduto a ('inta- 
nova Marche con due seiiir 
guadagnati, ad .\hloate 
grasso e'e una avanzata 
eomunista di 4011 rofi, pii- 
sitivi sono I risultali di 
tutta la Romagna, uel- 
t'ale'-saiidnnn c nel gori¬ 
ziano, III molte zone de! 
Sud (da Capila al saler¬ 
nitano) (ìli insuccessi che 
Si reiiist nino m <iualehe 
località (come ad OrbeU’l- 
lo e ad .Minino) non con- 
traddicoiio questa teinlcn- 
za generale. 

A una sostanziale 
lità del P.^l (con aleuue 
flessioni, tuttavia), fa ri¬ 
scontro un regresso assiì- 
lutamente costante e si n- 
sibile del PSDI. che conti¬ 
nua a pagare il prezzo del¬ 
la .sua politica di < conver¬ 
genza > serrile e di falso 
centrosinistra. Tipica la 


situazione di Ravenna, d'V- 
i'c il PSDI cede iini'co 
seggio che possedeva ii re¬ 
pubblicani, COSI come al¬ 
trove cede seggi e voti al¬ 
la D(' o ad altre force 
l^iianto ai repiibbln-aiii. a! 
risultato favorevole di Ra- 
I enna fa riscontro un re 
(tresco in altre zone (per 
cseuiino a ('i vitanova ) 

La IXÌ, pur mane.nulo in 
pieno gli obbiettivi nohtiei 
che si poneva sia ad Arez¬ 
zo sia a Ravenna e ,lappi r- 
tutto con i suoi forsciiii'itt 
a/ipelli antieomunis’i, la 
pero man bassa dei viiti 
vioiiareo-biseisti e di cuci¬ 
li dei suoi allenti s.ic,ai- 
democratici e liberai' E' 
una prova di jnù .Iella ne¬ 
cessità di battere l'ai'itale 
inganno delle < eonverfuoi- 
ze », che serve do al no- 
nopolio elerirnle: 'ni in¬ 
ganno e un monopoho cut 
SI contnipitoiifiono. come 
sola base sempri' {vu soli¬ 
da di II n'iil ternati va de- 
iiiocratica. la forza dei <'"• 
munisti e della <nii-.tra c 
la siniita poiiolare che e.v,-(i 
esprime. 


L’avanzata 
a Ravenna 

(Dal nostro Inviato speciale) 


Abbiategrasso 
riconquistato 
dal PCI e PSI 



K.WK.WA — I.e MILANO.'».) — Il Com-.i- 

111 :ii lena ili Houmch.ì — a ne ili .Ahhijilei ;c st.iS.» 
lLi\eliti. 1 . Iti i-.ii;hell.i i- H.i- i ii'i>iU|Hi«;tnti» li.iìle smisti»*, 
u’i.ie.u .ilio — h.uiiio l.iito grazie soprattutto all.i eon- 
lem.'ti.iie ima iiiioxa a\aii- siiieiovoU' nvaii'at.a ilei iio- 
.il l'i I tjiie.-'lo e il pii- .;tro partito eli,- h.» fjuaila- 
.Ilo e lonJ.mn nt.ile eleiiieii- j^nato ciica 4111) \oti. 
t' i!ie I li'.ila li.ill»! s;)o- ,, , . 

illi.. ilelle .-eli.*,le A lt.i,;na- • • ‘'Snlt.it;- 

i’. 11 .'Ilo. 1 leoiuiiii-taìa. il !*i"l ^ 4031. paii .il .11.HI)'», 

e p,o>.ilo ila ima fit*;leiitiia- 10 ^( 0 ); ’JOOa. p.u. 

le «lei 37..il 40'. ilei Mif- al 30.02'^, SCftcì (5 '7i. ISDI 


; ; e.. ne! i .ipoliio^o 
■'.it.i ila peiine>^o il: 
(M'-*,.!e il limite i.ii 


i> r, il. ili- ^3.t, pali al 3.l>i'i. M*iijti I 
,litio- ' I L>t'5104. p.ii I .il 3.'>.ót5‘;. 
i.iititiunto 11 (12); i’LI 017. p.ri 


CIr aretini festeggiano 
ii successo popoiare 


li n iioiemlne l‘)00. e .1 I*('I 4.‘J4‘:. .seuftì l (IH; .MS! 

o.;; 1 h.i latto un li.il.'o III- pori »<1 .l.OH'i. se.i;i;i 

II.HI'’ ilello 0.70'.. toie.iiuio I II* 

!.( lu'ieeiitu.ile ilei 40.04. a Proviiieiali '.Sto |>CI 4'20H 
H.i.Melu'll,. mime r..uniento (30.2*;); l’.Sl 2!»i)2 (21.2G ) 
pei. eiitiial»' -K-i i ot .il PCI 1)<‘ 5008 130.1', c PSDI 57'? 
e .-t.ito dello 0.04 Due.'.to <4..i‘i », PHI 73 «0.5', i. 1*1,1 
''iuee.-..' 0 . ottenuto al teiini- 447 (3.U'’< >; PDl 119 ( 0 . 8 ‘i). 
ne di un.i dui.i. luiuta li.itt.i- .MSI 543 (3.8*, >. 

Ltli.i. ha itup!,*..:so tiiì hal/o .■Xtuminisfrat’.re ‘57; PCI 
iiii’.in/i a tiitt.i 1,1 .-.ini.'tia 3930 C29.5‘; «. f'.Sl *2808 

nel!., Mil.i Haveim.i. »‘.s'a ha C21.1); DC 5077 <38.2); P.SDl 
lej-istratd 1158 voti in piu. 044 (4.8>; PLI-PCl e PDl 
eoi) ima tiia^teioio p*‘ieeii- 350 (2.0); M.Sl 506 (3,8). 
tualo dello 0.19. monti e il Politiche '52: pf'I 4200. 
Moieo «eeutii.sta» h.T pei'-o psi 2004; DC’ 5150. PSDI 
lo '-te.s.-.o 0.19'< di*i .>J|iflia);i. ftup; i»|(| 7 ,)- pj j 4.>9 pi)! 



pur auiiu'iitaitdo i voti d: 
908 imita 

Keeo up. lii’pilofto eoinjileto 
d: ipiet-ti* elezioni «• di quel¬ 
le fii<-e<*d<*nt! nel eapoluoito 

HAVPXNA PCI 300-21, 

I pali al 40.5'; . ..iettiti 17. PSI 
.0470. p.iii .d 8.4'., .'-ertiti 3. 
j D< ■ 13 2,59, p.iii .d 17.23';.; 


309; .MSI 579. vane 97. 

I risultati 
di Albano 

ALlt.X.NO. 29 - r.eo i ii-j 

.'.idi.iti delle elezioni emilU- 



''•(TPI 7. PSDI 1039. (i.ui ali34H3. pan al 31.9*;; 

2 1'., seeei 0. PHI-Had 10 ; psi 11-1.5, panai 10.4'!;. 
|22 094. pan al 29,08':. s.-e-Ueitei 3. DC 3887. p.in al 


22 094. pan al 29,08':. s.*e-! 
'iti 13. Pl.l 302. pan .d 0.5', .1 
j-e)ti;i 0. PDl MSI 1414.i 
! (MI 1 .d 1.85'. . -^eitei 0 


Politi< (n. 1958 P('l 2.5 583.M 


•ALlt.X.NO. 29 — r. . o i II- — r»>li/l>ilii drl ciuern» rti/zKIa rtl Urrum-nl rlmiuooiio limi «Irl hlnrrlil strail.in cretti d.»l nr»rl In 

>ldl.itl delle ,•lezioni eoiiiu- ... I’* np.ii llu*l(l • (Telefotol 

ll.d; .-Volte.'! domenii .1 »• le:- _—----——— - - - ' ■ —* 

3483^ !>•* ' ''-'ì Vl o'*'' s^ **' .I01LAN\KSltL’H(;, '29 — pine (i.mifini hanno rispost i ih munifesti clic ricordano rhianiati alla lotfd non sol¬ 
ili Ì’Si'Ìm^ irii d 10*4^^' einiia ih terrore crea- in niussn all'ap)U’llo dei lea- alla popolazione non bianca tanto i IdPOrcrori delle fab- 

s .e-i 't DC 'Wa'- 'i migliaia ih ,lcr locali rhc so ,10 na-citi a d * sacro dovere (lelh» bnehe. delle miniere e delle 

350'; ' M**'ei P^ V’.s|)|"’’3'5 i operati dilli,, j,oIir’d 'pmoire dlLdr,e.s|i>. le ds(»*ii- j>ero lonfro rajiartlieid e bt imprese edili; ma anche le 
irin -il sa*eei U iròp’' Mizci-fd. .•.<>,io eoiiitiienifi sfa- -iodi si sono arati’ nella mi- 1 cfutbhbca razzi'ta ». ilomestiche di colore, le ope- 

n-..i i‘sn'*i ..I la it<~' !d,d„e 1 primi svtopcri littuo- -i.ra tiri tìl)-2u per cento In Prima ih ilcscr'iere 1 jiar- raw e le imp’egatc; i uego- 

iciii latM. pan .»i 14.0 • . _ ' .. .... ,...,.1 . i..ir...i,.-r„„ ..rio,,,], h,n,hi 


Ifian al 30.2';. PSJ 0818, (,a - 34.3. 
In al 9.7';; DC 13 278. paiilludil 
.d 18.8'V. PSDI 1883. pan al lii 0 
tlUM.ANM IVWO/./.O Pr 

( In 9 p.ic 8 rftl ) « ( «I 


n'in -il sa*eei U IMM- ."iio eoiiitiienifi sfa- -iodi si sono aiate ncHa mi- r cfutbhhca razzi'ta ». dotueslichc di cob>re. le opc- 

ILiil 1593 'dui "il ' 140 *"' mane 1 primi scioperi thoui- -i.ra del bl)-2U per cento In Prima ih tlcscr'tere 1 par- rat,’ e le '.mfcegatr; i riepo- 

-eittti 4" PI I —Plil MSI ''trdfii i tu vista dclt’onhuc /nu parti del paese gruppi ih f’cobiri dell oilierua prima ziauti; nuche i birnhi sud- 
343 p.iri al 31‘'t seèei 1 'l* 'otale astcìisionc dal la- u, gri hauiio jireso a .'iissntc giornata di loffii nel Sud africani dtserleraunn le scuo- 

Inilip'*924 pan al'^ i'; see- ''luciato at dodo * mi- autobus r,indotti ibi crumiri tricit, bisogna ricordare che le delie urssiont e ijuolle 

Q ’ ■ « w. , . . l'ont di negri r d-idfii * per e hanno attacriito repiirt’ ih Oh scioperi di oggi hanno cO- delle riserve. 

loru- I» C 1 dfipoibonan’ 21 maiKi’o .*1 pobz'a roreseuindottr le ra- ratiere * preparatorio > :n r;- (ì(l sciopi’ri effettuati sta- 

1 rov inei.ili^ 110 )• J ( I e „ .Johanne'burg * mionelte. I muri della eitia sla della numitcstazione di mane riguardavano settori 

iimitimu tu 9 . i».,e 6 n»! 1 hiroratort afr’eani e (h ori- sudilirieana 'otio lapitezzati mereoledì. Il 31 maggio sono jnirtieolari che gli organizza- 

____fori delle manife.stazion: non 

avevano resa, nnft tu prece- 

Per una sufficiente a ssistenza e contr a tti moderni 

sud-africano. di eiC .-‘i «o,m 


.4RF^70 — La folla in 


S. .Aeo«illno fluì alili alla sede della I edera/,,*,ir 


'T,*l I 


(Dalla nostra redazione) iird.sfdni trojtpo con tpianto l’olitielie 1958; PCI 13 002. 

Ifn riulio andin'i’ diffondendo pan al 30.0'',; PSI 8803. p.i- 
AHLZZO. 29 Poco P''t'L-ircd un pr*’'i,i;fo siieei*':^,, ri al 19.4'r; DL 1,400. pan 


AHLZZO. 29 Poco pn- ,j,j pr,*-i,,;f,j 

ma delle 21 di i/uesta 'Cra. dc 

quando sono pene,viti , n- ihv'eto non ha tuttava 

sultaU del’r ultime sezioni f„rhnto la folle, che ha sm 
e’.ettorah ,■ e e potido m ere pi,;:z,i per a-eoì- 

rl (piadrn coripU t-, del re- 1 ,, prii'i- ihrbtaraZ'on' 

spon.'-n popolare, io foli,, ih rompanio Relluec se- 


cittadini 


al 38.0G; I*SD1 1513, p. 1,1 al 
3.3'>; PHI-Had 332. j,a,, al 
0.7'>; PLl c PDl 1077. pan 
al 3.7'.V; MSI 1908. pan al 
4.3'e. i 


Dalla Val Padana alle Puglie 
i braccianti sono in sciopero 


« 'IH* ffrrtarf^f {li*ÌIo i'rtfrra^fnnri 


ore .--o.'ldj-n in piazza Sant'.X- \ 

gosttno, dinanz' b. fiulera- ,/eI/'.i„or*’,'<»ie /* rr, l'hi 
Zionc dei PCI. ha e.-pre'-« d parlato per ’! PSI 
proprio uicoalrr.ibtle enlu- „ jnrd„ nolfe. pe, '.e - 
.*iiismo II ('oiiiunr tornava sezioni ari P('i 

alle forze polari Questa ,.ratto e'cpovV te bn 
coni 1n.^lone si wa matli— -rmse né-IIe ilei n 


zXmmimstrative 1957; P(^'l 

, , ,13 867. pan al 32.2",. , 

^ »’li4. PSI 7584. pan al 17.0'-e. 

»,0 parlato per ’! f-S/ ^ oc-rù i*j-i '' 

d Idnld norie, pe. Ir -rrd,le.j3l’*2'^. 1,; PSDI b*!.;^, 

nelle teztifii tit’l PCI oeriP^*^* '"'l 1. I HI-, . 


La lotta prosegue anche oggi - Maccarese 
e i Castelli al centro delTazione nel Lazio 


Argomenti 


alle torze jmpomn qmesia .-cpow le bandiere f* J;* 

convinzione si i ra a'à matti- -o.v.ve. nelle ed.*.e nel p,qmlo. R> 6 ; l I I c PDl 681. pan al 
rnfn lenlomenie. ,-in via che 'miqhaia di tompcni. d, la- *®"* P''* 

piunperono i dati jKircinli e i-ornlori, bnnrin fj'o’osamentr '» '• I ! 

che il grns.so tebelìone espo- f<»cfooo,dfo f'i.r, enirnenro Pr*'vmrial) 1960: PCL 

sto dalla fei.rrnzionc S' Ecro i risultati: 13 753. pan al 30.32*;; PSI j 

riempiva d, numrn. .u ..Xmniini.-lr.ativ e 1961 PCI 9792, p.ar, al 2L5C, ; DC 

vo eva essere sicuri. Ogni j2{H2. .<e^i 12. PSI 9 998. 16 523. pari ,al 36.3*7; PSDI 

rollo rhe da una sezione ^ 18254. ^e,!>;i 17;il849. par, al 4^r ; PRl-Kad ' 

elettorale arr.tnr,: un 1573 j PRL PLI c PDl 1176. pan al] 

ftagno con il nsu,tato t era- j,j j 2.5*7 ; MSI 2307. pan all 

va fermato: tutti vo.e'-ano ^ j,j28. 1 ‘a.O^c 1 

vedere, commi ntore. raffron- \ 

lare Poi. fiì,r.'mt nte. da una- 

rineifrn de.'-'n feaer,tz'one é« «.I. 

apparsa ìa t.ird'ero ro.ssa e LC elCZlOfll prOVlflCiall 
o'i altoparlanti tuijino th'fu- ~~ " ' ~ ~ '' 

<0 le note deìiTi.ternnziorm- a® • 

< Ahlonr,.-, > art- IDD ■%■■■ 

do e stato ripetuto da cento. ■■■ 

mille voci, mentre un hinao. _ BBVB 

TXZffiari’Z :al PCI nell Isontino 

giungevano o-ei.n' compagni - 

r^’"/rofern7 Scrìa flessìonc della Democrazia cristiana 


l II ITi.!.,>;;c* e mezzo <ll l.i'i. l.i 
.1 ii..:.t: ( I .lulutie: a qiie.-l.i t:.ÌM<z:i 

. ,i lo -i'.o(,e;,. iiaZ-iiii.i.v t'.il.i, d 

48 Ole imzialo aiPaltia di i.int.tv, 


' ‘/ioni -Amniini.-lr.ative 1961 PCI 9792. pnn al 21.5^; DC .v,-;;., \i-,.d.m,.. 

ere strurt. ygm 9 998.116 523. pari al 36.3G ; PSDI p,,..;;,-. lu-ih, ,\inip.,nm. m 1- 

J'" 1«254. svu^i 17:11849. pan al 4-; ; PRl-Rad , „ella Lucania 

1 * l’Hl l’Ll l’Dl 1116. pan al j ; ,.e u.d .. e>’.i- 

,1 n.yulmo 7,ni- _ j,j j 2.5*7; MSI 2307. pan all»., .-opeimie qm lla d.-l 

lìitt', i * f 7 rj<> \TCf 1000 «,.* 1 ^n o^ i 

rot 7 r.,*,-l"’ ‘ ^”28. -.'i.ltl 1 a.9 f 1 pU < e.teoU- -M* .(K*:,. U.iZloiu.. 


Iim«di La lotta, per doei.s.o- 
iie delle 01 t.mizzaz.ou. I*>- 
i.ali ei.u'.mm-ra a li\**llo 
i/ui.ii,i'.*-. (••mmuile *■ j,:,»- 
\i;u..d<* m molte z«>iu* del 
.No: . e del .Sud 

.Ni-Ii’a vai I’,.d.ifi,.. tirile 
Potlu*. ::eJIa ('.mi:,.i>):.). iiel- 


Le elezioni provinciali 


La folla, lentiimenfe. ha co- 
mrnriatn a mufo rrst intonan¬ 
do < Randiera rosea ». ,*oler d 
p,’reorrere n, del centro 
per nnnunc'nr ■ ,■ tutta tn nt - 


2200 voti in più 
al PCI nell^lson tino 

Seria flessione della Democrazia cristiana 

(Dal noftro irtwiato tpecialc) im« Nt.it: r.conqu;.-',..!. 'ut'» 1 


GORIZIA. 29 - 1 nd,> 1 

Commi >11 VeiitlOm-i a* della 


rn tl niior,, .-'.,',, >-<1 dei por- jirov mci.i :.'o:i:.:!,i 
tifi popolari, la riro'iferma DtT ha -,liuto un 
dell'nmmtn<.'T''iizii'>ne ciimu- ^le.-Mi. .-ono ,ir,) nel 


r.-..n: 


Tiale che neg'i n'T mi quattro,.ielle sinistre sono -t.it- r,>n- Loien/eMos- 

dnni ha saputo op, rare nel- qustati Grad-.sc.a. S'm.m/a-L., amministrato da una Ir.r- 


no Nt.it: r.conqms.,,!, 'ut'! 1 
lomur.i «.a .iiiimoi.-: r i d.-I- 
le forze ()o}>oI.,'j il.d. .ne e 
-'.ove.’ie e c.iK-; S...i '.'mz'an 
d'Uonzo. Turr,.ir,». 11 P.t r 
d’Ix'n/o. Dohoido e S.*v<»- 
Kna Pine riconqu,-;.i’.o 1 co¬ 
mune di Sa.n laiien/e Mos- 


ie or' 1.5 -<,ir-o .-.d.ir.at: e o'-a' 

tl I ii.mno d.ito -• '-’i-aiio 

v.t.i .1 e:..0,1. m.mife'iazioii; ■"‘ei;.it, 
;)er < iKe.i»-.',- I.i ().; ; ;tic,iZ..on,- O’ *' » <" 

■.!»*L .l'v-'i-q-nz.» al M-’.«-ni.i m '* ' ì"'-''' 
.liti nell’ ,1 »• .-'olI**- ^ l’ 

eit.a Coni hi'wr.r delle tr.lt!.,- }>eri»‘ 

tive pe: i (>,,t!: p:,,vincali • l*^' 

P.i'tii ol.'irn'.entc imponenti P*''‘ 
le man.fe.stn/mni oi.e hann*' *■ 

.ivuti lu, co a Ferrara, nel niunqiie 
XL.ntov. no. nel Pave.-e. a •‘‘-'‘J' l** 
('c: .puoi.' e .1 N.a{>oli 'l' 

.N* ì L..Z.O lo .*•, lopero h;i , * 

ha ui' .s 

avuti •• <110 ep.lenito nei , 

,, . ,, (leiche , 

j( a.-teU; ttoin.mi e nella er.m- ' 

i.le az ei.da IRI di M.,iiare>e ^ 

.(dovi i.,dl.* mezzanotte dt , 

I . I . i.’mlosi 

,-.«l.rt».. e in coiso il ter/,» 

jsr.» l'e.'o <Ji quoto ine-e ,• 


nezz,' di l.i'i. I., 1-1 ;t .nazione d»*lle re¬ 
ni qiie.-l.i t:.ou/:on. .11 Reiieii m n.i- 
na/.on.,;e t.ii.». s! ininun», salar:.,U* ija- 
ir.tlha di nmt.to ... , ,uiq,artecij,a:'tt. 

' dei-i.s.'o- le qM.,lif,i e Una ,-er.»- 
z.on. lo- d: alile i end.t.i/.oni <i: 
1 livello az.e, d.i 

e r Ne’- .Mi!.,:’.e,'»* ciic.a 3fH) S'r 

z«>ne del no i»* Ktai. li azteiule <,»p;t.»- 
I.'t.'i he p..r.i!i//ate dallo 
«... orile 'eo'pvio J.e perceutu.d, d; 
in:.i. Ilei- •t>'-en.-ii»ne '..timo d.iIFHO al 
Lucania 1*^6 (ut , ••nt<> lu molti- 
Ilo e s’.i- aza-i.di- v.. aerati '.i.i ino 
l'Ila liel <e(fi-:t,*» pii’mi a’.t'-, o-h-- 
n.i/lon.i- t *'l te;;T.iT;vo dj .*,'i*:l.,*e 
il.ir.ai: e *•' h'ta- ii, 1 l‘.i/ien<la di 
nno ,l.ito ei.ano ; l.iv .uaturi hani;.» 
fe-ia/i,»n: ■" ‘ •■! ••*1*’ l*’ 5(K)0 L;e ,1: s 
;tic.iz..on,- »*• " » *■ )«•' i=*'Uo Mi-i ;r. 

-'.i-m.i ’.n '* ' iu'-'*' • i. ii.iIrla*,!tl- 
1,1 .-.ollt-- P •'< »-iitini> alti'-nn., i- 

’.o lr.it!.,- '** pi'r, ei.*n.ile ili se »»(»er,int: 
,,vincali • br.:i,:.mt: e i .siiLiriat.; 
mooiieoi, (u^ piH i i,.u l>a*-sa f:a i -a- 


Non sono «sulla stessa barca» 


Pinfercsce rii .‘Irerzo. .Mn In no e FoBliano-rte.LpimLa 
prdizia è orror.^'n. ha vietato (incerta e la sorte ."ii Sagra- 
il corteo. L'trrefrenahìic en- do. dove e in corso :] com- 
tusdasmo degli aretini con- puto delle preferenze). So- 


4 ' |sr.. i',-!o <Ji (pioto ine-e e 

ison/o. Dotioiilo e r>.-v,»-i , ' , * , 

Kua Pine ncompu-t.iio 1 c,^ 

munedi-San Lo.enz.*.,, Mos- di lav.» 

sa. amministrato da una l:,r- s”loc.de in quali for- 

R., alleanza popolare. Nei due 


i.mr.Ro Pir.».\NT 07 . 7 .i 
(Continua In t. paf. T. col.) 


lotta dell’azienda è Im¬ 
perniata sull'aumento dei sa- 


p<H« ^ jcn i>As^a i:a t ".i- 
hanno l**r-at', ui*.Li ,»taIla olie. ci»— 
•rrara, nel niut ipie. Imnno rae.eiunt,» 
Pave.-e. a l** l' P”* alta punt.* 

,,]j ,li a.li'.'if.r.e .allo 5 cio(,i'i,i. 

, \ \'erolla La lotta in corsi* 

loirero )ia , , 

ha ui' .s.-zmficato parfcol.tie 
i enlto nei , . , . . 

,, in-iche n*-.l.i -s'iat.a di .-.ah.ito 

r.ell .1 er.m- ' 1 . i 

-(,.rx- fjj. .letiìri ti.inno in- 

.. , tir.'otto ii tl.Illative -chi,-- 

znni'tte ,ti , 

. i.‘ndosi -Il [Mv-izioni cet- 

('» ,ne-* ^e \ icenza l'astenMone 

' ' ll.d lavi t>>. particolarmente 

e“r"'l’aT>l 24 

noàii fV^ ore dopo l’annuncio rhc le 

^ ^ ' tr.att.ative per il patto prò- 

'iiSipro con* • . ^ 

vincialc -c.ar.anno ripre.se. 

- , Nel Cremonese la forte 


Le c.iiini.i^jiie itali me 
siili*» in h-rinriilo. La jzior- 

II.,! I ii.i/ioii.ile ili loti., ilei 
IUc//:,»ll'l »lel 21» llla'_’',n ». 
|it Miopi'io n.'i/iollal,' 
hi ai ciaUtile ,Il I.S ore III 
I I», M« ili l'ffcllll.lZIOIIC, lo 
inipellioso sviluppo ih'l 
mov iini-iit», •Ielle conferni- 
7*' «'oiimii.ili. prov Ilici:,Il r 
re;;u»n.»ll inilctlc tl.iRc 
.iiimiioislr.i/ioiii I o r .* I I, 
d .,1 Niml.ical,. il.iir Mlc.m. 
/.I conl.oliiia, «l.ille i*i»i,- 
per.itiv**. 1* prossime lu.i- 
inf«‘sta/i»>in rolli.me de! ,t 
*• *li*l I ;;iui;iii» — ceeo 1 
nu'uirnli d, un'.i/ionc po- 
p)*l.i,e e demoer.ilie:i <li 
dimensioni I.,r-flussime. 

tfii seiiiperi. le ;i* 4 il ,- 
/i»»ni. h* confiTi’HZc non 

I *i*n;.'ono soltanto 1 pro- 
ilcTtiì — urgentissimi — 
ilei iniclior.imenlo ilei s.»- 
l.iri. ilei rontr.itti. dei n- 
p.irti; pongono con «leei- 
sioiie 1 prohtemi ilelle 
strilli,ire .tpr.inc e ilei 
r.ipporti ,li pr,»prie|.i. L.i 
loll.i mezza,Irile r in di- 
i.-zione ilei super.iiiu-nto 
di un |».ilto anaeruiusliro. 
elle -lu'isee il.i freno allo 
s\ih,|,j»»» ,lenii inveslinu n- 
li e ,li‘l progresso eolln- 
r.ile. L.a lotta bracrianti- 
le esprimo La nsendiea- 
zione, ,1.1 n.irtc ilei nrole- 
lariaio dell.i terra, rii una 
posizione nuova nella so- 


l ii l.i. di iiiiovr e piti di- 
;.',illose ,pi.,Ilfl,'hi-. ,li un 
I olili olio siill'orenp.i/ioiii* 
e sn;;li indir,zzi pi»>diit- 
tiv, i* * 1 , gestione delle 
.»/ieiule. .Nelle «•unfereii/e 
eoiniin.ih. j»rovinei.,l,. re- 
^iioii.il, le *-sigen/e del eol- 
Itv.iloti il,r«lli. ilegll as- 
scun.it.il 1 . <lei s.il.iri.ill. ilei 
» »>l»»iii si sommano, si 
e*,or*lin.,no e si prei’isaiio 
,11 11,1 ohiellivo iinil'irio; 
ipiello l|i•l^.,l'cesso sl.ihil*' 
e I eihllti/io .ill.i lerr.i. 

L.» h.itlagh.i per Li ri¬ 
fornì .1 iigr.iri.i g*-iier.ih- 
tiih.i rosi in nn.i f.isc più 
.iv.in/it.i. I.’ di gr.inile si- 
"nilie.ilo elle r*»nd.*t.t .Il 
pioti'st.i e di loH.i SI m.i- 
nifesli nel momento m eui 
le cl.issi doiiiiiianli e i| 
governo da l'sse espresso 
escono anriressi daH’iin- 
motiilismo e rerc.ino ili 
imporre le proprie s'ie <li 
sidnzioiie alla ensi inral- 
z.inte: il pi.ino ver,le e l.i 
- eonf,*ren/., n.,zumale ,l»’l 
mondo rnr.ile ». tVli in,l.- 
rizzi p.itlronali-gosern.di- 
vi tendono .1 « risolvere * 
I prolileini ee*»noni,ro-so- 
ri.di ileiragrieidliir.i re- 
spingenilo più rhe ni.ii «i 
m.irgini Fimpresa direlto. 
eoHivatriec, aggravando 
le condizioni di .subordi¬ 
nazione c di .sfruttamento 
delle masse lavoratrici, ìn- 


ti-nsifie.,n*io in modo e.io¬ 
li* o e dr.imni.ilico la fil¬ 
tra il.ii campi. Contro ipie- 
sl.i line.,, lieve p.iss.ire e 
p.issel .1 1.1 lille.l dell I 

< II I r., .1 I Idi Li l.ivor.i -, 
i.i line., dell., ere.«/ione di 
nuovi- .i/iemle eonl.olme 
vit.ili. associ.de e .issislile 
tin.m/i.iri.imriile e tecni- 
t’.iiucule d.dio Nt.do. 

1.' t;r.iv,- che Fon. Stor¬ 
ti. se-r» f ino «lell.i C.ISL. 
Itovi 1,1 ipicsio momento. 
Ill’l MIO, »llsc»>l si. iin.ì sol • 
, OS.I < 1.1 dii»- al coni.,,liti, t 
<(tii II I di t;ii.ini.irsi d.ilie 
j ni.i„i»vri‘ .,g:l.ilorie <L*i 

l'oiimnisti • »• «t.dle «eli, is- 
sosi- .iizil.i/ioni <ll pl.l/Z I •. 
Fio nvil.i che. qu.m- 
do ehiede prov \ eduileiiti 
« per nugl,<»r.ire l.i pr >- 
duttivil.i e il reddito liell 1 
agrie,»ltnr.» ». Fon. Storti 
n,*n s.» distinguerò tra -'hi 
è d.ivvero eolpito d.ill.i 
cisi. e cioè 1 l.ivur.ilori 
del c.mipi. e chi siill.i eri- 
SI iiigr.iss.,. e cioè 1 mono¬ 
poli hnaii/i.iri c industria¬ 
li. I.i F'edereonsorii. i 
gr.indi propriel.in terrie¬ 
ri. I eont.idini e 1 mono¬ 
poli. 1 lavoratori e gli 
agrari non sono - tutti sul¬ 
la stessa barca », Forse lo 
na. Storli non se ne è 
acrorlo, ni.i la gente dei 
eainpi .si. Kd è quello ehe 
conta. 


(Continua In 11. pag. t. c«l.) 


fiiff*’ jiorfdf-or»’ niolr,* agen- 
z',’ ih stamjm, di iirt'iei.'nre 
i;'! »TÌ di .stiunnne emne 

parz'iilc ’iisuceesin p t» 
d’ cercare ih accredita r,' la 
•»•'■; <'i,- i.'iofN* -'oit* d.’!’,-i 

Cir.i,,,- r ,iij r’- 

»'itr,:n,*,- (j",» proti'.-l-t 
iihermi, 

1 ri realtà. no,i ta af' 

I‘>’r qua!, locah'a : ihr aen:: 
ib'iia bitta nerjril coltro li 
, rcp’i^ih oca fiisci.'*a r.’essi'To 
.'•S'C.'o oh sc’i'per’ iL onrr E 
,:ji)i:(»;',i per ipii*-', ni’ '.ti 
C'it ’O -’ 'IttO e*',' • 

r,ir »’ ,',rr,i .;',i p<* 

od’ermi ,ibbia assu'ito uri'ttv;- 
’pc, zza con s'iii’r,’’-o'e. ,btrc iJ 
,”:afìrfc';are lu'i 'ic.-jr: t,i f»'*-- 

I'Il'II* d- irTitri» iT'*',!' 

I,’i'»*o’«',i;»* Il che 'asca 
.'■■luporre che 1,: g-ornata de! 
' 3 ! nuli;,;',, po'n'i rappresen- 
’.ir,‘ ,,,7,1 '.mportante tappa 
jiiT'O r.ii'f«T»,u:rtont* .tei di- 
l ritti de; ttegri. 

! l.e Zone maggiormente col- 
Ip r»" diij’o sciopero dt J'onui- 
pi»’ ipjelle industrie!: di 

• .lohannesbiiro e d: Durban. 

« t J.'*;,in,s»'ib:,rq. '•ccorifo q!: 

Sii’.tanto »( 20 per 
■ cent > d,'* rirgr' s; e reetto al 
’ii'-oro ’ielle vitrh' impre.st'. 
’f-T'.-,, {,'i d; '•■tm.tne. ben 

»,**roriJ if.sp.s q*,»*;!,-; -T rtli s,-i- 
i'’?ijo]»'nte ij’i cfr-cim: 

II'I ! lor.s T’i-'j-r; t*,; rilccdm ,-17- 

r- »• le < r'<erre » per-fe- 
r’ii per recars’ al la ••oro. le 
stra,ie d: aeces.<o e:ff,ì 

l’rano pre«.Toi'’;e de^.Tre, fso- 
Lifr qrnppi di titriiMm -n b:- 
'O'eletfd e a piedi le percor- 
jr«*:-iirT*> rer.'-o le fabbriche e 
l',- miniere. Le strade erano 
!pdffuohdfe da incenti forze 
,li polizia in p'cno nsicffo di 
nuerra 

l.a strt^tono della maggiore 
città sud-afrieana è rimasta 
deserta per tutta la mattina¬ 
ta. quando gli altri piorni 
formicola di decine di mi- 
plioio di nepri e osiaMei. l 
muri di Johannesburg — co- 

(Continua hi tt. paf. I. rei.) 
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Su un recente 


« Simposio » 


Pubblicità 
TV e tumori 


Abbiamo riportato nei 
giorni scorsi col necessa¬ 
rio rilievo, ma facendola 
seguire da un punto in¬ 
terrogativo, la notizia da¬ 
ta a un < Simposio > in¬ 
detto dalla Socielù ilalin- 
na di Igiene, secondo la 
(inule gii estratti di lievi¬ 
to avrebbero un valore te¬ 
rapeutico nella cura dei 
tumori maligni, particolar¬ 
mente della tiroide. Ditian- 
zi all’annuncio di un effi¬ 
cace rimedio contro il can¬ 
cro, ansiosamente atteso 
ma troppo spesso smenti¬ 
to, la opinione })ni)l)liea 
oscilla sempre tra la spe¬ 
ranza che < (piesta sia la 
volta buona », e una no¬ 
tevole diffidenza, radica¬ 
ta dalle precedenti delu¬ 
sioni e basata sulla co¬ 
scienza degli immensi in¬ 
teressi in gioco (basta pen¬ 
sare all'industria farma¬ 
ceutica, che già altre vol¬ 
te ha cercato di lanciare 
prodotti anticaticerosi, di 
efficacia purtroppo assai 
scarsa). 

in fjucstn ultimo caso, 
non ha certo giovato a fu¬ 
gare la perjylessità il fat¬ 
to che, a conclusione del 
< .Simposio», sia stato por¬ 
tato sugli schermi televi¬ 
sivi l’illustre chirurgo prof. 
Raffaele Bastianelli, pre¬ 
sentato come * centena¬ 
rio » ai telespettatori, per 
affermare con assoluta 
precisione il valore tera¬ 
peutico dei lienili. A que¬ 
sto punto è doveroso la- 
mentare il fatto che un 
annuncio di così immensa 
portala nei suoi riflessi 
umani, sociali e industriali, 
sia stato dato in sede im¬ 
propria, utilizzando la te¬ 
levisione che arriva a tut¬ 
ti i sofferenti, purtroppo 
incapaci talora di un giu¬ 
dizio critico, senza che ciò 
sia stato preceduto da si¬ 
cure, inconfutabili prove 
scientifiche, confermate uf¬ 
ficialmente in precedenti 
riunioni tecniche di esper¬ 
ii della materia. 

l casi sono due. O le af¬ 
fermazioni di cui il gran¬ 
de e quasi centenario chi¬ 
rurgo romano si è fatto 
portavoce, sono assoluta¬ 
mente certe e documenta¬ 
te e allora la presenta¬ 
zione avrebbe prima do¬ 
vuto raggiungere le auto¬ 
rità destinate al controllo 
tecnico dei nuovi prodotti 
farmaceutici; o non ver¬ 
ranno confermate, e allo¬ 
ra il giudizio dovrebbe es¬ 
sere molto serio, sia sul 
piano umano che su quel¬ 
lo scientifico. In questo 
secondo caso, il prof. Ba¬ 
stianelli sarebbe certamen¬ 
te il meno responsabile, a 
differenza di coloro che, 
avendo organizzato un 
« Simposio » a nome della 
Società italiana d’igiene, lo 
hanno circondato di una 
pubblicità che esorbita 
dalle specifiche competen¬ 
ze e dal rigore scientifico 
che dovrebbero presiedere 
a tali iniziative. 


r 


lìliornata politiera 


^ Improvvisa epidemia a Poirino 


(ht/iie era stata prvaaaan. 
riain. Munì ha iniziala ir ri 
lina nuova tornata di voiisiil- 
lazioni con i o coiirrrfu’iili », 
r(iniÌM('ifinr/ii dai lilirrali Ma- 
iiiftaili e Ruzzi, dir ha rirr- 
l'Ilio a Piazza drl Cirsii prr 
gitasi due ore di l'oRaiiiiio, 
r ^■ul|lillllalldo eoa i rr/inh. 
Iilieaiii. All'iiseita, Mala^adi 
ha diehiaralo; n C.i siaiaa in- 
Iratiriilili filli l'on. Mora sai- 
la siiaaziiiiir pidilira c siiRr 
praspi llirr di lavarli pnrhi- 
nirtilnrc. In parlicidatr, ho 
iUustrato all'oii. Moro il di- 
sror.in da tur tenuto irri a 
Torre /liiniiiiziala n nome 
drl nostro partito n. 

Il rifrriiariiin al distorna 
di Torrr Aiiniinziitia riislitui- 
yrr iin ut ile punto di rilni- 
iliriito, poiché Urite pundr 
proiiiiiiriatr ila Mahi(:odi ari¬ 
la ritta raiiiiiaaa laofli haiiao 
risia Ila iittarro /nitvin al sr- 
f;rcl(irio drila f)(',, nrnisiilo 
di non ni'rr a chiuso » nhlai- 
stanzn di nslicnmrntr vrrsn i 
social isti, Appnrriilrmriitr. il 
di'ti'orso rra ricollo ii Sorof!al 
e lilla a sinistra » il.c. ma. si 




ii(Jrrma. Vadrnsicu di Mala- 
lindi mirala piò in allo: 
<• l.’irrcgiiirla afiitarsi - aer¬ 
ea dichiarino il Iniilrr drl 
/’/./ n Torrr .inintnziala — 
Ir iiiiaiocre a inaiiovirllv di 
seni alcamrnio in cui si lo- 
fumino i srl tori di sinistra 
urlili mapiiioraiiza Iraratia 
alimriila r miilicaziaiir ind¬ 
ir aiiihifiiiiià dir prrsisloiia 
ancora, f.ii !)('.. parlilo di 
mappioriiiiza rrlalira che 
rsprimr da sola il fmecrna, 
ha per iirimn l’ohldifio di 
inirrpi rtare in tiiltn la sua 
parlata la Irziniip che r .sca¬ 
turita dalla esperienza di 
giicsii anni *. 

‘Ve/ pnmrrippia. Moro \i I; 
iticoali ala roti il \rerclai ia 
del Piti. I.'iiii. Itralr. dopa 
II' I idiogiiio. si r limitalo a 
di liiiirr Vinroatro u lino dei 
(‘iiilsiirti contatti ». 

SEGNI IN GIAPPONE 

Il niinisirn deidi Esteri Se- 
fivi è parlilo ieri per il Giap- 
pnar dove sarà in l isilii iilfi- 
riiilr dal .11 mil^flin al 
U ftiiiftno. 



colpiti dalla polio in Piemonte 

' ^ ^ ~ " ' * - - - . ^ ^ “ 

Chiuse le scuole e VasHo infantile — L*età delle vittime varia tra i tre 
ed i cinque anni — Due neonati sono deceduti anche a Torino 


Concorso di Miss Europa 

Due belle per Beirut 


y 


(Dal nostro Invialo speciale) 

POIHl.N'O. 2 H. — l'oii ino. il 
piccolo centro di .seimila abi¬ 
tanti che sor^e a venti.sei ehi- 
Ifimeti i da 'l'oi ino, sull.'i sta¬ 
tale j>cr (icnova e Savona, 
sta vivendo ore di incubo. In 
paese e scopinata ima epide¬ 
mìa di poliomielite che fino 
a (piesto inonienlo ha pio 
colpito cìntine baml>ini II 
dato più preoccupante è que¬ 
sto: tutti e citunie i liaininni 
r-olpili dalla tenibile malat¬ 
tia erano stali '.ottoposli pie 
ventivainentc a vaceina/ioiie 
con siero antipolio. 

Il fatto si piesenta estre¬ 
mamente ^irave e lo diniostr.i 
la decisione assunta dalle 
autorità comunali e sanitarie 
di ordinare rimniedinta chiu- 
siiiii delle scinde <■ delTasilo 
infantile tino al S einrtmi 


prossimo, torir.ine che jmtià 
ancora essere piidiinpato se 
nel fratti‘ni|)o le misure sa¬ 
nitarie adottate non saranno 
b.istate .1 fermare la paurosa 
epidemia. » • 

I ciiupte bambini, ‘re ve¬ 
neti. un meridion.ilc e un j)ie. 
montese. stmo stati ricove- 
jati alla clinica pediatrica di 
Torino « Hegina Marglieii- 
ta ». l.'età delle pu t ole vit- 
linie varia da 3 anni a cin- 
.pif anni. Il terribile nnubo. 
per ciascuiiu dei singoli casi, 
si e manifestato dapprima in 
m.ninna molto subdola ed 
c:a stato scambiato in un 
primo tempo per una norma¬ 
le febbre infUieii/ale Pur 
tiopjio la re.iltà. tiiannnatua 
e scoli volgenti.'. do\(*\'a ben 
presto pri'sentaisi in lotta 1 ;* 
sua aggliiaceiante gravità. Si 
trattava di poliomieliti', e- 


K|)tosa nella forma pivi viru¬ 
lenta del male. 

Si pen.sava dapprima che i 
cimine bamlnni fossi-ro stati 
corpiti dal male perche li* 
loro famiglie avevano tra¬ 
scinalo di falli preventiva¬ 
mente vaccinare, ma un ra¬ 
pido coniiollo permetteva di 
acceitare ri-lmnento più 
preoccupante d: tinta la tri- 
.■.ìe liceiiila Tutti e citniU" 
ì baniliini erano .stati tempo 
adiliitro leeolarineiite lucci- 
nat 1 . 

I medici dell'o.speilale in¬ 
fantile Hegina Margherita di 
Torino giudicano estrema- 
mente gravi le condizioni de": 
cimine bambini es.sendo so- 
priiggiunt.i nel frattempo l.t 
paresi facciale o degli arti 
V engono poste in opera, nel 
Reparto malattie inf‘-'tti\!' 
deirospedalc*. tutte le cure 


AI servizio degli interessi della Fiat, della Pirelli e deiritalcementi 


Il piano autostradale 
impegnerebbe lo Stato 


del governò 
sino al 2000 


La spesa prevista supera i mille miliardi - Nessun inquadramento in una organica programmazione economica 
generale - Accentuazione dello squilibrio tra il Nord e il Sud - Oggi comincia al Senato re.same del « piano » 


Il Sellino iiicoiniiircrìi ogid 
resiMMc del «piano di .nuove 
cosinuioni siradali ed auto- 
nlrndtili d proposlo dal gover¬ 
no, l.a diseiissione del prov- 
vediiiieiilo è stala sollerilala 
rsprrfMioriiic nei giorni scar¬ 
si da l'anfani, elle ha fretta 
di dinio.strare l'alto grado di 
altivisiiio reali/./atore del .•oio 
governo e ilelle « eonvergrn- 
zr » che lo .«ìorreggono. nel 
(punirò del gratide rtlaiieio 
(I cnnri.it .1 II dei .itioi tiltiini di- 
seorsi. 

l’er questo ealeolo piditieo. 
al vtiole imporre alTiddiedii-n- 
Ir tnagpioranza di almriio itti 
ramo del f’arlamettto, htlantn, 
ttiriitiponente spesa (che iitt- 
pegiierii lo Stato fino all'anno 
iittitttziario làW- 2 (l 00 !), sitila 
iiiililà c opporliiniià e stil mo¬ 
do roiierelo dì impiego della 
(piale ineertezze e diildii riir- 
vaiilissimi od aperti dissensi 
sono stali intinifesiali non sol¬ 
tanto da eomiiiiisii c socialisti 
ma attrite da sliidinsi e leeni- 
ei ed (‘ronomisii di ogni leu- 
den/n e «la (-spiineiili della 
.si«*.->sn maggioranza. 

BREVI CENNI 
SUL - PIANO - 

II progetto goieriiaiivo iire- 
vedi' lina spesa di l.ll.'>2 mi- 
liiirdi. l'ila ri.-irella parte di 
ipiesli saranno impegnai! di- 
rellaineiile ilallo Staio |n-r la 


Già in produzione 

La FIAT presenta 
la 2300 ela 180 0 B 

1 due modelli avranno interessanti 
miglioramenti rispetto ai precedenti 


La FIAT (ircsentcrà l'er.si» 
la fine di giugno la < 2300 » 
— derivata dalla < 2100 » — 
e una migliorata « ItìOO » 
(1800 B.). Ambedue i model¬ 
li sono scnsibilmenle miglio¬ 
rati nelle prestazioni, nel 
confort e nella siciire/za e 
saranno dotati di front a di 
SCO sulle quattro ruote. 

La « 1800 H > estei iiameii- 
te non si distingiier.à dalla 
linea ormai cla.ssi«a delli 
< 1800 », ma avrà un irndot o 
leggermente più potente. 

I.a «2300» dilTerira .halli 
«2100» per i| fronta!*- a 
(piattro Lari e per un intet- 
no ancora più curato e an¬ 
cora più ricco nella dotazio¬ 
ne. Il motore di 2279 eme con 
78 mm. di alesaggio e 70.à 
mm. di corsa avrà una i>o- 
tenza di 98 CV (SAK: 110 
HP) a 5000 giri/min. cioè 
16 CV in più della «2100». 
ed una coppia di 17.3 Kgm 
a 2800 giri/min. 

La « 1800 B » e la « 2300 * 
avranno, in seguito alTailo- 
zione dei freni a di.sco. una 
sospensione po.storiore a ba¬ 
lestre longitudinali, che baj 
anche perme.s.so di dare più 
spazio ai passeggeri poste¬ 
riori c di migliorare il vano 
baule. Inoltre i due motori 
avranno un com.ando auto¬ 
matico del ventilatore. Que¬ 
sto nelle condiz.ioni nonn.ab 
non consuma potenza, c gi.i'a 
solo quando la temperatura 
del motore supera il Lvcllo 
ideale. 

Per il confort e l.i sicaicz- 
za dei passeggc.ri saranno ag 
giunti. Ira Faltro. un rqroMli 
glio sotto il crusci'lto d.d 
iato del p.a.ss«'ggero. un.i clii • 
cicnte imbatliturj «h i cf.u 
scotto, gli ijbrin.ito; t pc; i 
cristalli laterali, tl ìavacri- 
stalli con ciir.i.indo a pedale 
che mette in aziono a.nche .* 
tergicristallo, che saranno 
più grandi e del modello in- 
crociantesi al centro. 

Per la « 2300 » c prevista 
la int lallazione, su richie.st.a. 


di un moltiplicatore, che ri¬ 
duce i giri del motore net 
pcrcor.si veloci e che corri¬ 
sponde pi.itu-anieiite a<l mi.i 
«liiiiita man ia In un s^'cond-' 
tempo è anche previsto, seni- 
pie su richiesta, un cambio 
«•«ifiiplct.iniente autom.itico 
Collie di consuel«i i nuo¬ 
vi iiioilelli — di «'in Si »* g-a 
iniziata la produ/mm* — v«*r- 
t.'itino tinicìalniente pr«*sen 
I.iti «itiaiiilo saia i.iggiiint > 
ini tiiimt>ro siiflit'ient,' di vet¬ 
ture da permettere la conse¬ 
gna sti lai.e.i .-^« .ihi 


li PSI entra 
nella Giunta 
di Ancona 

ANCONA. 2 ;'. — Con le di 
ini«s;oni di quattro .iscc<sar: 
■ centri-sti - e l.a tniniieèione di 
.lue un reputiliia'.i 
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'.« •li'ir.Nn. 


.'-iii.iiia.e !I 
grupi'ii :e «•onuir.:-; i 

"ri'ue xot.i/.on: per i;i muirii-'i 
degl'. ri-^e£>iori h.i .«eh.- 

da b’.anea I im-tri u 

tr.-i cui d s«'grot.-irio rieda 

de.-.iz;o;:e .meoiu't.tn.i del P <'1 
Renato Be«t a-el'.-. e ro.io;e.o 
à* S.irit.an'lli 11 .limo .lliiel:. to 
. niot.v; ilell.i opro*te' 
•ìi.i. in.i *':e i.'i de- rom'in r’: 
In offelt q'iello c.he è vi¬ 
li.■'.> Coinune di .Atierv .■ 

(>'i r • : «ipj «« c.ìO i- r.rr'i : r<>'i - 
!i:,.:ni >*'".d e -t ito un r 
.’i.iS'o <'à»' I : Ill' tt.' , 1 ..,) J)< 

'il rt-g.er** aniut.i :1 suo 

•fie <‘o:iiii:.o 0 Ciinti’iuarr 
., 5 . 1 .< t 'a ctin-t'rv .atn.'.- 

Quali che .-..-no ;e .ntmz.on: de; 
•oe .'n rt:. «jiie-ta >* la reai';. 

T conii:n;.‘*.i. connnupie. oon- 
tinuer.'-.nno .'>d onir.ite per ha 
ij.-.ità de. paiid; d .«;n;'tra nel- 
Ter. e dell.a pop:i;.',z„one. 


co-lriizione «li aiilesirude (per 
«•.•■eiiipio. I 180 fiiiliiirili a.ssr- 
giinli iiH’A.N.AS per la Saler- 
iMi-lleggio (àilaliria). (di altri 
slati/.iaiiieiiti serviraiiiin alla 
<c riipiTiiira n «lei ciiiurihnii 
.■tlaiali (‘iiiii-e'si a Ulta siirieià 
«'lu' sarà l■rl•ala ilairiHI c alle 
Mirii'là privale («i a coitsiirzi 
ili enti loratì, o iili.Hti «li 
enti piihhli<-i e di privali), 
che si ìiiga-fnicrnnno fl«•IIa co. 
.slriiziiiiie e gesiituie di nulo- 
.siraile. lai .Stato viT-ierà a 
«picsie «orielà ogni aitilo (p«*r 
30 aiinil liti roiilrihtito fi'Si> 
del M/o del rosio totale di 
eoMnizioiic (in ah’iirn casi 
del ■h.’iO^l c in piò roiieed«*rà 
larghe esenzioni lìsrali (il etti 
valore roinplessivo è valuta- 
hile ititoriio all'll-lOTé del co¬ 
sto di rosirnzione). Citi vind 
dire elle — ronsiderando In 
mpilnlizzazione «h'I ronirilinln 
— lo Stalo finirà per roiilri* 
hnire nella tnisnra del 
per reiiu» del co«l«i di eoslril- 
zione, cioè in ima tiiisitra 
eiiorni**, .seaiidalosa. lieti mi- 
(H-riore a quel iiinssìnio di-l 
•lO'x siahiliin nell.-i vigente 
legge sulle niitostriulo ,a pe¬ 
daggio. 

FIAT. PIRELLI, 
ITALCEMENTI 

Li o h'Iilin* n niilo-'tr.id.ilr li;i 
in Itali.! lina rerenle. preri<.a 
origine. .Non fn il governo. 
Ite eoinnn(|ne sono '«tali eli 
o.-caiii leeiiiei statali a solle¬ 
vare per primi il (irohlema 
«li vn«ie rosirnzioni aiiiostra- 
«hili. llt'iKi furono, intonio al 
in.àS-'.a(. i tre pii'i grandi emp¬ 
iii nioii«>|ioli«tiri — FI.NT. l’i- 
r«'lli e ll;llreineiiti — diren.-i- 
iiK'iile inlerex.ali .ilio sviliq>|io 
dell.! prodiizioiie niifonmhìli- 
«tira e «Ielle rixtriltinni, a 
rn-are ima « s«ir«età n «li sln- 
«liii, rhe «'lidion') im>ti)'ro 4 Ì pro- 
gi-lli aiilo>lr;id.ili. (.)o<">Ii pro¬ 
pelli. pr«<|Kig;md;ili «hi ima In-n 
iir«hi''»tr;il;i e;iinp.ig,n;i in mez¬ 
zo airo|iinii«nv pnlddira. fn- 
rono pre'>eiil;ili al goii'rno. rhe 
pronlaim-nie ne mreolse le 
iiidira/ioiii enn la prima (esce 
;ililo*tr:ld:ile («piell.i K)iniìl;l 
«lei l‘l.'*'»l. Le ineile-iiiie ori¬ 
gini — sii ìnti'n'«'<i di b«'n 
imitvidiiaii griqipi monopoli- 
«liri — •litio all.i h.i«e ih'I- 
I ;illii,i)e « pi.mo •> gli!ern.ilÌ!o. 

AUTOSTRADE 
E PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 

Si può nhieliare «la qii.il- 
i iino: lii-n leiis.i riiii/i.atii .i n 
hi •l■Url'«l.lzì•■ne «li znippi pri- 
!.iii *e e••.,i riirri'piiiide .i im.i 
erig«-nza gi'iierale. ,Mj «pii -i 
iiiM'fisromi i rilievi e !«■ rri- 
liehe. niiitemili nelle due re- 
l.t/ioiii di minor.in».! («m.i dei 
sen.itori romimi'ti Cuntfti e 
Sarrhi'iii. l'altra «lei *iiriali*ii 
Solari. R.inlellini e Oiiolrii- 
ghi ». ria- .irromp.igii,tno il 
proietto governativi* al Se¬ 
nato ; 

I ) 1.1 prima r ronil.itnriilaIi- 
ohieziolir 'i riferi-re al r.tr.vl- 
IiTe jlf-••Il tiri n pi.im» "» *nlle 
aiUo^trade roiiir desìi .«tiri 
<• pi.mi r> sovern.ilivi (pi.iin* 
Verdi-, •eiiol.i, numi. S.irile. 
LiM. rimininenie (nano {ht le 
fi rmi ir. ei-e. ) : -i lr.ill .1 di 
piani rr.iiimienl.iri. dòors.ini- 
ri. * •eiiori.ili n. allottali «otto 
1.1 •iiinta dì eìrro'l.nife o di 
lorze l•el»noInlell^ Jianirol.iri <• 
de! nianife-l.ini di rri*i .iriile 
in mi !M llore. eoi *i rerr.i di 
porri' riiiieilii* a|ipimio mn 
il s piano I* Sono, prri.mto, 
provvedimenti non impiadr.vii 
in lilla vi'ioite «li iii'ieiiie. in 
«ma protr.iiiiinazioiie reolioiiii- 
r.i zelierale: .li di Inori, qilin- 
ilì. di ilil.l e•.lU.l eon•ili•-^.l■ 
/uno- iletl.i n^l^■••.^r^.l pro>ril.i 
.li im;i et eii:o in <pie>io o ipn'l 
•elloie l|:i-|la rela/i«ilir ili 
(ùuiihi e harelieiii. (ter esem¬ 
pio, SI soiiolìnea la prveeilen- 
■a rhe «lovirldie e*'err «lata, 
piiiuosto. a massicci invesiì- 
nietiii neiragrirollnra e per la 
si'iemazione idrnseolosie.! del 
ni*»iro P.iese. «lai rnì aitnale 




RETE 

AUTOSTRADALE 

FONDAMENTALE 



l.a carlina — che rlporlLimo d.!lla rela- 
/loiie (li niaccioranza sul • plano • aiiln- 
stradatr c«iv rrtialivo — Indirà la •reir ;inlo- 
strudale foiidanienlalr - rhe «eeond» .i|('unl 
Irenici sarebbe neressarto realizzare In Ita¬ 
lia (si noli, per inriso. rome essa fissi, anzi 
aei-mtiti. por in mia previsioni- valid.t per 
malli derenni a venire, ratinale si|iiilibri» 
Ira Nord e Sudi l.a rete *1 estende per eirea 
.S Pi’ti eliìlonirirl di «|iirsl|, rir«a 5 t>(» pn- 
Irchliero essere re.illzz.v 1 l In Ul anni ron il 

• piano-, rinviando rnlliiarioiie dei rima- 
liriili a rpoea pio lntilati.i. Pili prreisanieoir 
Il progrllo affida 

— alr.\N,\S 1,1 rosirnziotie dellòvnloslrada 

• enza ped.iscio .Salerno Keggin Calabria e di 

• superstrade • e r.ieronfi per I. 92 P km.; 


— a una Snclaik (RI la rastrnzlnnr e lo 
rserelzln delle sreiirnll aiiinsirade a prd.ig- 
g«i> Mllano-Napolt; l’Irenze-Mare. ^liIal 1 l»- 
Rrrseia; ^lilaiio-l.aibi. Como Chia'S.*. S«>r. 
ravalle-Grnova; Genova-Sav ona; (Irnota- 
Seslri l.rvanlr: k'erona-Ilrrimero; P.idova- 
Rologna; Kolocnn Canosa di Piislta. Koni.i- 
Civ llav reeliia; Napoli Bari; 

— a soeirt.i pri*;ile ■» ri»iis«»rzi di enti lo- 
e.rli la eoslni/iiinr e gesiione In ronrrssionr 
per HO anni di aiiloslr.idr a pedaggio per 
ronrplrssiv I l .'200 km. (il - plano » non tndìr.i 
«inali aniosiradr dovranno essere rosInlUr 
dal privali ei*n II lauto ronlrlbiilo statale; 
essi saranno penalità Uberi di sregUere I 
Irarrlalt. secondo II profitto prevedil»ile e 
non sreondo riiIillO pubblica) 


vici caso. Lo ciiuuu' piogiio.s 

niiiangdiio poin pci il mn- 
ineiiti* rist'i vati.s.simc. 

.•\ Poli ilio la M<iti/.;t h.i get- 
tiitu hi popnla/ioiU' ni un.> 
■Stali) ili coinp.'cii.sibile ap 
picnsiuiu'. 'lutti culmo i-iu- 
liiimio figli in tcm'ia età iui:i 
fioscono pili a .stare tran- 
i|ii;lli ( 1.1 vpi.iiuli) si «■ s.i|)i|i,.. 
«he le « im|Ue piccole vi’tiirc 
-i cwino .SI))lopos!c .ilhi v.ic- 
ciiia/ioiu' pic\l'iitiv.i. Le .111 
tonta coiiiuM.il; e lUe 1 l'I'c 
hanno ilispo'-to nn.stii'e ih 
eiiu*rgcM/a che vanno dalla 
chiii.sUra totale delle àciiole 
p deU'asilo fino .li «untiolii 
medici clic vengono svolti con 
estii'iiM (-('lei'ita 

l II ;i!t;o (l.iio .scoiiceitantc 
e ipielJi) elle i;giiai.l;i l ub;- 
ca/ioiie delle c.i'-i' in cui .ih;- 
tavaiU) !e cnupie jin-cole vn- 
tnne: sono tutte molto d- 
st.niii e 1 handnn. non av»- 
v.nui ni.li .unto contatti Ira 

ho o 

I no ili'l l iinpu- 1 ii o \«‘1 . 1 ! ; 
«‘ •l.ilo in seguito tiasferitc 
iiirospedale Aniedeo d; S.i- 

CO.M 

.Nelle lllfinie I>!e anche 1 
'lonno SI sono avuti due eas; 
ih molte il: b.iniliini in leiit'- 
lissiinn età. deceduti ni poeti; 
niiniiti pi'i cause sconosciu¬ 
te. II pi imo «' il pici ino Fi an¬ 
co Fei i.ui di 3 tiu'si. che vi¬ 
veva ( OD 1 suoi genitori in 
vili Bella 3 nell.i /un i di 
Fo//o .‘stt;ul;i liopo es^p.-.. 
stato li casa dt'lla nonna in 
via Fidili 5 . il h.mibino e'.i 
.--talo aeiomiiagnato a c.i'.i 
(lai gi'iiitori. .Nella notti' lo 
Coglieva una felibic impiov- 
Vis;t. Dopo qualclu' oi;i i ge¬ 
nito] Ì lo poi t.ivano aH'ospe- 
(l;ih* .Maria Vittoria, ma il 
bambino decedev.i dopo po¬ 
chi minuti. 1 medici ordina¬ 
vano il riscontio di.igno.stii'.i. 
Iti altro bamlniio. seiiijiit* 
nella gioì nata «li ieri, dece- 

dev.'i iniprovvis;imente pi'i 
causi* sconosciute. Si cli:a- 
mava Mano Cnsteliaiieta. 
aveva solo 9 nie.si ed iitiita- 
va con 1 geiiitori in corso 
l’niou«' Sovietica 5 . Il liim- 
bo è morto «lupo mio sta’o 
f('hbril<' .scoppiato airim- 
inovvisn e senza una ap|)a- 
icnte ragione liopo l'iie iivi'- 
V ;i poppato con Innni ajipe- 
tilo il latte materno. .Anelie 
m ((tu'sli) caso le aiitordà 
ballilo di.spo.sto In p(.'>i/ia 
medico legale. 

Se i p‘'iiti setti'ii dovesse¬ 
ro stiiliUiro che le «.lue morti 
sono state provocate da pi*- 
liomit'lite. «'vidi'ntemente si 
t r itt«'rebl)e di un pnh'se n«*s- 
so con I Ciisi .sviliipjiatisi a 
l’oirino. 

■Si nfteiule qiiimii con giu- 
stilicata ansia il preci.so re¬ 
sponso peritale e si .spera, 
come tutti .si augurano, che 
i casi fin qui segnalati deb- 
bam* restare isolati e circo¬ 
scritti mentre si formulano 
le .speranze di tutti per la 
s.ilvezz:; «lei piccoli coljiiti 
M.ARIO .\I,BF.RT.\RF.I.I.I 



I..I l'uiiiliil.ita ilali.iiM r.i'ika .Spaggiari (a sinistra), e • MIhs 
iairnpa l‘.)t;i! - .\inia Italiani soiin p.irlili' Ieri pomeriggio 
«lair<ii'roporlo «li l'i iimiclno per Ki'lriil. eoli «in aereo di 
lliie.i. l'rika Spaggiari rappresenterà l'Ilalia al eoneorsu di 
àliss Fnropa elie si svolgerà nel jirossinil giorni nella 
eapllah' libanese. .\l eoiieorso ehp è org'aniz/at» «lai Ministero 
«lell'ei'oiiomia iia/.ioiiiile i' «lui ('oniiiilssuriulo gi'tii'rule per 
Il Inrisino del l.iliaiio prenileriinno parte 17 Paesi, e cioè 
.\n.stria. Belgio, l>aiiifiian-a, liigbllti'rra, Finl:iMilla, rrancla, 
Germania. Greeia. Olaiidii. Islanda. Italia, Lussemburgo. 

Vorii'gia. tspagna. .**v«'/l;i. Si'lz/era e Tnretiia 


Ieri all’alba nel Catanzarese 

Con fucile e scure 
assassina gli zi! 

ì’t'ct'fil riinrori o a.slrt’i'tnirritin aliti base tifi tlr- 
lil/o - Iorzala la porta o sorftrosi ì dar ari sonao 


C.'VTA.NZ.AUO, 29 . — L’n Ivacipia, è penetrato nell’abi- 
diiiihce omicidio e avvenutojta/.ioiie facendo fuoeo alFiii- 


alle prime ore tii stamane 
iieU'abitiito di Ruito, un bor- 
go del piceolu paese di Set- 
tii)g.;ino. ai 
sfuUinio 

niiim* di Mareellinaia 

Frolngonista del latto è 
stai.) il bracciante agricolo 
Vdnen/o Bevacipia di 43 an¬ 
ni. il «iiiaU' ha uccise a col¬ 
pi di fucile e di .scure i suoi 
zii Luigi Bevac(|iia di 73 an¬ 
ni e ha moglie di ques'ultiim* 
Ho.-.i «Il 74 anni, possitleiiti. 

\ ( r.so le 4 di starnane Vin¬ 
cenzo Hevactpia. arniat<[>si di 
fmilc e di seiirc. è uscito 
dalla sua casetta ed ha rag¬ 
giunte tjuelhi degli zii, a me¬ 
no dì un chilometro di di¬ 
stanza. Dopo .Tver forzato hi 
p«*rt;i della casa di Luigi Be- 


diri/ze dei due conìu.gj che 
erano ancora ;i letto. I..a don¬ 
na. nonostante fcts.se stata 
confini di (pic-.coliiita ad un braccio e al 
centro eoli il co-ii)ett«i. ha avuto la forza di 


Presso Potenza 

Dho lavoratori 
uccisi dal treno 

Erano disoccupati e per tornare a casa attrarersa* 
vano Bsa galleria — Un terzo operaio incoiarne 


IMCF.KNO (l».»tenza). 29 
— 'l'ie operai «lis«)cciipali d; 
l’icenio. recatisi a BaUanv* 
in iena di lavoro, sulla vi:, 
del nuirno verso c.ts.i. dop,i 
mia giornata di mutili ricci- 
che. p.!s&.indo sotto la gallr- 
I la fra i «lue paesi, sono sl.i- 
ti investili in pieno dal .li- 
;etIo per .Napoli 


E' morto il padre 
del compagno 
Dario Valori 

Il c(»mpagno Dario Valori, 
rr.enib.-o «It-lla Direzione «lei 
P.Sl. •' s:a;o colpito da un 
g;ave lutto. Dopo lunga ma¬ 
lattia. s; e spento II pailre. 


fuggire e di n.seire dalla abi- 
taz.ii'iie. Dojio aver percorso 
però alcuni metri Rosa Be- 
va(«;ua si «' accasciata al 
suolo non avendo più la for- 
z.i il; proseguire. K' .stata 
raggiunta dal nipote, il qua¬ 
le si è avventato contro fi¬ 
ne) dola a colpi di scure. 

Mentre l'autore del dupli¬ 
ce omicidio si dava alla fu¬ 
ga, sono accorsi alcuni con¬ 
tadini della zona, i quali 
hanno tentato di jxirtare aiu¬ 
to ai coniugi Bevacqua. ma 
ogni loro soccorso è stato 
vano perché i due vecchi 
erano già morti. 

Qualche ora dopo il fat¬ 
to, Vincenzo Bevacqua si è 
presentato alla stazione dei 
carabinieri di Marcellinara 
e qui ha confe.ssato 

Circa i motivi del fatto so¬ 
no in corso indagini dei ca¬ 
rabinieri. Pare, tuttavia, trat¬ 
tarsi di vecchi rancori. Se¬ 
condo la confessione dell’au¬ 
tore del duplice omiciiiio. 
Luigi Bevacqua e la moglie 
Rosa non avevano rapporti 
da una decina d’anni con la 
famiglia del nipote Vincen¬ 
zo. (Jut'.sfultiino ha poi det¬ 
to ai carabinieri che suo fra¬ 
tello h'ilippo non ha potuto 
pili foiu'ludere il matrinio- 
ni'j con un r.ngazz.a del luo- 
g') i>er(-hc «stregato» dalla 
zi.ì Rosa, moglie di Luigi Be¬ 
vi equa. 


<h'ri\.m<> Ir ri««*r«-«'mi 
,!llii! iiiiii. i «lìvi'lri « lir «rr*-- 
r-lll«* «Irriiir «fi miliiirtli «fi 
ihiiini iiziii 

2 ) limi ì <1 pi.iiii •• C'orm.t- 
|i\i «liissniiii .il iirohlrimi «Ir- 
ri«i\«>. *•::(:!, in Ii.ilij. «li iiiri- 
«h'rr jiillr «irniuirr rritimmi- 
rlir <• •i*ri;ili roti profoixlr 
rìl.trmr. r «lì iiii.i «Irris.i «/!<•- 

pi- ,'tiìiiniopopi’liflirii. I <* pi.i- 

ni " c«*\rrn.ili\ i. .il conirarm, 
•UHI, ilirrlli .il r.iffurzamrnlo 
«Irli.' j||ii.!li ilniltiiri' .1 \Jii- 
liicsio ih'i gruppi rronomìri 
riiiiiz)riami» «p'iti- 
ilì mi iilirriorr .!sir.iiamrino 
«Irgli ««piilìhri «r.i Noni r ^«nl, 
lr.« «Tgii'iir r n'gii’nr, Ir.i in- 
■ lii'.lrij r .izriri'lliir.i. Ir,i •rl- 
li*r,- r *ni«i|Tr. rrr.; 

,t) imn c pili .irrrii.ibitr. 
«<rm.ii. il rizrzUrrr riciilsmniir 
.»iTrnir.!U»rr «Iri prugramnii 
Ci*i rm.!ii\ i : prr «iiprrarr sii 
*i|iiilihri rrciiin.ilì. per r«*min- 
ri.irr .iliiirni* 4 limil.irr Iz «li- 
rrzii*iir rr«*ni>mir;! ilri gruppi 
tni<iii>pii|i*tiri. inl.illi r nrrr*- 
•.Ilil* p.iriio* propriii Hj iimZ 
pr«>tr.iii*m.i/i«iii,- «li-n iilr.it.i. 
r)'si«m.ilr. rhizmjml,* hirs.i- 
mriiir 4 partrripzni l'rnir 
rrgitviir Irhr ih'\r r*.'rrr rrrz* 
loi, i Comuni, Ir Pro\inrr. 

STRADE. AUTOSTRADE, 
FERROVIE. PORTI 

Lr rrlzzioni Hi niinor«nz* 
.iBronmro, «jiiimli. *prrilir«- 


l.imriilr, i prohlrnii «Irllr r». 
iiiiiiiir,izi<«iii c dri ir.i^p<*rli. 
I.’ silici», «•gsi, roii'iilrrarr ro* 
nir «h-rìriio il prohlrni.l «Irllr 
.lll|ll•t^allr. ì<«>landn|n H.illa 
ron*i«lrr!>»ii*nr «Irlli* nlzlo al- 
lii.ilr r (Irllr niiernrr «Irgli 
jhri «rn«?ri ? E’ sin»io «i.in- 
zijrr nnz •«*mnia c«*m ingrnir. 
«(it.iinli* p(*i lirnr ln»»riir 4 lo il 
prrhirinz .in««»*ri«»»«« ilrlla 
\Ì 4 t>ilìi 4 « miiiorr •. jtrair *i>- 
[ prailiiKn n<-| Jlrzzogi*»!!^ r 
«irllr |•^*lr ? Comr non irHrrr 
« lir, I.!•ri 4 ^ll» lanlo l».r««o il 
lorihi « 11 - 11.1 ii.!|ii{il 4 <* mini»- 
rr «*, Ir .iiil«**ir.i«lr — prr Iz 
!«•(«* rji.illrri^lir.! «li lir rhiil- 
•«* «li r«*miiiiir 4 ZÌoiir ptT crzri- 
(ii «Ii<i 4 n/r r Ira srjn«li rrn- 
Iri — biiin-hlirri» l*rr jrr«-n- 
liizrr l'atiiizlr prrir«*li»'«» .«ii- 
liippn « a |•«»|r <» sulla rhina 
«Irihi «Ircrjiljzmnr ’l Non 'i 
^l«•^n'bl^r CMiii^rrr. piiiU«*'Uo. 
a lina \i'i«>nr <|i in'innr. a 
mi ro«*r«'in 4 n«-ii|« triirrzh* «li 
liilli i •i-llori. Hi nmr Ir 
«•iu«'nzr. t h«- zhhrzrri •Ir.itir 
«• aiil(»'Ir.nlr. ft-rr«»!Ì«'. p«*rli r«l 
arr«*p«»il> f 

L’ appiiiiio qiM'lh» ehr ro- 
ninnigli r norìzIiMi pr«>pon- 
nono. rhirilriiHo perianio rhr 
.*i ahlMnHi*ni il « piano • .«iille 
aiiioMrztIr prr pr<*!"!T«lrrc. in- 
!«-rr. c«*ii i fonili «Iz rs-n per* 
lini. jII.! rlzhorzzìone Hi Ufi 


pi.mi* ors.iniro «li intri'irnti (i „ . > , 

' . 1 .. I- . !c (l''ee.le! .1 iioco dop«*. 

• oriali-li. pili «Irli.ijlizlzmm- | ' 

II-, p.irhino «Il nn.i « li'Cgr- 

qn.iiln» » |»«'r Ir romiinir.izì«*ni 

r i Ir.Mponi). 


-vy pv , «irtiiut. s; 1 >p 

Lopcr.iio tigliolo hiiu.sep -1 li) scriiti'if (ìiiii» \'alori. n>>- 
))('. moriva sul colpo. la.sci.an to ct.ll;il)...'^at«i:e di gioniab 
do In moglie eii un tìglio in ; «iu«*;u!i.ii)- ;,e:u'ihc;. 

tenera ctut mentre Loperate 
Kiviello Rocco. rimaneva 
amputato delle due gambe 


Ferifo a lupara 
un muratore 


.Al conipagii.* Dai io Vabu'il 
e alla su.< (aiiuglia gningauo 
le c«*nibgl;;m/e atfeltuose e 
fi.!Je!:i<' «ielIT iiifa, 


TKAl’ANT. 2s* — 11 Tmir.a'o- 
re .S .‘.v.itole Frazz;"a ^ .sta'o 
fer * 1 * -i5Ir' 'pnlle da una se.i- 
ri'a d- ’. ipari nien’re farev.a 
r ’orn > '.ila su.i abitazione. 


L’automobilista versa in fin di vita 


• I 


FUNZIONI DELL’LR.I. 

E METODI 
DI FINANZIAMENTO 

Li rrl 4 /i«*nr «Iri r.tmpzgni 
(ò«mbi r b-irrlirlli rrilira p«*i 
»rirranirnlc il pr<*pi»»H«* Hi al- 
Irìhiiirr aH'IHI il rompili* «li 
ro-lniirr r gr-iirr Ir aiu«*.*lr.i* 

• 1 ,-. riiir «Il ilr«lir 4 r'i in granilr 
n>i«nra -illi' « inirz'iriiltiirr » J 
Irixiir H'sliioio i mon<»poli). 
in*( rr Hi ««(«.Tzrr uri fonila- 
riirnl.ili •rllon «Irllz pr«»<|ii- 
ziofir inilii'lrulr «' «li rfirrgiz. 
p«'r roniiiirn- una «l<-ri-a .lz«o 
nr .«ni imi*n«*p«*li»lif 4 - C.r >i- 
ni'irr piopoiicoin» iniirr rhr 
nrl •rllorr •iradalr r aiil«»- 
':r.»ihilr inirni-nga solianM» 

I \.\.\>. 

Inlinr. rriinalo r il mrloilo 
«Il f«nanzi.!inrn!«> r «li rr«»CJ- 
zioDr «Iri lollili pr«-\i-l«» «hll 
<■ pi.liio r : r jx-n lir -« iti»«'tr. 
.«ni<>r.« «in.« lolia. n<l •«•irma 
«Irllr -pi-r «lilTrnli'. rhr *J- 
ri'hlx- arrrU.ihìlr «ollanlo nrl 
«|iiJ«lro «li lina rfl«'|li\a pr«*> 
crammazionc rronomira crnr- 
rale; r prr i cospirili a faio- 
ri r rhr, romr .ihhiaino vi«lo. 
Vengono risenati alle jorielà 
prii ale. 


Un furgone travolto da un treno 
a un passaggio a livello aperto 

l.a caefllanir siiImIh i|ti]i«i riiirideiite è fiiooua r«‘n<len(|«i>i irre|ieriliile 


MILANO. -'■* — :: dr n ,r n.:.r. » p- 

- ni.) IS:* pr.')\-rn;i''a:e ó< T..-i \ ^ i,-li n.i---- • i*-, 

r.Tio h.! :r.!«'st.to •> ‘r.'.vo.:o ■.ni.i.'r. . ; •■• ;;.* «-ti. 

j furgiie.e Taig.ato Ntavi.a l.'.-tl L. -n 2 ,'.'.ì rof.iir ■ r.-^. 

) ” jiiii'.-to r ?.":.• ••.* i ;> .c.‘. r n; 
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Il <( frenofore n 
responsabile 
deirincidente 
di Parabiago 


!r. 


•.'Il, 


■ Z.. 


.I il :ii- 

.a;a;ii-- 

,l .1 • 


.-.i.-'-or. •.■) ••onip 


n 

.■rrtl 


t. i. «:. . 

>1 « r pi''*.,t.) fi r ‘r .r .i -• ri-- 
r.H r ,'.)\tri''* a 

d.'ite d Mìeenr.i n : n d v •,-« 
L.! e.ast'lt.-.n't'. Morv’’.!') M 
r..'i. d. 32 anni, sub.to ri.ipo i'.n- 
c.denti* è fucg.ta rondni-K 
:rri'p-'r b.!e Mentre : e ; 

de! fuoco «peanfv.iiio l'.-Ci a- 


; «.•• «i 

III •- <>-c. ; «' i.C'or .• 

C il.t'ii ,1 l,.i Ci'.'.c.a-.-v i'.;;, !i;r. 

« i. A =a-'r i t,'r:.)\ i.ar 1* i ' 
.'.'li ro -« r rn.i" ti.i .lA.i ■;•.«.• a 
ii B.ar.il) a Co 
- Le ir..1.ic:ni h ti:'.') 

-o di .Tceertare !a rt'.(P’<n.-.«b.ljla 
del - frenatore- dc.ia st.-tZione 
d; I emano. Ro-.t.o .3te «z/ini 
— hi d.eli..«rato .-tan-. i: ** ;1 dot- 


or Curitiito *d i:n e 01 *“»! 

^ I.,* i'r-.o M'-;.azz.n.. n*! co.-- 
nl-'o a. un :n;erro.;,itor;c> ri.-i an.- 
:i.-) a.i'-i.i d. r.oii j.«■:«.■ trr.iito l'oii. 
to de. :;u;i.rU) ■ 1 , ..e c.irrozze da 
b'izc., d.«. tjui.e i.prnde o.. 
\;.:i.r:.tr I.i della con;- 

ipTr-^MO r d'-.;.“. - n..;n;chett.'. - .*« i 
,r;i Per f'jrta-i , ro-i ci «oro 
c.'.t.' V '? me -ottaj.to un p.i-- 
«e-ccrro. i~f.-itt: r <?,!to 'r-l't)-- 
n Ito m ricreda.e, in.i «o.o in 
■N.-.Tv;iz iitir l’crc u li - (ren.'i- 
-'.i: * r.,*pp;:re (rr- 
-i-.c ..‘o per d;- 


1 

! 


S' .. pi.'.'Tr -i I.i'- 

c!:;.:'" !• ‘t ); 't ir o Cotiirr . 

b 1 •■ rrep;;;; * i.ri ii 'imo -opr.',!- 
l ioio -,;'i d Pirah Il¬ 

eo do’. «' il tr.irfico em .«t.i'o 
riattivato r.e.^a «erata di ler;. 
Nel pomeriiiio ezh ii)terr<!i:b*'- 
rà .ancora ; capi-?tRzìone di L«‘- 
emno c rarabi.iio. mi ri tr.at- 
ter.’i dt un rpn'.rd.ce form.ii.tu. 




r Unità __ 

L’attacco clericale alla scuola 

I veri obiettivi 
della «riforma Bosco» 

MfiJlri* l’ani ii/iiuic tiriciihiiiH-iili iilcali. ili ■ mim ianu at| avaii/aif ilclh 

* • li: ’_ ...1 !.. .. ... .. I ‘.1 
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11 Congresso degli architetti sovietici 


Paese è eoneenti ala sul «Pia-|(|iii'sta seimla. I iiiiox i |irii 


c iilii lii' ili raialU-ii- iiilla | 
melile eitiiMT\alm'e. eiasMi-j 
miliili ili lille |iiinli; ihrcsa 


no ileeeiiiiali' per la seno-'^iramiiii ilaiino nii ilnro eoi- nieiile eoiiserv alore. i i.issii I 

la», nn’allra, pel la viene ailjpo al latino, elle |•inlane m inilóli in line |iiinli; ilifesa 

arrieeUire il |iro^|-ainina seo-leome simliolo di nn.i veeelM.*{del earallere srrninl inn del j 
laslieo dei eierieali; la « ri-1eredita i lassisla. ma penli jla seiiol.i otili|ii::don,i. mll.i 

forma lloseo .. sulla seiiida|il silo xaloi e di prineipm im iite dislinl.i da ipu Ha . li- i 

ol)l)liaa|oria dai lì ai II ali- eilnealiMi. .asse ideale della ( nieiilare ( disliii/n.iii in \ ni ! 

ni. elu . mnoMmdosi sulla xeeeliia seinda reloi km inn.i |,|| siipei anienlu in si'i^nilu ai I 

slessa linea ilei « Piano ■> i-d luslix-a il.diati.i. I en'iie.d' st i,| eireol.ire miiiish l'iale eln I 

essendo ad esso ^•omplenn■ll• 'sono indotti a tanto. ei i ilo.'.duilisee resame di ammis ^ 
tare, i'oiilrilinisee decisameli- mm solo per la crisi in eni|siiine alla scinda iiiterioee i. 
le a imdlerne in exideii/a la \ersa il Ialino, m.i proprio.difesli del Ialino. Vi è per! 
afi^ressix dà rea/ionari.i e|perelu‘ \oeliono dislriii^i^ere.eMnlro la la a/ioiie di eln af-ì 
s|)iefia, anelli' a elii sinora 'ip'alnnipie prinei|iio ediiea-, feem.-i elie iii sost.in/a ipiesl.i 
Ila fallo oreerhii' da iner-'livo oi-oaiiieo. l programmi.'senol.i è migliore di ipiellai 
eanle. i reali oliiellivi della eon le loro osserv a/lon • alili ale. e all IKM oi enn e nilir ' 
politica seol.'lstiea della IM'. seienlilìelie. le esereili/j mi si ,id essi per ti.dfeie le foi-! 

Non è il raso (a In-ll .diro leeiiielir e cosi via. snipi |i .i.Hi i .msi i \ a/nme. I 


liore di ipiella 
,1 111 eofi e unir 


ei ha ahiiii.-itii il dispi i//o|espressione eiim|>te1a dilli 
della llC, per eli istituii de-|nnov.i ideolueia delle classi 

.. : • ■ C. _ . ..I l.;.. 1 .. ...II.. 


Iiiin ralii'i I di siiflerm.irsi sul [dominaiiii .. eln- e ipiell i de! 
eiiiisiielo maleostimie di ima d » ne;ja/iiiiii di o;.;ni ideolo 
« riforma » varala prima a,^:ia. dell.i fr niliima/ìoiie e 
colpi di eireolari moiisle-jdello sto leioiaiiienlo di 0.4111 
riali. di fasi «. s)iernnenl di ». sisioiie ueiierale e rl/l■|■^l!e 
di proer.Klimi ed 11,’ ni ip-|del liiiiliilii •■. deli.i iidli/ix 
proi'ali dal Poiisivln* siipc-|m‘ dell.i i miosi eii/.i .1 pmn 


SI ,ii( ess I per fi.iltei e le loi - , 
/e d.d 1 1 I I m SI I \ a / ! 11 (I e. I 

I l'ed 1.1 Ilio SI.1 linaio elle lei 
eritielie e l'onposi/iotu liiij 
eiiiiniinsli .dia •• t if<i| ni.i ■ ! 


iloiinnaiiii .. elle e iplell.i He. iMiiniinsli .dia .. t if.n ni.i ■ , 

l.l lie^ja/iolli di o-ni ideolo ; P,,,,,,, ,,|dii.ilio niente .(■ 

eia. ilell.i fiMiilimia/ìoiie e sp.irliie con 1 lardi epi-| 

dello sin leiidaineiilo di 0.4111,^,,,,! ,|, (ì,,,x,,iimi Cenlile iie| 
sisnnU' uieiierale e r 1/e ei lie ' ,i,i, pi ,.sl n si dii laltie.i 

del liiiiliilii ilrll.i iidli/io (emiei del . tiieiin l'C'-' j 

ne ilell.i 1 oiiosi .n/.i ,1 |''n.. \ p,||, eid n o 1 In- si.ii.. ' 

i s -, I a 11 o t e e n I e 11 e sii 11 m e n I de j s. ■ i 1 i •* n 11 1 * ' p r e o. *. ■ 11 p a I i del 

aie Sono I piamrammi della iih ' ' l'.i \ s 1 1 iineiilo eiilliir.ile in eii'| 

in i/eircn. ne., •ap'l.disln .1. . io p., ^ i ;i,., ,iia lloseo pilo uel j 
sia e min n e..iil..,a > d di'e'ii.i-, |pp., si'viola ”ia .ililiasi in 
il.lism.i dell.i \iii,.i Miei.da,/., axvilila dai slioi nialiii 1 

e.diadi I si 1-M no lite, elle r oli , ,p,.p | j ,. ,.,ip|,.pp|i L'i'lltillini 


i eomiinisli ìinlie.ino eon 

j eh I.are//a li \ i,i della lolla 
• Iella ,.,p,(,-., i.opi pnsi/iiiile eiin 
•er 1.1 sefialiice i imilii di i I ' si ie.i > 
e'‘''l- eoiihai ^l■4ln .. .imiiioderii I 


iliisiasma alenili autore-,una seiinla olililieatoi ia mo 
p('ihp"ueisli laici della dermi, nnie.i, e ili iiioer dle 1 


ossi I di im I siMiola elle f>H i 
le eiovain eem r e/inni 
mia eiiin e/ni'ie "’til Oli ! 
/ ioli a le e l.o e-i del in - ni do. 

»n\l XM» I 1 lil» \ 


riore della P.l. e snln siiee. s-.lallo leeiiien e slnmieiil de pp, p|-,.,,.-, ppa|| 

sivainenle porlal.i .ili esame Sono I p{iii4iammi della ./// ' 1 i'., \ \ 11 pp,.p|,. .‘iittiir.ile in 
del Parlameiilo. Cons lene in '/Mrcn. ii.-o ■apd.ilisin .1. eni p., ^ 1 ;i,.|ma lloseo può 

\eee vnlere eos i sii iiilesl.i e lliinn e. .11 1 ■1 > d do;.4'ii.i-, p,,.,. pp., ^,.,,,,p, 
seiiol;i « iinil.iria « elle è ildism.i dell.i Xeiil.i ri ' el.ila,axvilila dai slioi inai 

eai aline di'lla 1 iform.i pi injel- e.ili I Insti -,. nte. elle ‘on--i ,p,.p| j ,. ,.,p,|,.pp|i 4 ..(.utili 

talii d.il miinslr.i lai'l iinaiio.'pei lidie le in.dei le di inse-'j eomiinisii ìndie.ino 
l.a scuola ide.d I .1 il nnni-t-u.imeni.». Vim st.i li ' er.i ' |, ,H.|p, I 

sitai lìoseii e /.I s. in.’i i/id/'i. sos| ,111/.i 4 ellllmale » ■ hi la | pp, i.; 4 ni iiosi/inne 1 

) scuola .. imil.o i.i » elle per l.i set i ali iee i imm.diii'sii. 
s/p (/ (e ipiesi.i è lina di lli isiia .. spreoiinlieal.i ■» ii .a I- eonh o n-ni .. .niiiiiodei 
rai»ioni del proliindi colili a-} l.i/iniii' dì aieime tee n n Ile » menili » a^'uressix aineide 
sii esplosi in mel ilo ani In-j pei|aL:o;4Ìelie psendn-ni.i.l.-r-l/innai io. pi-r l’atln ariinii 
airinleriiu della lU i ne//ii ne. i iiliisiasma aieimi ani.n e-, mia seimla iddili-jaloi ia 
Uura ili srilii•• ih eo/(so-| voh pi»ihp"uL;isli laix'i della dermi, niiie.i, e ileinoer d 
lìiltiiiìrnlii ih'l s/slimn; ih do-J .^ijjossi 1 di im 1 seiiola elle f.» 
iiiitiio /no;ni;>i<//’s 7 /ei) e 1/l■r/-j p;' px \ in i-In. un proecfip'f,. ■.4nix ani eeni r i /inni 

i iiìi’ siillii Stilili I' hi siii'ii’lii eome ipiestn deldia snllex iit; una einn e/noie "’ido.i 
iliiliiiiiii. I di verse e eonlraslant i le.i/io j/jipial,. ,. I.pe 1 del m uni 

NiiU dix’iaiiio eeelo <-osaini. .Non poelii piufessori en ' itnMXNO I I MI» 

nuox;i ipiamlo affei iniailioj .. - 

elle la polilie.i seolasliea del-l 
la DI'., sla falieosamenlel 
nseendo da una liaidi/ìoii.dej 

eoiiser-j 

vall iee (di espressio-l l ■ 

ne. ad esempio, il |iiai-elli• I 
Mediei sulla seinda idildi'ja-' 
di 

dei monopoli, l.a IH liaj ^ 

I Inaiamente avverlilo elle il' 

i-lassieo si'liema ueiildi.ino dij __-_____-__ 

ima senol.i riserx.d.i alle i/i | 

Ics. da un iato non pin. pin QJq 0 possibile percHè nOll CsistC 

enldenere la lil Illesi 1. Sfin-J 11 . 

pie più pressaiiie, d’aeei ss. >. € al le consegueoze che essa Ha 

.dia seiiola delle masse popn- l.l 1 1.». • 

lat i, e daii'.dho mm sodd. dentale e architettura sovietica r 

sfa piu h' esi}4i'n/e dello sles- --- 

luonopolislii II (Palla nostra redazione 1 lliaimii l)lMiL;no di eiimim 

. Ine.le niioxi e diversi ipi.i- .\I()SC.\. iiiitiiiiiii — .-X cui .... ... 



SdI’K \ un .is|n(iii ih xhile di una itila sa 1 »‘ltiP' slU'l'l» un |il.isln.. di - 1 in.i s.iliDlp' • SI ii.iiniu h- xasli- /.un- di xi'iiji- 

in.ii. lit V uialtliiii pulililii'i ■ «-In- si iiii-iiiifaiiu (lini al eriiUu ih'lla /uuu aliltalii 


Sani Fti4»iii4» la misura 
della «nieir4»|>oli stN'ialista» 

Ciò è possibile perchè non esistono speculatori e speculazioni - Dure critiche alla « gigantomania » del passato 
e alle conseguenze che essa ha avuto nello sviluppo deH’architettura sovietica - I rapporti tra architettura occi¬ 
dentale e architettura sovietica nella relazione di Vlassov e in un’intervista con Busciuev segretario delTUnione 


SI svili.pp.i .no...,...MISI. .. redazione. | iimmn l.iM.mm di rmmncntt. 

, Ulx- vm,,... mqn..dr.n, . pm 
"T-"" -.7 7" 'hle.m e te teiulee.m af.mih 
dr. leeniei. pel ' qm* .-.lini (Il (lisHmAi diii """!,ic.|l ;,reliiteltnr.i .siivielie;. 

li.-isl.mio piti. sh. . nnidd.d v^ emmresM,. clic mcval rel;..'nme di ;iper:m;. 

mente elle hd'''"";." 7 ddt.i im/m ;i.l nmi pn.lnmla ; com-te.-ssn. promm 

leiiipine:. svolta iieuh indnt//i dell ar-j „„„ ,i,.i 

1 i .V V. I n ^ ‘■''';!|’iesnl.um dell' l mone de-li 

‘ ' * *’.■ Il 1 li ‘fh's.'s. uh vliih tih sovietici, Vlassov. 1 

Ma (piale e la scelta delta sovietici si .sono ‘hrovali m,,„„|,pp,jj.i r;,ppo,.(j .„elii j 
Dt..’ h, ipiella di una 1 ifoi - ipie.sti uioi'ni al 1 rendimi. 1 '*!*' tellura. eeonoima u* iierale del 
ma elle * amniodeina • . ri- ,u., paiteeipanli ha cosi oofi-: pyrt,coh,ril.à della so; 

toeea ed eslemle la veeel.ia „ito il senso di (ine.sto ter/o 1 sono sl.'iti mm i 

seiiola. imtiedeiido pero che entiuri-s.so: -Nel If),-)!. aveva- ..j pann ..|ar.. 

essa divenga nei smn eoide- nm dietro di noi mi /'"•''«poo* unP.;/in- d h i 

liuti e nei suoi nrdimimenli shiiiiÌKitii e (iav;mti a imi mia rn’iitim -- lui delhii 

nn fatto veramente moderno sitna 7 Ìone edili/ia disa'tro.sa, j ,ti’ìl'i'>i‘ii i.i>ur. 

e demoei;ilieo. 0.4UÌ aliliianio alte s|)alle un! \h, nero,, 1 


demoei':ilieo. 


eietà socialista sono shiti mi ' i 
si in luce eon parueolare ^ 
effieaei;i • // iiui’iiinc il' h j 
lll•l^tll rn’iitirii -- lui delhii 
\'l;i.'S(iv -- e itr!l'r>i‘ii).iilii: 

iti-.'Mi di'He e/fre XJ,i per fi.-i | 


niiallro ci paiono eli eie. lavoro enorme unì emiitdiito, l„.o,,„ii u-ui-r 


.qiii'slc i ilrr, cioè fruii,.r.'e ,r, I 
erfse. .scuote, ed,he, fiiihiihri i 
: I’ rnifip/f'i‘<i iiiihistrinli r’/hnj 







lo 1 ^ 11^11111 ih-sli .ililillelll Xl.issuv. I> 4 V I«ii*nku. Xlr«r'.,ii. I ui:.ii,ii lev.iMilii 1 il .lilii 11.1 l.i iiiiui.i 'iil. ilei p.il.i//.. ilei 
-Sili irt a llu'iu (a slrilsira! X «l^•'lra.• un (>r»*ri“ll«» irei >»u - 'iit,,-i iii.ii kel - rl.ihin .ihi il.ili IsMIiiI», ile. |>,,,.;i-lli ih V|,,-i ,1 


melili eiinlennli nelle pro-|e davanti a mn ima pO'-iln , ,(,e. cioè frmh.r.'e i„l ._^ 

poste del ministro elie eiiii-ilit 4 i cri'.iUv.-i illimil.n.i leuse. .scuote, l■d,t,c, putite',,-, w:'. .. .» 

ferm.’im, la linea rea/ionaria, 1 -e cifre sono pje.'io dette., <.,nu(dcssi inihi'itrinìi e.», t,o 

della ...forma»: r.irdina-lnei l.rnm due ami, del piano;, ,,, presfotofo, VC ' 

menili della semda iniitari.a ; si'HenmMc' soiii»^ shale costrihli'. j ^ pxejef hi. .,„rl,e fieH,ss ,„'0 

l’Iie in essa assillile la s.'inda ve falilirielie e olire (|naltr-ii j u’Io'uw ^pol'sufo 'p('r‘pr,.'óe 7 hì ^ 

ì suoi pi nillioilt ini.*//o oi iippiii t«i ^ ììT^ttìf. io ^ 

grammi dì slnilio. 1 menti iielle sole eilta. pari a j ,'iUì>:in imi drrr ò 

l-’(ii-dinaniento pniposto «'•itntlo il fondo loealivo nrliaiia uriti- t'siiu’ii.i- ilflla ^ 

ipiello di lina senidii non lini-' della Itn.s.sia /arista * j lo 1^11^11111 ih-sli airlnhiil Xlassuv. Dav i«ii*iiko. xir.r'..n. lni:.ii,ei 

la e nello stesso tempo.eampauiie sono stai, eo.'lrniiiì .. U..'... (a sh.lMn.» X .(«-'ir., «n ,»r..ri*ii.. 1». ,0. - '..pe,,,,.. 

inm ri-’idameiile divis.i iii'ipiattro milioni di case d'ahi 1 -.. - - . . - 

più tr.me.m. .IÌM rim.nant..ita-/ion.' ai .piali hisouna au-| Trv QU€AVw1ìÌ voiiMiterevole. . se^e miai."ri'orefiuru ,0,0 . e- .f. ..r. 

Se.'mpaiono la sei.ida di av-i^inm'. re tre milioni e me//o' i/Ut. liui e'feho, ede ,.e„.. ,'o ... ... 

viamento e la se.mia media Wli metri qmi.lrat 1 di MH.eri i.-ie ! VlassOv e stato uno ileuli /a/mm- dei metodi di eoslro ‘ M, u <o„e . d eoi,., o, , 0,. ,,e. 
e nasee una seimla * iiiiita- ahitaliile incs.sa a disposi/ione uomini di punta eln- liaiiiio /mne il neoi 'O ..hlm-.iiorio ò/ ,,.,,.- . 0, /.-o,e,p, oo oo-,' 
ria», eoli lina op/ioiie tra dei .vorrò.', oltre a 20 Oùoj con,lotto la hattauha eoiilro aulì eh nienti pretat.t.rieaii l. ioor.o .sr,,-.. 'neiu.h'h, e 
1 ilino e ima liif'iia straniera.l srunte ed edifici di interes'i'ile • uiuantomame • dellepoe.i ; vero elle rio limita la lie.eu.i mi. r. .,1(^ue .1, . 

l'•o^)/ione peri, non detecmi-' pnhlilieo Hai 1901 al US. se .statmiana jereativ;, deul. areliiletii. ma e • » o, d, er .•’f, -,,... „ . 

n . il i.r.,se..nimenlo d.-uli uondo 1 piani, dovramm e"ere Tre. per Vla.s'Ov. sono le 1 aiirettanh. v ero che ani tic m >e.Kto ./'.i., «tomm (../,., . i, ,, 

studi in (Pianto il I1I..I0 eoii- co'trniti ancora dieci milioni questioni foiid.amenlah elle qm-'ti limiti m imo. e 'i deve (e-h, ut.r. fu.muo t»;-,,.... 

ferito dia fine del « ielo e\ii appartamenti nell.- eilla e'del.tumo essere presenti al la lar meuho di cpiaiih. o, f-othor mrmut.so.o^ e , m,',/,,.,-. 

unn o. IV iiididdiiaiin nle (pie ’ciiupiemd.T uratidi e„mple"i { v01 o deuli arehitetli 'i,v letici: latto Imo ad ora .. , vir, t.,h *•-, couie uh,, m " j, , 

sto nn passo avanti rispetto industriali , i 1 > La eo'ìru/ione di in:i";t -j) 1 . iirhanistiea '0(i;di'l.i e ccu.pr <n«r.-i. i.i.mu ..ni •, 


colisi,terevolc. 


Olia j ,'0',1 11 iireliifefIIIru inni de> u |ifiMf.' 
lah/ |4,«ore r'trtiiii rhr rie,... In 1 >■ 
viro ''f,,, iiinr rii i-iiliii Ih fi.,.1,1,1* p»'. 
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•d veceiiio peiiUetl.i Mi-diei.i 
ma nn passo puramente 
Ulliridieo. Nell'allllale soeie- 1 
là ilalian.i. di fatto ipudsi.isi j 
i>Ii/ioiU', alleile l.l |,in l*'nne , 

I II apparentemente innoeiia.; 
e diseriminaiile. predeter’iii-. 
n.iiiti- e etassisf.i. perchè I op ■ 
/ione (e (piiiidi la scili.1 so-, 
st.m/iale di ciò che il r.,u-i/- 
/o farà dolio il ler/o anno 
dell.i seiiol.i otddiualori I I 
,11.Il è m II deleniiin.ila d.d!e 
itlillldilli del r.iUa//o. ni 1 

• l.iUe ^■llndl/ionl eeonomicJn' 

«Iella f.iiniuli.i ed è quindi 
'cmpri- lina seelt.i di e.ir.il- 
fi-re soei.de 

La eosii Ideila opzione .li- | 
venta [mi un iiiju’anno. ove s, 
|>ensi elle in concreto Li 
SI noi.1 « unitaria • non verrà- 
l'titiiil.i dahiierliiHo: in 
'II- /one del lerrilorio nazio-| 
ode. sl.in.Io .1 <|n mio vimte' 
d minisi,o iqncst.i posizione, 
e st.da et.inmros.inienle tme- 
ei.d.l d ill.i eommissioile l’.L 
.lei ‘viTiiliii. rim.irranno le 
f imfuer.ile si'U.iIe [mst 1 li - 
meni.Ili. elle sono d er.i.lino 
più ti.i"o in eoi e ]ir«-eipd.ila 

II sein.l.i it.ili.nvi it die sin 

..l ieini .ni oi 4 ei. L qni inti-i- 
V o ne .iiiimnlo ,I |o oMema 
■ leH'eslensione dell.l sell.'ti 
. ’.mil.iri.i ». In sosl.mz.i i.i 
proposi.» di t ministro c qin l 
ti di lino sviluppo «ad iso¬ 
le • di (flieslo liim rii si'lloj,». 
Non si v;i. »‘ioc verso I .dlil.i- 
zmne di lilla seno!.» • iinit.i- 
I I t • ).er miti. l es.» imiiossi- 
tólc d'i linot.iti fin anzi •- 
rnenli dr i - ihaim ». in pni 
s| ri'Mrre al s-.eeorso deh 1 
s.-.|,.| 1 dei preti. LT izie ah a 
proj'i ist .1. eo'il i-n I it .< "leti.' 
nel iiro-4e!lo l’.is.-o, di finan¬ 
zi.inieidi sl.d di che sgravino 
le selloli- medie Confessionali,] 
di l'urii s|,es.i. I 

Ma dove il disccno clerica-^ 
le c rcazlon.ario si f.a t'i'i 
efs<ì A nef prou’ramnii. osxi.it 


in (pu'st»- cifre, che muii sulla quale si compie lo sfm/o [ uiHirizzata a erciire viltà ' .dn 

___fialidi .Non e vero clic 

_ _ I metrojioh dctiliano esser»- per 


I i,r. j. t,. 


Cagney a Berlino 


creativa dv ui, ;ireliHetii. ma •• - ih er-u.o r i , ri.,1,0 ,i 

aiireltanlo vero eli,- ani Ile m leriifr. .tu or rttim.r. Ir,/ 

(plestl limiti 'I [MIO e 'I rie', e Ir-Ui ,<t.-r.'<. .rr «> fuuo.rr» , 

lar tiK-ullo di (ill.-illlo e stato ni fx'Of.oir (.ir,,f»itis,.'0 r 1 i,r, {. t,r• 
latto Imo ad ora • > 'ir, mr f ,»#«■ouic uff,, ui" • ■n.., 

•J) 1.11 rhallistiea soriahsl.r e ''' ‘"'-hr rhrer.... . ....ror-' . 

m.l,rizzata a erearv città - ..tu N"--'-"' '* mpp.e.'e,.u ..... 'r. 

lai.d, -. Non e vero elie |,. '("" Ve u t 'or /ul, 
metroj.oh delibano essere pi r ..‘ 

h.rza sollocanti Le „,eir..po !'•e'.V.,- .. -Mi.rt, 

), d occidente -sono solloiami < r-e ,toi m. <r o- 

iverche VI impera 1 .» sirmi.i 1 ,lrl 

mei.h. ferrK-e delle arr e iah|h'"'" 

.hricahili. [„ reh.- folto e L.ho ''' ' P'"'-ó er In . m! ■ 

m l.ase a enh r, .s,u v iiiapv *<1 ..»•. / 

C.'ie firlmofn. lo qra/m lari.. 'h' '■UiUi.ii.h, 

. -.11 ...e,V,. 1 inar-llU m-'na n, i . . .- ,'•> '. .cpo po 1,,1 
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mh«n: I nu.-..,',, ha dein.lm" ... er rreiTii cli piUura 

Ivi l'h* Mhlsr-iniA ;>cr .- In nn nr< hi-." mi, . 

:fii. liti r(fs-;fi (t, ndiii'iihyt'. ihtii <1 lrr,l jInuri 1» in m ■ * • 1 là iV • 1* • 

^ Saetti vince al «Maggio di Bari» 

il.h (hi 1 I„r,/«.»'.«.lucro >l'lhi nriim. «1 Ut A. W 

•sclnile. ...otfo ih,nifi d; l’.ii l.iinln «li 1 m.ih rial; du I a*» r% w% 9 il I I 

j (.. ot.’c i.iu l•'‘■| no^fir rrr[»poi"i I ' ( r >'t. vi/ir.i;r , l;i- m no deein . a"* a A àg a"* A 

relazio ,(o,i innl .n-’ntro ir ridet ’ii'r lino o |>i.t<. p;" li.imn. rivri.o __ 

ita alla Srololito t ic imrftoino il ' , ,<!/.onato la ir i iin-.i i ildi/i.i e v> » , m 1. 1 . 

nj—.ili. imhnzn, d'nniriralmrnrc nii;.o iniinnU 1 .irchitr nur,. Itiiscm.-v U (.'••"e H •em n;.-*': oipii.",i K i.,, 1 \. • .il .m.. ». }v;o:ii..ss i e,i ^ 
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» Quote è stato -- ha rictto' '’h'’ » nnqhort orchitCW d'or Uno di questo tnateriale M.iji .mti'r;:.. 1. tt.iii:. '., U.i . - 

VXassov il Ti.'i.t'ohv rici liO-jndci.tp foiorono .su prineipi '<• ,• \ero che nella costrn 41 n: > (pvi ini ii.’.‘, ':e ì. r-'-i 

viri errori m ';ii *,iteti,’ trnnc, scH'-nUncnle loioni Inh zioiie ili singoli edifici i'h^ !iI,T.i>:e .1 .(.S .i.-m ' .i i . 1- 

Qnr.^tt errori hanno i>.,prih’n\i ostruisrovn per Vuomo. poi-■ archilv-lti sovietici ricxono im-..-, - o T:.t>ns>,, ,|, !••:. n. Li 
al jiopolo di ricererr in [>e\-(',ono riio-no al re,tiro parare molto dai miclion p.o’-i 1 .1:4.1 l’nel. 1. oei ;ni ;> .«'.i' 

saio più cose di ahitannn.e.i loro opera rrrafim, e ahi:-it j\i occidentali, è allrctlanlo) piloti.-s,.. «• st.,:., .isse^.u.'.i -, 
i iratri luoghi di svago e (fijnio dn loro edifici rfj4io):iiti. xero che. siil terreno della co jf.enii.rio l’n-inn, .1 K i--.. 
;ripo*ò, ecc. Agli inizi degli'moderni, armoniosi ehe sareb. stru/ionc di massa, o?ni pa- in (i.iir., lia. or- 

i « <rnni*Irrnf<i • comincio a vrr.jhr sciocrn rondannare .vofloit rasone diventa impossibile 1 .li.st.itt. im' .pi'r.i ilf . ,sv-ip.n'ii. 
lupparsi nella pratun deì'a lo perde rnsfruiU ,« trrri Sul terreno pratico, «h .ir ' i. a. 1 sii : Albe, Z.v e;,. .\n. 
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Come mezzo secolo fa 
la facoltà di medicina 


Quattro assistenti 
per 700 studenti 


Cinquecento btiidenti del- professori e sViidenli. o.ide 
la Facoltà di nicdicina han- evitine inipiovvise caii-ìf di 
Ilo foiiiiato nei ftioini ..coi.si disoidine, propone,'iisieiiie a 
luniìhe code e aggiovieliati mille altii fatti, la ne-(>s-,ita 
t^iuppoli umani attorno a piu f>eneiale di uii.i mio\ a 
otto soli micio.scopi, nr I vano politica della sciioM F in 
tentativo di prepai ai si alili pi imo Iuoko. la ne^e'^>lta di 
esami di < istologia pitolo- tonlieie di me//o i| fo.sid- 
Kica » Il Fdcse .sera, che leii detto piano dflla seiio/a, ed 
ha pubblicato m iiiima pa- d fioveino democrisu ino < he 
Ulna un sei\i/io fotofi-alico lo vuole impone con*io la 
siiirargomento. attiibui ce la colonia e gli inteie'.-i del 


Senza tetto il convoglio del <( miracolo italiano » 

Per il trend «Sefftelielle» 

non esiste un'officina : 


* ' 

La vettura era targata « C. D. » 

Auto pirata schiaccia 
uu podone già investito 




lesponsabilita di questo fat- paese 
to alTimiiiovc i.sa decisione 
del piof Ajello, titolale del¬ 
la cattedia, die ha [iicteso 
.iiriiltimo niomeiito che gli 
studenti piesentiisseio 'il- 
resame un.i fiiina attestante 
racei comiinito le e-eicila- l'm 
/ioni pratiche, ma il gi.nn.i- iiKpn 
le aggiunge giustamente che. llsim 
se tutti avc'sseio fiei|iienta «U'ile 
to l’inteio anno. « il di-,<iidi- 'J*'*’ 
ne di ipiesti giorni .saiebbe 
stato il disoidine di tutti i 
ine.si » , 

Questa ossei \a/ione fa n di 
salire dal fatto di iionac.i 
alla condi/ione geiiei.de del- **“1 
la nosti.i Inueisita, dove 
l'Istituto (Il All.itomi.1 palo- 
logica i‘ uno dei tanti, (o- 
stilliti tienta o c in(|\i.in*.i stic» 
anni fa. gi.i alloi.i inadegti.i- |iri>|ii 
ti. e tiittavi.i magndicati (orde 
come ie.ili//-i/ioni deirimo '«din 
o deH'altio legiine d.i iin.i ‘'"stri 
classe diligente miope, nn.i- 
jiace di pioiett.ire neir.'ivve- '‘,.j 
mie 1 piani per fistiu/ion'* 

I locali elle potev.iiui .icco- ^ 
glicie 30 studenti ne ospit.i- 
no oggi 700 . niellili' 4 s(di oIIq 
assistenti — ed altii Istituti ^ 
sono 111 condi/ioni anebe peg . 


Sfrattato 
il caffè 
« Gr^o » ? 

l'siifriii'iidit dclli' rcd'iiti 
(lispiisl/ltiiii (Il li‘i;i:i‘ chi ulm 
lisi olio II redime \ liicollsili o 
(Ielle lodi/loiil per (leleinii 
ii.itl CHeri l/l I oniiiieri i di. 
l'Operti Pia Ospe(l.de Isr.ie- 
lllldi e Itidiiero Isi.ielltl 
Poi eri. (|iinle proprlet.irl.i 
(tei loe.dl. o\relilie liileil/lo- 
iie (Il sfratlare rniiliio C.if- 
fe (ìieio (il Ila Coiiilolil | 
Dopa Ix'ii tre secoli ili \|<.i ' 
ili noto Caffè fu fonil.ilo nel ' 
ITf-ll). iinindi. Il riiroio ilei 
pili IiisIkiiI rappresenl.inti 
del ninnilo (ultnrale e irti- 
stieo riselila ili terniin.ire l.i 
propria .itili It.i Conie si il- | 
corderà, e iiiiest.i In seeonda | 
dilla elle II Caffè (ìreeo e 1 
eoslri'llo a ( oniliatteie per | 
sopr.ii \ l\et e. dopo In er.iie 1 
crisi riniiii/lnrln che. a stell¬ 
ili. riuscì a siiper.ire nel l'ifl 

Mostra su Cuba 
alla sezione Ludovisi 





Per eHPgiiirp una ri|>a. 

' razione ' occorre trai¬ 
nare la \ etiliru fino a 
Milano — L*inei(lente 
ili uleiiiii fiiorni fa 


. Il '( Iti hel.o i tu no del 
.< fiilr.tcolo It.dia’io ror-co- 
gtlo delle ferrov'e dello Si.ito. 
è un sen/a-tetto Da qii.t-ido 
è entrato in servizio, tr.iscor- 
ro le notti in .in nniiiisto c i 
p.innonc. che jlt oper.ii dello 
Sfido S I.oren/o ehi..ni.ino 1 
nenlle Tre c.irroz/e mi .=ct*e 
r nnmjono allo scoperto, po¬ 
che I , vecchia nutrii/ one 
IH' puh ospitare solo (pnitro 
((ii.ilulo |> ove. gli ofier 11 loi- 


l.a Mlliio.i ò l’aw, .Nicola Marlini — Pra cutliilo in Ivrra iivrcliè slio- 
rald (la ima '< » — Il gra\e opistitlid aeradiilo ieri sera ai Parioli 


L'.tvv Nicol.i Mai tini jirc- 
■.ulentc dell’associa/ioiic i.a- 
/lon.de p.ition.iti sci-l.i lui e Aim.indo Ciucio a bit mie in|.i idev.iie d iiumeio di taig.i 
menibio dell.i toinnu-^i me vi.i degli Appennini 47 jdell auto-pnata 

|)Miv me i.de delle imp')-.!*' di Xonust.mti l.i fien.tt.i e l.i Nicola M.iitini s.ing un inti 
lette 1(1 iiuliiette siigli aff.i'i, piont.i stei/.it.i dell .ui’omo-, d.i mimeiose feiite d.iva n 
h.i peiso icii >er.i l.i vi*.i inUnlist.i 1 investimento è stato'coi.i dei deboli SLgm di vit.i 
lini ti.igic'o iiic’idonte sti iclale mev it.ibile il M.iitini uit.ttoie stato .dloi.i .id.igi.ato sU iin.i 
Investito inf.itti d.i un,^ .fìOO. di striscio d.tl pai.ifango .m .mio di p.Tssaggio (iiu-ll'i eie 1 
d piofessiomst.i e stalo qiiin- terioie dell iitditana ( -tato,-ignoi Cado Men/igei ibitan 
(Il trovolto menti e gi.icev.i «cai aventato a tona ove c M..te in via Antoni Ih 47 e siiH.i 
esanimi .i lena d.i un luto-jm.isto privo di sensi In -noiquale ha pie-o posto anciie 
mobile taig.ita Corpo Uiplo-1-occorso hanno .dima r,itto il signoi Ciucio e tr.i-no'lato 
malico che e sopì .iggiu.U.i a|pei pi ecipitai si nliuni .)i--m 'a gi.m vcdoc-it.’i al San r.iaio. 
lUtt.i Viloclt.i e (hi subito (IO.iti t lo stesso (‘illtoii* | ilio l’intioppo pelo e mollo 


ire- • 600 • tal gala Homa .'t 6 G 64 i| nazione della strada nessuno 
i.a- albi CUI guida eia l’editore citi passanti ha fatto in tempo 


lo Cuicio a bit I lite in|.i iilev.ue il iiumeio di taig.i 
'li Appennini 47 deirauto-pnata 

.tanti 1.1 fieiiat.i e hi Nicola .Mattini s.mg un ioti 
stei/.it.i dell .ui’omo-|d.i mimeiuse feiite d.iva n 
1 investimento è -tato eoi.i dei deboli -Lgiii di vit.i 


po SI I (hit.) .dhi fuga K moi 
io incntie lo sto...no ti- poi 
i.irulo all'osped.de 
1 F..I gl .IVI s( 1 Igni .1 si e \ e 
li'ficiita VOI so le 'il 1 "> -11 VI. 


jiiio Pinti oppi) pelo e mollo 
,>eio .1 (lui.Ulte il ti.ispoito 1 -nnit.i- 
so,), ivvi 'i' non Inumo potuto f.ir nltio 
iini'iic • (tu ('olisi.it.Il Ile 1 iv.enuni 


Imiuovvis.inulite ,>e>n .i dui.mie il ti.ispo 
Ivelocit.'i elev.àt.i • so,), ivvi 'i' non Inumo pot 

jnut.i uii.i gioss.i .lUto iini'iu • (tu const.it.u iic 
ini t.iig.d.i Colpo D'ploni iti-1 (lei (''SO 


iroltimo ) earr.’il. npaniidosi Si.ieci .incoio vn. \ntoi ’ '111 
con l'oinhrello Se si scopre F»aiioIi L.ivv M.utin i 


n VI.ileo che sen/,. nc meno ci'i n- Sul luogo dilli siiigu .i -i 
•111 ,.i ('aie ad una fremiti h.i ti.i i-ono pollati .dcimi ag.'iti dii 








Un guasto -elio, n i nte da 
faie 1 I e irro// i dov r.i i s>ere 
' r, 1 it I V Hot I fino .i Mil r o 


Filinoli L.ivv M.utin (he volto d piofessioni't.i le ino l.i . sti.ulile- ehi h.iimn svol 
aveva 66 ani.i ed .ibb.iv .i in- te della pesante vettui.i s,.no|lo gli .m oi lamenti di 'Ito t 
sieme con i f,muli.in m ’.i.i passate -ni coi po del pov e-, i.umei osi .igcnt- dii lornmi- 








4 Iel.i ilei > Selli'liell» » noli Irov.i posto nella rliiiess.i Iniprov \ Is.tl.i 




Nel (|uadio delh mi/ndivc 
lesi a testimonniii l.i K.dta 


< ■ I . . . «I il ^ i « I I l« fi i 1 i ( 1 i li 

gioii (Invicbbcili b.id.iie jg fmesti tempi ( 


.n tutto initopsie, 
cseic'il.n/ioni. 


lA'sanio di istologi.i palo- 


iiciMclii’. si-gnid.iie (in'impoi t.mtc ni.nu- 
fesla/ione elle sj lei là sl.isei.i 


pi esso 


sezioni 



(Il un 'oiomn'ori' .Solo nel .n 
I apoluozo loinb.irdo difatt: di 
si trov , ' olfii'ina ad.ittn ni 

F.’ siii-Li sso pochi g orni fa ii 
.A Firenze diir..nle d norm.ile zi 
loiitrollo prima di r partire , 
p.T Rom I - teenlc' seopro'io i-. 
che un is.se l'.uo .si è abhas- 
s do 1 t.d piin'o d.i or»'.ire “ 
II’n zona d’nttr.to con fisse 
della ruota Dnr.mto la eor-.i 
il ''ontlniio sfrigolio provoca 
( ilore fino a renderlo incan- 
(Icsc'ente A F'ronze non sanno 
(he ne.-ci p gl’iiro' breve 
se imi) o di telefo- afe co-i 
T< meni . fÌMi'hi .SI dee de 
d fai ripirtire ' tri'iin. con 
(pi.ilche piee.aii/ione II ser 
pente verde-eh’.aro fischia, ri¬ 
parte tra 1 immirazione del 
presenti, e ghinee a Rom.i 
ilTil 'o r a >r'ozz . gu i-' 
i \ .-Ile .-ordì..'! • e 


sieme con i f.inuli.in m '. i.i passate -ni co 
l'ùiulio ih'i C.iv.ilun M -t.-vn ietto i he e ii 
.iDpiinto f.uttidii litui no . t'ii'- ci.do Subito li 
di iill.i sii.i tasi f'.iimtii dim- -enza cui,n si 
mie 11. Oiossimit'i (Il 11 l'Kio.-io (il soecoiieic il 
ti.i le due sti.ule l'gl’ 'l.i ''i-i - ‘i ‘ 'i)m 


(he e iirnasto -chi ic-' s.n i.ito S d.i i m P.ii mli Soi o 
Subito dopo 1 enist.i Im i u-o -ini.igni pii .de'itdi 
LUI,Il si minini.i'iu'nte c.iu il • lui.n.i di Ihi s'i id.i . 
’oi 1 ei c il f» 1 do Im .u i • • • 

, ( m ' I o Fu iiilob 1- d. I .1 Ko'ii i N u d 


/Ulto l'.itii ,iv fi s.iMient' .Am d mote si t 
V .< fitto pelo solo ime')! p. '-|tMs D.il.i l.t 
s' qii.inrld « sopì iggiu ti 1.1 miiiovi.i i I 


et i li s '.di 


logica, e bene spiegai lo, cim- 
si.ste in questo, allo studente 
viene .sottoposta al inic'io- 
scopio lina ' fetta >. sottile 


peclic fi azioni 


I 'con- q'*‘"bt'rt' I.udovisi 

, Nei loe.dl di voi Alcs illudi .a 
lUleiiie ||() vena infatti niauguiat.i 
micio- lina inteies'sanlt' mosti.i foto 
sottile gl,die.I siill.i 1 ivolu/ione cuba- 
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ili un appartamento 

Rubano gioie 
per 5 milioni 

n proprietario ora fuori in i^ila — 1 la¬ 
dri .sono entrali con una chiave fal.sa 
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,)i - itii so. 0 

1 11)1 is'l 

U 1 tt 1 

1 'Il 1 III hcvL 

.il S IU 

G ILII’IH* d*iv ( sdì .) 

st.ltl t*. 

l'p *1 ’.lt 

1 Illudo (il 

.1 ItiiDliit. 

h (1 p 

i".iggi(> sono 


iiiJlliiiie- na L’Uìvialo s|K‘rinl(‘ 


tio. di un tessuto rml.ito. e t»- Ai mimo Savmli pi esenti .1 
rcsamtnanilo deve I iconoscc- Cub.i dinanlc il icceiile leni.i- 

le li tc.ssiito ffcig.ili. leiu. ,1 tom.i cui scguii.'i 


le il tc.ssiito ffeg.ilo. iene, 
cerv'clli). ccc ) e fate la di.i- 
gno< 5 | (Iella malattia Siipe- 


iin pubbliio dibattiti) Il p(i(-ta 
Velso .Miii'ci li'ggei.i inoltre 





Ulto iiucsto o gli nltii (spini, .dciim dei ■ C.mti Cui).mi . di 
lo studente piendei.) I.i lati- Nicol.is fltiillen j 


lea c doviti es;imm.n#> non 
più 1 «vetrini» picn-iiati a 
scopo dulattu'o, m.i i t.'ssnli 
(Il (inalc'uno <li noi .\iiguiia- 
nio ad ognuno dei letto* 1 di 
non .nveine bisogno, i.n t.n- 
gurianto tincoi p:ii i he !a 
diagnosi di tin’eventn l'e loio 


Dibattito 
a Monteverde 
$u « Italia 61 » 




mes t 1 iinrov ' - 1' I ' lo < 1 
11) l’io vnl'otie perdi, lini* 
qinldip mno 'n in v* 
-nentl' * li' Il e-m . r* '0 ■ 
■ I iVer- \ I I . 'Ili .'.idi 
.11 ' O li . . < 1 . ' I (. 

I I ( II. .* 0*111 • ' 1 l'i 






gunanio tincoi pm i lu* la p d 1 tii -enz.. letouei ' 
diagnosi di tin’ev entii l'e loi o e •! tem.i del puhhl co dibi*- 
maintlin non ‘^la .nltid ita a t to dm m terni st iscs 1 dU 
modici piepaiati in ’al me- f"'* ‘-"'16 pei iiiiz .diva di 11 1 
do. costretti oggi a vedeio ‘'e/im"', del l’CI e del Ciko.o 
„i. . I .,4 .. giov.Éimi* (omuni't.i di Mu'ite 

n podi, istanti forme (* in- rmpn.. o Vip. 

trecci eoniphc.'itissimi d, fi- r,. 'i .,t n piofiveon* C 014 ... 
lire c di collide, o .dii.imiti c’.mdeloro deiri’n mts t.i di 
dopo dici*! o venti anni a Rohm mtrodurr.i 1" irgoiiie’itol 

(li.stingiicie in un p:'•ii.ii.ilo __ 

niicrosc'opu'o un poi io da nn 

c'.nncro (Iella pelle, o in mio Drammatico epìfl 

stri.scio di sangue ima .seni- _ ___ 

jilic'p Icuc'oc'itosi (l.i ’in.i icii- 

Con qiialc'be diireieiiM fflld 

eoli molte somigli..n/e, lo 
stesso disellisi) potiebbf v . 1 - 
lere per altii !.stitiit: « altie 

Facoita. I titolali delle sm- ■inllaHBrf | 

gole cattedie passano mela aaaaa «woia 

del loro tempo nel iivolgeie- 

esposti, iicliieste e solle-- t.i- 

/loni al Hcttoie o .'il Mini- ?hi lanciato Tarmi 

stro, ed ogni tanto (pi.delie 

Istituto si rinnova, ipialehe solo lo scorso mar 

nssistcntL* in pm vie:i<* as- __ 

sunto Nel fiattcrnpo peto la 

.situazione sj aggrava, perclie t’na giov.uie inni.da d. nervi 
la giusta spint.a dn eiovam *' dimissi -olo noc-o temno hi 

ad avere nn'istni/ione jiiù ‘ ‘.-.V. 

.... . , ' , me.) psiclii itr.c.i li.i m.ii u'ci 1 

t*lc\ntn «icccnttiii lo , 1 , 4 r.«t «..iti- 


verde (V1 ! 1 ’ im|Ui*i ii \'ip' 

r.i ‘1 .)• Il piofiYMire (> «ug'o 
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Drammatico episodio ieri mattina ad Acilia 


Una giovane 
minaccia di 


brandendo un'accetta 
precipitarsi nel vuoto 


Tla lanciato Tarma contro i soccorritori - Sofferente di nervi, era stata dimessa 
solo lo scorso marzo da una casa di cura - Un ragazzo si denuda per strada 
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(* (iiiiKssi -oli) niico temno hi vigili del fui), o .iv«*v m.) il! .i 
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che richiamare ra»*-^’!/.me ..-..-or.* h.. . splu-i .1 
siiiresigenz.T di r-ipni-’i ph'i r.mno ’ser/.iUm ripo 
costanti e p.ù deniorri* •! fi.a ^eit unii i 


V noto 1.1 I 14.1// 


prM» non "il ^ iiHi. Uo lu o 


44 1 f 1*^1 i>Ok*h 1) 1- t I rr*» 


■ > s un» d -•[) e 
lo . ii'( 4 I e-’ 

1 *-’ <i -o*n) oni’o 
I 11410-1 hi 

. si : . 1(1 , di ,• I- I 


I I ( II. .*e»ni ' 1 no I 

1 iin-tri e ’iinin ins min iinr | 

Fiiro'if, oei 4 i l'c If n 1 tiri , 
z'nni e 1' 4 Dillo dopo lOin.n- 1 
; '•'aro •> t'\<i' pi r i"n*i 4 fo 

I *1 rifiu'o f|i* -I lleb(*llo I 

I T' % 'l'Io d ' ) ii*.>r. pii I 

1 41 1 d* I H’Iis io' 1 * ’Vi j 
I ( ef'O’ti l'.i |).i*r. 1 -SI 11 ’in - 
j I I I onertn *.i 1 non re" j 

ipi' s*o ’ ' nn s I d'M r'.i | 

o-p 1 li. S tr di II nn I 

Co hiidel o ne' (pi Te sir.’i ' 
initiossihìle eregipre 1 1 l*»*"- 
rht' minima niMr iz'one Gli 
onerai notraino f.ue a meno 
delFomhrelIo qu'indo p’ove. 
ecco lotto 

Puh 'Ijic' che il m 11 '*'’) I 
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1 <i capiiolini » ottengono 
la riapertura delle trattative 

Nel corso di una conib.i’tiv.i .isseml>Ic.i f. mP.i'i » ri 

pomi riggio in pi (ZZ.i SS Giovanni e P.iolo 1 dipi-nd-nii 
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segro’* no jirov iiici.ili d.-l s.r.d « .'<• ('('Il . ()• ' - r u 1. •.) 

.ii.toiion o I .Ss. s'*)rt .il p--sor ) 1 <' av ev .* r l'i.i :»* 1 * i*<* ■- 

z ().'•• ni g.iliv I deil ..neii.nis'r ./ione Nel 1*011., r 4 g.o t pmi'o 
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Una sedicenne fugge di casa 
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MA NCANO 
TRENTA GIORNI 

Fermo 

chi non avrà 
la nuova 
patente 

Fra un mese, non si potrà 
guidare l’automobile e la 
motocicletta senza possedè, 
re la nuova patente. La sca. 
denza del 1 . luglio, avverte 
la Prefettura, è improroga, 
bile. Perciò non bisogna 
perdere tempo: chi ha riee. 
vuto la cartolina d’invito, si 
presenti in via Tormarancio 
4 (angolo via Cristoforo Co. 
lombo) dove nel salone a 
piano terreno potrà ritirare 
il documento. Non attendete 
gii ultimi giorni — avverte 
sempre la Prefettura — se 
volete evitare le lunghe co¬ 
de davanti allo sportello. 

Le ultime cartoline di in¬ 
vito stanno per essere spe¬ 
dite in questi giorni. Tutta¬ 
via nulla di preciso $1 sa 
per quelle che le poste han. 
no rinviato al mittente per. 
chè il nome dell’interessato 
o l’indirizzo erano sbaglia¬ 
ti. Si trattava di un bel 
mucchio, accatastato sui 
tavoli del salone a pianter¬ 
reno. nel quale ogni tanto, 
qualche automobilista niet. 
te le mani alla ricerca del¬ 
la sua. Si tratta di un se¬ 
no inconveniente che oc¬ 
correrà eliminare. 

Coloro che non avessero 
ancora provveduto a richie¬ 
dere la aoatitutione della 
vecchia patente, aono invi¬ 
tati a farlo presso qli uffici 
dell’Ispettorato per la Mo¬ 
torizzazione Civile. 
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Finisce 

I sotto la «1400» 
per non perdere 
l’autobus 
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d. Fo’-'on icc..* l. r.\e-*-0011*0 
«■ -• do no\ d li) lo ( 1 I Bru-ii’’.- 
'ii'iìiir'do 'iinu d d l•o(’•It•' 
il Fo; cl n ci) *' 't do r covento 
Il Os'Orv 1/ ono • 


ILfie^tito 


Comitato federale 

Oggi si rluiiUn m 'i ili (\la -li 1 
FKiditii. I) .III oro t 7 !0 pr - 


I Appello di un ambulante 
derubat o delF aulomobile 

11 lonl’o'o inibii -d.* \_n 

I-t no foriiMo -* '• d fu- 

•4* 'ioli 1 p'onr 1 ‘ido in* IKH 
I f mi ! .i-i t- *'o\.i odi piu 


I l'i II Conni.di* fi (Il r di pi r d.- 
si iitori II «(giunti ordine d< I 
lliinlP giori'o 1 I ..1 4 ri'i 4 .i| it. lina r I • 
IIDIllw , ZI,.114 I ..bill ... Hi I doro .Al 

lobile r' " 

*.' \_n 'Convocazioni 

I .1 fu- i l’r.'-■* Il '(/Ioni di s* (.loian 
in* imo.in SI riiiin«ii • ggi .dii ore f* 
pili „ n.ì • < lini 1 di I I «tiUgrifonirl Iti- 


-oln* !!'[ .''«(l)!’, ■ 1 d tv 0-1 
• • I d.i 'ho 4; po-'),. tlo. , 

! ’■ lov O'r P*T t -. -V • e ’ 

- i.) -in -• ■•-> 4 -Il"' • 

•1 - ib-iTo ro-t-o IT .-n'-p 0—' - 

"«t-** t \ It* t* * • ’■* 

\ i 4 U'* 4 * Du.C**- I'I P - . 1 ] 

•ili t nu rn* erri i-ontr > • • , ■ 

eli* 1 I lii'oii/ 1 (I . o i • I F._I 
lancia un appello a chiunqu. 
-*0 a\P 3 èp noti/n per r entra-i 
in possesso d c ò clip ppr In 
è runico TDPZzo ppr mantenp-o 


, ■ t. r\ . rr.i 


Corso ideologico 


Alle lire 18 10 di iii;2l in vi < .li 1 
^Fritd.iin i\ r.i lu. go 1 . di-iii-*) - 
ni i. Il* gl . 1 * sull I t rnn . li Z 
in dii . I r« . 1.1. I.'gi. * dii t. .1 . 
il. r .gl I'I sT..rn 1 . * «on .li 

. 1 . Il «ff. tni n'i d. I s. . 1 ili'mo .0 i 
molilo' l'ri «I. d. 11 il l'.mpig 
\ii .*! . ( l.t d .n 

Iniziative del PCI 

\ S»»mrni.Tn<» 'xii (iren^ 


o It «u'ì fnniiilia j tbkm'ìni tilt «'n w» il *• 

4 i i_™.' -n d 

sp*'.a p m,, p ,1 ,1 , j ip,. r,,,,,, , , 


Totale ieri l’astensione dal lavoro 


Operai e impiegati della «Fiorentini» 
in lotta per le quaranta ore settimanali 


l'.ii io Hf lj« tti !» rf«s IH' I rnt f* 
n li/ i ^ul Te ni « *• I < j ♦ lilin 

/!• n ili <b 1 F*CI • 1 ipt» rn »yi» f « 

i «ri'*» Il ri rei «»CCi » 

\ll 4 \illrria «Irlla O^irbstella > 1 - 
.1 « r» ^ <• di <! ni «ni V r» Tri¬ 
tili* r« V ' n UT f »'/ » M f!irg i*' 

•r« tfiirr^ nn fnhhlii.t dlhitti* » 

1 t ri*i li I Isl IT t 1 t « *T II 1 • < 
*ti • i 



La sc .pp dplla d- d 14' 'nn 1- 
niora*. che. 0'’.4C0.i’i d.» 'gin - 
tor. dola r.g..2za. hanno deci-i* 
d. ailontanar-i dj c..-1 p d 
pi«s.irp hi no’te n-o no h, 
sc.donri’o u:i rm//o puf for o II 
padrp de.ha gov.np'.t,*. una se¬ 
ri.cenno. s p inf dt r vo’.To alla 
pohz.a p quoit.i hi r n’.r.icc alo 
per caso 1 fuggi* m una ba¬ 
racca abban.iona’a della Ru¬ 
stica. 

I-a copp.a. che in*pndp\a sol¬ 
tanto mettere 1 parenti di fron¬ 
te al fat*o compiuto secondo 
una tfrfdiz one mo.iocv.ile ch^ 
purtroppo sopravv.vp ancora, si 
e nlrov.ita porco al contro d' 
un camp'.'ca'o ’ngr-.nigco d' 
intorrog.ator . di contos'.'iz ont. 
di accuso Momontan(’'i’nen*o la 
V ccnda s: e conclusa con una 
querela e una denunc a. amhe- 
(ìue contro il g.ovrtnotto la pr - 
ma ♦ ita'a presentata dal padre 
della rafiazza la seconda « p e- 
.le llhero. è vcnu’.'i per consr-1 


|guon/i d ii C.i:nm «-tr aio (■ « 
r for - 4 * 4 * 1. r*' d * d - s.>"r . 

zone i'):i -4 :'.) 1 L .1 ni ti.*rc 
li! 1 patr a po’es' 1 - 
St inl)r I pero eh.' ‘.l’ta la 
co'up' Ct’a inipa'■* i’;i'a g u .4 
/ .r 1 frmer.i r.ip d .r».-l't* n. . 
r ’u .Io m 4 *r mon ,1 Rcs'.'ran-i.i 
nt'f* .nvece ’ufi ! proh'.e-n 
conne-s alb’ d ffii-’l cond / li¬ 
ni economiche de. due 

I pro'agon st, di-lla <tor .a 
'ono la g.nvan ss.nia Na.i a M . 
Agl a di un modes’o falegname, 
e il manovale \en’ottonn»s M t- 
r o .Ant.i)co C Entr.amb' ab ta 
no .n un ed.fic o della Borg.ita 
Ale-«andr'na S conobbero e r. 
ca un anno fa e in un prmo 
•emp<i la fam gl a della raga//-* 
tollero 1 1 relaz one. pur con 
mo!*e r-er\t* L'.dtegg amen’o 
mutò n segudo per le d fficol:.’) 
d(l g o\.intatto a trovare una 
occupaz one Alla «ed renne 
venne prò h *0 dra't eamenfe ■!• 
fre<)Ui'':i' .rr 1 op.-r. o mi nem 


n.en.i 1 1 riii g' -i.-o-dr i-.'.i ] 

• -HI .-.oi,i I -, 4 ', ! 

I. . " I ., >'•..* Il' 1*0 111 r 4 
gl.) N .d » e US.' ' I ,'.i-) un .-n 

4-1 jìt'r UT. f i-'< 24 1 In p iZ 

17 I di' M joT . ,- ) >> p. r I 

ii' 4 -.*:.l.) pri'v, n' vo j*. -s.i: .1 p.io 

.ir*' hi 'n-,i*)'r.'* ; fiii-)/!'!) 
n.ip,i .in hri'vt* l'.i hiq.i .i a qu d -1 
’ro.'i'h «1' n,- >' ani 4 ' 1 c.i-i lu j 
silu-'.nd.i 1 I ,'o*'! l'io I 

.\ s-.-r I. non ve.lenio'a r en- 
•rare. 1 gen ’.iri h ,nno in z 1 
’.a b' aff.>nn,'-e r i-erv'he tinche 
dd'''imc* *' venu'a f,ii' la 
vi'r - F'.' and .'ava con F n- 
n.amorìt.a- Il pt.lrc allora ha 
mfonua’o ! eomm <<ar-a’o Fre- 
nest no dt'l! 4 fuga ehu'.lendo 
un nterven’.a ’mmelia'o 
Ieri matt na la c ipp 1 ,* stata 
r pos.'.,*.'! neh 1 b.ir.i.-c • .app ir- 
'..t.a della borga' 1 l-* Ru-t.i-a ed 
h I yegu *0 doc Imenv gl agen- 
*. Po «ono com nc'.af neH'tif- 
fic o 'ì poi / a. gl In’errogator 
pr.i'r d* - fi'*.i I icrs I 


\ . I ‘.I. - ri.) I * ** 4 i.n’i 

! V ( 1 . : i.ii'.i 4 . - I) -111 j 

r * l'nrii h • ** 1 » ih *0 '•* -.1! 
1 '('Iii-ie I mi ■' F nro .1 ori* 

s'ii'(n’,1 ' US IO « SI -on.i 1 m-I 

4 - . • \ tTsil 11 . 2 / 7 * I 

l’rl .’.d.i 1 I M.ii-'i '.) Il, i’- j 
ori . .nc i',> 4 i*n'r 4 * i l'-i i* * 
.-e** I. .-h,> bis' or .* > -i nz , co 
Dir .1 fo'*iinat - c '*0 ! hr ga- 

l;er*’ De -.yia I. 1 g o\ m.' 4’ '* < 

'a Oli n 1 i ') ')'oh ’.i// 1' • 

l’n 4 ')v ani' ,n,'h 04! d: .Ai' - 
' I *' on.'hfgl '(iffori'n’e di 
•«'iniso lì. •)-rv. h. mo-'ii n 
•la uni snzo'i".* rr.i'i'-: j t'o*- 
tr.i 1’ IN r on I t* rio;,'.er.ipot'o 
.1 F nm’cino ,'hi' n.i'i lo a\0v a 
\o'(<*ii far s* tre « i un reatto 
re S. eh mi. Vifor o <’.an ' osi 
ha "in ('d • i n \ .a F'r m- 

co d , Fi'rug. I -'* 

l! r i/az/.i si t' tinnii..e D'Cst'ii- 
' >'o eri -n.itfin 1 .i’.’.’..eror«ir*o 
e nvo'’os> li .h'iin ii'nici 
h preg,*' di far..a s il 'e '.1 
i; le* - Vo - F re .1 \n e 





la manlfesii/ione degli op-rm ilrlli > riorrntlnl • 


fon i lavora’on della Fioren 
'tra sono scesi nuovamente .1 
se.opero Gli operai hanno ab 
bandiinato tl lavoro dalle 10 
.ale 11 e dalle hi alle 16 I. 
ad 4 '.(*'o alla hnta è stat.i t** 
’.ili Alle 12 gl: inap.cg.a'i s. 
. s.ì-o r.un.i. cd hanno . 1 ec 'O d 
l'C iii'cr.are per tutti» :! [>,ime. g 
• g.i» D-u-vatc loia di sc..i(i''.o 
Iella m.att.-'Pt.a. gl. .ipei a har. 
a * mar.fosfato d. fma'. aha 
-tde della d rc/’or.e 
Lo (ir T.vistr de'. .1 d -e/ 1 ^ 

1 '.in.a s;j;,- rO'p'.n'e vna.t - 
'i.dd.'faec'it, I l.avo'at.i.-* eh 4 
d.ino ha r d.iz.nnc deh'o-.a*-..» di 
lavoro fin quasi alle 40 o.t 
settimanali un aumento dei s. 
lari nella m.sura del 20 pr. 
cento e ha elimin.a/:one de'.b 
sperequazioni a danno de: g.o. 
vani 

I Domenica mattn a si è svo’t.-, 
I una nun-.onc della FIOM d .An 
Icona e di Rom.a c.*n ha jia"'/ 
cipazionc di membri delle (' I 
degli stabihmenti Fioroni.ni d 
Roma e Fabri.ano F' sta* ■ 
C4inc.1rd.ato di p.ì't.a'c av.an*. 
di comune accord.i I .ag.t.'.z o’ i* 
nelle due f.abbr.chc 
! .Altri «c:.iper: «.ino «;.*:• oc- 
M'.'i .'o.- domani e per il .1 
4 C fv ' 


IL GIORNO 
Oggi marirdi .au n . 

(i.'S-ri-i 0 ''‘m.«tic' F. lice f. 
«e!t «..rg • - U* **10 j 41 e trarr* )' 
t.a .all, I u co Ltinj pung . gg. 

BOLLETTINI 

— Urmogranco N .ti m .ft li, 
tl fimi*.. , 'S \ ,;i morti 7 
M' rti rr .«< ! I f* r ir.-io M ( 1 * i 
1)11 .’i • rr.’ < ri iti -. t*. . mi M 1. 
un ri ai 

— Vlrlr.iriTt.Tgir.i T. n l** r .t 

*1 , ri ’ìi.* il* . "i- ni '«imi* 3 

i ENAL 

I - Dtll I 4 giilgnn .v a ! u - 
le 11' < k,it .1- I n- .r I N .( - 


I 4 giugno i\ a ! 1 . - 
I’ I .’ n- .r I N .( - 
11 I’ m 4 I • 4 1 I’. -> "f. j i ■- 

( r. ì\ • is. - 1/1 I . it -f fn j- 

71 I i rii e- *«i li V ! 4 Ni/z i .'4 

r. 1 s V» « * 

— f ii«riin In qnrsil giorni .. 
n j II. Il . tiv l't . n . ' ' • * Tt 11 - 

1 .1 lih-r * • • (li* 1 «I.IILNAL 4." 

\. «tr r. iiq t . 1 )'* rt, rii i . > .t , 

ARCI 

Oggi allr nrr 18 tn vi.i. (>ii t. 
t* 13 »i in .ìigLii I 1 t s.-tl* 4 1 » t- 

4 1 . ri. r* .tiv. c.i *ii; .I* ,li i i .. 

hi o' 1 - TI”, n «*r, ,Ji rip' .'j 
ZI. ni ri irrpr. s«i..i i-ti fiir, 4 .(St 
.li 11 vs 

MOSTRE 

Mia • \iii>\a Pr»g • *1 i”lt4- 
gnr, r.a 4*. • .111 1 , n . «•'* <li \r- 

t. Nrgr I • . 11.1 «re .3 30 (Vi. 

Fr ,ti , . r, 

ROMANA GAS 

Nei giorni I 4 i r 4 gtugne gn 


rip' .'j 
fi Ér.4,1 s* 
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. h.i s‘ Il 


. Rr*v . 
p ’o luti 
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l'UnitA _ 

La parola alla Difesa deirimputato Carlo Inzolia 


Martedì 30 maggio 1901 - Pag. 5 


Aspro attacco dell'avv. Degli Occhi 
ai metodi segaiti dagli inquirenti 

Dalle « stranezze » della polizia e dei mag^istrati al famoso telegramma di Tambroni - Gli 8 punti sui quali la PC 
fonda Paccusa definiti altrettanti « chiodi di stagno » - Abbraccio finale della moglie e della madre di Inzolia 


< \’oi {/nidici assolverete Gaetaun Marlirano. il quale sona tlite' o eoli due il ti;/-Ui>lpcM 

'arln Inzolia ju’rc/it’ in qne- lui detto di essersi corinitu m>, e alleni losutimi procf 'il pi‘i 

to processo epli è un in- alle 21.30 e dt non essere <lere nei sum e<inlniiin per n.mu 

raso. Il suo posta deve es- juii iiseito di casa? Chi ha cilnnnin. uppurr du e il r»--' iiumiu 


231 a 

solili line’ (t eoli dice il tu/-j colpevole ili Kniilio S.ii i hi. jiPr 
M>, e all'ira li’S'ipna jirnee 'il pi‘iMli>t;i miiI.iiU'm i- p.is - | 
lU’re nei siun ennlronti (iit ".hu ;i ojttimai t* nuiuit.i-1 
fiiliinnia. lippiirr du e il iiumiU' l.i pn-i/iono lU'l sim 


ere preso da tdjidio Sacelli confennato (/iiesto alibi? I ni. e all'ira lii-.'iona i nnsi-' ililfM>. a l omnuiau- ilall.i 
l qiKik’, .>!f /i« affermato il suoi tainiliari. Da questo derarlo un corri'.> meri- -viui limila umana . ln:i>lia 
also, è uno sprcpecole ca- punto di rista, è molto piu ninuirl'i per eoiunr.ui m'- i-uh ha ululato — c in- 

iinniatore. ma se ha dt’tlo solido l’alibi di Haotil Ghia- onurului Quest'iumuì. pin. nocctilc c urla la .'iiii tuim- 

a verità e un correo c come ni. .liete mai pensato al- r’iir’ato a ipuiì'zui per ea-leeuza l.e 'ue prorc.'.lc sono 

(ile 'deve essere eondan- l'itlibi di ipiel fale tìusii. rJ l'itiwa. per lal.sn e per aii-Gune prese lur un seoim di 


ni'niirhi per coni orso in— culi ha Ululato — e m- . 
oniieului l^uest'uiini'ì. pni. noccnic c urbi la siui inno-ij 
r’iicnto a piud'zui per cn-lci’nra Le 'Ue prorcstc sono J 
Inni,'II. per lalsn e per ap-L-',ite prese jier un st'pno i/i!' 


ale ' dei’c essere eondan- l'alibi di ipiel tale Buzzi, ezr Lini,'a. per lalsn e per ap-Gune prese jier un seowi hi! 
iato*. nmante di .Imulia Inzolia? .-\ prnpruizuine indebita, e il i urnHianza Ma che ema' 

Questo è il succo ileU'ar- <ua discolpa ri è soltanto In heono pilastro del dibatti- arrèbbe dot uto Uiiw ‘ (’/ic! 
ioga piomuiciata ieri dal- diehiarazione di un inser- mento' Boli è il patire tlel cosa Uirebbe eniseu no ih noi. 
avvocato Adamo Degli Oc- riente di un bar. K. a discol- dorioi .Siici il fratello di'elie Uis-e stat'i penato. in~ 
■hi clic, insieme con il pa- pa di Valsecelii. vi è la pa- He ma ’l'ien'ini e di {lambii-' U'ieent,-. dentro una o,!bbui', 
he. difende il presunto nie-lro/n di lina prostituta *■ ro ,• u capino di Bernardo da iinpniafo.' I deeusa ha 
hatuie del delitto M.iitiia-j .\atui alniente. la lacuna e Berlinesi- |<eicaro ai applware i/nVli-, 

no. Scoppiettante. Iinuhio-lla sti ane//.i » più badiali • .S'e lei’nimo firesente —lehella morale a eiasea no dei 
a), con un’oratoria \ecelna sono eostitnite d.dia lìgUiii ha pn'-.' Uito Deul. Hceln — lire lUeiiMifi h’iuuil (ihunn' 
iiamera non priva ih .sii.uge- ste.ss . di K.uuiio Sacelli, le sim diehuirazumi. e' ae- *’ rnoiiio-rohof. rasfiifo ..i-l 
-none. Degli Occhi lui at- < Questa istruttoria — lui eor,,.(.. .|,) ehe .S'ueelii ha par- earui eoiirmlo della propru, 

Uiccato Violentenieiiti' la detto il ilifi'ii-ioie ili t,\i!lo feeioafo all'elaborazuau ih I re^/>oll'.'ll|ll'lfa. Beuaroli e 

'initen/a di rinvio a giiuli- hi/.olia — ehe ha eo/ne raro enupie direr.si p'ani ermii- uua talpe seeltiea. lii:olia.] 
'lo. Quale che saia la con- il telepramma de/l’allora novi, uno per ishpnr'one al pere/ie protesta, e un nrio-i 
•lusione del priicesso, non ministro depli Interri al suieul'o nella per,\ona di j/anie. un 'nsoh iii, ,i,iii 

.ara facile cancellale 1 eco questore Marzaiui, può e.s-- Gioraiiw Beiiarolt. e i,:uit- ditendo snudi (porfeM'/ i 

Iella sua critica che mter- sere definita il romuiizoQro jier omieulto uella per-1 mnloeei. ma uomini r/rieliel 
pietà 1 sospetti e 1 ilnhhi lor- piallo del eenteiuirio. /iro-j.sona di t/aria Martiraiio * !dal leeinto deph im/mfnfi sii 
imi.ili ilairopmioiie puh- prut per la presen.ii ih iin| Dopo .i\ei aeeiis.ito, apei -. d.'leiu/ono eonie leoni > ' 

allea fesfhnone come Saeehi /l|tis \eibis. gli miiuiienti dii l’-‘i ihleinleie. m p.iiiuo-' 

Il ihfen.soie di (’ailo In- pndessor Cariieliitti ne liu,.i\.'i co.stinito .n titìciosa-' l.ire. Carlo hi/olia. Degl'' 
olla ha alleilo le ostilità chiesto piustiimente /'inerì-j mente r.iceiis.i contio Callo ()cchi ha continh.ntnto gin 
libito dopo avei pii-so la mmnzione perchè le ipofesi, lii/oh.i. eeitamente non piti otto punti in himt. .p tpiah.l 


lire iiii'ii'iifi Bii'Utl (ihunn 
e l'noiipi-roltof. l'a.stuto si- 
ear'ii eoiiriuto tU’llii /trojiru, 

I re ./'Oli''alo ' I fa. fi’naroli e 


i;anie. nn 'ii'olioili /.> non 
difendo snudi i/i, a u-seL / 
lanloeei. ma luimini rirt eliel 


ilairnpmioiie 


'libito dopo a\ei pii'so la minazume 

paini.I. sottolmeamlo lineile __ 

ibi' egli lui ilelmi’o le « sU.i- 
ae//i' » di ir.Itili Ita deuh m- Il nrof 
piiiiiiti I..1 pinna ili i|iiiste ^ 

. sliane//e > saiehhc losti- 
imt.i il.iir.itleuguimeiito del- 91 
i.i poh/ia loiii.iiui elle, no- KAfl 
le gioiiii dopo il eiimine, 

Liuaiulo aiii’oi.i uflii'i.iliiien- __ 

II' non eia stato elei alo al- 

cim Sospetto a calicò degli' 

mipiit.iti, già conlidaia ai 

uioiiiahsti mia te.si iiguai- ImptOVVi 

d.mte la pi esimia lespuiisa- 

hilita di I-'enaioli Tale at- SUO difes 

teugi.mieiilo lenne m.iie.ilo 

u.dio mtei I iste eoni'i'sse dal- ^ 

l'.dloia questoie .Mal/ano e j 

hi inioii.ito dairoinuii l.i- p, ' 

mo.so telegianmia di Tarn- o--su coiiio 

1)10111 che comi.inno Teiiaio- i, eos dd* ” 

li. Clhiaiii e In/oha. m apei-,u.. ijo ■- 

lo spe.gio ili'lle noime gm- {"'la hi m: 

1 iihciio e del viveie civile juese 

I n altia « strane//.! s saieb. u' giioh» de 
be Stata ruppi esentata dal- 
le vicende telatile a Heana ' p,» 

Tieiitmi, tenuta m Inumi- i-.e di fui 

feto dai poh/.u)tti e .iciuia- ieri mah 

tamente ilile.sa dalle nuli- e u'.. 
siie/ioiii ilei crotiusU. I n ai- che o. • li¬ 
llà alterna, dairoccliio di n- s-mpi 1 
gnaulo usalo ilall.i poli/ia e h' 

dalla uiagi.stuiturn nei con- 
fionli dei personaggi della , 
accusa, che aviebbeio liovii- ^ netf r 
to csseie perseguiti dall.. .,^11 , ,, 

legge, il cominciale d.i Dgi-.p/i .'.‘.r. ,.J 
dio Sacelli. |.- e .iiir.i 

* Ma noti basta — lui .sog-jd u'i < 
giunto Aliamo Degli Ocelli, j‘ ..i,''..' 
elevanilo nuove giavi accn- " 

.sf — Aon VI sembra stra- p;, 
un Ir. riimpapna eolperoli- puimi e.', d 
.'■fu seatenata sin ina autore- |)i.u..(i m. i. 
roti pioniali romani alla ri- fon/ iiii.,i . . 


seiiibra strano che pochi '■ 
ploriti prima del dibattimeli- 
lo il dottor Macera, ano dei 
prolapoiiisti delle uidapini. ! 
sia stato promosso eommis- r., 
sano capo'.' ». In leiita. M.i- l 
ei'ia c stato piomosso mi io 
.iiiiio la. e m ba.se a eiileii ^ c 
di aii/ianita Ma se si toulie 
questo pai ticolate. la enti- '.' l 

1.1 appare pungente e abba- , 
stali/.I esatta l.'avii.eato , 

Degli Oeeiu. infatti, ha riuii- •,.( 
eato alile saeiosaiite «stiri- p,> 
ne//e ». qn.ili le iiitmmi.i- i 
/umi fse:eil.ile. con meiedi- 
bile pe.s.mte//a. su .M.in.i • 
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difesa; figli .miatissinii i pn, 
mi; bast.iuli ni.il.-oppoi l.i’.i i ^ 
see. .idi [ • • 

Le entiche piu sei eie. pe. C 
lo. .Sono loei'.ile .Il niau! 
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11.1 .-\'l.mio Degli Ocelli dij,^_ 
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doteinimi'le indagmi. .• sim p, 
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Mori .<!• .'-(oio preoeeupatl 

iieìl'nntisra Sniuiro Va’,sei- ^r : 
t'!• Bopure rari elementi d’j ^ j ' ' .7 ^ ’ 

s, s ieU'i .s' erano arrnmubitl- r,- ■p ' p- > 
,1 s-no cuneo- imi pii ""l»’-i 7: .‘loq.p. 'h.--'. u' 
reiif' preti riroiu, -emjirf-l,. . 


I processo alla « banda del pugile )i 

Un procedimento 
contro la Mobile? 

Improvviso colpo dt scena - Un avvocato sostiene che il 
suo difeso fu ferito nelVinterrogatorio alla « Mobile » 
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.1 eoiis( glia di il.i-; pm t,i nell»i ste 


linei noto. ....li elilie sei I il.i d.ì «' e.ilpevoli-, qu r.d.. \ iene M.i i) punto nodale di inl- 

II . si'.ap.issa 1 e pie-so la i il ' lisi i et to m mui i . Il . • i l'i no - t.i Li » .uis.i e, pei l'.u'i oe.iio 
jimui. K) 1.1 eoiis( glia di d.i -1 poi t,i nell»» ste-s.. modo d- Det’li ( )i, h . l.i < nummo 

III . no .1 In/oli.i dopo il eoiu- spelalo seoiiioho l'.inu’ la/iotie » di S.it i In « .Iciii- 

■pimeiUodel enmme |pei gli .din dm 'itqinl.il i. ^ Siueln’ — egli lui gnd.i- 

I t l.'aceiisa prirnla — lui .iiiehe pei In/oh.i dei e es- Do .i un eeito pmitn — Chi 
ideiti) .\d,mio Degli lUelii — seie ( om)>.ittut<> . i espniti > I ‘h biolielto aereo in-^ 

I eoii'-iderii «/iie-fi otto piintild nioi ente snsl«'tm'o d.dl'.n -1 *'‘-'*‘d') u Buu/i Bossi.’ ( In 

|( Olile IIII re!tini 1 1 chiodi capii, l'iis.t pubblica • o.t ipiell.i ì'** •’*'* .^**^^* ' iloenmenti ilei- 
!ei di eroritiiKiere ('mio / ii -1 ni 11 .ita. < .Nessuno ha (iiiifo.^'* I eiuirolim}iresn ‘ ( In 


ineuo .10,11110 Degli tUelll — seie ( omt>.lttUto . I espint. • l ' J” ” oiw..« i io m i eo i m- 
I eoii'-iderii que-fi otto piintild iiioi ente snsletm'o d.di'.t« -1 *'‘-'*‘d') u Buu/i Bossi.’ ( In 
|( Olile iiltrettmiti chiodi capa, l'iis.t pubblica • o.t ipiell.i ì'** •’*'* .^**^^* ' iloenmenti ilei- 
!ei di eroritippere ('mio /ii -1 pi 11 .ita. < .Nes'suiio ha ni ufo, I eiuirolim}iresn ‘ ( In 

.zolla .S'i fratta pero dt ehui-'raa lira — egli Ini soe.gimi -1 (ìuordo tiene dall arrertiri 
|di di stiuiu'i lutti' le e'rco-jto — nessuno ha arato, ue'.bi poieiit .Marta Martnmio 
'tmiZi' di'ei’iidoiio dalla bor-^prima nr dopo, uiia rieo/n-1*1* ' io ehe si nmlara triimmi- 
(•(/ (Il Ballilo Siu'chi ehi', ne! I pensa l atta l im/ia/eatiira 1 '^’* 'uo; omini Su Sneehi. 
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E' morta nei pressi dì Lione 
una cugina dì Jacqueline Kennedy 
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battere '/mi 'traila un'.i'ii 
eons, (mente ohe biro fe.-i » 
Degli Oicln Ila l.mieiit.ito 
mimi rt's'e altre l.icune l'vl 
l.tvoio i-tiutti no < Sì par¬ 
la dt alibi -- culi lui detto 
.incora -^f<i <,reTe l'Ui' 

pensa:'! all alibi jormfo de 


liCllf MEIOBO 

PEB niKIOVMIK 

I carili! grigi o Marirtn lo 
ic.'ch jiio .aaauià:! pers.ma 
L'ta'c anche voi la firnoì* 
hriili't na veg«*"i> RJ-NO-VA 
eerrro-’a s’j forrr.ila am«*r!C.i 
na hutro cocM gm.'ni i caf.e.l 
hmi'hi gr-gl o «coioritt ritor 
rcrarn.i al 'oro crl.TU'i-o co- 
lo.'o oiturale di gioie-iiù si« 
esso stato cas'ano. bruno o 
ro Non è ima ttntu'a auirid 
è Innocua Si usa coTie una co- 
rrur.e Dml'nitma liquida nn 
forza I capelli faci'ndoli rima¬ 
nere luclai rr.orbi.il glovarnli 
brihanlira RI-NO-VA. Iiqul 
da o aodda. trovasi in vendita 
reile bim-e rr'^-U'rer e e far¬ 
li -II' c or: r-ch eie- a s 

- I • • Vai • P .areriza 
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ir nn IdriJlr •Ir.id.iU-, l'aiil** sulla guair iiacc .«. « «ori il pailrr «- il )• jmiii «li-l i 

r rui«’*(ialj n» r«>r»a. iis( elicli» di «Irada r «fa»rfan(li>»i p««l «|iia»i « «•iii|»l« lami lOe ' f' • : 


Alla stazione centrale di Torino 

Arrestato uno 
det bensinaro 


degli assassini 
di Senigaiiia 


Il giovane ha confe.ssato — Il complice, pure a Torino, è braccato dalla poli/.ìa 


'i(> lo /ili 1 ' "tii'i eolleohi Sii imi e 
e ruif/i I hnnno laneiato le b<- 
j ro bmiiler'll.i' \e rottilo iip. 
————— pii.linerc inni anch'io .s'iic- 
11 i< hi iliee ehi /"«•miro/; m ri- 

\ tolse a Incohn il tinnii- non 
I/inferii nepmpli nulla B 
/Il rc/ic inai iili'ira non m n- 
[<•>/', ,1 liì."l',i Ini dal pi".,,, 
j ei'Hiii ut" linei I' ilt perdei 
a ' 'CUI,IO uelli- prop" ' I ,■ tilt'' 

fc ft •'fc"i> Sai ' hi e al dottor .S’n- 
^ r ' ' ' Inzolla ai leblte troiaio 

I - 'dolo un bel s,, m hi. In 
ilirehbi' nutrito ioti midollo 
hh leioii e lo arrebbr sinte- 
liiiil". .Xud’miì'i. e ima ri.’o 
I 'f///-■’< iri,- del lutto lllopliil » 

I I .iV\oi,ito .\il.imo Deilll 

I • '< < In h.. imi.ito ,1 Inngi ’ 

1.) polelin//.il e .|spi.mielite 
'<•>11 eh mqniu-nti. • on i pn- 
jli'ioHi ,- ,oM 1 m.nisii.iti 
1 I )• SII, imiigenti li.m 

•IO il pi>-sidtntc I /le. 

., nn 11 Ito jiiinto. e miei i c 
mito |)ei pii C.Ile d pen.lli> 

- <1 •l'o.l, 1.1-1- . m im e 

i'ii i-iiii olletidi i<- I m.n;i- 
j stiliti >1.1 .Xd.illlo Degli tl)'- 
j < In ni-n h i ; .n i olto l.i pi e- 
! gfui ' .1 '1 n' t.i 1,1 - n.i .11 I m - 

I g.i b.i ,i\ nt<> d tono di nn i 

< s.ispi-: .it.i I eqn :s| ti>1 1,1 ni'i 
|<o'ili<.nli del metodi .signiti 
jpiopiio d.n iii.igi-t 1 .it 1 e 
.nelle g 1,11 iss 111 le peri in- di-I. 

I l.i pi I 11 it'ii.( m-pi|s|tI>1 1,1 

I I* • .Il l Uilidi I dii lolliln- 

j ... 1,1. — , ' t,i' > I I un ”, I- • " 

B'iiU'l , Thoi r ■! lui: rit'i ('eri.i 
/er'h'n Ipl' iioii »• Il ri ioi-;-l 
. . ' pi'( < .• w> • un <”• ZZ', Ih I il I 

' ' > ri'-nne Bah I n hi '..-j 

- ■ Ila '•'lou'im’ii (fi '/li ’eiilti 1 
j < Q 'Cs II! — b.( il. 'Io .,.|- 
•! (x'iudist.i uni me e. I 
I • • n I I lìti .ipii.issloii.i? 1 -- I 

. i' . pr ii • "o o ! h'suid' 

I .Vi II» ,n I i rl'un Io II ' zzi. i 

=- ’if u rf riih'i l'iiut' ",i I id'.-r- 

'(L’. «• r n II, hi M,i im’inih'- 
j ni filli Carl'i hizo'ia \”i'(.- 
! ' .11 /inr, ì.o dìo Sui ' hi. : . I" 

■’ imiU” « «' lo iiiU'i'Il'e It - 

I' nr.’iii pi: « f.,- *■ fu-lli'^ 

'l■||^(d^l ,- hi atn iiiMi,- ('.irre.- 
’d-iiit <ìi Si.’r'it ('miton'io'il- 
l'.'i «»ii«i/i‘*. r ro) la molili m, ' 

I / ’ I (/<.ri 1. (» un nrI IH nf'» /'n- 
I 'Uf .t/n dumi') hi hlo-rtn »; j 
'/nrii'’i /'• Il (h-fdo per tu'! 
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Le vacanze 
degli operai 
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Ct.ro tini ttih, 

T s gnor Filli li . i -'lo 
le in-' t . 1 1 I \ ' hi I 111 o 
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Ì>i ro - 1 ' i ! \ oi .Coi '' II) n'" ■ 
s' 1)1 n pi! lUo .iiu'lie m . 
le \ ic.iii/i I' e.iiii) pi I e-' m 
p'.i eh' nii.i di '..I I eclu'/.'e 
di I. I 11 1/ OHI e ! ■ ' Il -me s. 
Il- pi ■ ' I.o Iign M PO M ;. g. .1 .1 
I- m gl .1 I li ~i 1 .11 li ! elle >• 

pilli PI) - II' il III 'DII' li) e 1 ip 

s,i I1..1 (|ii ,'i 1.) -I p'.) p .1 . Il 
il ipie-'e eo-i pi 11 o i.'i li 
e p/i ,'t'.' Il I I -i Pi) i)pe 
I . l}il II' . -op.i spee e 
Me.'/Ilg illliil ; 1 il’O! .‘l).', che 
]'i.'-.)Pi) lini il II) illd.iU' .il 

l'i -teli) l'iii p 1 JIO. e enme 

III il.Il I .'Ild I l.iip 1 1 PII II.) 

>-lli 11(111 <■ '1 liti pi l I 111.- 
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-ci'*i sono nd.ntl solo .db' 
l)r.i\ate. cli(* mostr.nio d loro 
velo volto di gelile vile M.i 
IO iiiializ/o 1 fa”) e tni.irdan- 

ilo le eh'/.OHI di .\os| 1 po -,-0 
I ii'olio-eel e ,1 l)t)oII -eixo di 
ipii'l ! I 'g-P' I t.el 'ligi ere (il 
liii'//o I I i-e.sli l’i re.o elne- 
do u j'.n I irn.';i ’ i i l•o'^l|Il• i 
di -(lolgei. mia gl.ili,le bela¬ 
gli I I • I 'ogl eì .' d t. . / a. .1 
p I 1 • 'e pi 11- ' .i-e s' I 1' . I . li¬ 
gi .. / O d , ■ I I O - p t o 1 • . 1 ’ . s I 1 1 j ’ o 
eoid ilmeP'i .• ' filegn di 

1 111 ‘ ' 1 e I . ■ 1, - villi m e . P .’ .ili 

peii'iie I c i p. I (l**li 1 vei.i'I 1 
elle ! I eqii.-iCo \' .• un piiv.d'' 
ehe pop I I me ' 1-1 11 di Ile sue 
- m I' C e pel l I leo I i-i' - ' i 
|{ (' 
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Una amnistia 
in occasione 
del Centenario 
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secoiiilo 1,1 palle cii de. d 
coiimit ‘1 l'i.mtc di pi.‘//.i 
|()oh doiicht'e fimic I SUOI 1 
I ilii'i 111 ni mi pciii'.cii/i.ii lo I 
[ 'di oi !o punti 1 'gn.iI (i.i- i 
MIO 1 ' 1 incolli 1 o dei Ile , 1 I . ' 

I ’n.di impili,Iti 111 \ 1.1 .s,pigo I , . 1 

j.il Jiimn (Il ve', teliili!,' ‘ .iiiioiilc Vd.iiiiii lU'gli II, liti (ini Ih iii.iglle diqi.i I iidiiii/H | 

. i 1 111 l'Ut 1 o m i i.i dii ( ie-n. ' ~ 

siini'U li.i leu,noli. (ibi.mi *'i i "iiio/fo uu "n'.-i , • n''i tm'ii' 1 1 ii. •• "o non i i- - 

e In/i'li.i. 3 ) Li tcli'lon.il.i di lo/r;,' luzidia ». 'iiot enti , i,,i i/./i ihni i • | 

‘leu.noli a ln/ii|ia di'l st>tt» i hi p.ii ticoiat e. il ;un,ili- spiata ,il et nnin ». i 

|s(tunilMe. -l ' 1.1 mia all.i -t.i ind.nuse lui - iviiiiuii I. lu.itt» mliliili. Degli l'iih, 

M.d|ien-,i nel (oi-.i. , li'l L> I m>> t Ii'l'd di llla ii( it.i tot.dii,, h.i gnitlu.ito Intle le pioie , 

Iqll.ile lii/oh.i .niellile .le- (h'gli .iigtinenli .o,ns.itoli, j-oilil, il.t.gh istiutloii. ni i 
, i olii p.igi Pilo (iioi.niMi liiui.'io'i eoiiU' saiebl'i ei.itieii- (ompiisi qnell.i iil.iin.i .n i 
'Ioli e IL,Olii (ibi.mi. I.i sei., dll'lle li sosl.lil .■ dei lo- Cl.i.ilh 1 .n.iti .dl.i \ititbt ' 
,ielli''to sellemlne. a' Li le. glultllli sci itti ii i 1(11.1.oli Non si spi, gliei ehl'i.' iiciclu' '■ 
1 leloii.ita di l l'l),noli ,1 S.u - i' indili.'/.iti .i hueh.i Inupusii e|,,,,.||, non icniieio * 
chi pe'chc i-oin Ol .isv,- In/o- ipiel momento, (oiio clIi h.i 1 i icci i .i'i mmicdi.it.mii'n'e 
! ha e gli chicdc-se di .md.u- detto, fcii.iioli i''!. ii.i inidoji,. l.i''e-ti' di lidi.mi e | 
do .1 pii'iidcic .dl.i st.i/ioiie. I in'ido di v.ilut.iii li gl n il.i ’ sopì .iitu;io pinhi- non .ih- , 

^ ti I il mio\,i miontto .1 tic delle losp cht' .md.n.i s, 1 1-j l'i..iio snl'ilo di tei loi .micnt 1 i 
I nel l'n 11 II lo (h rciuiioh laj'.cn-h'. le sue li.i i 1 n i l.m, j ni si cmto .1 mi.i pci m.mcn/.i 
liiia'tin.i del Ul seneiiihic. I pel Ictlimcnte Li psuoloci.i ,li diie .unii .1 (ont.itlo coni ' 
l'I) 1,1 hiisl.i gi.dl.i I he. IO- dciraci Us.ito chi. miio,, rp,-hlcgh .nuli ' 


(•lui .limi ItiiKM'ttI 

ili- - \ 'leop i ' 

Cade il tett^ 
e gli aumentano 
i^affitto ! 


.s gioì ,1 I e"ol e 
I 1 , II'. C .1 il' 1 le l'.l s 

\ 1. . J ' I 11 1 '1 no 


le eoli gl' ,.1'n il vnitovei .1'(1 • 
IIP I l'oiiem e i/i»ipe l'oti Li 
ip 1 .1 e VI I , previ ni e elle il 
l'.ini'P.' il.illhio dii l-ii-'i’.l 

I e 1.1 1 ■ n \ .1*0 di 1 1 '■ t.'i .1 II 

le ‘I.’n Pi. Pv 11 ,•■l■l)e Invogli i 
\ el V . I, .lille 1 ni'P Ine pi i Li 
v'qiiil 1 ,1.1 (nini 0 i i'iili |■'l’ ' 

II v.e'ovei POP I' m gi.i.hi 

ili il v,'ii',-lf 1,. del levili l'iiP 
!.. Ili II \ l'v' e e S 1 1 eliUe 111 

• I. - pi I I . 'i ' ' ve gl ' |v', I ,1 n,i I 

ipiev'o ,.,li gli imep’ii pie.’.', 1 

I I - no V li .1 o gioì II il telo .Il I 
hi ll'l Ilice .ig I 1 do di lo 111 - I 
In .1 ipiev t I pule noli li 1 su - 

hcii \ Il, 1/ Oli 11'' .1(1' gn.i- I 

meni I ’ Si (*el til. ‘ • e p.-t o d' • 

III r.h \ li I i|ii iico .' il sg'i ^ 

vliiv.i Pel sili" pillile,I melCi | 
I I illIe/ioPe F S r \ 1. m I ip- I 
(Kir'll .iP.e I.i'h.es'e ,1. illli'i- ' 
l I ii'n !.. (Il I •' iC ,1'' peei vv , I 
1.11 II pili I m I liidUpi'iis.i I 
lidi' I 

F v' Co ,i , 11 / Co un pi mo j 
lei'l ,mo Ciic.i 'le MI' SI olii e- | 

• I II pel il ' I 1 'I ' . il 11 I eiie p 1 

C.lllellli \ qin -•il Ile -egli - 

•1. lei 1!’ '" I p.'1 mi ih IO j 

r 'i'- I I ' coir,’ .'.1 e I eiintn ^ 

i| Il ilei pi. 1 S I I e ... del - I 

! I s • 11 ,/.OH,. I V,. Il .iinpco 
,s. eiii iPiiii ,'t'i ,1 vnICiC 

.S ih Co Il s fin .Imeice ) 

( lidl.l d li'llli’ .i!.e I I 'lo Pel 
'ol ■ ni. V. ■ / I ne.' d''i. 1 imo I 

I" mi » I ''PI appo I li) ini'v, t 1 

etli- s| 'riii.ii I i p'ii'fii l•l■IC • 
ine' I I li ill.i e idiC.i dell .Ilio- I 
Peli 1 i I si il 1 t o '.I . ,.'o I iM I 1 
I- gl -epl I ‘ Il '' ' l'I e I ; In I - ' 
le .'li • ' .\ I i'"! I I •' 11 ' non SI 

i. , 1. ’l, VVIn.i> 1 Ic• e ,, rq"' 

’• I ve'.Il I I ll'l v' nulo, 

e • mpl 1 I Ilo iC'- ilisglisiiiviC 
Sidi.iliire Miii.ii’l C.i 
se liSt'Al. - (('liil<il Tu- 

liTtnii ) 

Sciogli ere 
il partito 
neofascista 


^ fUM* I Simun diit'itut<*. 

^ t p, Ii'ÌD* lU t'i*»* t'I (i<*l 

"'l ''h'’ I III,', I, ,1 .0 l.-ll 1 n • I ,1 p.ili t 

h' "1 ■ I ,i,,|e • [vop III/ ll'l 0)1- 

h' '' ' ' I Io lllehe di evleio. noli e v' 1- 

" r'''- • , .i(lii||,d,i mi .1 iinn»ii.i 1 '. ,- 

''^'■"1 io|, ,li 1 .'.nid ll'l! C e d eol"- 

l'I . l.e voli,, MI .li', v , ,1. g n- 

h>^ ' I il .' Il ' S Iielihe mollo e'pe u'e. 

' ’ * v'giiol Di l e! tot e. .veilo'eli 1 

h ' 'h ■ i l'ovlii goierli nci eoli im 1 i, - 
*■' ^ : 1 e piopi i.'i e.ipq) ign 1 

" I II gol l'I Ilo de noei . IP" 

‘ ^ ‘ che SI pioel im.i C'.lineine 

' uni.me 11.o p’-lelii- POP piell- 

de mi.i ili./iCii 1 elle lepd''- 
" “■ 1 lehtle 1 I l'hi l'-i .1 t.ilCi Jioie- 

I ri niti'he ' 

I I l.e leggi peli,ih li.duine 

j h.miio delle incogmle perche 
” ' j capita "(pevvo .h .ivcic seiiteii- 

I 7i' ni COPIr.iv'i) l'im gli .irti- 
I coll (L'I Codice jii'P c,. Poi) 
I tntii per difticoli.i cci iiomiche 

I (> igpoi.'iii/a povxoiui e v.iuiio 

ino rii'orieie m .\ppe|lo e m C.i'- 

' I s.i7ioPe 

I X'ogli.ifiio vpei 11.- CI nii.i 
I sn.i leu iC(* e COIC mi 1 c anp 1- 
! gii.i gioriialist II't .sigiioi di- 
1 ’ttori'. pei (Itti PC!,' qn ilCii 

! de.sider.ito d.i tanti poveri d.- 
eei C.i j vgr.iz'.'iti niiclimsi nelle car- 


La sentenza 
di Pale rmo 
la mafia 
e la D.C. 


1 f gli g.O 
1 1 gl .1. 
, ÌPIP di' li. 

1 l'h "" '"hi 

I 11 oc I . Co 
' I op. I , i”i., I 

I I d''l Pipi 
I V Pii „• ,1 


r.o linet'ol. 
iie vi'Pli’IU', 
li. h ih I Ilio. 
"IP, buon eil 
.Co Se vi 
'l.il e pel 


l II”).li e pel 
l'-l niplele • 
l I.' il elle 
l'i lo" .Ilo p 
gli-’ .II." 


M ' M 

ll’l» S* 1 

mi. ■)•" I.g; 

c ti, 

‘*p( I i; 

M c p 

.die • UU 

\ ( o- 

i-b •• Ut 

1 • .II*'- 

1 1' 1 P 1 t ' •' 

1 > 1*1 » - 

muri ‘ * 

. ( •!) 

" -. 111,1 

luuc. 

1 .. oh»* 

ilU’-ii • 

1 lo ni.. 

pr.»* 

^ • vv* • • • 

. Il pr 

oli),'TU 1 eh 

. \ M - 

ol M M 

ì” .1 r»' 

• IIP" 'le, 

pili 


• • r.cu 

.fi 1 I" s.' 

MCI - 


•I "IC.. d. I 
-• , (.'il'-’, 

g I 11 p p I la 

.'l'.l p.ir' 

, .,- ■ • Ih’ " 1 . 


[) . r' C II ino¬ 
lili' ’o eh.' 
I .iP'lgl. I ile 
•.. 


r • 

( « ( . » • 1 t -H vo N 


i ( >rm»u 

MI M : ri 


o l’h ‘ t * i\ 

t 


‘I c\. 

Uh. 

•' * 1 f * I* . ' 1 * ( r •. 

. Mc 1 t , 

Im'U- »: 

• d lO .!• 


Il u o 1 i ** 1 11 • (('’* 

« » r r • ! / i 

!.. . il» 

•1 . Hip 1» T » 


I • PI •' ' 1 rv 11 '' u. 

UU» .1 

r»»i * 

ru ^ ir» 

'• r 

j . Ci .» I » r f(.:m I'.' 
.1 . . 1 . 1 • . 

■ lu 

Il » r 1 » 

1*11 M* »•< 

i 1 . m. . w . 


ceri, e le (’iii l.miiglie l.mgno- 
1)0 iiell.i f;mi'' costretti -i vi- 
leli' disoliest.iMieiiIe pei Li 
m.ineaii/.i del c.i/h) f.imigli i 

B. r. 

|ii'i' mi gruppo (il cdt.iiliid 
(Itonuil 


p.'.i ll'l I II - 
o. I i-e..1 pei - 
eif al Po d>'- 
1 g inige .1 
• 1-* g i/iolie 
lei illl.g'lCl 

I iv* • 11/ op il - 

; t .1 end e 11 e 
-: imo .ai mi 


•. ro li ' ‘ eli l'PI") d d 1.1 lia'ic .1 - 
I I ’ I • diti" I g 11 ; I -1 • - ‘ I ( I ' ’ I 

I d' ' IPCo ' iepi a,- l'o l eP' ep'lio 
I /. V 'itomi' eo poi ‘'Ile 1| IP' - 

v' , gl II, v.'lCi'p/ I lepg I d il- 

1 1 .Sa- 1 1 I dol e i.' p u eleip.-M - 
•il. I Ile I I I l'I 'v ' C 11 / oli 1 1 I s'o - 

• o eop'ilai me'ite pn W,. 1 re- 
p' :)• Iglò dilli I li''l 1 II..ili I 

I idi’,, 1.1 d'‘ìi 1 Demoi'l.lZ I t'I.- 
I -‘.ll'l .'-1 eoPii I IIP Ipo viali- 

I i"ii'-'' pel l-t;g l'.l,II.' .1 (h-- 

! I '1 ,1 Ul ' • • P g' i"o IP I. - 

I hi l'.l i-voe. i.'ioiii eh»' oper ,- 
I PO s,i|uev'ii di per.voii.i om - 
enh. mi iinid.i/iom gr.ivi-si- 

III'-. v(..','ii- HI p.'l II.io a|e"ii. 
: . 1'' Mi i| 11' • I- 1 -Ol 1 ' "Il .. 

ioti e ’ 11" 1 V I • . Pi I. Pillilo t op ,11 - 

(io ,il |i.ir’i'o di 111 igg l'I li./ I. 
jair -e t’oii li.ilas,'; , ,,, e ..p.. 

1 " I il I I VII . 1 I . 1 ',. IC IP 11 - 

v':-. d: il ehi.ir cvi depin.-r 

• .1 II 1 I I leu,",' 1 , / .1 CI 1 v' I - 
I P 1 I. I 'ol.di p.l.i-':.. p, r il - al 

m iiC''mmi ii'o. m i c q) ' d.- 
-•Pi • ii'-l eie ri. Pel 1 1 m itl.l II 
1 leni e I 1 m ili.i li limo m ig- 
g "I pi' V 1 peli, /"pe d''|il' s- 
v"",, ogp. {illlCo (Il l Ivi I. 
ei l’o pi ielle il p II' •" t'I;,' go- 
l • I II 1 '■ poi fot I. 1 .-^ud 

I I • I p'.-p/ I ili 1 ’ il' rmo 

IO' :i' I'- p.v,- , ,luMi 1 V, e r- 

'• I II V. I », , 1 , > g p. i I Pi- I 

'.; lai le -'lop I d I C.Ciqi il.l'i¬ 
lo (1 ih .ine I)..i,- i uol.' ,1- 
r.i.iie ip.' v> , lu pioei.i/ 1 - 

.1.11 eiii .i I gl IC I li. p II - 
*.'• I .- li g.il I I Po II.ni eom- 
h ."oi .1 I I m Ci 1 :r.' d elu ,r i- 
I II I PI • Il "gp II "IP. l'.'O. 

' -I 'idn I , ' •• C'ti • ■ I i.'i II - 

eulio' li. lui-'.- u v'ruge.-;,' ; ] 


Giovan i 

romani 

chiedono 

Calo ,1 I . "..I , 


un griipp'i (1 g ( 

linci.v’ p -oc:.disi . 
il' p' 1 e e 1 "ol e 1 h .1 i 

l|U ,1 t • : e. "! -olio 
IIP C I colo eul' ur de 
lo 11 c . • o 1 Co .1 uno I 
mi d r g''Pii >i''l FC 

I 4 * ( I I . • (*( / 

; , b c' ig ... I o. • 


g fu .l'I co¬ 
vi . . nel. pen¬ 

ti. I CI e t'o nrl 

PO ' r. nies , 

r de r.iT" 

PO d"i pPi-is' - 

l'CT, Hugg('- 


•111 I n.- 

iha'i-ii.i" 

r- » * t \ . 

r tfhi» 
I (t ' IKD '1* l ^ 
1 do gl 1 / e 


Ig ... I O. 

.1 C l(, 


I cu - 
-•n con- 


I-P’r .'.1 .11 Pila 


t vi . ,p[ 0 'io'- i ,■).(' pa." 

I ai' I iPii" vi l'oli I n I ■ r .*• d 

'iitD'l* I (^•'i* iTi M '•Mj* 

I g 1 1/ a ,1 11 .1. iCo d ' II' t. . 

■ ' al PI (li 1 qu q' et e 
1 ' I.o v' 1 1, i’, 1 , oli, SI '1 P es - 


-o eoli i i II' ' 
1 / 01 .,1.. -iell 

I . l i-e .1 

; I I d" I ! O, 

o I 1 g '.ili. '1 
a.', i|u C . e. 

II ei.'ll 11 ).' !i 


• , p. 1 nl"i.' 
la i • ee'i.'' e 
le! 1 ’ .))"!o 


p' u 1 p.por' II. 
p.br 1 1 ppio! 


il' 'PO.'I 

' gP' d 
g e I 


’' li I : 
.1 

l'I/ I ; 


ii.i r ri. 
.ri''<'>l'i- 


(,)'.’"• 1 u'i • I ef'e p 1 r'e ri d 
! ) 1 V V " , 1 ,. \ • i. - u p ' 1 cop- 

• : o 1 1 (I .Po d''C''Pt 1 •• d. !- .111- 

I ip p>'r un 1 I /"riii.i (h'mo- 
crcic.i (l'h. veuol.i l'tm h.i 
immed c ni" n’e poh! .cizzato 
e resi SI'!.' 1) h ,1 problemi 
('iiltnr.'ili l e’, v'r Ci ilelLi t*- 
pol 1/ o;..' elle -i b it'e per 
uni I el .si.ine d'-ll I /«ditic.i 
il.! l'.i-'l.i '.'oierilo /) irah/zi- 
'"'i'.' il ogi 1 v| nielli depiocra- 

* l'.l • piog! I --i-'.i d''i gov.'i- 


' hi b 
I .1 '• '111 11* 
I 'Co V, 

• ' ul 111 
he ili 1 i 


I .-r 1 V-er,. ni ■ 
meiit t’ 1 del - 

0 -" d 1 


he ili 1 il pinbl'-m I [ 1 m - 

'g' P' ’■ di I 'I d' ei e j 1 r noi. 
I '■ que '1 II tnn 1 ipio di 
I mi 1 I l'hiev’ 1 il. li¬ 
bi 1 viip. r’ole .di'- l'o-s tulli.I 
dilli ’io-i r.i b' ol .oit ,■ 1 e 
spevv" e 'roi I imo imb.ir.izza- 
li dii nc, 1 ru'tiii di libri 
che pop po-vcdi.ilPO 

No. -• nini v.i-ni 1 eht> 1 let¬ 
toli dell « l*m< 1 - p.irI v.ir:m- 
Po IP-ellvili.l di IlolCe .1 IJll''- 

v'o lìo.vtro prohlem.i e ctie 
• -pimii'iido l'I loro soluL'iru't.» 
d deipuer li ei 1 dei g ov.mi 
nit!I IV,-1.' . ,-i Ul nuiei.nino 

b'i l.l'n |)er accoiceiit ire le 
I l'IiieN'a di nn gro.s’vo numero 
il. peivuii,. eii,> niiprovvis.i- 
h.nip.) veojn'rto un 

puoio te.soio. (|Uel!o dell.» 
ellhur I 

Ciri'olii Ciiltm.ite lll- 
l'i’e.itli II - It (iriero • . 
N'I.i I iiiliiv ico II. n 
Riqti.i 

Lo Stato 
ai pension ati 

Sj.;iii)r d ii'i'oie. 

-o'io 11:1 peli' OP l'o il'.. 1 .-’..- 
' Co N i/.oii 1.,' L’.'p'r,i ;.j hi- 

1": vu 1. ,i,).,i l’crcebi- 
V, ,1 i"i I rp -e; i t ell-loilc Per 

ll’l .PC lep'i u'C id l'O'Pi d.l- 
! ■•)•, ,1 . Il ,'l o 

i ) • •; 1 ',.) Il iCo 1 1 l'rut'.'i 

-ii;p:'SI it, I ,'di".- I ,(i (t.t hi 

ri ’ , pe'iv .irle, e tiii i c-tUlss'') 
I le].,. uri .. IIP) et-*' 'I d.c 

-1 nn I e 1'") oc r c ■<> s - 

Ii)-'i v.i'IlP'iI’. re III CI 'cod > 
e.i I .mii'gP) lei o liiorCo- 
I. . t)e ti III ni igr-.'.o i’. .-an- 
■ue 1'-r . .n. .irò Mi ti.inrp» 

l'.l -M) ! p ■ -c 'li 5 4 .V) 

, ile incii lo .'on ieorreii.'.i d h. 
1 : ' D ' n "' ' r C ’ 1 t’epcrìc o 

.!' ;: \-s Ni- M c! ed 1”1 
ì.-l I 1 '. ,r.' N'op v.iPvi .11 tigli I- 
'.1 p>'" 1.1 s.i'pti e •• '. : r'nc.- 
t li .-ti.' ;n)’i 'Il 't'irbr 1 g'.ii- 
I ''I' ) S' )'.» ((•"■i 'in 

,1 II ", 1 1 '!' 1 CI t' I - : nc'.i - 


(ìrrgorlo Ilei Mulini 
( Itonia ) 

L’on. Tog liatt i 
alla TV~ 


.1 p*'" 

Il .-ti.' 

■ I <-,. 


» • 

< U •». V •,, (il 

'..!•. ( 1 

h • •• 

: (-ri. 1 

li' c - " 

1 I !'• r' 

. \ 1 1 

(i I. ol . 

1 . V 

1 • . 

1 * j ’l 

F.tii 

,11. -ri' ■ • 1 


l*«>l 

: t t i ’ i« (- 

"l (; 1 q li. 

0 » o 

V 4 *» . 

• ,i''l'v' <1 

! i r .'p 

f> • 

h». rn;.'u- 1 

il.t' lUl'T 

lo 

I I.» :• 

.1 1 •• 1 - 

1 fco:- 

io 

^ou.huir.i'u 1 

/.un il c 

.(rapi 

ih 

.■"•) 1,4 R. - 



' \ * I p-.r- 1 

s 1 

C i . 

|..F i 

i!'':ror: 

• • f • 

• 

•• r «pi u- ! , 

) » (■ 1. r) z 

■ N* I' 

' ex;: ' 

11 '.. .'- 

7 " VI) 


.- 1 

, u . u 1 

I.M. * ' 

• *::u * 

-■ .'1.1- 

i . 

1 -d 

i-e • 1 1 ." 1 

:t •» ì» o. 

'» 1 

* i! .*• 

- . j 

»*• * * 1 ! 

1 ) r 

o fi-r' iP- 1 

.'ì M . P- ' 

i ' 

\ * * 

» *• . «*' * 

•‘*»» .1 

•i,->li-'i: 1 

ti: 

'' r 1 

fi " 1" r ! . 


<ilH\ aiim 

Naiil,»r«» 


Ih' 

' i". ; 1 

1 

(itre 

gi(> ( .(Ialina l i 



s- g’ or '! ."• " 'fé 
oli V, ,;ai Coir un ■ • H' i 
."0 i-oti im/' ''i-Z.» d 
'!' ir»* 1 o'i 1 ogì.nl'i all , 
' -'l -u-i •> '!• 1! I T.hun 1 

• ‘ !• .! • 1 ' t v,.grelar: 

p.,'* r V"! ,1 gli ar- 

• 1 Cf'o V. J ,,vSO".| T.l' - 

a c q) -co l-t'a • .'Il '• f 1- 

! I -.■•'1' I (‘i'*''.''» 

iP . i>-',-.> '."l'jsi et " iVr.i 4 

1 - ( Iiv-• ' o' . s • r* i’t e utile 
' C ' .1 I 1 et •• I 01 l O'.i t (" af- 
'.' ,vv.. 1 prut)!'"; a del! , 

: . .’i 1/ I '* 11.'...1 -' 1 ,' d*'.l 4 

r- 1 I-. : o '1 .'1 irg cv.-:.- 

i c'i, v ,1 -.'n'a :p<'!'(' <•'- 
•p''o i-"'i C4 loro c'-e pi.r 
n ov -, ; 1,, .,1 FCi u'ia fun- 
••• >!•'.'ftii '-.1'relia loi- 
[ . r P'i :n..gg or-' 1 -. ne--*'- 
'().' ala ;,/.’''r::i (PO ci e 'ai. 

»^'*4 ^v^.'' 0 r '0 91 '- 

.r- - icr.nc .i..i ) 1 . - lib--; - 

.T ; 4 I l'i z.st.ol.e 

n p 

( I.' \14niie' 


i Dalla nostra redazione) 


TORINO 

nI ./, * 


Tì’u' if'-inro .^..''lt) .0 4 
’/p’-o lo’i /; ((.."'/) cn.’oi (/: 


redazione) 1..'..''».' i.-rKip.: ■! rc’.lstr.rs ■ 1 - liounoir so, 

Ipo/’.' ()"' /o rn-Jti’ iiWCL'cno *- .'o Di /' •.(> < «ri 
- f PO :ci il ((' j l'j p'f.. t (1 "O II torniri 1 p-of ri -ro / )/ n Ho CU, i 

))' i.i.TO I «■ 1 ' - I .for II »Ti. ,if. Il i; ru „ n • fi ri q. p .:*.(/" • I. » n mi u; ,1 '.m 

ù.'iit) .ri t v. i.r. j li obh../• re mi '•’( (o.po si il'' n'. r*" 
o colpi d: pi-j 5-.ro/7*-r . *i mirj (.'le. f ly . -o /’ -j.oi ni 


; rp .' i ', o ( ’i ■ o < I (' 

.■:..:() i.r-> <;• 7'(4 * 

4 .' /,()>" 1 ' ’ ',./, 

'/rp; l'i rroilc')-"'1 


S'c’ì''fq'- / Itcij'i :o II ,(J I ope'-Ti iMihiic.-,: 


' n. • r n.. 
i/' Tarmo 
di I l'il'o 


■ ; ! ’-jii'Cf'o ne i i mìa d < i'» 
! «e.,).l'i.) cne. cri-if.nnii 

o’ar. li., .n',..: 


» ffor.tii'i,- so.. . b.;"'.*. >. •/•’li -or» f 

Di /' ’iO < sci..”. . - ,".(> ('IMO I p, r r. 

\ro f ff I' ilo eh* r.;pi'," Ji./'rq!. ii.n, 

r.h”' I. r ri MI li; .7 -.1 u - 

C.'' n'. r 'o,.Ilio ri Tipi. M *. ra- 

rn /I 'j.oirrr.,’. per ònt, i/.-r-i 
J' ì'r II C I h'!' ; B) riiai, • » • 

: d (f.lg'g-’ : ihr .',7 sera rh Ihi 

'( J> M ' . ri.'i ;ir. .fr .\rì, o 


1-0 0 C.M..it' • lO '/.’i'i 

I pi ' r. , • 1 (.'it 'O 1 I ' M o' 

. (|,.I)-|> ,1,: ’j'iOl' TO'l 

• li I "ir . (.lo'''. cr,.n io 

!> fui) r, 4 '»q'(.'" 1,1 
''(> .' s . r»,-,i'ih'*• / r o ■; 

Il .g... Pii I ’). "ir f»i' ■ ri' 
hr.,. . i-f"’ riiri,,’ 


J : (l.-'-f,f iic'or 

I •'o'n )'i. "Il fi 
1 '.i: : iiu .1 
•.,!!)■ glI < >( , III 
I) 1 p.11 (il ? :Il 

Imo' nl'.ic. 1 


}UT ll'ltl 

lart') 

Ili-li '.III 

• ’ (Ini.li.I 


I (1,1 ( * 'Il 

ti'iii .liti, 
p.i-s '< •! 

cf 


I ’J M tu 
eh:,:- ;> ‘"hi 


* 1 tu « . / I h : i.ii : 
’l ' '.pfii (; 4 , o " ’ ’o 


: I IHnr (<'ii 7 "' .'r.'.-/())P.r-..no .jd 1 ri,),- ,l -..p'r '> r rar,:') -.'Or [! Mlim'..'. 


; 'O'.J ' .-l MCriM ; > i fi freq no i er.; .'i.mm», In f :cc ; <7 mogi,, .l| f'.iil.i In/oli.i. eli ■ 

o. i: ro I rio ,iro'4’ c,ir. n 4(>.p*'j,i fli/iv. li rin,. ,■ f ('.; ri/ir» (iirio . 'Ij,!.! ni.'I'i gl,itili v('miop*() || 

|(^iir''';r. .il .-(iifO»»; oi'in,;, . r.e ,»)e I. fin (i.'i.'.; ,,T,, -, v,,,i,. 


Ifl C Ul) 


I.uui, li.-.n.l, 


.1 Ilei I .Il l ( Il .,ti I I ^ 
In •’ (I ni .il.I !>' '< ' > 11 

o:.- .- IIP'//., 

p.iiolc. piioniii- 11 
nn ,'it—I ctiili) (Il I » 
li m'v.•( ,1/1.•!11 I k 
. il 1 g ' Il Li *• I i I L’o- 1 " 

■’.li» ;ii ci >1 to (l.tlI 1 ' ^ 
.o il"-; p.ticilTl ilei- % 

I .1 n’.'il11 ,- 1,1 ' 

C.iil'i In/i’lì.i. eli ■ I I 


IX FIERA DI ROMA 


SORTEGGIO TRA I VISITATORI 

.M.irirdk 30 in.ii;KÌ(> 

(.|nK\.\T\ llKC.I.I f I.KTTKono.MI nTK I 

TI.I.HMSDKI. I).\ 21 rOLI.K I 

PRONTO PKK II. SIT'ONDO rKO(;R.\.M.M \ 




l'iq Aiiromo /); l’.uo ih C'.ni. rii ' i»/) ni rr.mpo'c 


I.lineili .'» ciucilo 
(ilOltN.\T\ DEI. MOItll.E 
UH ( \ s \i..\ i».\ ru \N/0 


lll.i.I.'ARKi.UAMI Nix, 


C,..uri.erriti:,ire ili .M .b.ii 


InU'rrcpiiZo a l’.nan 


del ::o ,ì cut doi r,: n fpondf re ji re dai d'-iqenfi dcH,' Sp 


j(^(ir''';r. .il .-(iifO»»; ociTi,;, Pi. 
que.',7 risposte • f.'i, < 4 m i c m'o 
(fej berig’n.iro d» .^^eri'p lUui \In- 
:» r.rrsi.mfr puiiU hr indizio' - 
hnmrd'r.uirr.rnl.’ il (jiorcM. 


nivreiTie ri -'lO cootpl cr r.rreri. moh’.ìe do’.t .'f(7'i,jcr.', "’i’’ e.rrsi.mn ptuiii nr indizio - 

M,- hi priife ir.: il /' '! /'* .'■■qgrrq .- Cq/rr o. il iJ'O ■ ;n>' i.ni- Jrnmrd'i.tarurnt.’ li (Jiorcn. 

scorto. Il nr,-,; due (hi'onìr'ri ri..’i'eii: di tsserc Tice'cr.lO si pen.p.: posto sotto pse rte- 
/.; .s'<’ni(;,.'i i;. s'iilr. i :e. -l/rp;- m :ndalli drììa P'ocur.j dt Tre- - .Vpi tu che hci ucriro 

Itic.:. dopc sor^1e ’iu thiosco d PMO. come nsultara rfd'jh nr- •! henzinr.ro di Senia.illie 
h.n.-.r.q lei pu .le ere. pei’orr ih'i'i. per fenf.ifo r.ip'nq .Meri- -tegn';. rr>nfc«*i; qbb qrno ir 
.1 a orene liemto Sumpaolrs: trr rrnit ,i conriotto in cr.rr.rr,: prorr - Pepprim: d D Pino 

Ieri ripiffi'id alle prime luci di nc'irrzZit urta donna. Merui st difenderà, rnn alla hnr eroi- 
•me fu'.ttuni n di apcnti :n .<cr. Herii.-irh’ tt . di et cnni rfie lare e conlrstni-n f.'pìi addos- 
- o i:’.'; 4'.;g ruie fiir'iirre ri ern rflpn cei'n Oi (l'n nun'r fror »,.fii f,jf'(7 /i7 colpe ni CiO ( oni 


rre remi q conriotto in cnrr.rr.i firore - Deprirtm,: d D Pini 

. ..SU'..,. ■ . .. . dì stc’trrzz,-: una donna. Meri,: i? difenderà, nia alla hnr eroi 

. ’inq }>,:ttunì r. di fiprnri in scr. Reruetrli. tt . di lì t cnni rfie lare e co’ifrstn’-n f.'pìi add(is-\'''''n '''•no C,,‘rrino^. eom.iiii/.infa 
' ,z o '•.;r fine fiir'iirre ri er»7 4 f(j»n rP"fnia'r7 fl’iit'r frs’r »,.fii f,jf '(7 l co’pa n! suo ioni |'/e riur’ro no fri,: (J ’irffrm 

le- a s Po-:,: '.UOVI •: 'iTib..rr.'i ,7 ''1 n 7 1 ’u nl'.e nun.erote r,;p'rir , >,.'1, .- Cesare Pe-firr:- ,f| •/‘’I CC'.I^' neri .\,..r»ii.; 

P .ireiiza ^un j/iopune che alla ruta deghicompiute da lynoti ut duiini dtkrmi. uri pregiud.caio di filia-i M. A 


'.'•rie ibe I. fie ( i.'i ■'*•(,1,1,. qtirmilTi 1 . s|v,ini, ,ii\ip|.i^ 

'..o'-iorie ./. or.- m.'c .'( ! F.i \ i < M . 1 1.. Dc/;li ()(-,% 

fi rniir*'nir eh.* .?«; * * i i 9 

■X’icnrui sono perf.; r.ll.i roI-,:l'*‘' . m.cr ./l.irln 1... | 

delle no-tr, , fid »; ,p,1 m oh,• |,. h.i ./hhi.ipciilo % 

.t".’’o'e /'.ero DeJ (h.go* Oggi toiillcl.l .) \lCoLì,| 

’ vo,' f (fo orne'ir.ixo'.' .teli.. M.ll’l.l. nltmio (llfcust'lc (IOn 
/.■■, i,bb;f7 (ini «'ri',, .s’; .»P;. I-roiilll (h)..mi I.'.cililg.l ih I 

mre.'.fi I .eh.. (•(. ana/.g (. 'VI.,,!,.,, moli,. Ottcs.i. f.qv,- ^ 

ri. I dr dir.qerce / lU'll.i nmlli- I 

't snus.u'i moo 1 

■iip :'7no C,.•crino, eom.nii/.infa b'-'-i c ai le.Un pcrcin lin.l ^ 
Ir nur’ro d vo’izl,: p udizuz 'ippi-Juliic (unton.i pnmpn- I 
'I,. dei ci 7 '.':^ i eri ,/ .\,,,r»ii.; ^•i..'ln{l 

•II. A i .AMU.MU l’l.nKl.\ U. 


.Mereoledì T i;iiisno 

2 GIORNATA OEGI.I EI.F.TTRODOMtvSTICI 
I KIGORIFI KO OA ISO LITRI 


Il (JlOrCM. ir’oe Mi)',': . nu (. 'ii.',..-! • - 

pr.'p Jq nc- .t'u"o'e pr P.ero Uri (,i.z o » (fggl telili 
he, ncciso ' ^ ito oroeurajo',' .teli.. M.ll’l.l. nltmii 

.^enia.ilhn B-■'‘hh :ci Vin.en'o S : .n.i. i».„.„l (ih..mi 
c.bb qmo ir ■ntzrf.tl de.: > seh.. S-I. Oiud.z 1 . \I.„!,.,_ ninlln 

lì D Pino n. I dr C.M,./«r.derce / 
la finr croi- 7 moo.«. < «i 


I PREMI DI VALORE ANCHE 
ì NELLE ALTRE GIORNATE 


Per recarsi «Ila FIEKX: I.Inra spretale R dts piazzale Flaminii» . linea dlrell« 93 4 a k 
Termini . linee 91 r 92 da piazza \«iiezla - Imre 93 barralo e 93 crociato da Termliil * 
linea 91 dal l-jiillinin Melnipelilano I(iiirbatello) ^ 

e 0 ém * rr zm e sm * em * em * em e ^ me r me e em ^ ^ em • em • 
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Un nuovo film in cantiere 


Fellinì gira 
«Boccaccio '70 


Coininciaiio (ilVElIR lo rijiroso (h'il'oiiisodio iiitor- 
protato ila Anita Ehborn o ila Ib'ppino Do Eilippo 


Federico FilHni ha piantato na. Uiuncllo Hondi o l'( ppino nostro im^ato spec . 

monion1ain*;iin(‘ntt* le tondo al- De F:l.ppo. non tardano f<ir- PAI-FRMO -!* f.'oii 

l EllU, in vialo Shakosjjo iio. majo la coi to di Fidimi iii TniUo Massimo 

sulla sobilla (Il (in piato o\o o duo moiri di l)ollo//a. avvolti |/,<-(,lo «i padri dolln im, 

r' iV* *'**“_•'dolala I(Il a (li in ima ai itontoa polliocia di modiTìiii, c /n/apcntonioiitc 


Conclusa la Settimana di Palermo 

Rivalutato il cembalo 

* , T » 

d alla «musica nuova >> 

Un concerto di Leibowilz dedicato ai precursori della moderna 
composizione * In un brano dello spagnolo De Fabio la tetrag¬ 
gine di certe recentissime esperienze si distende in un sorriso 

(Dal nostro Inviato speciale) Iprr.^Knrinne che pM dcrivn, del jdipnii. borboriin/ii e suoni rlrt- 

- Iroxfij. fidi ruolo rironotciiifO(jli [frmiìti (se KC(jp;ai uìi iiltrasi/o- 

PAI-KR-MO. — l.'oit aa (io 7 nolfi. di luusutsia nuoro- no slamo belli r sftttcriaii ) iujii 


Concerti- Teatri-Cinema 


DiiUardii XV Paolo I‘o|( con Claudia Lawren. I 

uUIICTliy ■ co o Armando Celso 

questa sera aH'Opera I Dominici. Mario Sllolli,' con 

Quelita sera, ropllca tJl « Mada» . Corrado Aniiicidli. Funny Mar- 
a Hutterfly » di G. J'iiccini rlii(> in: c Scandalo » di Faliri- 




ma Uuticrfly » di G. J'iiccini rlii(> In: 
(rappr. II. Blfallrotta dal in;n--irò .*1" S-iraii 
Cl.'inartdrca G.nv.'iizcnI intof- Terra sud 
pit tata da Antonietta .Stt jia. lìm.i f'dlto ltl>: 
Cor.s|, l<uitk,'r‘to Hoiidino «■ Anto- allo 21.l.'i 
Ilio Uoyor. Mao^lro ilei coro Coi- voc.i/ioni 
seppe 'Colica o «cjjl-i (li Carlo imo spi 
^!aotitriIli. . Ine! « 

MorcolodI ;ll. all( il. replica CUI.UOVI: 
fuori alilioiiamcnto lii llo dirotta- co C.isic 
(o|o (Il nailotti ni. Ilari 


tubi Innocenti. Fanno da (piin- omoillà. (lolioat.niionto ; 
lo al jiao.saitnio iiii paio d; co- no su im.i muda liianca 
lidi Kraltaoii'li. alveari di co- KkinMU è accolta da m. 
mento o di votio. o. poco di- di ■■ fl;o-i] . i. da un cod 
.stante, lo spoltrali i> nodo .sa- o.-.mhini. 'da. acìt.iiio f 
conio di alcuni editici, (dio M'io. di oait.i <• moziicom di 
brano tolti di poso dallo sco- I na musichotia uioios.n 


(Il ■■ flash • c (la un vodu/zit di 
oi.mhini. 'dio it.iiio f'iitl:'-' t i 
di o.nit.i o m')/./.icom (li mal 
l 'ia ini'sichotia uioior.n o oroc- 


' , PAI-KR.MO. -d. — f.'oii tiri dii molli, ili musnisia rimiro- no slamo belli r .spaccimi> iion 

maio ili rollo (Il l‘ollim Iiibiii^.. cfiacrrto al Teiilru Massimo, di'- fimda. Xiivifia suftll allori e ha fonseutono cIk must luttfihi 

duo molli (li l)ollo//;n .avvolti dicalo ni luiilri della iiiusic'i riiìciiilo n Oalcrtiio lo sle.sso cosi. A iiiciio (di.> la - ripir'm- 

mode nifi, c i»iiifi<‘iiti.’iiii;iitc di- /iropriiriiiiin del t'i’slivat vetiu- mi - miisoueria ih fiursui asi no • 

cria- ratto d(i Hi:ii(^ l.(nl)(iicitc, si filino, prcseuUilo receiiieineiite io scieulisino miisicnle non si/i 
Anita cfnirlii.sit la serinulii <'di:ioiie lanche a Iloma. ìai dilalii:ioae d'im colpo sbnraahola dulia pc- 

sai'.'. didlii ‘ .'sriiimiiua iiiteriia^ioua. i,„ibrica Taupluiiiir (/yklus iiialllù composiltra di Frati o 


attoria- rotto da llcii^ ianloocitc, si 
I Anita ,.r,„,.;n.s(i la seconda «•diciono 


Ir musica iinora - Cosi rmiiio 
le cose dal mondo: l.rilioirit: 


r Kont.akto) mi punto di esm Ftaiipelisli. 
jsperata e allnrliifilii l'iolemu: rnmento di 


Viflcttiiico tempr- 
tiinsiri.sla inioro. 


il «Capitano di industria^> 
per i soci dell'Arci 

Al To.iti" C.illo mcn.ilidl .'(I 
m.ir;r;i'i in. L'I id; Ailoll .\-S"cl.i. 
ti iiii-M nl.tn.. ' Capo.IO" rii in- 
(lio-ti i.i r. c.ai Come.. 1 1" .Shin.ljia 
I -"l i ilcll'.AllCI p"--"ii'. iiliia- 

10 I hiiillitli .. laiu/li r.i pie 

11 (a imi.il" p r"\ine. . m \i..lc 

(le! P.iliclinii i. I l II 1 .'1 t! I 


clic (iiicord ((lodidic tempo f'i ormili c'r da nspotlnrsi che lolrion però cosi smarrito iirll'ol- 


nofrrafio di ipialidu. vciadi.o (duali.lo .nccomp.ac.iia d suo '-.i - 
lìlm di Flit/, l.iim;. .Meiro/ioiis, pIoii: un laiio di viici cbi'iccf- 


rnp/ire.sontdncn il fiin romhiOti- 
ro rs/ioiiriitr drll'ara iifina riha. 


CONCERTI 


con l;i sua patina oiiiiic:i. .-■(•- 
•dna ri'.stromo coiifmo oltre il 
(piale si stendo, por follimi, 
ima ciltii rumorosa, \dtalo o vi¬ 
vace Attoiim a Ki‘llini si stiiii- 


st riiordiiiiirio bnllertsia CItri- trelerra da constilenirr non jiii’i 
stop/l ('ashel piombi Ira il puh' che una 7arnriit le murine e 


d pili liraiKiilo vlrmentii di rol- biieo a percnolcre il percnoii-l terrestri dimensioni drlUi m 


I.I.ISLU: .\ll.' •Jl i:) ( "tu < iti 
l.i Fil.iim .oli .1 U'.iii.i.i.t 


(la un .altojiai l.aii'.o un Inrd nei coni rotili didlii tm/.sieri, come Cliarlul ipiitiido. conKirii. Frniico Fi'anuihsii fitoma 


il mritivr.dto lo'damistico • 
I. il latte .. 1 li tio fa hom 

- vioiio .a tII’u> I" età- Il 
I- vaio d'd liliii !>• tua no 


stivo • Uc'.'Ot" 
Fa liom- con¬ 
ta • III ;’ll lo 
tua nolla f i 




diridiiio cosi, (rdr(i?i(iii(d<’. ^ jn rminu le chldld_i»l|)|c.s|. drilli I0?f») Im roil«Coni;o mi •ina 

liriitriito tii.'i riinf/lii. Schoeii- ad at'i'ilnri* nasi c buffoni rh't mosso e schietto siiicr.<so ■un 

lii'rtdlimm arrinuln e dioepoin prossimo. una sua iintìriJ >' sorprrndnOr] 

ititrnlo aìl'insrpaiimriili) d'd Herbert fìriin .si l' arcoiìten- ruiilposirionc; Did.ii. f/'i.'. .f j 
si/o iiirii'.'it ro aitclir jirr (/minio ^ (u/o di - riraintare- riior/ermi- per If! strlimeuli. F. iorprend.' | 
niinarila l'ammiinimrnhi '"d‘'jmr-nic il r liii'ii'iMiibdlo. tmi hi miidic rdic ipic.-id infcnsn c /o|- 

riccnilr della mnsira f-A‘‘|.<;mi eomposi'iiinc risiileiite al ' iioranle piipimi sia iiimitu iiF.a 

sono .sicuro: la sceniidii metà di ^ 00,7 ■ fl'iihbiiimo detto che ! if prima e.secmioiie ilr.l’tiiiii sol- 
ipieslo secolo fimi. ferri iter SII- 1 ) 11 /.sied nuora iiivrcellia presto/j tanto l'altro piomo l'nu cimi 
prii reni iilasionr ciò che la pri-[(' apparili seoiilitta. per elepiiu - 1 posizione che lime;/,- le cor 


TEATRI 


pritrellliilmioiir ciò che la pri-[(' apruinii seoiilitta. per elefiitu- 
ma iiii'ti) ha lasiiatii di hnouo -a nmhriea. /icr sohrietiì e in; 
in me iotiiii nliiUindulo •/. ha siliiroa miisieiditii dai noulil" 
pa nli'diiiiito l'ei/a ih h rato eoi,- /everrnn //r’r clarleemhlllo) ilei 
rr'rfri con In trrp’dll r oii'-sni iio<tro FiUneo Doniltoni. Ihi- 
inisiil di ciimpieri’ mi riocere. pian i al rilipente. peniiil iiiciiU' 
Iloti disdepnanilo /iripine orma' i ,it r rprrialil da Miiriohna D<' 
pniniliiri ih tìehnssp < i'i'du'l'' /.‘oherfis. ileihralnrln 
a l’.i/iii'-midi ri'im fiium'l. ih /.o s/nipno/o /)c Pahlo, imi- 


ansili di ciimpieri’ mi riocere. .ptia i aullipente. peniiiliiiciiie 
non disdepnanilo /iripine orma' i ,it r rprrialil da Miiriohna De 
pniniliiri ih f/tdins.s// iPi'-lu'l''' /.‘oherfis. ileihralnrln 
a l’.i/iii'-midi ri'im fiium'l. ih /.o s/nipno/o /)c Piihlo, tmi- 
lliirel fAlliotada drd drainoai) sierda di Iriiace pri’pnriizioi'r 
r ih Miihler (Adac.io dalla A r co raiipioso rniiimifore. d ^/d- 
Sìnfoiiial l'iimmistr d rompo-\drid. della t'i'isica confemoo- 
sigillili di Seliiieiiherp (Mos.r' i rrinr-rt. si è aeo'iislilto il me'ilo 
per flim. 0 ( 1 . 'ni e di tf'dii-rn | „„ suo Ft.adi al ofi 'h di ro'- 

( P.issac,-iiilia n/l 1) /.' Imi d:mo Ipeie in eliiare d'ironia lo sr r>.-i. 


ani he l'or, he,Ira del \ialo impasto 


ippilnii seoiilitta. per elepiiu- posizione che linie/te le co e 
timhriea. per .sotiriefri e in ; ri posto e ha mi suo jeso .'tor-- 
lieoa mnsiciditii dai Doulil"; co ben definito .-inf.’ei/ni e m I- 
■:eriizi per clarleemhlllo) del lo stesso tempo roi'eh/de mi 
<iro Fritneo lìnniitoni. Pa- intero cielo di esperienze ftan¬ 
ni 1 nicllipente. peninlincide io raro che F.rinoiehsli. rint- 
erpreialil da .‘\tiirlphiia De punito tpiesto • manmum .. d 
herfis. ileihrafiirln è poi folto all'eleit ron’ra i 

f.o s/nipno/o De Pillilo, ni'i- L'nrrrla rirelata mi mento 
rstii (li tenace prepuriizioiie deliit Settimiiioi ite.lermitanii. In | 
roraiipioso anillllltor'-, a ^lu- piiale tanto p'ii e.ciiepeid ,[ 
i'I. della iil'isiea contemoo- mo prestioio. irianto ;nà. non 
rir-rt. si è peo'hslllto il me'ilo riieeopUeniìo r " 'o oppnrtmii - 
mi suo Ft.adi i| ofi th ih co'- mio dell'oriiii"! ' 'l'.Z’one rni/s; 
le in ehuiee d'ironia lo seoa- ride di stampo loi roi ratico. si 


\lll liCnilMO: Rlpi'lio. 

ARTI: Rip' SI, 

.\Ti:vm>: Rii li 'hi • 
llUliOU S. snitITU fvl.'i rl»l r>r> 
ni ti'ii/ic I i ) ' eia D'Oi ii;l i.r-Pai- 
ini (ti'iverll allo P. '■ I.'.iOUcl" 
rlclli- niiinl.iifnt- r 7 nmnlri rii 
Toltcni I Ilio//; f .[111 1; .ih 
III ..1 II VI Un.' 

DM.I.A ru.MI.I V: Ai.. L", ■ Il 

rc'ii Ili'u. . e;il)..i» ' rii e..iì/.>ui 

li', ililc t. inpi i.ir -cnl.il" 


(HifiI .'tu ('.U\M)i: IMtni.V Al. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 


.*1" S.rra/aiii, llegi.i (ioli'autcìo 
Ti rr.'i irotllman.a rii «ucci'siro 
FURO ItO.MANO: lullo lo soro 
;ilIo 21.1.'. al Foro R.im;m'> » Rio. 
vtie.i/i'.no rii Rrnmi antie.i b in 
imo spi It.iciilo (Il «Suoni o 
lue! » 

(iUI.DUM: .Alfe r.li 2I.:tl» Kl,.n- 
i'" C.islcll.uil. Ri naia (tl;i/i,i- 
ni. Il.irh.ira f)l.\ ir rl. Da i,'" 

(thi/lli.i III' « l.a <lispet|/.,s I i> (Il 

.M R Ki'-ig 

II. .MII.I.IMFTRO; Allo 21 là C ia 
ili-l Pieriilii T'.iir" il'Aito ili 
Roma m: « L.i si/'iiiom.i (ìiii- 
li.i '• ili .St I iurlhcr/; r'i'ii Collie. 
,M"r/'i"\ ili". C.ioi .iimi .Maoslii. 
.N’oi.r llui-i-i R.-uia Cr-ee.i 1 i ni 
, Toiz t SotUmaiia di siieecss" 

I M \nioNi: I 11 . ni(utK ma- 

Sf lIFIIF- Riposo 
l'M \/.ZO SISII\,\; Riposo. 

Pili\S'l)l:l.l.U : Immin iito; T 
W'illl.'mis •• 27 v.'i/'oni ili colo¬ 
no ' . C.I. co « (/ur lìi (li-l pia. 
no rii sopra t: R Wili-ork « Ur.i- 
slli"«: U C.ulani • .Mia inogl"' 
o 1 fuliniiii B l'on I) C-'lindil 
I olio. Mioh. lotti, n iilii-iito 
Ut litIVU; Ri|i. -o 
ItlllUllU F.I.ISFU; Alti ore ‘21 
'( M..lle .ilt.i l'.iS., dr 11.1 -4 0 - 

dliera \ovil.i (fi I II."!., di 
.\i;,.lli.. Cliri-tii 

RU.SSIM; Allo 21.là C ia Clit ( in 
Dinamo Citi I. noi..mi Diir.infc I 
•àl.ireell.'i Pr.Tniio. Ami'nilol.i 
Piii-o. -Simnnctti. S/i'letinl in 
« Ciron.- ili riioioi ■ rii .Mchini 
I Oli l'Itmo tiplichi- 
S \'I liti: All.- 21 .'.(1 (■ i.i .M..ii:i l.o- [ 
li/i.i ta lli in I l.a Inni/I .slra-i 
il I di Alilo Doli ti I \"vil.à 1 


It.'/l 

1 lil•ll’.lUl"l". 

Viv 

it siirri”»''*» 

V XI.I.F 

... 

'-> 1.1 

à ( 

'.li .Xt- 

tl 11 

.■\'.-"vi:itl 

iv " 

(; 

;il 1 . 1111 . 

K .M 

.s il* Il'.i. (; 

i.iil", 

i.lir 

.4 11 1 , 1 - 

« 1.1 in ' (';é|u 1 .ui" d’ 

ll’llusi I I.l » 

ili Hruii"ll" Ki.mli 

Viv 

n 




ATTRAZIONI 


IV rii:lt\ hi ROMA fvia Cristo, 
loi" (adonihii » ; d.illo eie al- 


i'eatrP Massimo si è fidili imo- | riiffn lauto, 
re — con dnriimenti alla mano ip,,està mas; 
r-oiiio le più linone di mensioni ! re. min 
timbriche Irornto sem/ire n e I i)jap ni mmi. 
rapiìorto enii qiirlle di r/i/r'sf'| 
illustri mnsicisti che. respaii 
o .superali - elle sirimi, rt- 
s/imifrino. intatti, '/mindo menp ■ 

te II) d.s/ie(ti. F osi ù snreesso m é 

ad e.sein/iio. in > " precedi-uie M J" 

eoneerta. jiersnio nel raso rji 

min roiiiposi/ione dello sii-sso 

formiduhile. aseeiico e harhnto 
lliani.sfil Frederle lizeirsl:i. il 

filiale In verte tiiiihriche iiiiaii- 
ce.s- rinfocolarli appmilo eener' 'I'I,,, 
di Delìiissu ( Fiioidu d'art li>‘i» ^ UH 
e C.'itfl'dr.-ile smiim(>rs.a> Fan- 'ri" /..a i .1 
eherelli subito speati. però, dii! y (|,.i|-.t 

• jiiniioforle jirepiinilo , j Comp ìliy 

l'itmericiino nerlimiiu. |m l'he uni 

della seiioln - riimorisiicn 'bi). ,,, Cih-rii 

loo'M .1 no. 


rolla tanto, un 'orri.so fh-rein 
piiesla musila nuova Ini. in t" 


timbri l'un j lireoeenperii sop'u'tiiiio di 


min rei in 


mutria da i 
pn ramet ri. 


mori..- jd 'ina mnsira 


■rii e r/ndii/i 
■ es/ie rien :e 


I ;i pili irrandc rivisin auli rle in.i | 
sili Kliiacclo trio mimi'ii rumili 
■ Il riiiom;in/;i mniiin.de. ^prll.i- 
I olii coni pici aiiieiitr mioi n. I 

Iti'.'llotli OS.\ . Tid. fisi 18R I 


I HASMD \ M I NTi; 


primr ra|>|»n\s(uilazìoni 


ii:sTiv\r. MONDI m.f: ori. 11 ' 

I SA PXItlv al Viale li.sii un 
eoo Ih partoci|i i/ioro ili iillra- 
/uni [irociTilcnli dctfli Stali 
l’nili d'Ameiica 

MI MO OKI I F tUtFI; Kmiiln d 
.M .riami- loiissoiid rfi Loiulrn » 
Cn-nvln di Pungi Ingio»». 

'■..ntinii.ito fJ iUc III.- Hi .ili" 

IN ri.lis \T10N \I, LINA p\i:k! 
iniarilini ili Pi.u/a X’illorloC 
.■\ 111 .e/ioiii. Mar. Ristor.inle. l’ai-{ 
eh. 

CINEfAA-VARIETA‘ 


- I..\ SI(iN(Ht.\ I).\l, (’.X(;N01.1 \O - tin film Irallo da una 
noli Ila ili .AiUiiii Ociii . iiitorprol.ilo da I. >;ii \ ina e .A. 
Itat.ilii'.' ilirctio (1.1 .s. liom iaiiski i- disti iliiiitn d.illa Dino 
De l.a II reni 1 is Ciiioiiialo<; raI iea Disi I i lid/ìime S.|i \. I na 
a|i|i.issiiiiiala slnria diiimirra tin.i (Uliiala fii/iir.i di dimmi, 
im amiire profoiiilii iiellii sfiuiilo imainli'i ole del p.ies.iireln 

di ( rimea 

Il 1111 III 1111 II 111111 II 11111111111 II 11 I 1111111111 O 111 11 111 111111111 11 MO 11 

Row; .-Mlioil" '• p.i i ; ..fi.i! 1 1 ’ | \ uni o : I m.ii/nilUi .-«Ito. i on à. 


Riiw; .-Mlioil.. '• p.ii ; ..fi.i! 1 1 

i..!i.- I" ::ii-i:; ii‘-2i' ii"22.àii| 

Ko.miI: Cotiii/ion.- i.ip. àli iP 
Imi" OH 22.à(il 


TEATRO 

'l’Iie mi racle u orker 

'l'or/..a I .1 iiltim.i r.iiipr*-ta- 


'l'o' /.a I .1 iiltim.i r.iiipr*-ta-j ' 
/Mille deir.\ nei ic tii llop- r*'.ry j’l"" ■ 

("iim/i.iii.v u ri .-ri all HI 

coll l'he mirai le I orl.er ih 'A’.!-| * 

liam Ciih-oM ()u --tii driiioni 

iiii'n .'1 no.tri' pultio'ci, -ufo 


All'lii.sifiiia della diii/fn.'fone I p tiii.lo .-Innii ilei m. re.eoi :. m 


il rovista l'olUiil o .'Xiilla Cklieru 


Ito uii c.iptduiollu di cromsti 
oiiriosi. 11 roitislti è piuttosto 
loticcnto; fiirboso.amoiito si ili- 
viiutultr. evado; cerva di sfio/- 
tiire allo dom.-iiide dolili asta’i'.i 
Domani n dopodom.am. etili co. 
miiicora n uiriare i| pi imo c/n- 
sodio di Itoeciweio '70. ma ‘iiiai 
.1 obioderjrli tiualcbo iiidisvr.'- 
zioiiL*. (|Uiilcbo p:irtic(ii;iio • ul 
suo liivuro. - H.a/i.a//i. osad.am.a. 


liiiihrieu SI ò iiiu Ue nihierìida od ./.imo m loi t mo (i.dia Comt).-- 
iillil rihiiltii della nuora miis'vi uni,a l’i oclomor. .luraido !t t.c 
mid .scnolii sicilidiid. ffii in 'l'uri ,,, eoi o il i-toia. ilumiim 

— lUdfiiire un valido esponente r h,io coiim - s-o tro.’oi m.a- 

doi ni Antonino Tifone f Palermo, p.^. ., (|.,ii , -tori' ' or.a di Hoieti 
ao- l!‘-rn II più piocatir r liiiff-i- ninna c.eea <• -or 

Olierò apostolo ilni hr se hi mIu.’ itr;ee rf. e- 

nliricd (Imi s'io Uocl’a- a,,,,,,- Sui'icm. i.-v 

r sfrmnenf, i' apparsa . .. 

cn.mne o delle ,e i r.Mr-o miMdua o 

de la srnttnra aleuto- ’ i , ... i,,i . 

'firrtissimo. iiirece. il ■ i i 

l'Ii. 7 di (Uroliimo .Ari'- llie niiriiefe icor'.cr s; ;ill;<|i 
ilermo Itl.'IO) li.stralt l- :ii modo seoperto .all.i tos''|.lit.a 
lluiio nei ifinifi ih mia dello snu.i/.a.ui por oomm'im cn- 
iHiiiriifia. io -pott itiiie, seti/I • i-|>ar’ii. i'c 

inolfi .sfrdiiieri presenti ' '••' //. in im’lio (im-.. piU iii.'- 
Ilio, ultimi (1 preiide-e -ol'fu < "it" .1 .iim:<> .itu'l <* tf i 
'a: i leilesrhi l\arllieinz I iif'I ei'. laott"-' I'' !>u 'li im 
USCII. Herbert firiiii e l.-to !• [i(i-if;c,i \ai!.t.v,i Ann'- 


oulmiii.aiiie d.'/iii .applausi, dei "> Antonino I itone it'iiiermo. 
(lastieoim. dolio oiifmr.itiil.a/io- '» fin (iiocaiir e halfi- 

ni, dei brindisi o doli.’ foto'.;t.a- alierò apostolo, iiiiihr se la 
Ilo KoHim, (ì.a Inion .anfit nono, ''''■''d fi'ubried ri mi s'io U<'cl*a- 
p;,s.--a d.a un K'oppo di p. r.-ono bvo por strmnrnli ò apparsa 

.air.altro. iimmimstr.ando '/oiio- ".'".V" ‘'V'V."- 

lo.samoiilo pacoho Mille Mn'l'’: '/.'■"•'•''•'•‘■"■''""e o delle , rhidi 
duo o 1.0 rauaz/o. di (|uollo . l,, I«'‘•nfo- 
non si sa >na, ./ualo ruolo .'A'-l-i:!:' 

nano ili (tuos.i in.-ontru s; -ni- V’. ' <b f'!/'V ' 

.-mano, a dista',/;,, eon Ani’, o I 'Palermi, Id.lO) ii.stratti- 


posso dirvi saillmito ebo il mi<i fiiiii.atio sotto il 


.sketch saia limi cosa le"n*’!.'. 
ima far.-otta svolta o piacovolo 
ricamata sul toni.a doiro.'.siM- 


inor.ilistic.’i 


|(liv.i .alla rieore;i di uinilolio na- 
|sparonto ». !ot;i’,oia rmia. i topi 
ni'.afi. alili.aiidonat.a I‘ im/i .l'' 


nostri '/on!il''//.a. -'•••tid'ino 


liioriii; una tavola modoin.a. un bnisi’bi 


Dumniii <> lio- 


'1: tomjn-r.iiiion’i- ; <• li.a di \. n- 
(!• IO la -in ioti ip|. t.i/.ioi" (1: 
un.' -I (-(-.i. imili'al: t 1 i fl- ’i.'. • 

• • :ii|i> lo tiiiifc 1 ir.om"'*. 
-ri-p. t*(> (‘Olilo «l i-ii fr. 'i l-'// I 
-IHitt'Vi I..I |)i.a--.l I Roii.a (i:ile 
no; p.mi; di lld n. •• puro rc-.a 
lirav'. o (I: mi' i:-;:!'. olt'ira .in¬ 
cititi OttTiii c'. tpiia vii i-on- 
•iirno . .Iiinr* H i’.oe ; oif hr.c’K- 
-oli. 'riioma- ll.iw -'.v o 2 IÌ 'Itr; 
I. t ior;i:i or.a .1. l’i.r’oi '.'ait 
/and* la -cono'/: f .i d; 'oorco 
.l* nkiii''. Il sut-e. s o .• -• do '-or 
(l.:t!i--:mo’ mol': '■[>!. ii-i '• .tisi- 
tonti obiamato ialino •(n/'/"l- 
lato fol.O'Tiionti (iUO't a -(.sta 
r"ma;i.i della (■"•iip'i’liì' il 
Ilio tdw.iv 


i un* nr.’i- d.'i pi , noli.r''- (l•■l | 
:ii :i- ’ro (oor/.'i i-a'.aiia-t’" Ili 
recital S'i [ 11 '..- -nt alo '•"n UH 
prii'/i onm.i • iitoi! •/enhmon o 1- 

; 'hrir to ; cari’' ni. .' 1 : 01:10 r a r‘- 
! lo tu’!, un ‘l'o ì:m1!o s’ li- 
■tioo nllii- elio ?-iffjniti u-cn.c.a 
.spil lai.d' me//'. \(ie.H SI »-.i-i 
d- •• ini in’ ' ''ho hanic> ! :a-- { 
u n’ :'(' .; f’o ’''0 l'herp di i'I I 


j Atli.anilir.i: V.i mid.i pi i il im-n- 
l' I I rio. ei -n ('• I.ollolu ujiiia rii 
II} .M '/ino 

un \ltieri: C . i . ima lolla un Pic- 
eoi., n.ii ic|i". eoo J L'-ivi- ■■ 

I li ist.i I 


terprela .'olile ili uni ocii ’ O.'ilh 


• • ilo eor 
ii-i '• .ns;- 
o •(n/'/"l- 

-!•• -i.-l.-i 

'«Ili ' il 


melile ff'i/fo nei limili ili mia 
abile eid.liiirafia. 

Tra i molli stranieri presenti 
a fhiteriiio. ultimi a jiretrie-e 


MUSICA 

C’oluerlo vocale 
airAccadeinia 

•iiilir 1 I’I.-- Ilo!' I ’ I ■ 


ifjj la parlila: i tedeschi Karllieinz 


«loco di fantasia, nionto d'im-| iiodoman:. oomimuiio. .-"ini/j i .-i 
portante, vi assicuro, l’or la «irai»' flocema io '70. 


prima volta, noll-a ima ojiiiior.i 
«ireiò a colini: (/uo.-to si ebo o 
(lavvcrii toiit.anto -. 

M.aii m.ano ebo piirl.a. poro. 
Follini si tradisco; k- o.iito «li 
Si rivolt.aiiii nello 111 : 1111 . Appi'-n- 
dianio cosi che il film b;i poi 
prota/ionisl.i Poppino Do Fil:|i- 
po, il (inalo rimano colpit'i d.i 
iin onoimo cartollono pubblici¬ 
tario SII cui spicca l'immacim- 
propotcnto di ima boll.a dona 1 
• /Xiiit.a Kkl)oi«» nell'atto di //or 
«ore un bicchioie di I.itlo. l'.'of- 
li«e della Innndii Aiiii.a .s'im/i.i- 
dio:iisco del jiovi'io l’ojipnio o 


MINO AHr.FNTirni 


Stockliaiiseii, Herbert Hriiii e 
lo siiiliinolo I.iii.s De Pabhi 
r fiilbiio. l'i.'iO) .A Stoekbaiisen 
Ini finito eoi nuocere, tra l''i!- 
t ro, quel suo tono di altezzoui 


(l'il'iltm l(srn;-i’<- 
!r:<’: !'"Co '-lon*' '!i 


duo 
iinsiir iH- 


(lo! loru ’cmi'oi.im 


Il lidi.ir ,1 n.irr;' 


S' iiibr 1 I’I.-- Ilo!' I ’ ;'S’I ■ '• !’:> 
;■• m 'li:f''-t 1 .’ "Il; •liti : 0 . 1 1 ' s,• ni* 
.no- iir l>;!i Kc-" 'ium/ii'-. /nir 
. --■'•lld" f:ii ! i ! I -t -/."II.' onn- 
co! * :-t i..-nr r-. .'1 - il.t d*'!- 
!' \cc .d'-m: • d: sì Ci'i' l;'i *. 1 of- 
fr.re mi -. |‘"r.‘".:iio c"n''o:t" 
CTI un «nijH'" d: liollissiuio 
c.. ; c.-f.i ,1 con Ir' so!i-:*)'l; o 


\ an l/l! roi" er ‘11 ’. nu!" (|ui -!'• niH' 

(I ,i!'i s'es." F V' 

Hi -ir. do! .\Io:"-’.--rd.. Il ‘‘'i-i f^lKlCAAA i 

ih''. (’ti' ruh;n.. Ho.’!:nvoii S.-tui j K-incnrìM | 

"Ma b.mnn o-c'/ude PRIMF VISIONI ' 

: co»! n / oiu* »• d» - 

<1 • A • I 11 .1 U.llUS**! 

le-," -.II " imi-i'alo Hii.iir.i 11 s.-t«"nto Y.ih. 011 , 

\lt!irm o S"I a .i m:i:-;nw.c/, din' <; ('".iin.i ( 1 à.àO-1.:-20 2i,-22. là 1 1 

’*■ -"luani d !!'• \"ci ii"’i'i',‘:, V.o I.'im liii st.i il. U'is/ioii.uo 1| 

lori.i .M.iri.-'ind'. pni*- snprtH" •'''I"! «•'>!• con 11 r j 

. . ... . Il , 1 . \nhmieile: 1 ho ( ll•uIlmI; expo. I 

'.(•«/‘•r"'. f.no I'■-el, I. r.( o d ii.nro i.ii).. ii;.i!t. 2 (i •/•>) 1 

• rir 'to r"--- II. II". Sh.rii y r'ii.m- VrUimi: .-\llictt.i i- "i p.u.p:,«;.rii" 

• "Il mo,'/"-"p!Hol'/o Uri- Xrleeeliiim; .-Xmii f..( ili j 

Ir.'li 1>T ’o:;" hi’ti rr -’o itiof'- 
! .rmor;!" espio--, i o 

.'' I! inibbla'o li I ■ l'p! ili'I.’'■> :i 

' liin/o ; cantan!; ; iiua’,i '.apro- 


..jP Xiiilir.i .Ini incili : Niiù.. per i! (ii.i- I 
i'"lo. con K Ki-i'!nr o iiii-t.il 
' D. li" Pili" i 

^ l.;i reiilrc- N'uihi p< t il (ll.ii"I". | 
."Il K Fi-cinr o I ir Di- !!"!! ; 
‘ " |l*tuieipe: R..K.i7/i' tr.'««i. c"ii .M 

■«••'1 .All.'-i" f iii-j-l.i 

I X'oll imm : I ni.i«nitlci '•otre, vii: [ 
I V Hiinnii ( lii .\m" D'n.itoi 


Sisliii.i; f.in-i .111 Ci'ii .1 Me 1.al¬ 
no (.Ih- 17-20-22.aio 
.Sineriil'lo: Fuii.i c /i.issionc. c :i 
T Ciiltis 

S|ileiiiliire: Il buio in cim.i .ili.' 

.se.ilo. con D .\Ic Coito 
Sii|ierciiieiii;i ; IPill .l.i -i 1 1 ««l.i. 
con H isi.ouvvch (.allo b'.là- 
l'i..;(i- 2 o aii-’J.t) 

I rrvi ; Oilis.si-.' nuda, con D .\1 
■( ili HO' (allo Hi I;■( 20■ 20 .".0 22 àO> 
X'i'Hia I l:ir:i: Odisso.i mid.i con 
i: .M .SiloiO" (..Ilo ir.-i;;--;o 1 .-,- 

22 ..'io > 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


' :i‘t rpr'-’o 

■-'.Ari 


l'n’i-r.inii" 'nsio'm '''ti al'r: ’t 
'•■rpro*; n un alfi" c"n'.''’r*'> (■!;• 
-i SI"!'/ora linmati;. -l'ill/Tv' m i 
!a - il'i dcl!'.\cv- ul-'m:'' 'li'' on 

17 o rin 


(\ Alla ’ televisione ^ 

La palestra nella scuola 


1! pri>bloni;i doirodiic.a/io- 
• s/eirtiva (lolle nuovo «o- 


p;,.o-TiM 
• mi 1 . .a', o- 

>.lii .n un 
:ic;r,:i.i'a- 


--- -- - . 

lo bombarda in o«ni momoiito nor:i/iom ci sonibr;i sia ,st.i- 
dt'lla «iornat.i • K' uno .-'clior/o. t" tiattalo con iiioIt:i as.son- 
iiiinimi/za Follili:, non vaio la j n;ilo//;i •u''l;i socoiid.i piint.i- 
IM'ua nominomi di di.-( ohi no , i t;i di • iDiìia Spoit - So -i 
- Xon porta boli'-, riiitortom/ic | pif sciiido d.ill;i osaita/iono 
im colloca, tenore il .-o«roio MI ; indisci uiiin;it:i ih ilo semiti- j 
un film. H:i visto (po-l ciò- e j ^m". «r;'” bolla ci.-.i so : 

oapit.ato ;i fiorini'.’ Ha c..m proti non 1.. avos-oro .avvi 
oi:ito a uiraii' im lllm ouni'' so "'do a stivuni'nto di paito. o | 
slos.'o b'Vor.'indo a I.os Al.iiim.s d.'iìla /u "p;i «amia por h (SI 
«• poi ba .avuto lima p.'iirai f."’- <norcb.'. iin’i pai laro anche 
oi;de-. Follim .scm/Do mi rioF'UISP'* litoniaiim ('he 
modìatamonto. f;i «li .-con«mii 11 .a.smis-mno di ku i ;iljb:;i 
o abbassa U Umu (lolla v.ic • f.mtnbmto sonatiu'ido a 
come So st.'.sso por nvoLarc: niotto,.- noll.a cm.st.a luco il 
.liialco.sa d'im-dito. -Saia im,. pr.'b.om., didio .-/Hut m 1 m.- 
>nda alln cM'ii.-iir.i. uutrtuoru «n: p.itvr • i dc.- 

fintppando.Ni u\ hruccio di uu ' * •• rroh.r:n... 

lo:o«raf.a. C invitano a (Ih ’-ìr ■ v - mo. d.-”. , u'' i*'-ì'; '' 

IO. ma noi dohln.iino l.a.'C.iii ì'.‘,i ,1 ■ 

oad<‘ro coiti inviti Dopo iiov-o, b’’ 

Follim o r.a««iim!o da: MIO. col- '*• ’ <i. Hom .. .a. c- 

l.aboratori iirok-riti. hi .-crd’oit ' • . '1, 

Fnnio Fl.ii:mo *- il Oi>nimr-di'> ! ' ' ' ' •• •' '. ." .1 . ■ .1 

«rafo Tulli.I P.ii.'!!:; -upr.. : _-- 

«Iiliiue .ancho Co-aio /.av.diim 

ia»:i l'in.'Ofi.arab.lc b.i.-a-o li;ii -w- 

Siia è l';d'-.a di ()ll•■^1o lìim olio j K _ _ ^ 

iuii«o il porcor.-;.». •• i.nd.ito . m 

(jinstando iin.. b.-.o;iom:.a un /m'j m m m M m m. 

(ìivorsa ria (/uolla '.u:/;n.ii!t I U 

moni»» prov:."!;. - Ho imm ./ - % 

n.ato una p.a.s.'-a-R/ at.a atìr.ixr r-o _ 

ir- più importanti citta Mah mo 1 

Minano. Hoiooii.a. Firen/i’. PROGRAMMA NAZIONALI: 

Roma. X.'tinli. Palermo — o ..I- tì.;;,'»: ('"iso di Im/u.i i: «U.- 

ounr» xi.'cndo .anioro,-.»' tip.cbo i.Kho; tP I cla-'ici d. I 

dei n.a.stro tompo; un it;::. r ’.o , ,, ,,, < 

(ho fosso un:i sorta d; Str.vO.i , , ,, , 

(i' I solo doH’.amort'". Non f.ittc l I..misM:iu'. \ 

k- ritt.r piovisto non:ror.inn'a Alb’irn tnusie.i!-.'; lJ..*i.^ ?.m 

noi film: roinunqur. t uc:r»':no 13.110; Teatro (i'o|>ii..; li. ' 
.nsic me cir.qii»' riicoonti i (pi.di l.à.15: I-e caii/oni di R: r..it;i 
eoM;tuir:.Tin.ì nnn spec .' di mo- in«lc.sc; Rolletti i.i eh 

demo I)r'i’.an’.ero.'.(' Moi icolli toliche noi tnondo; 16.KO; Il 

(•? n.ale lad.o; 17.20: Mu ic.a s:. 
un op-eraio o un opr-r.ai.i. De 

S;i'a tr.atterà i'ar/omeino idl-a bh: CI.a--o imu'.i. l...' I ..1 

c> ’.'»s:a o inoltri' avrr-n;'» (iu*' :■!'•* p.irlit 1 di c.dci-i; 

opisod; risix'ttivrtni'-nto di:« t*i fliiai d'It.ali.a; 20; f ..n/t'ni i 

da V.sv'o: t: e d.a R'is-r ll.ti; Mi r:i ito; 20.-ó.!' Ap;d;.i:M .1 

s.arebbo p .acmlo r.accont.iro .aii, 

ohe le Tont.a7;om rii un prete. SECONDO PROGRAMMA - 

'.! (p:a;e compio un p'-'-c .'o -h pm- lavo;.-; 11: Mi 

Roia. nna co:.!.- s; l,. ..d „ffron- ,, . ,, ... ... ,, 

! re situa/mm del «onere cu. ” >•<: l-L-ìO; Pi 

Paria che l.ra'.’-, tai't-; 14.30. Secondo «n : 1 ; 

La cenvers t/.otte o :nfr..n’.i • »...»): lor/o «loiii.alo. I l i '' 

d.a un bru.-H). rl;e si diffoiuii* drottc'; In. llitnio r' iiKuaii.a 

e .si spandi' Ia> st.ato macS-ore Tonico lirico. 17.30: Il Li't: 

dol film otTr'ttu;. il suri in/re.s-.r incriR£:i>>; l-!..à»P. T iitt;i:r.u-'c 

in f/xiollo che. domrmi o dopo- 19 . 2 .». Motivi in t..so;i; 20 1 

dom.ana »1 - set - di /.e -eo.oo; Zv«-ZaR; 20.4<! Pm-n; 

fentacioni del dottor Antoirn, . .. ,, 

primo cn,litoio d. Hoecaecio 'TO. 

Cari'» l’onti o.s'ont.a uti p.as-ia 23.— 1 . Ultimo quarto . N»ti/ 

C.iavaniie o b.ddariz.is'o: :1 co’ii- 

niond.at').- K.z/oi: volo/«:a \or. TERZO PROGRAMMA — 

So Foli;n; t'amiontanv'lo, fra le Kina.scimcnto in Italia; lè.l 

i.abbr.a. un boi'chimi bianco; il Friedrich naondoP P.> l.a t 

K.ovnne Corvi s':mjxi:;e uno s;:- oconomioo; 20: Concerl 

lo levoro ódattia alla rom;..i- , , . . -h h 1 ,, 

pnI* La scia demi invitati sen- Hna.i.-i 

te::a un plcoli'a di xoci allosro: iKilifoniche .amiche o nmd.'ii 

Aiuta S;il\aiore. Giulietta Mvìsi- la radia; 2.1,30; Coit/jodo. 


tc ;1 ti '..'(■r.m .-’.i par.'i«o- 

ri.'\ 1 ;il 1 ' • .; I ,a • «i. un c.ar 

Co:" (ili un o;ircoro vocoliio. 
li'Ti coito di im calcolo ci\’;- 
!f > c: i ICO! (i;i 1,1 palost : a 
ilvli.a i;''.'t!-.i .-o:iol.a, nolhi 
(|;i.a!;' o. a««;r;iv,inu» infia-.l- 
doliti poi «li imoi o-oiud.lrili 
■ r'.'oic:/; .a cu po lilioro . 

!t Molilo. prTo. .abbiamo po¬ 
tuto oatv.rc co.sa dovrebbe o-- 
.'Oii' im;i -cuoia cixilo. lima 
S.Mo'. ' moih'lll '. " (|:l".'’ii " 
p.ai lifolnrmr'iito utile Non 
«;;'i peiclio litcni.inio clu'' la 
nostra clri->o di'.i«o:Uo no 
tra««.a ispiiaa/iisno por f.iii' 
inù di rjnol che f;i in im cani- 
Ih» c(*nif (mosto, iii.i iK-rclit» 
corti 'ijM-tt.ac'iI: ,as-.ai più dei 
(liscor-i o do«li aiticoli sul 
«io! naie. .i(>ror.o d;:ian/: al 
toIc'iH'ttatoro oii//''i;;i nnov;. 
st^rvoito .1 d.i:«’i i«;'ido;i di 
(|uol clic (lovr,-'bbi'' fS-iT»’ im.a 
.-.ocictà Mi'>dc;!i.i. nn.i .-ocicta 


Holbi (pia’.o tiitt; vr'«l.;mo> 
\i vero 

• C'Iiicdcto airo(l;ic;itr>:e. a! 
rnodirn, .a'.l'arcliift'lto clu la 
sciiol;i ;dd»;;i un;i br ìi.; juilc- 
-1 ra -. co'i tei mii:,i 1 ! C'in 
iiu :ito Po--;;iiiio ooiic•:al,:- 
le. a««iim«cltdo filo I «v;.- 
to;!. ,11 (|u;i:i iiV‘'I«" /.ip- 
pol!'». io str'--!' C'Sv' debboM*» 
chii'ilc; !o a; ('"mi » i r- iil 
Govi'irio ;i; (pi.al: -pitta, ati- 
■•itutto. (Il luovvodiTO Nuoce 
.piclio ;i (iuobI.i ! : . 1 -mi'"(|i':ie. 
colli" ad a!trv' an.aIo«be, un 
cito ti'U" lu"! liiist ;co. d; dc- 
pioi.a/lono a-tr.itta. tanto pai 
qti.indo non s, lia i! coi.a««.o 
fi: clu.ani.iro in caii-a i vr'n 
I f-pon-ablli (ii'!l;i s;iua/:o:t('. 
Chi' son-o ha ('or r'son'.t»;'», 

; inip: ovoì ai' «cm''':': d: 

• ti'i'.fr'’ : l>..inb;n; ' ea-.- 

I>;oc' i" " -C''no'.i"• Non 

I '•(•"!’.«! «f:.:!-'-!:. a \a>I"'!'' 


Al Festival di Venezia 

Il Berliner Ensemble 
darà «Madre Corag gio» 

Di BuiTolt Brecht sarà pure rappresen¬ 
tata, dal famoso comple.sso drammatico, 
« La re.si.stibile a.scosa dì Arturo Ui » 


VK.NK/.IA. 2!* — N'-ult run-] 

l>i» liti d' i;.'. H oiuirde d; Voii. - 
/;n. moritrt- -. cimffrrn.T l.’i p.ar- 
toc;paz.o:o’ 'h ! r Kns' iii- 


nu'r’e. dirv'ttricv' .1' 
/Il a • '■* L'i rcs'.'.r h’ 

.-trt'irr» ì’i 

Al F' st va' di V 


,l''i’j.a Cninpa 

h’.'c i;-i«'.si; ih 


Ilio .al prò-- 'Ito l■•'■T,val intr'r- 
maziona!»' 'i''! t-'.attr» d' iirn-;!. I.i 
Ilo! in» .so (ì s' ttr’Tiilirr'. vv'n«i*iio In 
fr.tti fin v.a ufllc.osa' i t'tr»'.; h: 
ik'Iie opero >li Boriolt Brecht rp 
che 11 fan osissimo coniplo-so 
'Ir.amm.atic.» liolia Gerin.ama do- 
mocr.'dic.a dovrebbe rr;j»pr'’'«'n- 
tr.ro. in q’.H'str. sua prima v.s '.a 
noi nostri» p.aese: esso saraur-o 
'.a ce’n'lir*- Mpiirr Coraptiio. do’.- 
'.a qii.ale ir.tr'rprote Hc!rn' :: 


•; t-'.atto d- 
SI ttr-mlirc. V 
1 ufllc'.osa ' 


in’r'r- I r- b'Ti: 


\2 .a -.ar.i 
() ,f Vie 1 


Xvr'iilliir» : I.'improv isio. c"ii .X 
.XlTi.'" (.'Ile p;.H, - IH. 20 - 20..'(0 - 
22 lOi 

' lt;tliliibi;i : Kiiri.i 1 ' |>assi"ti'‘. c"n 
j '!' l'iirtis 

I It.ii It'Ioii: La cj^rnor.» ri.il c.i«nr). 

I Imo. l'iTi J S.iovimi (;illr' 10.15- 

I ì;t 20-20 ;:n.2ài ' 

I ll■‘rllinl: l-'iiiclii'-st.i il"iri-|>"ito- : 

1 H' Mi r«.in. ti'o II Krm/"i I 

I IH.tii(-;i< citi; I.’it'.chic-l.i tli'"'i-j,r 1- 

j H ('• .M''i|'.in. C"!! 11 Krii«ii I 

I (';>l>n'>l < »tji-i.t/|. I'I- (Dicti.t" con I 

I R U'irim.iik (.'Ile IH.là - IH.IO- 

20.'20-22. là) I 

rii|>r;uin';i: Ferro e fuoco In Nor. i 
m.atuli.a j 

r.i|ir:iiiirhrit.a; t,.a font.ann tl''II:i' 
Vfijlim-. rii I Uorirm.in 
Cnl.i ili llirn/n; L)ili!>soa niitl.i 
con (7 .'M S.tli'rno (ailp 1B.I5 
n: .'(l•- 2 l' .a.à. 22 .."' 0 ) 

ftirsii: Clio «i"i;i vivoro. con A 
D' ion l.'p 10.45. Hit 22..T0) 
Riiropa; Oilissi-ir micia. c<'n E M 
.Salorim (allo Ifi-8,I5-20.25-22.45l 
Fiamma; l-;i «rjinil»- osporionia , 
con M Smith (alle Ifi-tS.IO- 
•2<1 2à-22-là) 

Fiaminrtia: The Hoorilum Briosi I 

(alle 16 - 18 - 20-221 ; 

Gallrrla: Mo/zogiomo di fuoco : 

con G Cooper ' 

Gniilrii: Il Kraruio (ìittiiloro ,j 

Marvtii'.ii; Il icr/» tUc Yoi’>(. con' 

(... I \ C.'i i>r-r j 

xi.in-hiic. li. III!" per riclitin, enr : 
R R' m .i) (..IH- là .àij - Ih- 20.15 . 
22, ‘o ) ; 

Xlrlro Drlvi*-lo: Il r.inin rir'll'iist ! 

«n-'H (,.Ur' 20-22.10) 

Mi-lropiililaii : Piciiio in Africa.' 

' ■•Il I* .Xlt x.Tiri. r i.illr- Ifi.là- . 
I:; 2o-20..aii.22..'''4i 1 i 


CbSE.MA 

• • t.n sitpi'ira dd cti./iip- 
Ini" • iun rioac.it" r.io- 
c'iilr» (ji Cccli'iv iraih'lto 
m irnmiigmi oniom itc»- 
l'ralli'lH') ul HarOcrnii 

0 - Mezziuporuo di fmico » 
' Miitu'ii.l.i mtoi i)r('t.i/;"ia' 

iti ( ;:ii V (’r»"!'. ■ > .li ( ;i;l- 
'enu. .V.*" à'" 

• • f." iir. ir ,1 I : I ''■..eitu - 

' ■■m.i 1 , 11 ) 1 .c.immoli; 1 

ini": iv'.m.i di F';. ni; C.i- 
pl.i ' Ili (.>111.H..I t "il 

0 ■ .t!,*.'. Kii/Tiff - 'hi ait- 
«Iii ivo ;.1 :it" CIiI d: mi 
ciuitinc n.i/ihl.ii . 1 ; lic- 

ili" ( Itti 

• ■ .S'/jiirfiiiH'; - ( .'"[>.0,1 !.- 

ilc«'i ocni.iv 1 110 !- 

i.Ulti.-a It'imai ui He l'.e 

0 - Il il r .1 '1 il c (tI tlut*,"' - 
'H;!;"r .-l'Iti l.i sfcr/.i <!.•: 
«: .uni" Cli.iplin ' ii."'.l",- 

'i-'. c, if" I'I, l’elti’l". He I 

0 - I leiiprtitici sene - mpot- 
!..r(i:.ir" Il;m cl'.ivvr'ntufo) 
11 ..* .-l 11 ( 111 \'"ll:ir;i '. 

. t Ti,». .Vfr'T’,» 

0 -1 dlltalteC '"to'- 'hv-"ll- 
\."«c:lH- !'-/.;":'.o d; -!"- 

:i.i' .Sp.'t'fidi./, 

cf r. .- 

0 - l.'.npu tuiuiuui- 1 : 1:1 
.-.ulit.. 11:111 «i.ip:)"- 

(..r-.-1 .d .: 'i't’fit' 


( 1.11 i .i«,i! 1 1 ■ I \ Min •> ; I Mi.i«oilUi .-.Ite, I nn à. 
"22.à0) l:i,\’u;;<- 

p. àO 1(1 - I OI> mpi.i : I! (i 11 «o .r. n i " u.-l Ri.il- 
1 I ..C" Il 1 . .'1 \' ,I . .hi l-"!.ll 
.t Me I.. 11 -1 ()llm|iir 11 . I>.ii .I"li':;i\ ii..; 

I P.ilcst I ina : I ! .i : 1 i i, viti .-\ F'. *a 

i-siiTic, C":i ' l'.iriiili : Cii.v . idii rdi. llv 

I l‘iirliii'n'c: !... \.illi mi iiutiii .,i i 
! cim.i .die ; Pri'lii'sl c : l/i...-! 1111.1 liml.i. 

.uro .! .M. 1 - 1 .Il 

-il\.i««l.i. llo\: Il L'i.ind" (IP,.il. re. cmi C 
..alle 10, là - l'Ii.» jil u I 

lliallii: (> I l'im ih vi. l Ri.ilt" ' li 
con tl M iiii'.-i .s.im.i( IT.tii'I. ci 11 G.ii v 
■20 .".0 22 àO 1 V"' .|ii r 

midi (-"Il Itil/: l.c -vi(lc-i 

16- 1 S.ilniic .M.ir/IiiT il.i ; F..;.li-mi . 

. I {. 1 m ; 1 

_s.ivTi.i l,.i M ina. c"ii D D.iid"! 

, S|ilciiili(l : Il (hitiiti .n f"llc 
si.iiliiim: I ..1 .«..i(."i,iiicic, con R. 

fTACOL v.ihn. 

■ ifrrcoo; Il (H".'/.. dd d.'m..!.i'' 

'lrir'«.ic: .isi .-i i../ii (I. iH iv. ("n M. 

Ci •■i.« 

I'Iis,(.; I." .-j/m.i". ". il C Alni./" 
\ i-oliliio .X|irilo: R..«,.//.. Uitt'd,.- 
I re. ciui .1 I-i-n i-s 
X'crh.mo: l.c ..Iimi'iuiì dei m.ir.- 
I II. Ci.p I' 'ri.«:i:i//l 

I X'Iltoria: Il d"iipii. •c/iio di Zoirc 

I rr.it'/i; visioni 

I Xdri.iriOo: I. . st. ri.i di T"m 
! D.-iiy 

I \ll);i: .Sti.ido -cii/a h.milii-r.t 
TIO j Xnii'iic: ”1 mt ic'didi ricirAnii- 

I Ile" I.'.iri'.i hiim.iiia 

i Xpollo: I ..1 «l"M"S.i .nvontur.i, 
I c.iii C. C'""|i"r 

; ca./uo- I Xipiil.i: K.n .im.i/"V. iun Vul 
.do r.iO- 1 l’.i Minor 

iradotlo Xminhi: .Scile r.i«.'//o mnam." 

nifni.itt/- t.d<'. c''ii K (Ir.’i.vsoM 

Ijrrnn | Xri/im;i: Ri|)"'m 

, , Xiircll'i: L.I «iir rr.'i di (l"m;mi 

I Xiiroiii: Il clic" d"«ii "iiiTi 
roi.i/a.no \\i>rio; .M. nti i-.i-Mn'. n.'l celi hi" 
I o fm.c. 

I Diisliill; Il .M.iUti/nis 

- I cap.imii'lli': Tre minuii i.i 10111(11 

.immoli; I r.i|i;imii'lii': .Stit(>o m.dr ciotta 

. ni; C.i- f:isli'llo: .N'ud.i |n r li (li;iv<iln, con 

t "il 'K Fi-i li> r 

('ooir.do; l'.syc.sissimo. con Ugo 

• 1 li toi ! * ‘ ■KM.I//Ì 

,' , flixlio: Il mondo di Su/ie XVong. 

‘ ' I 01.11 W. Ih.ld.-n 

j. Icolonii.i: l.'.'t'ii.irt.imonlo. or»n ,!. 

.iv'i' noi- -'^•nim.'n 

i.’i He l'.e »'iiliis-fi>: II «iiic. violi .tmore 

iffcif""- .. Cor.dlii; I \ i.t««i vii C.uilivor 
for/.i '!••' I'rl',t;illn: .N'omiv-.. di fuoco 

ii."'.l,r,.- irci l'Irc'ili: Ripi 

". He I Ili'llv xiimio. 1 '; l’icTi'l.v nud.v 

:• ihpot- llcllf l(i>ii(liiii; Duoli" tr.i Ir nw o 

vr'ntiifol Ilori.i: I .i m.isclior.i ili '/.erri' 

"Huru '. i:il"l v\ ;iis: I.:t maschor a clU'uccido 
i:s|iv-ri.i; .M.ici-lo nella terra del 
•- 'hvim- ('ic|..(ii. con et .-XloiiZ'» 

d; -!"- . Fariifsc- l)r!//"nti di «'."ria, rmi 

'■ I K. D. 

; r.irn: Rp C .i-i'ii 

' ilrì-r 1.1 n.-.il.'lti-l.i b< n/.i nomo 


(irn-a. I.vmdr;.. eh*- d:.r.i Hiomo e <,:u- xii/nmi: Cmiicl.. vii ccr 
n«i*ii‘» Iii iiu d: Slii.k'-ri'i'aH'. v' i'r<>t)a- lo p.,:.'-i.: 20 - 20 .tà-/;,.! 


p ’.r'cc p../ iim 
''.'..a Comò.'! o franca.=>•. 

Concorso nazionale 
di recitazione a Ravenna 


o! ve iviv.» .'I.'l «ran.ie .an 
•o.h -cv» <ri'»nv'h-'. .dal’.a .l'.ii 


1 programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 0.30: Bollettino del leni|>.» | 10.00 Per la sola zona 


ti.C'"r.-.(> di lm«u.i nglv.-c; 7; fimiiialo radm; f’.: Gmi- 
iiak' i.kìii'; !•' I obis-ici d. I xad/or; ll.3(): C'oiu’ortri dol n; iT- 
tmi»; 11: I..a R.adii» por 'o Sciali'; li.3.(1: XLIV Gii.a d'It.i- 
lia; 11.4U; Ultsmih.-inu'. *.2; Vite mu>ic.dc in .Xinoric.i ; J2.'-n 
.-Xlb’irn inusic.ilv; 12..*’>. ?.ì« li "TU'iiin; 13' Gi.'ri'.il»- i;.'b>'. 

13.30; Teatro (i'i,|>i(.v; 14. Gi'irn.ilo ravlio . Gnu vi'lT.'.li.i; 
Là.15: Lo' c.an/oni di R: i'..d;i K.asccl; l.à .àlV Cvar.-n di SiiiK'.i.i 
in«lc.sc; 15..’'.’»; I»i>ll<:tìi:i>> eh 5 temp": IR; Ix* Miss;i»n: cat- 


Ron»a in occaS'one 
della IX Fiera C.ar»»- 
pionari.i Nazionale 
PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
TELESCUOLA 
l'": -'» .1: A» vi.arn";: » 

P: .ifo--;;":i.dv' .a t:(».> 
l:id::'!ri..:" o .\'/i..;;v» 


tolichc noi tiiondi»; 16.30; p.adre di Sandiikan; 17: Giru- j 11,30 Classe prima; 
n.'lo ladm; 17.20: Mi; na s:i'.f''mea ; 17.40: .Xi «loini nn-tM; 1 ()--"r\.i.-i.r'ii - 

1.3: CLà--'' imu'.i; Rt.oO: R.id’i.croit.ai'.a del -vi'":!!!'» t»':n|'" 'hi' 

di t.n.i p.irtP I di calci.>; ;'.i '..n Lo iH'Mt.à ibi vodv.o. l'.' 2 d !' 

G::'i-> d'It.ali.i; 20: f ..n/nni lii tutti 1 niaii; 2:>.30 G;i'! .'i.ih' | .r.."..t n. .<> 

r:i ilo; '20..».» Ai>pl:.uM . 1 ..; 21: (Sirtnon. ’- ’O Due parole tr. 


a» Penna di falco, ca¬ 
po Cheyenne 
Il grido dell'airone 
Grandi avventure 
La corsa Pekino . Pa¬ 
rigi 

TELEGIORNALE 
BAMBINI DEL SUD 
L'UOMO E LA SFIDA 
Duello nell'arena 


I RAVENNA 

I ::ii> nr.'";::i:.> 

I r:-- l'o:' Io i- '; n 
.-.ir-., tii/o’il 
' : :■( r .'.”.>r’ 

' r.>■'•■- -liiX.M’ : 

j i ci»;r.!'■ • - I 

; ini:: v-ho .-.vr.. 

In» id 1" 13 

I I n Ci»';t;i;: " 

' .'.imi v d 
D .-» n 1 T'.rr >■ : ; 
M A'im ■ 

iM.Ì-,. r--:, 

I 

, i: • vi.» . . M eh 
! I 

i . O'T- r,‘ V 


I ':,',n 1 ' s 

I t.'!o\ is vo 

j I V» 


Il i r:).» 


!:.• ‘< 1 : 

>..v ' 


(ir.itn- !•' .:à-1.: 2 I 1 - 211 .!à- 2 ’ 2 ,.à(M j 

n.i/. ii:h XHuIi-hi"; it Ihio' in cim.» alle \lric.i: l... m..-. 

-1 ..le. c- n D Me (iu'.rc (,ip ‘ b -’-ti 

là:,i. UH 22'.4à: 1 Xlrr)ni': l/'i. »T" 

. XtDiIrrna Salrlta; L.i nn-i-.i | '•’• ni'.nd''. ' ■ 

IP XI'Tiilial: I.'mcliiv-r. (Iv-ri i i|'.r.tlii- j Xlro; I. 1 c.illv . 

re .XH.rg.m. v-on ir Krirr^. r j 'le»""*’; 1 m-*«: 

fPnnfl 1 Nt-n Xritk .XI"/./. «ii.Hi" (li meco i Hivmit r 

I . ...i C. r.i",„.r j Xn.l..is. (.ir'.ri: Il 

T. ^•.lrl-; I.’rrHi cioi Vicino v' «rrr.prr Xr.iHI": 1 i . -( 

— l'iii r.-rdi (-"n D Koit X*;tcl.iini 

■' V ^. 11 .- PI.,/;,; I] plil,.,» U. IIUI culi;, llin.’l X f Ì f I ' I .1 ell'U I 

HI (viri- « \(.T" I..d" Ià..à(;-17..'o- XM'T I... -. ii.'l 

.■ . 1 - ! 2'i', . 0 - 22 I li" in.- 

i: : ri.»Ti • ‘f"'****ti IiTii.inr: L’ .ir::v.ita I.. X-.i"ii.t. F .".t..ci 
j felici;.!- ..'Il <: (.i;ii 't M .«-i r..i ,nn 

„ 0-l..-i.'-2’O.."u-22.à,i| X-ir.i \'.,".u'/" 

t» I f|"Hii'->t'': Vdi ..nm f.'ii: (aR.-.-r. ' * . HH 

tl;\-P-| Iti. |à-l.;...l -2" ::'.-2-’.I('. ' Xll.rin.-: Culi..ri 

j qiiirinrlla; in (u. nc «.-le. c n A ! Xil.riilic: .Xt .vi-» 
tr'.-o| Del. Il i.'ih I> 1. .■ !'ti . (Il, 2*2 1 » :<■'• [■! C"i: V 

\' I ' -'"1 ! im.vn ,1 vi* i l- un iì',.i Di,.-i- I X II «Il'»! iiB : I u:.. 


(..r-c l .11 .V 

- r >. zZ"Ut' It p.-u 1 I - * i! 

Ili li .’.i : ;mu > .1.. .1 / './U-i ' 

.(.' t li! 

- f. I loiT.ri C'C") S i’.uu.: • 

UitiH t'xtr' dt-nunci.i (!* !- 
! .t-mn/.i, jl Di ;ii.i 


SreONDF VISIONI 


: I \ ! 

1 Prie. 

i Maii/iiiiI .\ 

I ;itdu!" 
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\an Tongerloo sempre maglia rosa (con l’52” su Jacques) 
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(Dal noitro it^ato apeciale) 

BARI 2^' ~ PellIrcUrl ri ha lllufo e tradito- 
l.’attfta (trlla « Moltrnl • t rlma»to al comando 
il<>Ila cla<4inc» provvisoria drIU prova a cro- 
noiiirlro da Castellana a Ilari. (Ino ali'arrivo di 
Anqilrtll. col trnipo di 1.10*21". Comr aveva 
pollilo rrallriarr l’Impresa? Non c’era spleai- 
zlniic. Inipnsslblle rh'rKll fosse divenuto spe- 
clatlsts. airimprovvlso. l.a risposta l'ha data 
Rchereiis. Il vecchio, famoso campione di yc- 
lorll.i die hn visto plii volle Prlllcclarl attac¬ 
calo ad nn’auloniobllr. 

91 rapisce che l’allel.i e stato tolto dalla 
rI.sssKIra. rd espulso dal • Giro ». Non basta. 
Alh'int. dlrrlture della « Moltrnl • cl ha cnmii- 
nlc.ito di aver sospeso, con elTeito Immediato, 
Il corridore da oitnl emolumento, e s’ò riser¬ 
vato di prendere altri provvedimenti dopo all 
arcrrtumentl e le riellberailuni del conslfllo 
del protesslonlsmo. 

F.h. si; Prlllcctarl l'ha (atta (rossa. 

A. C. 


COMMENTO 


Quando 

Jacques 

vuole... 
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(Dal nostro inviato speciale' 

I! \!!I l"! — Non t <• si.iiii|iii 

(lii.iiiilo Aiuini'lll viinli'. Il (To- 
iiomelro luni può (lell.ir che l.i 
Mi|>erb.i e s|ileiiilid.i. I liiesur.i- 
lille le;;i;e del (liii str.iiiile spe- 
ei.illsl.i delle • enrse dell.i \e- 
ril.l le prove eoiiiro II tem¬ 
ilo' lui. .\lU|Uetll. .ipiiiinlo l.d. 

• Il e.ipll.iiiii ilella > t'.vn- 
see . h.i voluto, ila vinto il 
c.ir.i d.i L'.islell.iii.i .i li.iri eoo 
iiii.i su|ierliirll.i sehl.ieeiaiile. 
ed Ita iierrio. rlspetl.ito e oiio- 
r.ilo tutti i proliusliel. 

Il c.impiune e kIuiiIii al Ir.i- 
stii.irtlo stravollo. I.'fth niiii e 
rìiiselto H stmdeslare Vali lon- 
iterloo. .Ma la sua m.iauillea, 
t.iiit.isiira av.iii/at.i ei li.t re“.t- 
l.ilo uno slietl.ieolo mi l.iv iitliii- 
so. .-Xiuiiielil non ha Iratteiiiilo 
in la toK.i. Ili rim|ielo VokIi.i- 
iiio ilire elle il s.iKqlo del lor- 
inlilaliile allel.i e sialo eiimjili-- 
to. l-'iiomo s'e iinilo. se Iii'-'i 
.ill.i hielcletl.i e tiell.i sua (irn- 
Kressine e er,i un enlusiasin.iii- 
te velilo di eoiumisi.i liMre- 
tiitto. Aiu|uelil doveva iiiipres- 
sioiiare t rivali — C.iul e imi¬ 
to .1 5'JI" e Vali l.oo.v elle li.i 
spe/ralo il lel.iio ha |ieriluio 
l'IB" — lutlelie .iliehe nel iio- 
slro s|uir>, il eirllsino. e l.i lee- 
ite del pio forte i|iiell,i elle piu 
V .ile. 

Certo che lo slor/o ilei ror- 
rnlore e st.ito tremendo. I.ii 
specialista s'e impeitn.ito come 
per ini .issalto al prini.tlo del- 
j'oru. lorse ili idii aneor.i. I'. 
ItiK. vista 1.1 larei.i del inoii- 
fatore. •.'? dieliia r.ito sicuro 
ehe Jariiues seoiner.i iiresto lo 
immenso stirerò ili enerttie. K' 
prob.ihile ehe il eainpione del 
mondo e I suoi crest.iri non ah. 
Iilaiio fatto liso dei:li • eiierite- 
tlrl di choc inoprio |ier po¬ 
ter da doin-iiif, rendere piu du¬ 
ra la vila ad .\ni|tielil. Chi co. 
liosre V.iii l.oo.v sa che ottiit 
nielro del peri orso |miu essere 
Iniono |>vr rait.irco. 

Il r.i|ii(aiio della « Kaeina • 
sapeva che .t:ici|ues si sarelilie 
iinposlo. K nelle t.ip|ie di l ••- 
.senza r di 'l'ar.iiifo .iveva (all<i 
.iv-in/.ire Flsclierkeller e Van 
Toiitterlou. lifieiideva. rior'. ili. 
sporre di due ttretiari c.i|i.ici di 
replicare inimrdial.iineiite, di 
ineiiere ancora a (erro e fuoco 
.Xnitiielfl. Il liliale tl'alfr.i par¬ 
ie. s'era es|irrsso fu maiiier.i 
tirov ocaforia su (i.iiil. ufler- 
iiiaiido die slacrandolo di y 
non l'av renile pili (rtniilo sulle 
strade delle Alpi. 

I.a difesa del ca|illano della 

• tìaz/ola . e sl.ala iiindesi.i 
polche rii 5'TI" e risiillato il 
suo riinrrio. .Adesso noi |iensla- 
ino che se la dassilira non ver¬ 
rà sroni|iiassal,l dalle a/loiii di 
V.iti l.iHiy. In cui Cliarl.v non 
erede, la solii/ione verr.r allt- 
■l.ita alla lap|ia d.i X'ittorlo X e- 
iirio al p.isso di itcsia. ilop-i 
l'.aiiKClo r il diavolo della inon- 
laqna av r-l la possililllia di ri- 
pelerc le rcre/iiinali iiniirrse 
ilei monte Itondone r del Gran 
San Oeriiardo 

Ma non a//»rdiamori Impilo. 
Giorni la, alildaino p.irl.iio ili 
lina corsa ad ellmina/inne. Iii- 
sislianio, insistiamo, perche si 
avverte un sriisn di rivolta tirr 
Il limito tialitneiilii. e si sediiiio 
visi d.i liiiio sitiialriti e scavati 
Ilall'oritia di fatica. I.a tj.ira 
Itninirllr liraniiiii ed rinorliuii. 
poiclie lutili ttiiirno siimi paret- 
clilr le croci che tacci.amii snl- 
I elenco dcitll isccrilli. ()iirsto 
e un Giro per Rii atleti resl- 
slnitl e saliti, non per eli au¬ 
daci ispirali snilanlii ilal c.i- 
tiricclu e dalla lanlasta. t>eel 
romr ORBI. )iiu che .Xnt|iirllt e 
X-in Lo> e la squadra eriel.» 
rosso r bill che |irriirrii|i.i 
tiaiil. capitano con pochi sol. 
dall. 

I. tnrnianin all.a iimva del 
cronometro. Xmiurtll e passalo 
atir-ivrrso i| muro invisilnlc 
del Irnipo per raliurarr un le- 
rord. i|urllo dn IB.TVl l'nr.i. f 
dopo il iirodiRinso Jacques, si 
sono pìaz/ati Van TonRcrloo e 
Siiarci In ritardo rii 3 .'>3". >ral- 
taiifr. nrrsosa. sicura e stal.i 
la Raloppata di .Xdornl- il tuo 
tiravo del nostri; Xdornl ha 
perduto soltanto 3' su Xnqiir- 
lil niilmo nattislitil a i'il". 
Itopo di che, per II commenio. 
facciamo punto. |,e » lorsC dil¬ 
la vrrtl.i » non hanno hlst>ciio 
di tante p.irole. Sono iium* ri 
ehe salRono ehe illustrano il 
eomportamenlo dei rorridori 
I a el.ssslfiea e imo specehio ili 
areento ehe s'illiimina al sole 
e riflette fedelmente te fieiiir. 
I valori e I caratteri. 

.ATTII.Ut C \'\IORI.4NO 



Inter-Napoli il « clou » odierno (ore 17,30) 


Scudetto e salvezza 
in palio g Saw Si ro 

P.iili'v, 1 -.)iivI’. I-l’i't'ii-t’ I.ii/iii-ltari ^li altri mah’li-floti - I.a Kitin’iilino (»>}tila r.-\(ulanta 




.\N()l l 'I'II.. il V liieilore ilell.t eroiioliiptia di Ieri (a siiilstr.i) e X \\ l.tItIV alt'airlvo al Ir.ieiiardo di Ilari -l.ieiim-s ieri li.i 


'slaee.ito llik di J’Jii", ma llik ha assieiiralo che l’eiifant prodi: 


polielilie p.ieare otiti *• dom.iiil molto l'uro lo sfoi/.i fatto ieri 

I'I eli'fo'-- ili '. Il • .11 


jVan Tongerloo e Suarez secondi «ex-aequo» a 2’52” - Van Looy 
Igiunto a 3’36”, Battistini a 3’33”, Balmamion e Defilippis a 3’53”, 
iPoblet a 4’Or’, Pambianco a 4’3r’, Trapè a 4’58” e Cani a 5’34” 


(Dal nostro inviato speciale) 

HAHl. 'J!' — f." ì; inorilo- 

r l'ora c colila, oio.si: l.o firo- 
I fi contro il tenuto, clic lO- 
iiitnccro 11 (lare una JiMottoitna 
luti citta rn c ititi cera ulla 
l'iijs.si/itu (lei - ("«'irò - cliliimtl 
oh iiurniiii alla partenza Su 
110(1 collina al ro'.'o del tol,\ 
nel pac.ic rii Caiti'llona. nelle 
CHI irrotte l'aniirtirano tnpticti 
tjre.'iost (Il niinntt cri,<taUi. 
(Orline iniliseeati e veli tra- 
‘•tnirciiti (h alohaOro proiiotn 
(ìallo itiUietdiO delle aciine 
ehi' dnra da in l’enu' l a 'co- 
(tenda ^ostteiie ehe tiilla fiocca 
del'r arotte hallitrano (ili 
.-ipeltri 

l.'nvibiente fin troppa fe- 
^to.so, fin troppa (ipp(i<sionato 
! a (lente del Sud aoffoea i 
eiimpiorn. un nin.M'oIi e i ner¬ 
vi lesi, con ah occhi ehe 
aiixirdatio tiii unalcosa ehe e.-t- 


I tiO'.l't .tanno d andare in¬ 
contra all a l'i'ent n rn. per- 
'ano poco ^tat^innan teine il 
pedpio /{(l'imiui on r al'a pri¬ 
ma etperien-n. Hatt sfinì i(ii 
nn aeeh'(tta nl’a clat'il • a. e 
('ornnientit -Sono pia <ii ri 
tardo di 0'-^ . • ( no ih . 

pochi ehe (peiil di fiir In l a 
tianra e ('crlet.. perihr i/nt n 
do <•■<’ da lottare ((in’ro i' 
ternpo. >i dittmai e l’ainh'iin- 
<0 •' (fiII di II'.' o »’ ili uni. 
rale I' (.r^/^.{>l a'I'ospedah . 
e I reflui i'hanno rati cu¬ 
rato non c'i' ficffn-.i la (mf- 
ta, peri). I .ttaii: dura e poi 
tl aitiocehiO aniorxt la fa '■iii- 
fnre liar'.ianio arieora ron 
Vari ronperloo. uren,.-r.o ih 
\'aii I.ooti vedilo di rata, eh,- 
è eoiirtritn di non finire fio 
I pcjtatori e cori Snnre^. ehe 
mi po' ( Oliotee l'aite ihd'a 
.tpeeialità, ed e Sicnro di non 


t rei tp ri'd ' tee. f. co In •! Il a *1 e ikiii 
. t’i I" II, i. ( Olili ni <1 < .. i. tu ' 11 
t 1 n -it. 

he eeet'Cion: 'ono Kadi'ti 

< I n i'f). .Xdornl I I II) or') .' 

/-unii.mi (I Ji'-ls '; .Sorpi,'m(i' 
(intndì il ft'iniio i/i .u' i 

I IO f". a t' I ''0 .'ora l II• 'li 
la r, mi de' ^ i, o v..i i o ' No 
/’(" 1 n ("i. ri rei rii lu en ■!’ii ( d 

d: • ut II 'Il di t r'.i I a. , !.. fui 

l i. '■Il (ili! so '/'■ '<) 

(il Ut <’(. I n ut • a .tono I < I 
I ’l 111,'Il e peri ’II 'atti i, ih'! 
I 1 in II.olii, de fi; ''o ' :t. / n "i: 
u; s.-r I' ih all .ir rie, < 'oh ro. 
I M lii/i'nri I ! r l'I" . Ih 11 I 11»' 
(l'IONI. I n.'i'i'i' Il IO''... il ' 
/{lirri'iin: llì'lii' .N.'u-v uni.u 
hi t'Uii'ra II d: I ' ih: haUii 
nion'i t 1 H il) ( 'i, I '.‘tl non 
con le min le prer s uni I i J' 
e H" 

f 11 (I Di li 'pplt .11 ' he- 

< O Lirnpnnnu I l i 10 ' .il ri - 

co Cidinpi. I IJ'.ei ' .'Uiim'Mfi 
.•<; Iiililiinte I I rupi . ilo lil¬ 
là r noi in //’■'' f )' '^ 1 . I o a 
/'oli,', f I !Jl)J ' K I II • 

s'e tinpetuiii'd a ha,do leinn: 


s.'oniim) tf stai • < 

/ l'stcnnilnte to' i . 
(il Si II' Iter,- I ,M 
pri (Il l'N(>it "Olle 
• D: ro - 'lirn.i i ■' 
hne.i Doinnni .-li 
teio"ti piotilo II 
uni or,: i;'. nt’.o i 
t Oli fi •’ di', .tao 
eo'-n l'a Har. n 

t'i''n i/is*ifi»(( ,{. ' 

Ir) — ti'iidti,: ’ 

I II o' ,[i tiinno ' 
to' no •l'Ufo e ’l. 

'Il I.■ I II’ti o ili !' 

II II (l’i; 'II) •’ l 'e ' ' 


I i;Il.11 ■ ' "i> ,!: ! • N.ii I il i' ... 

, si-,, li. Il ' IN. i'n: ' I . 'l .Il •' l'i 
t (» I 0(11 il m IliN i / t iii.o 'nti 1 - 
I s. ." I II... Ilil OD • I. he • rer- 
I 1 '. llon’ li. I en i he.’oio ,no 
li ' .1 Ul l'N t •• li.l"'0 il' h>r 

I I Olii 111 1 ( 11 II! 'e ■ ’•* 'l'N I 
j risi'Iiio li' 'IN".' .i.’.'.i ’nii' II'’ - 
t . li', ’l l.ii I " " s- 

' iei'o li- ’ •' 

I In'!, '"1 ’d'ii) 1 - i’.i ioi'ii oi 

' v.'iii'iNo ii'f'itt l'i.iiiei.ti' 
t, . 11 ,. : In-, ' , ’ : ^ i' •' 

I fi. Il n a." ’ ■ -D ‘ re 

I ( IN N ' le ■ ' ! r 

I I ,,‘itt ,!• Io*'. .» liO'n.t 1 » 

, O <1. Ni» < 'i h;no " ' 

. INIItl ' si’, 'fi 'IN-*»lf.' ‘Il II 

,l ■ • J II • • un I Me ' i' le 

IO .'I .1 IO '■ , d N i.'l'i)'i 

I -S' I iipi f, .• |i" IO ilo non ' Il 

I *, '. r 1 11’.i N ' mini) • ' I 

(f■ll''||’• - ^’>■^^o N’Oi/o 

1 •/ l'Ils'l) 'il! io-INO l'NI l'il'’ 



I (Nilo NON D N i'.'ll'e le (tn-’ 

1 cititi f'cii II'; ''l'iir,/,ir,' inre- 
I ( .' i II e .''/n ’ s'I '' ''ori'! 1N 
I d•ll'^o!',l IO ah "'.'O'i'-- eaS'i- 
Imifii' dipi: u’‘iin. fernpi 
Per CUI se i! tVopoll dirvn- 
streoi l/l aver ritrovato tiUD 

v.irte d''l 'IO INO'.;!-', non di- 
| "|.•|l!o I'!•• t'Oi'if Miii'er.' leo- 
ine Un oronoitii ,.;o troppo o'- 
ti iili'ticiinit’ii’e '! MIO ntio'n 

l'’^•Nl.fl).'l” .S':”'Mfrol 

! NI,. 1 ,'r'o NN PI', ; I p -.('If'eb- 

I (>«• riNi'iie ()•'• n,’-'o .s'ii’i S' -o 
I l'on nn fri n’u e J dorrìr- 
• N I II coNfrp i' Pado",: In S'n- 
Doh) In .<i'’o/.'':oni' de’ -C.'te- 
eio - po'rehl'.' intaUorrrfr tm- 

P'iii'i'ii.inirnt,' ,■ •'ipp'iiifii- 

m.'iife. sp.'i,".' .'li l.,:-'it ht- 

cit'-e II! parte,iiiiiet il aritnd • 
furor,’ di hiirtere jiii il Hnrt 
die li /.••fi-o /ri f,./ ('iMo infilili 
il .Niljioli riiKi'i rebl'.’ Il focc’i;- 
'»■ ‘inota Uli'nfr,’ •! t.eccii 
e II li,ir< non i/cr n'b/icro S'i- 
fii’r,tre III r/Nofd -7 

r’oniNnrjNe il t'imin fn del 
I Vuoi),'! riuii.'Ni' riiolf,) ,/;f'ici- 
I I.' p-'rdn' r/iif.T non fin» 

I fierder,’ ni'inuo’no mi punto 
te mole eonttiiua 'C a uperar.’ 
j di i! f fatili n r,’ nuoeanterite la 
1 .i’l l'-'n’Il > N'i,: <iit"-iiN3(i eh ' 

) jn’riN i/o'Ti) eti.’r,’ t'iff r,ignfi: 

) il.i min proi’n fnio.iir : dei ra- 

, Dii-.'" di /l’Oi'i'O jn'rdtt* ';n(''l>' 
l'NINic>s'o di,- l'inter rinea Oli¬ 
li:. .s.' In J'ire o'.’i’rn) nloirno 
I lui ii’iiifo li (’,i,/(’.'i:. per t re- 
! ro i!.'3l/rri et Min) beri p/t'i po- 

I ro i/ii fiire. TI (/loiuro neM’ii!- 
I fuuit ()iorn(if,i f/ofriinrjo i*i,s’- 
hire il ninij),) de! Catania 
ini'iitr,’ In ./'tee tjiocberd tu 
cu Mi con i! Ha ri. 

Itiinaiie dimane da cho'der- 
it .tl’ ’! Padoci! r’u.eiriì a far 
rufiettar,- anehe alln Jm'r fa 
I-'iIU*' i('’I!' \ iiptuu'.' ii'i tnfer- 
rOi’U'lPO die po'rebbe ritol- 
I'iTni n>'Di:fi’'i;m>'nfc perche 
orohah hiiente il Isadora sani 
urti'o </i lima ,> pr'rrb'' non 
I ha ffit ne-tmi m’eresse al 
' I i.iiiffo'ia'o Del r.'i’o In liiV'' 

1 in tplend'da titrrnn e sern- 
I b'ii ’n ara.lo !• ’.rnpnrtt ari- 
I che ad N'i Padora e.lralte:ea 
' delle tue prove ini iliori. 

« • • 

' Cimi.* iiiifi imo t"ifo la l,a- 
.'io jiorrebb.' r'inlfur,» forb:- 
f "li dell,! lo’hi t-cr III salvezza 
i/Koiiui: (orioli’u’iirr ucri-iòli; 
oartteuliire niefeo'ostta della 
fi r,’p,! rtie. Oli,’ li-sere :ta d'J- 
runr*’ /li .se'f Niiinu c opnro- 
ii;''c la dCi’Oline di portare 
’il tif’iadr,! in ritiro 

fio t/oiTcbbi’ aar,;niirr il 
iiummio mii/ini-'nro della 
''l’ottlra romiu'i: nei due tn- 
l'ont'i con il Har, ,[ lecco 
/'ero iiii iiu'inilur.' 1 bi’nt’/isi 
ih (,•' prorecilliiieriti ci SO¬ 
NO s’i.'-' IH'! i; o'-’ii srorii le 
inol’e t o "i .■•if'ii unobifiturfo- 
N.' ih’Ihl "iiiijipor iKirfc r/cij!; 
I''f'i,;;: eff.":;.'. dell,} Le.Z’.O 

Ite C'r b loiiiuTU reiiere se * 

bii.'Uio ii'.'NT; cor rnnno ri- 

teh:a-e .'oro ,7iri,b,. contro 
Il ri'-'r j.: r • i-i;.' rO'i fiirunno 

..-'fo co’np; "o-’i’’. per rin,: 
ii.'NMi o'mii ii-’'s,j e o'sna 
‘■mh'il'.’rio-'i’r ’IO-i p ''i tnfr- 
r,-i4. ’l’.. ai, i ’c • o l'e ;u'o per- 


• '> 1. ih n: 
'le,''ani i' 

• ’-IOlN ‘Il 
i ’ i(o"',! 


(fi,''il" - 

’l .'liso ■). ! i 
fdib, bii”. '.' 
oc r II l'N ' Il I ■ 


il ' D'ilNIll 
.11 f T l! NI.' N - 


I IO N.’il I l • 

j V. 1. Ili 11. 
j 0,1 / IN , iIn,i 
j INI* 'il p, ’ l'I 

III, N'.' N, i” P 
ih ito’IO no I 
In pi li: I 11 •) 

■ )o' 'lino -o' 
di, lini o .1 

sp.l' "IO l.'PP 

'•/•!'. r ' Ih: 
Vi'po’. 


'l i "1 ' o'> " I i> 

IN , iImI Di "Ip.io ' .Il 

li p, I iN \p.*riir.* filli filili- 
"• i” l"! IIN'TI C- s'ilfT'OO 

Inno no a i on f-t'D'ilnfil 
M ,i; I'il s' u' iN •(' • • 
'lini, -o'ii t f.ifi,,’ I,’ -ifne.' 
Il Ni o .1 1 NI p, DM. i:/!o 

Nili PI" *l'o ' * f ’t t >’ II* ’i < 

, r ' Ih: r.. I I ecro. r’if ì' 





VALENTINI 


ALLA ROMA 


NON } lo'lri 
I M' . 


I II';>■ I 

' Oli. li 
(iK.'Nfll'i 


Oddi ' Olio iii,-"'l 
’l li ,. I o'p o'fo 
i/ r <• ' . . 'in no 


il eranoiiu’lro 
1 


'Nt (,'IMpO 



- - - „ _ «J « II* < 

nn. peogr. **• s*, /*• *<f ,,3r ,ni 

Il crafieo altimctrico delia l.ipp.i odierna 


.si tolo ledono I.a corsa i' 
Inio.ie. J ehilitmetri e tl ter¬ 
reno è facile Dalla (piota 
dì Cattellana. ehe fa parte 
ilei',! fumoso coni! d, trulli di 
Punì u. la 'trndu scende alla 
ipiota 24 di Po.in TIC no. e poi. 
tutta fiiattn. si (J, steri,le fino 
al ; r.ia’ti:rito eh •- te.'o siiha 
jD.s’j; l/l terra ro-'U (h’I’o Sii., 
(fu (h'I’a rt'to'ia di Pari II 
tenti, de! unir*’ i ,ì tlist’d i si c. U 
tra;;;, l'aer.n :arn dei eorridor- 
mi so'o ‘arnriio. ed e 
Ani/’.etil II ruy.fnnn de'la 
' f'pr .'.'C - non traili rn il pro- 
tiO'tiin .A’i-'i Hi.Itera un fin- 
ii’io sul banco, eh- (lira - 
darà l'irnpress.O’o- d: tremare 
.NJu Giiul e Tri / O'U’j non 
i.'-rrrtìrannn in -, o-s: Chnr'it 
e R f; d ran’io eh,’ '•■'rmso 
— Il rr onio. se ’-ooharnn — 
di Jacq’ies l'iì’-e, P'iO meno 
nel bi’cncio paso'O. qnuN./o 
hunno r.rrett,:'o d ir,'iiiaa.ar<! 
neha aara. 

.■inrpielil riprtr- - Se S’n'ro 
Chr.T ’j (il y per me ,- 'atta 
ho v”i'o' - 

Gc:,! e n''ir-r;*o e 'isuon- 
,h' -Jiii-rfo-s s-y.ide- Quindi 

rrurro». /e -.' se r-erp d.-'e -nr 
r oal e. i/i'Ie v.c l’ite’iz.oni 
con ’ir, SO’-ri'a 

V(’n / ooy «r'.'No e di- 
rblfi'U' - Perii.--,, C. fori,- 2 '. 
che nn-, de-’drrr.rinn . 


perdere la placca d'onore 
.Non poss'aino terrne.rci di 
più Sili tabe'hìne di H’ir-. 
In elassi'irii proi-csorin xr,- 
bisT'e lonfiNiii TiiNfouicnf’. 
che reijisr ria rnii o,t dolere il, 
cronaca 

.■ì ll'inicio. li riii sloì-e tempo 
è Qio’.'iu di /{'Nfo'o dir ha 
pi’ reor.'o la distane,’ in I or,! 
IV 22" Hrupo n , sea'crtn de, 
Cii’ir-nrn-' I I 4 ' 2 ',” Hohettn 
I ii'cuflri e , rmca’c: hanno 
Tire’-'ito l'ord ne dm eapitio., 
di non forcare tl Pi.'so I.'ltn- 
pnrtante e ri,,' nO’i pe'.fu'.o 
piu d n r, d’iij-fo d o’a. lim'te 
di’, tempo "lass.’iii, Q ir.'eurin 


Il TOTIP straordinario 
di giovedì 1' giugno 


rtiRs \ 


cons.\ 


roRs \ 


ttm-s \: 


COR.S.X. 


fORS.X: 


Il fanlatlico Jacques | 

'.limo On N.'o'u i li . ■,'i [ 
po' primu di ineoi ,ie'',: >1, j 
sOl'iru (iiNiiiie .d nnt.co: i he 
.■Xn<i'i,rd c II"' i-i r liuti:; lo 
sN tutti Gli (IN./l'imo in ont'o 
dopo ui er cisto pinnip'"' 
/’,. l’I fili; nco I 12'i-"' e in.'n''.' 
hi t di r de,lo .sprtiLt'r ,;,rnu- 
n I a ( lic if Ir’rnflO di \ i. U 
I oof, il: I //■ ■■(" /rn ,IN t ri, 

ino Ha'.ma rii IOTI che ai nei po- 
f'itr ed r.pi'e. Snarec eh,’ p-'- 

.sfu Si/l 1,,'dii'i f ■! r. iim; NI.' 
e Fi scio rl.elh'r (he. orma, 
sente iì 'ìii'o ra'.lo di .-X'i'i'ie- ! 
fi! Il en’nt'ione '(,!',• ■le.'O l 
(/•■Nf'o NNu 'tn'.’r:,’ (h (p'i.r-' 

(/i t'D I nii'i tei,’ e no-, 'en’’ 
Dietro ,/i hi, •' •’ (O'I.o p.'-'T' 
fìrl'e ,ri(itO'': C h "e ,- ti, l’.’t- 
fomob;' del ’o II , n'i o 

dì pedf.h’ d‘’'l'rt'‘ 'a • p- ' i 

*-'ff'i f 'acinn,- ih’’, i!’',’’,' I ; 

I NN I II '•’iiii'N-I n- I 
(j'ie’il '•■p ND< I. rnf,,,()'’o III.'*' ( 

ebr s''i''i;ipu T|.■•'l S 10 W 1 
finn' a fio'./o '/••'i (.'NI mi rD": ■ 

della - fi.ri-.T -, (iifi. t j 

( o’ m c D ' o N o 'ir ,l : . 

- - .h:,-,,u, - Ne- ì 

• l'i 'di mi rh ’omerr; ’c p'o- , 

fi-e.s-(,,’r d: .A'l'i'iefi' Il r; , ■ s’,} ' 

iinriir , 1 , 0,1 J’ore r’DO'r. fir<-- 

ehe ,-'11 s: tn't'e r.’iif.,' < ori 

’r e ffi-pr'';' i.'ie 

pe- s-,.,,’-r fori,:,, I o"'- 

b'Ie li so’( o del d’str.ero f'n 
r ' ';'i7N.fi 'll'U I Goni e 
X' ir, I no’/ 

I 'r~r;, c ,i --'.es on- [ 

(•;'e nel temo > '! / f)* 0' " r, I 

4’lin "< - ; Il -iiv.'r.rn ih’",J 

. f . s' ’ ••,!’>: ,1 ^ 

2'h ' D ‘1e, Cl, l" 1 

•’U' n d X'r.n I O'I.N roN .’r, ' 

'•1 P'iSlC (’r e di eoniC-’ ihi del',! , 


Pugilato in TV 

I" .ire 1 - 1 ..T'. ,1. Il.‘ s. iiilM'l .Il 

li. ' • .implNii.it • < iiiPt'. •• «Il I II- 
Rll.it" «fu -, ..Ir» I .INI" .1 

/1< ) R I Iti". INI Ri "I III 111 ( « I < r - 

li! N « S.lli.tt" pi RIURT " Itu- 
I. ‘\ 1- |, P« eff t II III t .1 .io. . , .|l. . 
R .III. liti ! « Il 'nil--i. Iti . p. 
ili II II" fi "t ,1 1 :i-| « Un lu.i n- 

Ti .(I l« riiiii . .1» P I «'. lumi ili I 

(il \em idi '.Il e <1 .11. Ji J(| 
• di. l’t .Il s .1, ' . 


(>ri o l'fi,’ I lNi'ii"’ro il .Sci 
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< Noie l■l■ll^l.ll•m.m.lRer |ier l.i prNssIiii.i sl.iRloiie. I.'ii|irr.i- 
/iune e sl.il.i cNiielus.i d.il eoiite. elle l'oiillnii.i ii ni.mo\riire 
t llli dIriReii/l.ill della soelel.i, .iM'llis.i|iut,i di Gl.iiml (.ilmemi 
COSI |iitie' I..I Riierr.i ti.i I due m.iRitlorl dirixenti kI.iH"- 
rossi iNiilmoa seii/u esiliisloiie di riil|tl' d.i im.t p.irir si 
.iliiiNliel.imi lo seimildo 1 o/,tcomi-S(cole e l'.ieiiuislo del sud- 
.imerle.iim Mende/ I m.i d,i ehi siimi ciiiidiilli' le I r.tlt.ilIV e ’ ' : 
d.illalli.i (I si >(llietl.i 11 smentire *' (hi el e.iiilsee e liravo. 
I UNII lliilii i|Ui M.irliil-Detllu.t .ipp.ire ml.iMi deelso ,k 
sN-ii nere Inni i-d .i v.ir-iir un pi.mo di r.illor/.imeiito dell.l 
sipi.olr.i e di nmrall//n/ione ilrll.i socirl.i. mentre Gl.mnI 
.i|itt.iie m dilhioll.i rsscudost tulli Rii • .unici» ccliss.dl lu 
.li'is.i di sihlel.irsi ,1 ll.iiliN del • Viueltori' » 11.ito (Ile Xt.i- 

iiiil lleltm.i e III di'lliilllvu II solo In ornilo di esporsi llii.m- 
/i.iIlameiile, sono limili a eiedere m ima ■tliilill.'i/lnne di 
Gl.mnI. o In ima sua res.i .i dlsrii-/lone sui problemi |iiu 
dili.illiill. In ipicslo caos non possi.min e voRllaiim l.ire 
pri'sisioiil flmtl.iiid>'( I .Ili .lURur.ir»' elie In seno .iff.i piu 
popolate SOI II I.I lom.m.i si rIuiir.i .id iin.i elil.iiitle.i/lom‘ 
di-rlslva «• nei e-s.ii l.i per la Vll.i sless.i dell.V suclel.i. N'ill.i 
fot" li> sp.ill||io CAKI’.XNKfsK di eiil e si.iio ronfcriii.iio il 
p.i-smlRi" .di I «"mii si.-iiilir.i j.eio eli,' M.itliiieei non luiitii 

piu Itili, 'f.II'tlp. » «11. -',llll,,--"l \,PR( llllllt,, .,1 .Sili.Ili 

.11/11 111 .11 > S), ,1 


Mentre Ottavio si appresta ad affrontare Ballarin 


Schoeppner telegrafa: 
'A disposizione di Panunzi,, 

Il j)ii|)ill() eli Vt’iìlui’i (loiiiimi siTii pimltM/i //Ila vittoi'ia per K. (). sul francese 
La '< \'t)lpe a/pH‘nlala » sodelisfalla della iorina di Panunzi, Di Paulu e Covi 
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LA BORSA DEL ^GIRO- 1 if ClMSSfFICVt 



La clattifìca 


X'«n ToriRcrloo ima¬ 
lti la rosa c 3 p-iri 
mento all arrivnt 
Xnqiictll (t* all arr * 
Siiarrr t3 pari me¬ 
rito allarnvoi 
Xdornl «I > 

BattUtinl (W 
Van I oov «0 > 
Baiirllt iT’> 

I onton., 1 S t 
Pcflllppls 10 pari 
mento ali'arrivo i 
Ralmamion i0 pan 
mento all arrivo i 
Pohlrt ill'l 
C aricst 113 t 
XccoTsl ili. part me¬ 
rito all'atrlvn 
retati (Idem' 
Xrtriitl ridetn) 


IJI oort 
130 ooo 

SI OO-J 
31 ooo 

IS.A00 
«3 000 

IC ooo 

30 000 


31 000 
10 OOO 
13.000 


Pohlcl 1 >*I 000; Suam (33 000. 
Ralmamion 333 000; Xan 1i>n- 
Rcrli.n ÌIT ooo. Srhrocdrr 3<l 
mila. Oorcrfiios tR3iMM; Railcifi 
r Xfacnl IV6 0«0; Xnqiictlt (30 
mila. Rafh 119 000. Ucfllippi» 
III OOO; fontana r X'an (.si 1(0 
mila; Slahlinskl 113 000; (ial- 
drano I3C0OO .rontrrno 110 OOO. 
itrnrdclti III 000. Rninl r X- 
dornt 10 * 000 ; Ursmci |03 000 ; 
f tschrrkrilcr c Rono *0 Ooo. 
Impanis 81.000; nrlhctRhc *3 000 
t està ri *«000. Pamblanro 'S 
mila; Stolkrr 71 000 ; X'annitsrn 
73 000; nampt r Ralllstlni CO 
mila: Massienan 30 000; Xlnir- 
narrs c Pli/oniio 34 000. Ivara- 
(c c I.fvlcro 18 000; Riif. Flllnt. 
TrapO r Coiivrciir 43 000; Fah- 
hri e Galli 1*000; Carlrsl 33 
inila: liantc. Mas. Compans. 

Giusti. Pcliicciari c Fontona 10 
mila; Braca r Mazzacitrail 21 
mila; RartnInrrI 30 000; RnnI. 
Minicfl. Xan Orrboven. 'Aain- 
honl. Rostollan c Jnnkcrman 10 
mila; Frr/ardl. Mralll. Mosrr. 
Pclirerinl. Claccl. Costalunoa. 
RruRnamt, MacRionI r Katlan- 
ka 13 000; Rahamontrs lo 000; 
Xccursl c Xricnil ■ OOO. 


L*or(iìne di arrivo i 

il .XStit niL iFvnscc) che 
prrcorrc I Km. .X3 della nona 
lappa, a cronnmciio individua¬ 
le I astcllana Gtoiir-llan In ore 
I OtT ' alla media di hm 4C 713 ( 
3» Xan Toncetloo iti'» faeniai j 
a 2 13Il >»:iarer Hi s. f.mil i 
Id ; Il Xdornl <G S X o\ o i a f 
XI Raltislinl ilecnano' a 1' 
e 11"; Cl Xan l.oov a l'IC'. Cl 
Railelli a 11*'. Si l'oninna a 
l'l7 ■; 01 Ralmamion e llefllip- 
pis a 131”. Ili poblei a 1*1". 
I3i CarlesI a 113 '; 111 Ka/ian- 
ba a rsi"; III Xrlenti, testar! 
e XecorsI a « 3*'’; I7i Schroe- 
ders a 4 3* "; 1*1 Pamhlaneo e 
Giusti a 111"; 30| rhl«>dlnl a 
riS "; 31 > Ciampi a I IC"; 33) 
Cniivreiir a «■«.■■; 3Jl Junker- 
man a 4 30"; 31 1 Rriinl a 133"; 
35) Trape a I 3*'; 3C) Mtnierl 
a 3*r'; 37) Mas a S*«"; 3*i Fl- 
scherkeller a S'IS'; 30) Bniena- 
ml a S I*"; 10 ) Ronl a 3'30*; 
li) Impanis a 5‘33' ; 13) Rene- 
detti a .X'3X"; 11) X’eriicehI a 

5 3*": 14) Pelllnall e Gaol a 
l'M"; 30 Desmei A. e Fer/ar- 
ril a 3 13"; 38) Pirmitlln a 3' e 
It"; 30) l.a rtnppa a 3'40"; IO) 
Franee»ehetio a 5'53": 41) For- 
nonl a 5'5*"; 43» Bono a «'I*": 
11' Massocco a CI3"; li) Zam¬ 
boni. Mo«er r Prllcfttnt a C o « 


30". 17) Galdeano a C'3I"; 4*) 
Orioni a *37". 10) Rahamonles 
a «'39 30) Massienan a CIO"; 

31) Barale. I niello e Sartore a 
C31 •; 31 1 ilain a C'.Z’. 33i Sab- 
hadml Rostollan e (anclani a 
C 11 '. 3*1 s«.reelnos a C 13' 

sreunnn CC> Fallarinl a C e 
3!': C*> Tlna/rl a 7'. 7Ci X vn- 
nllsen a 7 0*”. 71» Xleaìll a 7 e 
13'; 79i lontana a 7 10': |«i 

X//IIII a 7 1?'. *1) Franchi a 
7 3« •; *1) X an f.sl a 7 33 ; Mi 
Pad(>van a * 01 ”; t;i Macni a 
101 '; 91 1 Garau a • 10 . 

La clattifics (enerale 

I) X’XN TONtil.Ri.ln» 17 ore 
13 01', 3) Xnquelil a 133'. 3) 
Siiarei a 2'444) Ralmamion 
a ITC ■; 5) Flscherkefler a 3" e 
23”; «I Xan I.ooy a 5 10 . 7) 
Pohlel a 3 41”; Si Jiinkermann 
a C31"; 01 Pambianco a 7 *7 ; 
lOi Galli a 7'17”; II) cniivreur 
a • 07' . I3i ( lampi a * 13 '. Ili 
Rostollan a *39'. Iti Ilefllip- 
pls a *31'; 13» Carlesi a 9 11". 
ICi Tratte a 0 IH”: I7l Rriicna- 
mi a *33”: )*■ Coiiierno a to' 
e 21": Ralllvllnl vt: 30) Stnl- 
ker a tO'Vt"; 31 > Rahamontev a 
irio"; 33) Soreeloo, a II'IS”; 
31) Impanis a 1137": ZI) Re»- 
met X a 12 03; 33) Maxstcnan 
a I2'3C", 2*» Fontana a in#”; 


37) Ma* a 13 »3*i Mnser a 
1111' . 39) schroerters a II' e 
31 ■; 10) ( «inipanv a II 31"'. Il' 
Rns/an a II il": 13) I rn/er a 
11 Ì2 : Il I t .’lello a 13 .-* •; Il t 
Galdeano a 1137* : IV» X//lnl a 
IVI’”. )»-> M »//jriirat) a IC e 
10". 17» f ail,rii»l a IR 17 : il» 
I onfon.i a tl 19* It.crn a 
30'li • IO. Koirlla a 30 IR • It» 
Xfralll a 31 ir . «2» M.oirrl a 

31 II " 111 X'm »st a 21 17 41» 

l.,l»tirl a 33 13 ; 111 Moresl a 

2313'. IC. » ..nt) a 33 >3 . 171 
XilornI a 33 13 ; lai llerttan a 
311*'. 101 K».sa a 21 a3 . M" 
Salibadlii a 31 *3 '; il > M«.rriio 
a 311* . 33» Tinar»! a 34 1» ; 

51) Taccone a 2130"; ili Ka- 
rlanra a 23 13': 5i) Plr/oRlI» a 
2i'3* '; <) tiviero a 2c r>il) 
Pettinali a 37 II "; 30i fialea» 

a 20 Ol "; 39) Barale a 30 al'; 

00) Bruni a 20 II . *| i f.lll«»t 

a 2*i3'. «3» (eviai) a 39 19’, 

*1) Zamhoni a 20 22", eli Boni 
a JO'Zl' . «3» X'eriicchi a iirir . 
CC ) Renedellll a 10X1". 

’seRiionn 70» Xrtenll a 11' e 
13 ; 71) Gtusll a 1* va . 71» 

Bil'eill a 1,'lfc": 70) la (toppa 
a ••I II'. *0) Barn a «#'43': *Ci 
Bill a 44'40', 07) Maeiit a 44 e 
51"; 00) Rampi a 45 il"; 09» Fa¬ 
laschi a teli ': 01) Bono a 47' 
e 45": 90» Xannllien a 5101”; 
100) Rarlofrrri a 54'5T"; 
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Nella 50’ edizione delle 500 miglia 

Tutti contro Brabham 
oggi ad Indianapolis 


IMll XN Xi’OI 19 3* — I».»- 

niaiii si rorre (|ul a Indiana- 
polis la 50 edlrlone della -Xoo 
iT.i(lta • elle vedrà quest',nno 
trentadne plinti amerirani al. 
le prese con II campione del 
mnndo. I australiano Jack 
Brabham, al volante di una 
• ( oiiper-rilmax • Ineleve, 

(osi per la prima vnlla nel 
dopoeuerra una vettura eu¬ 
ropea prenderà II via alla 
corsa enn qualche p(»tvlbiUl.i 
di viicressn. 

i.a • Cooper-l'llmax * di 
Brabham sembra Invero un 
Rlocattnlo paragonata al b»ill- 
dl slaliinirenvt II suo motore 
posteriore da due Itlrl e 700 
eme sviluppa una potenza di 
soli 230 cavalli contro l mo¬ 
tori americani, da litri 4 1«9 
che ne hanno (30 

riu leggera di circa 3X0 Kg. 
la « Cooper-rllmax • sari an¬ 
che meno veloce delle altre 
auto In gara per quanto ri¬ 
guarda I due rrlllllnel di nn 
chilometro cU>cuno della pi¬ 


si.) di I Km. da percorrere ' 
30« volle 

la difletenra di velocllJI di 
pillila e «Il 3*1 (hilomeiri ora¬ 
ri per gli americani roiilro l 
3SU) delia C ooper. romiiiKiiie 
(a vettura ingleve ha una mi. 
Rltore Irniila viradair ed e in 
grado di abbordare le quattro 
curve ad una vel.icilJ supe¬ 
riore a (|iiella delle rivali In 
reali.) la ro<»per pii.x effettua¬ 
re una curca a 210 Km, at- 
l'ora contro I 3IS della mac- 
china americana dimostratasi 
piu veloce nel corvo ilelle pro¬ 
ve. quella di Tddle flachv t 

Infine la Cooper, grerle al¬ 
la sua relativa leggereiia sol. 
lopone I pneumallrl ail una 
usura minore e conlempnra- 
neamenie consuma menu ben- 
rina (.’ da ((uesta economia 
che la vettura dovrebbe rlra- 
vare II suo principale vantag¬ 
gio dato che avra bisogno di 
menu soste agli stand*. 

Nel corso delle prove la 
l (loprr Climax si e qualKlca. 


la sema diflicolt.i ad una Te¬ 
loni I (tl ( 10(0 iiilcriore a 
t|iirlla media leali/rata dalle 
1) vetture 

Xlle prove pero te velocit.i 
di qiijlltic.i/tone delle 11 au- 
t«i vani s«dii di pochi chtlo- 
melri o irarlonl di chilomc- 
Iro B pili veloce. Edilie >achs 
*1 e qualificato ad una media 
orarla di Km. 337 SM mentre 
Il meno veloce ha realiiiato 
una media dt Km. 3}0 orari 
In cnnclovlone per vincere 
qtirvia gara delia durala di 
circa I ore e 3u minuti, rico¬ 
priranno un ruolo delermi- 
nanle I'.sblllt5 e l'esperienza 
del piloti, l.e vetture amen- 
cane sono tutte dotale dello 
Stesso motore • OKenhauscr * 

Tra I favorlll di quevl'anno 
figurano; Cddle Sachv. Don 
Bransone e Jlm Jurtrbtse 
Parnelll Jones r tra t vete¬ 
rani Dick Rathmann. Troy 
Riittman e Johnny Boa4. 

I.a parienia aita corsa wr- 
r.i dzia alf* IT torà italtana). 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE-— 

m 

Le società anche quelle delFlRI rifiutano d’applicarla 

Manifestaiioni operaie a Roma e Firenie per ottenere 

il rispetto della legge sugli appalti 

Da sei giorni in sciopero a Bari — Decisa ^astensione dal lavoro 
a tempo indeterminato a Bologna — Il governo non interviene 
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I.a lunga lolla dei Iovo-mIì lempo alle società perinlerl e poliziotti, con 
atoii degli appalti — per |o piedispom* le niisme idoneelzaini delle iminlte Incr 


più collegati a glandi socie- pei applicale la legge. 


con gli .netto del ministro Sullo, ac- 
aci lino- cogliendo una delegazione. 



^ J 


tà spesso deiriltl n comiiti- 
tpie statali — si e iiitensifi 


cala in tpiesti giorni doijo hanno chiesto ili incontiai 
elio il 24 maggio e scaduto il si con le as.sociazioni padro 



tcimine ultimo nei rai)pl:ca- 
zinne della legge che tende 
ad eliiniinue la \’mgogna 
degli appalti. 

ir stato inlatti (pieslo un 
nuv/o, pt“i molte aziiaide. 


1 a|)pl:ca- oali presso gli l’flici pro¬ 
be tende ! ci/K iali del lavoro pm ginn. 
\ gogna j mo,. ;,d nn chiainneiito sul 
iiiiodo di applicare la Ugge 
iieslo lini (filasi o\ nn<|ne tpiesti teli. 


l’er la TK'I'I. dopo la m;i- 


pei tenere in una sitiiaz.ion*' mentie le «litte hanno ten¬ 
di sottosalario e sotto la mi- j.,,,, ,|j „„.tteie in atto delle 


miccia della piecanetà del 
lavoio. grii|»pi iiimieiosi di 
|a\ oi atoi I. 

I.a legge che legola i la¬ 
vori concessi in appalto e 
che tende ad eliminare i ca- 


inisiii'e |)er eviuleie la legge tori dipeiu 
•Si ceica, ad i -ìeinpio. di appaltati ici 
laie consol/late gli appalt.i- della SHK. 
toi 1 con la r'ieazione <li * *. mattina 
aziende e.v novo, cieando nislero <h*l 


risultato. d iiroprio atteggiamento in 

A Homa ulti e àl)() lavora- mento. Per la * Hoinana 
tori dipendenti <lallc ilitte C5as>, dojjo rassunzione <li 


esempio, di appaltatiici deH’At.’K.'X e 100 opeiai già dipendenti da 
e gli appalta- della SHK. si sono recali ie- ditte appallatriei, Tagitazio- 
ricazione ili *' mattina in corteo al .Mi- ne sindacale' prosegue nel 
IVO cieando del Kiivoio, per jno- settore delle società incari- 


si di sfiiittamento più sc.nn- una nuova siiiia/iono giuri- 
dulosi è stata piihhiicala sul- dica deH'azieiKla. al line di 


riRIINZi; — t.a tiKiiilfcslu/loiii- ilrl lavoratori ihdic illtle 
a|i|iallnlrU'i per le vii- di l lrcii/.f ('relefoOii 


la (Uizzrttd l'II iciah- 
no\'(‘mhie del iniiO 
Kssa coileedi.-^'a sei 


testare contro l;i mancata ente della posa delle con¬ 
applica/ione della legge che diittiiie del gas. 


Il disegno di legge del ministro Colombo 

Afo/f# lìmiti all'obbligo 
di fornire releifriciià 


- Olia ue,.a/.eoua. . 1 . ooe < t ^j^rni a Rari con- 

mleiiompeie d lappoito di niano d'opeia e stahilisc(> la tiniia lo sciopero a tempo 
i lavoio < (111 1 pio|>ii dipeli- parità di tialt;imento ei-o- mdeteiminato degli operai 
ilenli e (olpiie l'osi 1 lavo- iiomico tiei larci.itoli delle deirimpiesa pel gli appalti 
latoii pi ; CIO che iigiiaida ditte appaltati ici <-oii cpielli telefona i .SlIll.'l'K clic ehie- 
l.i I leost 1 iizioiie della car- dipeiidenli tlalle nnpiese ap-j dono di esscie assunti di- 
iieia. gh SI alti Inennali, la pah'inti. A 5 giorni daH'en- rettameiitc ilalla .SI"'! ^So- 
ÉH/iaiola e< ( io h is<.' 11 tiata in Vigori- della legge, i-ieta Isseiei/i l elc-loinci ). 


iieia. gli siaiti ineimali, p, i-i o cm-ho .i,mi t o- 

..ii/iamla. e<-( . in base ai 
cmli.ilti collettivi di lavorot 

I . I * I ( rofrinnn I n;i ;ipnlir;ila 

srtlnii clcltiicd t* • I I , , 

, . , . (lensn ì\vì lavi)- 

Ionico, oppine, come ha fat-j,.„,,;j „ , p.-nino 

Io la Siti-, a Itologna, ce-i - |^,.|ii|a,|.ato pj.| dn. — hn 
(•andò di assumere un ceito portato ad un pi imo risiti- 
iinmeio di lavoratori (l.'ti'tato. I| vici* capo di g.ahi- 

come meli piestatoii (l'«»|ic- _ 

i.i i- seii/a definii Ile la posi-| 


legge, cieta l-'seici/i ’releloinci ). 
socie- .-X Hitlogiia. 1 lavin.ilori 
da deeh app.dti che dipendono 
lavo- dalla 'ri.MO nel cniso d; mi 
hanno convegno svilitosi domenica. 
— ha hanno deciso di proclamale 
lisiil- imo seiopeio a Icinpo m- 
g;d(i- (leiei minato. 


I/unificazionc tarilTaria riinc.ssa in discussione — AI di fuori contio iimsti illegali tm- 
dellc città, restano in piedi i contributi di allaccianienio ii- 

società ad applicate la leg- 
gv I lavoialoii sono in lot¬ 
ti rninistio deirimlnstria watt: imrcliè. però. e.sse si che i eoimmisii hanno rihadi- ta in tutta Italia leu a ri- 
Colombo presenterà nei pios. trovino airinlerno di nn cen- tu nel dibattito pai lamcnt.oc ,.,.,oi,in-i di 1 - 1 ,... o- 

'simi giorni al Parlamento il tio urbano e eonuinqiie ad sulle tariffe elettriche: e < 10 ,• ‘ 

disegno di legge suirohhligo mia distanza non suiieriore a che. al di fuori di inisine na " ' ' ■‘•M'al 1 sono siiiati 

di allacciamento e di rornitii- :i(Ui metri dii una cabina di zinnaliz/idrici. non si po.i ^''^de del cenno 

ra di cnergiii elettrica, da Irasrorma/ione. e dovrà trai- giiingeie né ad una leale dando vda ad ima vigorosa 
parie delle n'z.icndi* prodiit- tinsi di singole ('ibilnzioni o nnificazioiu* no ad iin;i icii- manifestii/ioin* di (irotesta. 
trici. a chi ne faccia riebie- di nhitir/ioni in fabbricati già h; .«‘-■golamentazione del de- contro la «.Società Xaldai- 
, sta. Il disegno di legge pie- jiii-ieciali. Negli altri casi, i (iroblerna dv'll elettri, no» e «'|(■tl > I |:ivo[;itori. 


leii/e centin.'iia di liivoiato- 
II .legìi iippalti sono sfilati 
pel le stiiide (lei cenilo 


Da 7 giorni a Catania 
lo sciopero dei filobus 

Ougi ft‘rmi lutti i .servizi autoinobilistici 
l*(’I c l*SI fhiedoiio Iti miiuìcipalizzaziune 


parie delle n'z.icndi* prodiit- tarsi di singole ('ibilnzioni o nnificazioiu* no ad una rea- 
trici. a chi ne faccia riebie- abitazioni in fabbricati già «‘-■golamentazione del de- 
sta. li disegno di legge pie- .ii|.|ceiali Negli altri casi i ‘‘'•‘'•vo problema deUVlettri. 
vede anche «che nes.siincom- .-dlacclamento • _ 

rr\.ì^'SiJ‘azie;^^è Sh: saie l'indice 


e si afferma clic tali contributi 

bntnci di cneigMa ^ j 

per nolo ‘ >.P n^ecchi 1 , „ 


Sale l'ìndice 
del costo della vita 


, , .. . , C.XT.-X.MA. L’!i - Orina! (I.a /..> 

contro la «Società aldaip*,.. proscgiie 
no» e «'loti > I |:ivo[atori. p, sc.op**i.» (I(‘i -.-rvi/o aigotì- .lai 
dopo ima /i.s.‘--emble;i gene- '■ " nrl>.nio .1 c.iU'.-i dello d'-l 

tale alla Camera del lavoro. t<.;a.,. d-. .I.p-n ienP. C i.-in 

, * • i.r! I.vcnclu*a/.:<>n [iiitohi 

SI sono .avviati pei le stia- „ • - 

de del centro blocenndo il tr.ee. l:i SC.-XT 11 prefetto con .ec >i 
tiallico Ilei (dire diu* ote. (i,,.C'.*nt.t>-.'n* in:z. .a: va ha dispo- priva* 


nii.sunizionc deirencrgin con¬ 
sumata dagli utenti 


vietalo di percepire altri di- 


Onna: (la /.o u;:! in(-//..:io‘:e <1. oggi >• 
la prosi-gae e.'ineliKlt'i .-i a ine//.>Mo'‘i- d. 
.-i/o aigotì- .loinaiii p . i‘••i-i pano ! lavoi'i'on 
e.iU'.-i dello d'■ll;l .SITA. 1 lavora'or: dell'i 
«l.jf-n ieiit-. C'reiiine'i)i‘:i <(piell; ad,le!*, agli 
•iP.r.ali. in*: aigi)l)ii-; e (iin-li .i.ìdcit, a; ‘re- 
;(••.•l assnn* n > •• 1 Pivot ut.ir: ,1: Mg*e h- 
.refe'-to con .l'i'oi rn-e g,--*:-.- di apri iP'te 


.limala oagii in -. ,.^1 ,, iiuleiniizzi. In pratica, à.-llu vita in aiirlh* (laleolal.i retnm. gli scioneianti da- 

Si tratta evidentemente di jd di fnen dei centri urbani. ctidl'lMut Milla l.ase l'itis cima- v.-mti alla sede leginnile 
principi mollo intcressanU: Podio.so sistema del paga- l*' .‘i** “ *’ “ .iel|,, .Xaldaiin.» si c„no 

tali questioni mento delle spese di Jillac- S'.*,'; Vapru;: '< «l««ti si.irasfalto chiedendo 

lungo temilo sollevate dalla « "<..ii neii aiirin* ., . 

opposizione, ed erano emerse ij i,j piedi. 


con particolare rilievo nel 
cor.so del recente diliattito 
sull’unificazione delle tarif- 
;fc elettriche. Tuttavia il di¬ 
segno di legge Colombo, il 
cui testo 6 stato reso nolo ie¬ 
ri attraverso le agenzie, con¬ 
tiene limitazioni c riserve 
tali da creare seri dulilii sul- 
rcfficacia del provvcriiniento 

Col primo articolo, viene 
stabilito < Kobliligo di forni 
tura dell’energia eletti ita a 
chiunque ne faccia richiesti 
per .scopi domestici c per li 
utenze industriali e artigia 
nali di potenza non siipcrion 
ai 30 kw ». In caso di inadem 
pienzn o di mancato nrcnrdn 
competenti a decidere sono !' 
prefetto c il Comitato ino 
vinciale prezzi. Piirtroppi 
- finora, prefettura e romila* 
prezzi si sono sempre schie 
. rati a difesa degli intcres.*- 
dei monopoli contro quell 
degli utenti; perche te cos* j 
dovrebbero aml.'iie diverse 
. mento nel futuro? 1 

Il secondo articolo statuì ' 
sce che le aziende distrilu* 
trici e non produttrici po.s.si* ' 
no anch’c.sse avanzare istan 
za al ministero deirindiistri 
< al fine di ottenere d.nlh 
aziende produttrici la foi 
• nitiirn necessaria a fronlei; 
giare le necessità del consn 
mo ». .Anche questo prinei 
pio è senza diililuo intcì essan 
tc. in quanto dovrcblie sign: 
ficare, ad c.sempio. che l< 
aziende municipalizzate <Ii 
stributrici hanno diritto ib 
ottenere Irnergia di cui bau- ! 
no bisogno. Senoncliò i! ddl ; 
non sancisce fapplica/iom j 
obbligatoria, in questi c.isi. j 
d*.'llc tariffe vigenti: « (}ua- ] 
loro non sia applicaliitc iin.ai 
determinata tariffa >. dicci 
infatti il progetto Coloml»o | 
«il ministro dcirindustrif* j 
chiederà preventivamente I.a- 
determinazione del pre/zei 
della fornitura al CIP». Que¬ 
sta espressione rimette addi¬ 
rittura in discussione fimi 
ficazionc nazionale delle ta¬ 
riffe. Perche una tariffa non 
sarebbe < applicabile »? La¬ 
sciar di nuovo decidere al 
ministero c al CIP. significa 
riaprire la via agli abusi c 
alle sperequazioni che hanno 
portato alla deplorevole si¬ 
tuazione odicm.T. 

L’articolo terzo rigiiard.T Ir; 
grandi utenze .cioè le indu-l 
strie di notevoli dimensioni 1 
Esse iio.ssono richiedere F.t 
fornitura c, « in ca.so di in- ^ 
giustificato rifiuto:, il mìni-1 
stro niiò ordinare alle azicn-i 
de elettriche di fornire la 
energia. zXnche in questo ca¬ 
so, « il prezzo, ove non pos¬ 
sa essere stabilito in b.ise al¬ 
le tariffe in vigore, sarà fis¬ 
salo dal CIP >. Si pongono 
le stesse domande: quando 
il rifiuto sarebbe «giustifica, 
lo *7 E perchè le tariffe (uni¬ 
ficate) non dovrebbero e.s.se- 
re applicate in tutte le circo¬ 
stanze? 

II quarto articolo, relativo 
alfobblìgo di allacciamento, 
è non meno preoccupante. Sì 
stabilisce che nessun contri¬ 
buto di allacciamento è do¬ 
vuto per le utenze di poten¬ 
za non supcriore ai 1000 . 


Tutto ciò cnnfeiiiiii qiiollo.li'"'. o cl»*i ^.l'f 


l.’iiullc’t' iia/l(tiiiilr del c(t>l(i .\(,*||a c(*iUmIi.ssiiiia vi;i Cù’r-H’»» ''he chiiUKiiic (t--:i'<ingi ri' 
dcllu vita III aprii»* icalcolaUi rctniii. gli sci(ip(*iaiiti da-hiti .-iTomk'Z/.» p io 1 •en h'—p 1 -= 

dall-lMut Milla l.a-ii* l!i;i« cima- vanti alla sede icginnale •' ’ '* *' 

II* ad I» i* rlsiiUatii pari a ,.|| , \ ., 1 , 1 .,, ,10 . ,(i cow, ‘ n 

ÌO.IIH ciiiilro liil.lìli nel m»**ti* ,'*!** ile c (».* d; ?d 1 «ut |irc//o 

ci imenlo d i n u lo dcoli iitofi l'"’*’*’'’***’"'*’ *’ •'«••l aprlli* pn,l e ito (iat s**: vizi r<**Z<>l.ir. 

. 1 !'^,. !.. 11 "' "‘t. pi'rlaiiu». *■' L’.'i'» • moimpo- 1 ^ 1 .., <„„o mol-. i proprict ir 

Hiiiiu'iill rlNp«*tllvani(>nli* d<*llii listi fossero obbligati n ri- (^•rJl|;(lV(•ttllr»* che tinnio ri-:po- 


I spelta le la legge. 


Proclamato da tutti ì sindacati 

Oggi e domani sciopero 
nei ministeri finanziari 


f'aiidti- s*., ■ii!'-ipp<*llo 

_ S*'i-!»-r;i :il C’on*» gli<> (•••iinnn- ’ ut 

--- le (1 .-■c'.i" I un.» neiz-orif 

p.*'<><(*iitn*.-» >l;il I’(T (• (t'il l’Sl !. 
(•(tri !'( (pnl*' <• i-bh-de cìif* :I '!■> 
('.iiioiiK* di-^pon-jn l.i rei|U'5-_z;rt f>>rr 
ne (Icgti .•lll♦^>nn•zzj dell:» .St'.XT d 'M 
(• pr*>c»-ilr» .'ili'» iniiitic p iliz/:iz:>i- d f-i 
Ile del <4>iv zio (‘s-it*:» lo hi 1:0 l,";- 

tie-:-!'h le che 1.» (•;t::i(l n iiiz:i -i 

i-ontiiur. a sotnre l cr.av •«.- ;ii; j ••«n* 
(I « tu: <I(*r:van!i dallo «.•;op-ro Miti 
mt*n’ri* faheiu: amen’o della (l i 


I.a dei* -• Olle .'* J’-l*,! 'ido*t.-,'-i 
(1 11 ■; Md:i,- (•■) d- (• g.ir a. :n 
'i';< i,t:*ii!'! deli.. 

• Ve a-. Velili* , n-'l potiier'.-^g '> d: 
*T.. d.ip.i eli,- per \ eli' ire 
A'c I (I r c.ert:; - ti,l.e* i. 
1:. ii-'l e,»r.'i) d- lab'ir o- rn: 
'••a*:i*■ vi eoh.to::: ’.n l’refepora. 

ive\-.-(;).> pru'p.. iitì.i 

’ mie eoai* ; a‘ Vi de:’:! ver- 

l.e nre:,a;//:,,( ,ia- ^'.nd le-il- 
■Iti '•.•aipe:,! i-ne e.r;!,»**., m 

f-irrii i Ila • ir:;: d.illa C'dll. e 


Se raniiuinistrazìoiie non inizierà le trattative, dal inimo 
LMUijno il lavoro verrà interrotto tre Sfiorili a .settimana 


Oggi e domani i dipoiideiiti]mtiii.'i. 


|\ .i .al noi(liiiain(*nt() ,|e| trat- 


lei ministeri finanziari. Fi- La decisione è stata tirc.sa taiiienlo accessorio ed alla - a 1 •-.i 
laiize e Te.soro e della Curie da tutte le orgaiiiz.’ i/ioni revisione ed adegu.ainento 
lei Conti astenaniio dal sindacali. dei ruoli oig.in.ei alle i ffet-i'' ' 

fhiesto scii'tiero, il iiuiiMo |uve cs;geM/»* d(*I! am*iiiiii-j. '‘ 
Lo scioiu'io Ilei ca.so che il clic le organizzazioni >Ie.**se .sti.i/ioju. in jiarola. 1'«'•»•'!••*,. 

governo non inizi concretej.som» state costrette a jnocla- | suid.acaii sottolineano co. '.' Tr-ì- 
tiatt.ative pro.segiiii;i .1 li*in- inaie negli iiMiini nic-a. dcpii me >; liatt;. sopratiitto ,1: re- ! , 
po iiidetei minato dalla pri- le nnineio-;e aslciis.,,;n dal |gid.iiiu*n!.);e (-.i!! crr.-; ih -aa ••* 
ma settimana di giugno in;l.ivoro effettuate negl .mm ieipi;;.i im t; .iti.ma'ntu 1• 

poi nei gimni di giove.li. \ e-1 inó8-5H e tiU, 1 i.giiai da. ance'a ,soi m e .1 esistenti, da iientaj“;;* 
iierdi c sabato di ogni setti-inna volt.i. la vcrlcn/a iclali |,inii:. cii.| .-.pcic(pi.i/ie;ii ài-, 

—---—--iloller.ih.li tra fmi/i<>nii; cbeJn,.::, r 

l'scicitani' le «.lesse f'ri/.oni.j t, ■ 4 -.r>*. 

!(' «Il ! .ill.ir/.ii t* :n tenniiii /.•ei.- 


:u:*' 

i(Li 

^ ' * 

oihI,* 

oriipri* im'i 

pr*»' 

lU'.'l 

t ir ., 

, . 1 ,*! 


Su I 

• 1 » 

.-.ip.ipnipiio 

ri.* 

E’C! 


.•:.l 

li . .•r';'.i-''i 

I.l l'ii- /. 

,iii.' 1 


ieri e : ,7 > 
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- ! 1.1 . 

-. 1 , tia 

d otl 11 l'O 

l’.i-h 

lita 

. 1 . 1 .; 

III rze 

iii.i.'i ’ 1 «lo 



a'.:-. 
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• , d !1IM 

•1 >'5 

) .1 // / U 


. .-.'f.-r-u,.- 


' 1 ' 

r.ip- 

;,.*.,;i 

■p- *. -IZ ! 1 . 


(1 ■'! 

ri CISE.l. 

d f- 

i"ì. chi> 

d.-c 

1 -•>:ir 
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1 ,:;:: .-■) j"- 

in 

*'• -'II!!.- ;''I 

\ nti 

1 ' t'I'I- 1 co 

d-, 

:ii ‘ . -1 ■ • 

ri • 

.--nr 1 :if, 


mi- c.nd ic'il' 

(I '*.)•; i.C*.I Iti 

t • ir:;. d;É:!:i CCIl. c 

il.l. .'IVI*\"IIIO clll’Co. 

Il- r-izh'iida corr-spoii- 
-■•>:ir!i-i di :>■' m.l'i hre 
■d pf:idi-:i*(* (pi li,, 'ic- 
>• r I''\ iii‘; siirenii. I.»- 
I iV'iro s*r.'<or.'|-tl:ir:o. 

• '.•i-- -mti'; (•iirr'sp i;*c 

rifcr iirc -i (pi.-li i ;li>- 


: .■l'.i.'.'i le*' i 
iM'teot,. !:i.-. 

-.. Tr:i<p(irM 

! ,MI” . 

; i*;-. 

-•ili*.» I 
S'. >, *1*1 •- 

-• -11.- • , 

(' ii>.» Il . ! 


I .i,*(- l'.-'i* il' 
11 *-, ii'i ile rmo'*. 
iirr-i'* pi:Z* i*.:'( 
f'-**.i •ii- 'i* : 
,.!■ ( • 

! :i.' f- ; 


Il 6 e 7 
sciopero 
negli 
ospedali 


Iniziative dell’Alleanza 
per dare ai contadini 
i fondi del Piano Verde 


Tei'nini 


jiipialilat v, e qn.int t.iUvi lejh- f*>r:ii.,;i • • 
fi'i/e 'ini.ìiu' d; (pK'sti set-;”' ' • • • 

iteri in mede t.il,. di as-.ii*ii-j’j''. 1 ',^.' 
r.irne I.i i is;i(>:id:'nz.i die cf-j p,.'-J , 
,fett;\ e es:g(>.|/e di nn'.im-' 1 . :; i «sc \T ^ 
inm:-i 1 . 1 / I 111 ,* m,idern;i che h-:;i:i* ,•(, e-,. 
!di‘bl>a f.i* fronti' ;i compiti’••• 1 

scmpie ìi;ù complessi e più j .:!‘.>:»i-tl> ! 

'.\.i>t, m'H'iiite'es-i- l...- c.t-i' ‘ ' '' 

t.i.hni '- - ■ 
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I.j prrNÌ(lrii#a dfU'.Xllrun- 
Z .1 iia/iiin.il,* (tri ronlartiiii 
■iru olir è siala apprutala 
la |rcc»‘ sul Piaini %rrilr. 

rii'iMirrniia i cliiilì/l l'sprrssi 

a pili riprese eirea la inea- 
p.iellà delle misure previste 
dal IMaii» ad alTrnnlare alla 
radlee I eravl prolilenii del- 
racrlenlliira italiana. I par¬ 
lamentari drir.\||raii/a liaii- 
na rondnllo alla Camera e 
al Senato, eonlrn il riaiio 
\erdc. una memorabile hal- 
lactla nel momento stesso 
in etti i eoiiladinl italiani 
nei eomiinl attrieoli del par¬ 
se. sono Mali i prolasonisll 
di una larehisaima azione 
di masMi eonlrn Ir liner di 
piillfira aerarla cnvrrnali\a 
di iaplrazione mnnopnlisttea 
che II Plano verde ronfrrma 
e sriluppa. 

Il fallo elle la mazcln- 
raiira ro» ernaliva appoeela- 
la da monarehlel e ml««lnl 
abbia respinto le modiflehe 
proposte dalle sinistre non 
Indebolirà la lolla dei enn- 
tadlnl. r.' da ritenere Invere 
rhe nella fase che si apre 
netti con l'approvazione del 
Piano, l'azione di massa del 
contadini diventerà più ar- 
lirnlala e si svoleerà In 
modo più diretto verso oh- 
Metlivl prerisl e mrelio 
Idenlifleabill quali derUano 
dai aineoll artiroli della 
legge dei Plano lerde. 

I.'(%lleanza dei contadini 
dirlKcrà l'azione dei eolliva- 
Inri direni perrhè la più 
gran parte dei fondi «lan- 
zlatl sia asseicnala alle im¬ 
prese ronladine. CIù dovrà 
essere oltennto con una va¬ 
sta mobilllazlone di assem¬ 
blee ronladine che rbiede- 
ranno, con milioni di do- 


manilr. nell ispettorati aera- 
rl e .isti altri orcanl lom- 
pelenli iiuanl.i è stato pi» 
messo loro |»»*r le Interessale 
esalluriolil cosernaliie del 
Piano irrdi-. 

Nel eorso dell'alt o.i/ione 
del Piani,, i ronladini 11.»- 
liaiil fonliiiiirranno la lotta 
e ritiseiranno a loerare eon 
mano, per diretta rsprrien 
/a. elle II Piano serile di 
l'anfaiil r di nonoiiii dei e 
essere rntrselalo nella im¬ 
postazione e nell.» alliia/io- 
ne. l'ssi ronlrihniranno a 
rapotolcete la silitazionr 
politiea aerarla voluta daeli 
aerar! e dal monopoli, per 
far atTermare una nnos.» 
linea roti la riforma delle 
slriilinre fondiarie aerarle 
e produtlhe. allnarr ima 
serie di misure ebe si Ispi¬ 
rino alto stallilo per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della im¬ 
presa e flella proprietà 
eonladina. 

I.'azione di massa nei 
eonfronti del Plano \erde 
sarà uno del modi ebe ea- 
ralierizzeranno la parieel- 
pazlonr delle masse del pro- 
diillori eonladinl alla lolla 
per la riforma aerarla ee- 
nerale. la quale secnala eia 
nuovi sviluppi eon il mosl- 
inenlo delle eonferenze eo- 
mnnali driraerieoltnra. 

I.'.Alleanza dunque. lavo¬ 
rerà perché le ilinsioni che 
si fanno balenare dinanzi 
ai ronladini per neerssUà 
drmaencirhe daeli striimenll 
della pnllliea drll.s fl.C. e 
di Ronomi. si irasforniino 
In azioni rosrienll di milioni 
di rolilvalorl direni per f.sr 
della Impresa eonladina sin- 
Itola « associala l'esemplo 
del rinnovamento dell'anri- 
eoliura Italiana. 
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La DC nemica deirautogoverno 

La « riforma » di Sceiba 
contro gli Enti locali 


pei applicale la legge. gene a tracollo, lioiitcggia- ha aniiuiiciato di aver con¬ 

ili (|iiesti iiie.si III iiiiiiie- vano gli operai La inotesta votato |)er oggi le diie/io- 
ios(* pidviiu'c* i .sindacati dei lavointori ha costretto, ni delle aziende nuinicipa- 
hanno chiesto dj Incontrar- peiò. il vice ipiestoie e il lizzate, e pei lunedi pios- 
si con le associazioni patito- cairn tleli’tiffiem politieo sono 5 giugno le organi/za- 
nali presso gli ffliei prò- ‘Iella (|uestura. che si lio- /ioni sindaeali. 

CMiciali del lavoro pei ginn v.'ivimo sul posto, atl inler- l’er la I KTl. dopo la ni;i- 
geie - 1(1 nn ehi »i imeiito sul cenili* plesso la < X'.ilflar- nile.staziom- tli st iopeio di 
modo'(Il applicare la legge iiceves.se ima sabato senso. |,. stesso rni- 

()i.asi ov'iiKine quest, t»*ii. L m- nisdro del Lavo,,, ha ,(*,so 

laliv, sono stat, infruttuosi «vvennlo pot-o do- noto che eiitio la giornata 

, _ , . po nifi non ha nato alcun di i Inliosind (hi idcra i 

menile le ditte hanno tei.- ,| p,„p,i„ atleggiamento in | 


XiiliirnfineiUr non flus¬ 
si hi Ir vedere che f in¬ 
cili iihhinno fdllo ifli 
iiiinislndiiri drinocriilin- 
11 i, che pochi </lorni fu 
ftiirtcì ipiiroiin (d ('nnvc- 
•liin sul I iiiniiiir ninilr l’r- 
ilimizzido diiifli liuti loculi 
dcllii Direzioni’ d.r.. di 
Ironie olle indiscrezioni 
ili sliiinpa .siilln rilorinu 
dcllii Icifi/c firovinrinlc c 
coiniinidc /,/•(,/,o.s7o dii 
S'-clhii. (Icriii, lime essere 
di sor/iresii ,- ,/i slti/inre. 

Al (lonvei/no sul roinn- 
ne rnriile, è uvveniito i he 
numerosi ilelei/idi denio- 
erisliiini fii ovenienli ihd- 
lii eslrenni periferin nfjer- 
nuirono In neeessilù di 
eonsidcrnre ifli enti loeidi 
coinè entrati in unii nnonn 
fuse di idiinihi e di vilu. 
l'n denioerisiinno dei 
l'rinli per esempio, disse: 
u fili enti loeidi tninno or¬ 
mili I iniiiinnlo nn Iole lim¬ 
ilo di imiliirilà elle li ren¬ 
de eopnei di inserirsi , ,,- 
me striimeiili vididi e tle- 
lermiiiiiiili nel firin esso di 
sviliififio ei iinoinieo so- 
eiide ». I n demorrisliu'io 
(/’ l/,Mirro. Il siili l'olio, iif- 
fermo : <. Il munii ne di 

imlonomiii polni lintliio- 
siimenle nmidinrsi per idi 
enti loriili iitlriirersn l'ut- 
Irihiizioiie di nuovi e più 
iiderenli lompili ni ,-o- 
miini. olle province e. 
sopridliillo. lille reiponi ». 
Il il sindiieo d.e. di t.eeei': 

« il (lomnne deve eessnre 
di ess'-re oiii/ello delle , li¬ 
re iiovernnlive per ilivrn- 
liire soi/i/ello dì lino nlli- 
vilii elle in un emniine 
ni ride 111)11 può elle esse¬ 
re rivolln previilenlemeii- 
te iilln soluzione dei prn- 
hlemi in/rieoli ». 

.1 iinesin espliriln li- 

I liie.slii di limi pili Inri/ii 
e eosliliizioinde inilonoiniii 
per fili enti tin nii — elie 
non e che nn i illess>‘ ih l- 
In rii hieslii provenieide 
didlii lirneridilii defili enti 
loeidi do rliiiinipie relli 
- - 1 promotori del eon"e- 
iiiio. i ministri d.e.. i re- 
liitori eeri iirono di nndnre 
im unirò dieendo iinelie. 

II pii'priii ipiisli/iriizione. 
ijiinlehe firossulonn hnifin: 
come ijiiellii. mi esempio. 
dell'oii. Siilizzoni. per il 
ipiide non solo / eomvni- 
sii siirehhero stilli rontrii- 
ri lille inilonomie. imi 
livrehhern lineile impelli¬ 
lo olili DI', dì reiilizznre 
rideide iinloiioniislii o: ,■>>■ 
me ipiellii deH’iivv. Morii¬ 
no. il ipiide Ini iieeiisnh, i 
> omiinisii di i ssere i fnii- 
lori dell' iimmiiiisfniUvi- 
smo. del munii iV'iHsino 
nei l'.oiniini e nelle l‘io- 
vinee. menire In DII sitr--h- 
he il piirlilo elle Ini fioli- 
tirizzido e moridizznfo In 
nzioiir ilei/li cidi loeidi 
I ipiiindo è risnpnlo rlie. 
proprio in polemim eoli 
noi eoiniinisli In DI’, e le 
l in oinri di .h-elhii linrino 
sempre soste mito , he di 
solo nmminisirnzione fili 
etili loeidi dovessero ce¬ 
ni porsi 1. 

Ihviì molle cose ci/o 
I nmhinle. e ni r-oiii'C'/iio 
sili romiini roridi nl'l'ni- 
11,0 risii) i diriiien.'i d.e. 
nssii iinire in minio m,.‘,- il¬ 
io- » ) lie non si pilo fnr 
piìniredire hi demo< rn-iii 
nel pnr-.e e nei/li enti lo- 
l idi eon limi vee, 111)1 /,•,/- 
ne ,-/ii’ ,- r)’spressione ,/i 

lempi nfolondiiinenh- ili- 
versi d)i lineili nosir; ». c 
promettere nnn n/'o-iiKi 
ilelhi leiviì' )oniiin<de e 
nroviin tide <'he non din 
ìndi enti h)! idi x ipndriisn 
di pili • lini li fiiei in 
- )-sser)' ili pili ». Tnlfo I io 


è sialo dello cd avallnin 
anche dui discorsi deiilì 
oli. Funfiiiii e .Moro, c dei 
nari Culoiitbo, l‘iisloec, 
Kamor c Tapini. 

Xon sono piissnli nep¬ 
pure ipiindiri fiioi ni ilo 
ipiel Ionico di promesse 
Ili « riiriiti ». ed eeeo > he 
iihhiiimo prova delTiiifpin- 
no della politieo ilei In DII. 
Il prof/ello .Seelhn di li- 
foriiin dello Icf/fie roniii- 
nnle e provini iole, di i ni 
1 fporiiidi piirinim. innnn- 
:i liillo nnn si presenln 
i onie lina veni e pniprin 
riforma, sihhene coni,- 
lina correzione di tnliine 
disposizioni delle Icfpp vi- 
fieiiU: e. eosii fp iivt . ri- 
melle ut fpiverno a mezzo 
di iimpiii delefpi — eon 
polesla di iillerinri ofi- 
i/iiinle e modi/h lie - - In 
rednzione de/initinn di nn 
nilono lesto unico. .Min en- 
lervn di disposizioni i;in 
esislcnli se ne dnvrehhero 
cosi (ifif/iiinfiere delle id- 
Ire, unendo nrhiirio n 
I onfiisione. .l/n. ipiel i he 
pili Vii sotlolineido. nienle 
si Irovn nel profp-lln il, p 
Ton. .\i elhn di ipinnio eni 
stillo dello e iliiesto ni 
Ilotivefini) di eiii nhhvinv) 
pnriiito: fili etili lor,di non 
sono nhililnli n Vidiiln- 
menle inlerreiiire nel pm- 
cesso ili sviloppo ,■|^om>- 
mieo (' (1 loie poli li ì)i : non 
sono lihernli ihdin hdetn 
fiovernniivn: nvrnnin) (or¬ 
se « ipinleosii di più » , on 
In eosidilelln oh) di : ione 
del eoiilridlo di mento, 
ino i/iieshi disposiziotv è 
irretilii in mi sisleiivi h.le 
di limili e di impili ci, pi r 
i ni in dejinilivii ipi enii 
loeidi non polrnnii') « c.s- 
st‘re ih pili a. V( ri Idi li 
eondnnini nppitnio nlTnm- 
minislridivisnii), ni miini- 
eipnlisinii deteriore. estni- 
111 , 111 ,/o/l dui priihlemi ni- 
lindi <• permnnenli di llo 
iifirieolliirn. delTind’islrin 
e delhi c,-,, 11 ,, 1111,1 ;n 
nernle. per i ipinli. invere, 
ofif/i iiffie In piiroln c hi 
nziniie proprio defili enIi 
/oc,l/l. Seelhn li eonihin- 
11,1 idin soipiezioiir l'ei 
prefetti che venipnm eter- 
iiidi c isiflorziili rotile isti- 
litio, e dellii (ìiiintii l'ro- 
vineiide A mministridirn 
elle rerrehhe oriinnizzidn 
in modo tote do prulii'n- 
mente lissiriirnre In pre- 
ilomìnnnzii dei fiinziomiri 
•'lovernulivi. 

/.’,,\ii nneiirii più iir.ivi-: 

Si idhn eoniliinnii fili ei.li 
loeidi a ifinornre In (losli- 
hizione e n nivere fuori 
delln llosliliizione. Xtd <vo 
proiietIn. non solo e /.-/lOi- 
rnli) il rollorniivnlo dei 
(. 0/1111111 e ,/,-//,’ Pror/nee, 
roti le loro pirite niiloiio- 
mie. nelhi slriilliirn dello 
Shdo rrpnhhlirnno. mn 
l■o||tlnmenle esrliis'i hi 
Iti-flinne c/ic di fpirsht 
slriilliirti deve esser.’, se¬ 
coli,/,, In llo.slilnzioiie. 
il pihislro fomliimeninle. 
fjiiimli. nienle , «ii/r,,//,. 
denioi ridirò refiioinde sn¬ 
idi cidi loeidi. mn ,-oi,/ro/- 
/,, fiovernidivo so ,/, essi 
nllriiversn i prefetti e le 
ti.P.\.: non più oifinniz- 
Zìizione dei l'.oninni c ,/,-/- 
le Provini)- )dlr)iV)TS)> 
Tl'.nle Iteiiione. imi loro 
riofiinnizzozione. riunirlip- 
p)tment)) direzione nltrn- 
ViTso « l'oinitnihi iti enti 
loi idi » Zi'tiidi e persino 
inlerproriiirndi hi eni l o- 
sliltizione è dis/tosln — 
lin e il proiiello — prr de- 
i-rrlo prefi’llizin o ilei itli- 
nislero denli Itilerni: , io 
• Ili- rieroiti 1 teninlivì 
piissiitì di siiholinniio del- 
T indiri zzo r eiiioindisliiti 


eon la rreiizionc delle sul- 
loprcfetliirc e eoi eercare 
nei (lonsorzi di Prooince 
e di enti Im idi tin sarto- 
•lido della l{eiiione. 

Il prof/ello Seelhn, ipiin- 
di. non solo noli si ndefpta 
ni ,/»•//,i/o i oslitiizionnif, 
mn nperinim nie lo neijn e 
siihdiihimenle lo snholn, 
Itilo scopo ih tenere sot- 
liiiiiesso lenir Im idi- nllii 
htirin rnzin del fiuveniu 
l eniride. .Mn il proi/etlo 
Seelhn Ini nnehe n/i se- 
I lindo Si opo. ipiello di fa¬ 
vorire In I iiiiservnzioiie 
del piileie iln pnrie della 
DI . In ej felli, nelhi prn- 
jiosin Si elhii i profp’lli di 
ìeinv’ sono line, lino ih vii- 
lore fieiiernle riiiiinrilnnte 
i pruni pi. T nitro di tm- 
porlnnzn opernlivn imme- 
ihnln. prr i ni non è esrtii- 
so i he I SSO veiifpi presen- 
lido Ilio In- co/nc lefpie 
strnli'iii. /.’ nhhiissiimenlo 
ilei qiioi lini nelle no/,irid¬ 
ili imi sihnri. per eni un 
si iidiiio polii'hhe l'sscre 
,•/<•//,< iln min nne/./iornn:,i 
ri siilhiiile ihdlii presi'iizn 
ih mi h rzo ilei , ,,nso//ic- 
ri. miiii nifidh n impor¬ 
ri- stillini i di miiiiirnnzn 
ipiimh n vioinre il prin- 
I ipto ih iiiorrnlii o delln 
mufifiiiirniizn. Posi pure 
ohheihsee nllo sirsso seo- 
po •* violn I prinripi piti 
i lemeiilnri di demoernziii 
iptelTinsieme di proposte 
SI elhinne , he vorrehhero 
iillrihiiire più poteri ni 
si nilnrii. ni presidente 
ilelln Pi oviin in. nlln ninn¬ 
ili e poteri riihdli ni l'.on- 
sifiho: il ipinle dovrehhe 
Irnsloriii'irsi. ivi fnlti. in 
nn oi-f/nno siinholieo. In- 
rilliriio r senzn rnpneiln 
eflelltve di inlerveiilo e 
di I onh ollo. In siisinnzn. 
nel eoivelhi di Seelhn. il 
f/overnii Im nie dovrehhe 
essere jiilto nd iimiiiifiine 
e soinifiliiinzii di (piello 
eenirnle. non solo esso do- 
vrehhe pmifiinre su min 
minornnzn. non solo do¬ 
vrehhe poter evihire seel- 
/,' polihelie e profiriimmn- 
ht he e Insi inre nlln DI', il 
monopolio del potere, mn 
dovrehhe nnehe poter es¬ 
sere pniernidislieo e hillo 
fnr dipendere dui Prcfel¬ 
lo e lini minislro dei/li In- 
lerni. TI (/in oi/,/i infilili, 
in III lesti di i/iie.slo slrnl- 
eio di lentie, per direttive 
venule dnlTiilto, le ip'iinle 
demoerisliiine di ini/io- 
rniizn non presenlnnn / 
hiinnei preventivi per il 
’Til. non li diseiiinno e rin- 
vìnno mini dihnlh'lo o de- 
lihrritzionr di impi fitm. 

IT ehinro ihinipie che 
.Seelhn non vuole Tniitofpi- 
verno limile .secondo In 
lloslihizione e .secondo 
principi più eletiienliiri di 
demoi Tiizin. IT ,-/iinro che 
.Srelhii. con In siiti propo- 
■shi. Ini fililo min srellii 
I onservidriee e nnlidetiio- 
eriihen. ed e ehinro nnehe 
che Tini fntln n nome di 
T'iitifiiiii. del fioveriio e 
delln slessn Demoernzin 
cris/iiiioi. rhe in solido 
ne Inni no ns sunto In rr- 
sponsiihililn. t /,1 è eerto 
rhe non Tini fntln e non 
può fiirln II nome defili 
, 11 , 1111/111 s/rn/ori rhe hifti 
- - demo, rislinni l oinpre- 
si -- r hii ilono min vern 
ri/ormn. roslihizionnie r 
ilemoi rnlirn. ilelln li'fifn' 
sili l'.onimii e sulle Pro¬ 
vini r: nnn lefvie che met¬ 
ili idi enii luridi in ron¬ 
di z ione di rontnre. di vii- 
lerr e di deridere mollo, 
mn mollo di più nella 
slridlnrii e neìTnzione drl- 
!.. Stillo. 
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Non andrebbe più a Praga 

Krusciov è atteso 
dom ani a Bratisl ava 

Firmato un accordo di amicizia 
fra la Cecoslovacchia e VIndonesia 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 29. — 11 compa¬ 
gno Krusciov prima del suo 
incontro con Kennedy a Vien¬ 
na, fissato per il 3 e 4 pu's- 
simi. si fermerà tiualche gior¬ 
no in Cecoslovacchia. L’arri¬ 
vo del capo del governo st>- 
vietico è previsto pei mer¬ 
coledì a Bratislava. In un 
l>rimo momento era coi sa 
voce che Krusciov avi ebbe 
fatto una puntata anche a 
Piaga Si e parlato anche di 
un t vertice > dei paesi so¬ 
cialisti nella capitale ceco¬ 
slovacca. Ora Praga, dopo 
raninincio della visita a Bra¬ 
tislava. de\e esseie esclusa 
daH’itinerario del com[)agno 
Krusciov, .\iilla si s.i però 
fino a questo momento cir¬ 
ca il programma del capo del 
go\'erno so\ ietico nella btdla 
città slovacca. Krusciov’ avrà 
un incontro con i gioinalisti 
prima delle conversazioni di 
X'ienna? \’i sarà uno scam¬ 
bio di vedute tia lui e gli al¬ 
tri capi di governo ilei paesi 


socialisti? Finora nulla è tra¬ 
pelato a questo proposito, pei 
cui tutte le Ipotesi sono p(»s- 
sibili. 

L'interesse della stampa 
> ecoslovacca intanto conti¬ 
nua ad esseie concentrato 
sulla visita della delegazione 
iiuhtnesi.ina. capeggiata dal 
piesidente Sukaino Oggi si 
apprende che tia i due paesi 
è stato stipulato un impoitan¬ 
te acculilo di amici/ia e di 
colli.bora/ione; le due pai ti si 
sono impegnate a lottare pei 
la siiliI e/7.1 della pace nel 
mondo e pei la liquidazione 
del lohmialismo e ileirimpe- 
li.disino. .Atu he i rapporti 
economici ti.i i due paesi ri¬ 
cevei anno nuovo inqmlso La 
t'ecoslovacchia fornirà im¬ 
poi tanti atti e//citui e indù- 
stiiali. nel quaiiio del pi.ino 
di sviluppo ottennale ilell'In- 
donesia Inulti e. essa invierà 
in Iiuionesia tecnici e pro¬ 
fessori inuveisit.ui per acce- 
lei are la J 1 I epai azione pro¬ 
fessionale della m.uiodopera 
ou.\/io Pizzir.oM 


Con un assegno di 100.000 iirej 

Da Siena il primo versamento 
per la campagna della stampa *61 


I risultati nei comuni 
sopra i 10.000 abitanti 



('liiipiaiita dlfftisor! dcll.-i «f/loiie l.arht di Siena liunno visllato la rrdathtiit' dt’iri’nMii. Nel, 
riic-c.i^lono lu delcKa/lone del diffusori ha coiisognuln alla nii«lni BnunInUlrii/ione mi .l^>.|‘. 
gnu di lire renluinlla. prinni versamento aaioltitn per la eampacna della stampa eotiiiinlsi.i 

del ioni 


Letta a Gerusalemme la testimonianza postuma di Hoess 

Gli allucinanti «riti» dello sterminio 
descr itti dal comandante di Ausc hwitz 

// trihuiuilo (Ivi processo Eiclitiutnn ha of^gi ast'ollato comv tvslv un jtrofvssorv di jisic(dit^ia cliv vlthv una svri(‘ di ctdltxpti con 
i criiniiudi del terzo Hcich al tempo di IWtrimherff'a - f '/i criminale nazista d(‘pone a favore di Kichmann in Germania onwt 


(Nostro servizio particolare) 

GKRUSALEMME. 29. - 
< f freni che trasportavano 
pii ebrei ad A uschiritz erano 
orpanizzati da Adoìph Eich- 
inann. Dopo lo scarico dei va- 
poni ciascun internato dove- 
va passare davanti a due me¬ 
dici tedeschi, e quelli abili al 
lavoro venivano separati da- 
pli altri, tu media erano pin- 
dieati abili al lavoro il 25 
per cento depli arrivati con 
ciascun convoplio. A questi 
.si fornivano i restiti. CU al¬ 
tri venivano subito avviati al 
più vicino < centro > di ster- 
iiiiiiio nel campo, o a un al¬ 
tro se quello del campo era 
in quel momento impepnato 

< Quando arrivavano al 
centro, pii ebrei si dovevano 
spopliare in stanze che da¬ 
vano l'imprcs.sione di e.ssere 
iidihife allo di.sirife.'Uarionc. I 
pripionieri erano tenuti lon¬ 
tani dapli altri che attende¬ 
vano il loro turno, e si dt- 
ceva loro di mettere in ordi¬ 
ne i vestiti, così da poterli 
facilmente indossare dopo lo 
disinfestazione e il hanno 
.Xppcna tutti erano spnpliuti. 
li avviavano alle camere a 
pas. Per far sì che si affret¬ 
tassero. dicevano loro di fa¬ 
re presto, che anche pii al¬ 
tri avevano desiderio di la¬ 
varsi dopo il viappio, 

« Appena tutti i nuovi ar¬ 
rivati erano entrati nelle ra- 
mcre a gas, si aprivano t 
rubinetti e si immetteva (' 
pas nei locali. Si trattava ilei 
Cyclon B. che ha effetto im¬ 
mediato appena entra in con¬ 
tatto con l’ossipenn dell’aria 
La morte sopravviene da rrd 
a cinque minuti, a <prntidii 
del numrro delle persone 
chiuse nel locale. Mezz'ora 
dopo la < pasifìrazinne » <i 
jinmparn nll'esterno l'aria in- 
fe.stata e la si rarnhiara. por 
.-i aprivano le porte e i ca¬ 
daveri venivano tracpnrtati 
ai centri di cremazione fri 
tutti pii anni che comandai 
il campo non mi In .scpnalato 
alcun caso di pente portata 
ai forni ancora vira. 

< Prima di nettare i cada¬ 
veri nei forni, n'cnni inter¬ 
nali barbieri Kinharano i ca¬ 
pelli alle donne, ed alcuni 
pripionieri che erano stati 
dentisti si panavano la po 
.‘ohiUtà di restare in vita 
estraendo ai cadaveri i denti 


sporti furono ritardati ed ar¬ 
rivarono molti convopli coii- 
tem poro tienili ente, procedem¬ 
mo all'uccisione e alla cre¬ 
mazione di dierimila perso¬ 
ne in un piamo. Le ceneri 
veniriiiio pettate nel fiume 
Vistola >. 

E’ l'apphiiiccinntc testimn- 
ninnza postunin del cuinan- 
daiitc del campo d> Aiisch- 
iritz. Hoess. E' stata letta sta¬ 
mane. all'inizio della 55 a se¬ 
duta del proresso Eichmaiin. 
dal prof. Gustare Gilbert, 
docente di psicolnpia nll'iini- 
rersità americana di Stateti 


}lslnnd, e che era stato al 
processo di .Vorirn iierqn m 
(liialità di esperto p.'iro/ooo 
Il prof Gilbert i/epone corne 
teste d’ticciisn. in hn.se ad nn- 
pnnti da lui presi e dichia¬ 
razioni da Ini ropistrate (co¬ 
me ({iiesta di llors.s) (piando 
a Xorimheraa interroqo a 
Innno j massimi criminali na¬ 
zisti. come Gnerinp. K'eifel 
lo stesso Hoess e altri Da 
tali documenti emerpe ap¬ 
pieno. per te concordi rivela¬ 
zioni fatte da numerosi im¬ 
putati. la vastissima autorità 
di cui era iucestito Eichninnii 


da fuirte del capo della Ge- 
stapo, Hiiumler. e (piindi In 
'.un diretta e personale rc- 
^P'oisahtlità. 

ServiUtu.s. l'arvocato della 
ilifcsn. ha cercato di impedi¬ 
re la d,•t 1 oslClorle di’l prof, 
(ìilhert. con il prefesfo e)ii’ 
si rifi’rirn a dichiarazioni r,». 
se da oerarchi nazisti ormai 
morti, ma il trihunnie ha re¬ 
spinto tale eccezione Ha in¬ 
vece accettato successi ra- 
mrute un'altra eccezione s )!~ 
levata da Serratiiis. afJinche 
il professore americano iion 
fossi' iatarropato come espcr- 


Da un tribunale militare 


Èeader di sinistra 
processato in iran 

Mozzaffer Bagaci gui(J() le grandi manifestazioni contro le ele¬ 
zioni-truffa deiranno scorso - Forte campagna per la neutralità 


TEllER.AN. 29. — Il Icadci 
ilei p.irtito ilei lavoratori ira- 
lì .mi. Moz/affer Bag.aei, sa¬ 
rà {j’oce.-J’-ato oggi di fronle 
ad un tribunale militale. 

Bngaei guido vane mi¬ 
gliaia ili persone che cim- 
duF.-ero grandi e candiatii- 
ve manifestazioni sostenen¬ 
do rdlegalita delle ele/ioiii 
sia ih ll'estate c che ileU’iii- 
e che costrm'-ero Io 
‘■tes>o Scia ail annullare la 
con.- ultazionc 

11 proces'O <=i svolge cim- 
tro rgni norma di diritto 
(Il fionte ad un tiihimale 
mdit.are [ler il fatto che Bn- 
gaei e accusato di avere, ilii- 
raiiti- la eamiiagna elettora¬ 
le. iiìvit.ito eli ufficiali a 
disrhV>e(!ire adì ordini 

Il primo ministro .-Mi .-Xmi- 
m che iontc«to anche egli 
In validila delle elcz'oni e 
finalmente petsn.nce Io Scia 
a sciogliere :! Parlamento 
-a-ebbe intervenuto a fa¬ 
vore d: Bneaei .pi.nnto meno 
ter.lamlo di ririviaie il pro- 
.j-lce^co sino al ritorno in pa¬ 
tria dello S^ia m.n le anto- 
r fa militari si .sono rifiii- 


sciive d giornale « Leiga- 
me .Ainru/. — pievedoiio 

che olile un milione di jiei- 
.soju- I ,.-.jjondei a positiv .uiicn- 
t«. a ’laliat.ih.u « Le a/ioiii 
degli .-'tudcnti di Sliiiaz -- 
siiive il giornale iifeieiulo 
si alle m.uufe.--ta/ioni cortro 
d p.Uto dell.i l'ENTO — di- 
niostr.mo qii.uUo si.i glande 
.1 de.sideiio ,li neiilialila ibd 
la ))opol.i/ione ilella < iti.i 
^^llesto desidei lo e e.spie>.>(i 
noli sol*.Ulto li.igli aiutanti 
(Il 'IClK-ian. .Shii.i/. Isf.dian. 
r.ihiiz. Rcslu e .-Xliwa/. ma 
an.'he da tutto il popido n.i 
MI.ino 


Come è noto, sono giunti a 
un punto morto a causa del 
piohlema tuttoia in sospesi» 
che ugnai (la la rappreseii- 
l.m/a 1.ioti.ma c per l| disac- 
coido (le; pai tecip.mli sull.i 
iiatuia ellettiv.n della tiegua 
(l ai mi lutei v enuta nel Laos 


Il Niassalond 
chiede l'indipendenza 

Z(J.MH.-\ .mi'. 2.» - 

1. àr H H .iid.i ie.i 

il ; l’iT* d-’. Cor.zit -.-o • 


Combattenti sovietici 
delia seconda guerra 
mondiale 
negli Stati Uniti 


p si¬ 


lo circa In pcr^-malità 
rhii'a dclì'Eich mau n 

Xclla seduta pomcridtiinn 
c stato sentilo uno dei capi 
della comunità ebraica di 
liudapcst, al quale l'Eich- 
mann aveva proposfo lo 
scambio di un mi/iorie di 
ebrei con tO itriii antoenr- 
rt che arrchh, io dovuto 
essere forntli ilaqli occt 
dentali, nm per e.-sere ini- 
ìàepati sul Gonte sovietico 
Era solo tiri '■iitme trucco 
che costo la vi>a a decine di 
nitd’iaia di cl rei. ma allo 
sciilpiirato Ifra'iiì era nppiir- 
so come unii possihthtà di 
salvare i{ snlva'oi’e ctiopernn- 

110 con pii ocrupiitori nazi¬ 
sti « Ve ero fe''ce — fin det¬ 
to Odili al tribù nate — e nel- 
'(> .sfes-.s-o lenirlo di.sfierafo. ero 
rotifiiso. non iadionavo più» 

Da lierlinn ovest si appren¬ 
de che, SCI r’chiestii di Ser- 
ratiii.s. ri è ,<l<ilo interropato. 
da parte del trihnniiìe del 
l'ierditrten. il criminale na¬ 
zista Mn.r Merten. che per i 
delitti eonipiiili durante l'oc¬ 
cupazione (fi Grecia era sta¬ 
to condannalo da un trihn- 
iiale di (pici paese a 25 anni 

111 carcere, ma che il qover- 
uo di .-llerie ha recentemen¬ 
te liberato, per compiaei're 
'! dorerno ih lionn II pub¬ 
bli, ■o non e '•tato (immesso al- 
rinrerrnpaf'irin. inteso ii tor¬ 
nire a Serratiiis elementi at¬ 
tenuanti per il suo cliente 

r. s. 


< ('•inllniM/liiiir iIjIIi» I. iiacliial 

36Ì2; PSI 1227; DC 2704; 
PSDl 408; PRI-Rad. 1749; 
PLI PDl —: MSI 483. 

Politiclie 1958; PCM 3080; 
PSI 1190; DC 3309: PSD! 
411: PRI-Rad. 000; PLI 82; 
PDl 232: MSI 402: Indip. 88 
Amministrativo 1937; PCI 
3193. p.ari al 33.4'r. seggi 11; 
PSI 1105, pari al 11.5'’'/. 
iseggi 3; De 3474. pari al 
'3G.3G. seggi 12; PSDI 422. 
pali al 4.4%, seggi 1; PRI- 
Rad. 1089. pan :il 11.4^1. 
seggi 3: PLI —; PDl —; 
MSI 288. pari al 3'’!, seggi 0. 
liidip —. 

Accori TER.ME (Alessan- 
ibin). PCI 41’2R. pan al 34.7 
p *1 cento, seggi 10; PSI 1715. 
13.0M . 4. D(' 5103. 40.5'i. 13. 
PSDl 750. 5.99M. 2; PRI-Rad 

— . PLI. ID. rei. PDl 572 
4.0. 1. MS! 317. 2.5'. . 

Pohl.che 1058 PCI 3838. 
PSI 19.50; DC 4008. PSDl 
775. PlU-H.ul 08. PLI. ID. 
rei 50’., PDl no. MSI 312 . 
X’.uic 103 

.-Xnimmisinit.v e 1957; PCI 
3778. p.iii al 32''(, seggi 10. 
PsI 1045. 13.9':. 4; DC 4998. 
4’2.:'.‘'; . 14; PSDl 088. 5.8',». 1; 
PRI-Rad —; PLI. 11). LCl 
70.'. 0', . l; PDl —. MSI — 
P’ov melali 1900: PCI 4130, 
n.u 1 .d 34.25'. . PSI 1003. 
13.29';. PSDl 1051). 8 70';. 
1).’ 4294. 35.01'. : PLI 409. 
Ì3.H9', . PDl 115. 0.95', . MSI 
1390. 3.28''; . 

I 

ORBETELLO ((Mosselo); 
PCI 2508; PSI 1425. DC 

3185; PSDl 290; PRl 450. 

i’1.1 —; PDl —; MSI 584 

Ed ecco i risultati delle 
|)recedeuli elezioni; 

Piovineiali 1900 PCI 2402. 
l’Sl 1451; DC *2058; PSDl 
599. PRI 475. PLI 1*24; PDl 

— ; .MSI 822 

Politiche 1958: PCM 3401. 
PSI 2183: D(' 2980; 1»SD1 
447: PRl 552; PLI 148 

PDl 178. MSI 833 

.\c'i 1900. al Comune di 

O’hi‘tello c slat.i tolta !.i fr.i- 
zio’ie (Il C.ipalhio. divemila 
cim’une niitoMi.nio 


pali a 
)1 —; F 


PESCI X (Pistoia): PCI 
4180. pan al 31.58'r. seggi 
10; PSI 2229. pan al 10.84' - . 
seggi 5. DC 5250. pan al 
39.00';. seggi 12; PSDl 1004. 
p.iii al 8.03';. si'ggi 2, l’RI- 
R.id .. PLI —; 11) —. PDl 
.MSI .513. pari al 3.87',. 
seggi 1; Xatie — 

Piditiche 19.58 PCI 3877. 
PSI 2409 DC 5544: PSDl 
805. PRI-Rad 110; PLI 155. 
il) —. PDl no. MSI 540; 
X'.ine 0 

.Xnimuusti.div e 1937 PCI 
3941, pali .d 29.5';, si'ggi 9. 
PSI *2431. p.iii .d 18.2‘: . seg¬ 
gi 5. DC 5440. pan al 40.9'; . 
seggi 13; P.SDI 923. pan al 
0.9'’;. seggi 2. PRI-Rad —. 
PLI. II). PDl 599. pali al 
4.5*;. seggi 1. MSI —; X’.i- 
I le — 

Piovmciali 1900 PCI 3737; 
PSI 2017; DC 4851; l’SDI 
1100. PRI-R.id - PLI —. 
M) - . IM)I - . .MSI 592. \ .1- 

I le — 


Accordi commerciali 
con la Cecoslovacchia 


Il 31 maggio prossimi» 
.IV i.miu» in.ZIO a Piag.i i in- 
g'ziati fier la stipul.'izioiu* 

- idi nuovi .accordi cominci- 

.NFIXX' X'dRK, 29 — Tre e.XiCi.ili con la Ceciishivacchia 


combattenti sovietici della 
seconda gueira mondiale 
.sono giunti ieri a .\evv X'oi k 
In aeieo. pioveiueiili da 
.Mosca, per una visita di 
10 gioin, negli Stati liuti 


ir previsto che tali nego¬ 
ziali. (>Itre .*1 regiflare gb 
s'c.ambi it.'do-reroslovacehi 
per l;i seconda meta del 
correiitt» anno, av'ranno per 
oggetto la 1 fiiicIttsioiK- (Il un 


d'oro e le protesi dentarie -n ti*»‘ Ti .''.■■-c.''It.T'Io 

metalli prezio.si .Avevamo] Intanto mten-if c.a :n 

cinque centri di rremaziofje-j Iran l.a r-am-pacn.i p.-i ì.a ncn 

due oran ti della capacità di'tral ta rt^l p..f-se 

duemila persone nel'e 24 ore | ■'s.ie.J .X'.med Tab.atni.ai 

e due più piccoli m arado em. nento pe-s..n.a!.*a n.in .i 

di incenerire 1 50f) persone mina ed ex .lefftit.ito del Mej 
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quali invitati daH'organizz.i -1 nuovo ai corih» commeirmle 
zione american.i .Arias nf < sq h.isc plunennnie a p.irtiie 
Eriendsh’p id.q 1962 


Un giovanotto di Prato 
cerca un tesoro dei frati 


i r.l - I 


quattro forni rontempora- 
nenrnente fn funzione 

€ Quando .si pasarano i 
pripionieri. per sbrinare il In¬ 


coro nella prandr camera fii.siilla (picstione della nenti.a 
pas, dove tic entravano 1 500 - 

alla volta. la cremazione ve¬ 
niva fatta all'aperto Vna 
volta, quando a causa di 
bombardamenti alcuni tra- 


lis. b.a rividto un apiicllo. nt- 
tr.avers.1 il cio.-nale « Bam- 
sh.ad ». all.-i p..poI.az:one per¬ 
che esprima d sui» parere 


lita delritan Tabataba: rh e 
de che .siano a In. ind;rizza- 
te tutte le proposte e le d; 
chiarazu-m al r:gna.'-io 

I commentator; j'oh'ic. — 


Un’americana ad Atene 


{’ - - I., -, I 11 - f(1 

j.-r-o-f. jl„- i,. '.Il 

: o c. .-r p .*■.); : ’o r-. »• prò- 

•• « f / e : ■ e f r. 

n.» ■'ti,. - h .Tino '-v. N- ir> ' 

; i • 11 - ,n . 1 » =« ■•/ i.t ro ! 

ni.-Z, o. ,11'., .,zl. ir. . ), . 

i. - X',. : o'i i-i.a r.iil .( 

.-o' 'TO zi * Ito: e »• Z 1 a- ■ 

* che r eh. cpie- 

e I ì rS.' co-i 

or,», i. r,vr*-n.n «’OT.e .'im' j 
nm se r.,-)-. n'or.osceranre • 
'• 1 re It.i •' o.ezi n .-he t.'ic 
i> : b.fZ ìzi. e te r.e v i- 
.) p. re.-.'- ro n'enu.i'ici 
ro-**") 

: -o-o- i.-;;-, h'.-icrazrt 


f..r 

I c.. 
<1 a 


Uccide i tre figli 
e t enta il suicid io 

I bambiiiK di due, di cinque e di otto 
anni, sono stati strangolati nel sonno 


I-' H,ha 
I ‘..''T.,» -r- z/ 
•rei. r,,.- .r.e 
r >'. .-. e 


■h 1 ",t.- 


- n.f- 
ir i ■ 


ATE.N'E. 2/ - l r.a ;; »v..; 

' zn r I «n t r --.ir..» .: o-l . .i nr. 

rzi :.'i* 'c. I iz.o: , 

tensc .iir,*. itr -trjiizo.j*,. 

.eri m itt ri.i i ..uo '.rt àz'i t>. 
tent.i'o -. 1 * ;*.> c: >. . ’oz. 

..• \ ree. i«'r..ifi-i l.i z,»., I 
t i*;,i >■ s-.i* > ri.er.to otz .ia...» 
00 . 12 .., zr.’.'.i o *ri e) ,* li.,..., 

amh.asei • , .an eri,'.,ni 

L, rro'.zon dei trazi.'o 
ep.joi.o e la 2.H enne s.znor:. 
•Toan Baker d St.->rkd;U 
(Texas), che s. trov.i ..fn.'tl- 
mente ncover.'.'.i, ii ciTiche 
condizioni. .alVosped ..e dc.l.v vi- 


c.n . r.e.'f.i .'i.n er.c in.« 

I-ì d moTi eri s*T . ’.-.o.-CT, 
iu n > .- r t* > ,'.>niiZ ..n 
cr; n...t* r. « I con .zi B .iier 

il..*.,.-Il 1 'in, \.il.'t;„ .in 

'o Ti 1 5'. 

èto;-. .ITO I'.t : ; s. tro 

•. 1 .' <-, > b ,n o..-;ì 

rm; 's i-,'!r..'ìì 1 

4 o'to 

Tilt:. tre a n i-n*o e.-mbra 
epin,-) stat: stranio...ti nel son¬ 
no con un n.»stro di nylon La 
r,'i.iz.,i d’.ce che .1 br,n.b;no. 
Joel. pre = ent.av .'1 ri in; d. fort. 
rcrc.if-e r»l c ipo 


Nuovamente 
aggiornata 
la conferenza 
su! Laos 

GINEX’RA. 29 — I lavori 
deJl.'t conferenz.a ginevrina 
per la pace pel I-aos s-mo 
st.aji ulteriormente aggair- 
Pi.ti Secondo le dichmraz o 
ni odienif d un port.avoie 
(icil.a del**ga/ione «ov lel r.a 
e-' ripren ler.nnno al m.is 
simo f;.i Un giorno o due 
K .'by i; i.j. lf'omincia pero a farsj strada 
lo convinzicine ehe le 14 de 
lee.azion; continueranno a 
segnare il passo m attesa 
delFimminente incontro di 
X'ionna tra Kennedy e N'ikita 
Krusciov. 

I lavori della conferenza. 


c.no .e e 


Jo-' 



PISTni.% — (ìinrein Celli, un clovale operata iCMile di Mon¬ 
tale di Prato, è eonvinlo di poter laeallztare con lo strano 
apparecchio che Itens In mano, nn tetoro che aecondo la 
lencenda al troverebbe ani Colle di Son Potei*, ove ontlea- 
mente sorgeva an monaatero. I.’apparerrhio. aerondo II ano 
Inventore, sarebbe In grado di raplaro la « radiozioni metol- 
iirhe « emesse dal tesoro (Telefoio) 


CIX IT.X.NOX A MARCHE 
I’(M 3808. pari ni 24.3^1, seg¬ 
ui 8: BSI 3477. pari ni 22.2''r. 
-cggi 7. Df.' 5900, pan ni 
37,7. .seggi 12; ESDI 957. p.i- 
ri ni 0,1'Ti. seggi 2; BRI 475, 
pari ni 3.0*7. seggi 0; IM.l 
113. pan ,'il 0,7"r, seggi 0. 
MSI 919. pan al S.BC . seg¬ 
gi 1 

Buhliehe 19.58 B(’I 3898. 
jpari al *20.0'; ; BSI 3213. pan 
al 21.5; !)(’ .5498, p;iii :d 

37.4*; ; BSD! 492. pan al 
3.3';; BRI 596. pari al 4.017. 
Bl.l 199. pan ni 1.4''r; MSI 
804. p;»rj :d 5,4'ó 

.AminiiusIrative 1957; BCI 
2809. pan al 20.5*7 seggi 6. 
BS! 3277, pan al 23.2'^7 
(seggi 7; D(' 6533. pari al 

•40.0'.. seggi 15: BSDI 411. 
(pari al 2.8'7. seggi 0; BRI 
j439. pan al 3.1*7. seggi 1. 

!>I I —. MSI 820. pan al 

5.8*7, seggi 1 

r.XGLIACOZ/.O ( L’.Xqui- 
,la) BCM e BSI 489; DC 3013. 
iI'SDI 413. BRI —; Bl.l —. 
IbDI —; MSI 323 

Baltiche 1958 B(M 543. 
iBSI 427; DC .3.300; BSDI 299. 
II’KI 22; BLl 30; BDl 360. 
.MSI 318 

Amministrative 1957: BCM 
e BSI 5C2: DC 3256. BSDI 
731. BRI —; BLl —; BDI e 
MSI 410 

CFM .W’O f I.’.Xipijl.,) B<”I 
e BSI 25.33. seggi M. I><’ 
2369. seggi 13; BSDI 332. 
Ueggi 1, BRI - . BLl —. 
BDI e .MSI 370. seggi 2 

Fàl ecco I risultati delle 
premienti clczinnr 

Bolitiche 1958 BCM 2221; 
1>SI 439. DC 2145; BSDI 258; 
BRI - . BLl —; l'Dl 209. 
MSI 444 

.Amministrative 1957 BCI 
2104. seggi 11. BSI 204. seg- 
(ui 1; DC 2578. seggi 14. BSDI 
'512. seggi 2; F’RI —. BLl —; 
BDl c .MSI 362. .seggi 2 

EROLI (.Salerno); PCI 
4723. pari al 39.16*7. seggi 
12. BSI 1172. pari al 9.4*7, 
seggi 3; DC 3797. pan al 
31.49, seggi 12; BSDI 506. 
pan al 4,2*7. seggi 1; PRI- 
Rad. —; PLI —; PDl — ; 
MSI-PNM 1860. pari al 
15.42*7. seggi 4; Comuni¬ 
tà —. 

FM ecco i risultati delle 
piecedenti elezioni- 

l’olitiche 1958; PCI 4889; 
PSI 880. DC 4218; PSDl 80; 
PRI-Rad. 60; PLI 209; PDl 
537; MSI 1241; Comunità 79. 

Amministrative 1957; PCI 
4126. pan al 37.5*7. seggi 12; 
PSI 886, pan al 8,1^. seggi 


seggi 12: PSDl —; PRI-Rad 
— ; PLl —; BDl 606. pan al 
4.G1Ó. seggi 1; .MSI-BNM 
1048, pali al 9.5*7. seggi 3; 
Comumta —, 

CABLA (Caserta): PCI 
1687. .seggi 6; BSI 630. seg¬ 
gi 1; DC 3322. seggi 11; BSDI 
455. seggi 1: BRI —: PLI —; 
PDl 2505. seggi 9; MSI 577. 
seggi 2. 

l'd eei'o 1 nsultati delle 
precedenti elezioni; 

Proviiieiali 1960' PCM 1123. 
.seggi 4; B.SI 631. seggi 2; 
DC 3078. seggi 10: PSDl 413. 
seggi l: PRI —: PLI —; PDl 
3407. seggi 12: MSI 367. seg¬ 
gi L 

Boliluhe 1958; PCI 2231; 
BSI 542; DC 4103; BSDI 383; 
BRI . BLl —; BDl 1250; 
MSI 577 

S FF'.Llt’K .\ CANCELLO 
(Casert.i)- Bt’l-BSl 282. seg¬ 
gi l; DC 3990. 10; BSDI 03. 

BRI —; BLl —; BDl-MSI 
3354. 13 

Bi.'vmci.di 1960 PCI 109. 
segg’ - ; BSI 284. l; D(’ 3403. 
14. BSDI —: BRI -. IM.I —; 
BDI-MSI 3484. 15 

Bchtuhi’ 19.58 PCI 825. 
BS! 902. DC 3208. BSD! 53. 
BRI - . BLl BDl 1075. 
MSI 893 

S CIPRI.XNO D’.XX ERS.X 
((’.i-eil.i): IH’l 224 (223). 

)).ui .d 3.5‘”r (3.0) 1(1); BSI 
ii‘on;ras.segno na/ioii ) 1713 
(1505). *20.5*’; (24). 8 (7); 

B.SI 1017 (834). 15.8‘7 (13.3). 
7 i5). DC (sellilo cioè ) 1800 
(14;)3.. 27.9*:. (23.2). 9 (7); 
DC -234 (044). 3.0*; ( 10.3). 1 
(3). le. IS e DC 471. 7.3. 2. 
IC. DC e IS 830. 12,9. 4; BSDI 
e IS 100. 2.0, 0. PCI 224 
i223). 3,5 (3.0). 1(1» 

(’ASAI. DI BHLN’CMBE 
1 Xvei.s'a) l.isln dcH’Orologio 
173.). 8 .-eggi. C.impan.i (l)l’ 
di .idenle) 818. 4 .seggi; BSI 
1100. 5 M'ggi. PCI 1270. 0 
-egL'!. BSDI 22‘2. 1 seggii»; 
1 )C 1197, 0 -•'(‘ggi 

C’A.S.Xl.NLOX’O DI NA- 
IM)LI' |*(’l 784 . 8 7 pei ('imto. 
seggi 2. BSD! 2090. 30.5. 0. 
Di' 5308. 00.8. 19. 

Bi.liliihe 1058 l'CI 1942; 
B d 277. DC 3800. BSDI 1704. 
BRI-R.id 20. BLl 41. BDl 
4Là. MSI 78; Varie 54 

■ Xn nuiustiative 1957 PCI 
311. 3.8 pi'i cimlo, .seggi 1; 
PCI. II). BSDI 2711. 33.1. 10. 
là’ 4203. 51.2. 10. I*D1 074. 
11.9 3 

RO.SS.XNO (Cosenza) ; 
l’CI' 2540. seggi B. PSI 
1925. seggi 0; DC? 4533. .seg¬ 
gi 14; BSDI —; FRI —; 
BLl —: BDI —; MSI 700. 
'seggi 2 

Bulitiehe 19.58; PCI 2848. 
l’SI 1890; DC 4506; PSDl 
150; PRI —: PLI —; PDl 
328: MSI 600. 

Ainmiiustrntive 1057: PCI 
1077: PSI 1081; DC 5157; 
PSDl —; PRI —: PLI —: 
BDI —; MSI 453. 

.-X M .\ \’l r.A ( (? i» s e n z :i ) • 
PCI 0'2;i seggi 4. BSI 400. 3. 
DC 2117. 14; BSDI 751. 4. 
BRI —; BL! —; .Mi.st.i —; 
BDI —; MSI 830. 5 

Filiti he 1958; B(M 029. 
BSI 333. DC 2259; BSDI 981; 
BRI —; Bl.l —; .Mista —; 
l’DI 177; MSI 380 

.Xmmuu.slr.'itive 1957: PCI 
.521. seggi 3: I»SI 267. 2; DC 
1759, 13: BSDI 931, 6; BRI —. 
BL! — ; .Misi;, 400. 2; BDI —; 
.MSI 057. 4 

Tortoreto 
strappato alla DC 

TER.AMO. 29. — Il comu¬ 
ne (Il Tortffieto è stato coii- 
(piistato per la prima-volta 
il.i una lista di sinistra. F?cco 
I risultali del voto di oggi: 
I.ist.i eittadm:» (PCI. F*.SI. 
BSDI e indipendenti) 1428 
voti (56.6 per cento); DC 
1093 voti. 

I-a lista (il s nistra ha gua¬ 
dagnato orca 400 voti rispet¬ 
to alle elezioni del 6-7 no¬ 
vembre. 

Ad Accettura 
vittoria delle sinistre 

MATEK.A. 29 — .Arcettu- 
r.i e stata compiistata per la 
prima volta dalle sinistre; la 
Ii'ta unitaria civmposta da 
socialisti e comunisti ha i:i- 
f.itti .iviito la magg'.e.’-.m/o 
dei voti con il 57.4 per cento. 
F>ro ì r sullatl definii vi' 
I.ista i’nitana (soci.ilisti e 
comunisti) 1203 voti; DC 891 
voli (42.6 per cento). Il 6 
novembre scorso In questo 
comune si era votato soltan¬ 
to per le elezioni provinciali 
con i seguenti risultati; PCI 
427 voti; PSI 519; PLI 143; 
PSDl 80; MSI 21; DC 905 
Da segnalare che In questo 
comune vi sono circa 850 la¬ 
voratori emigrati. 


Politiche 1958: PCI 17.918 
(19.6 per cento): PSI 12.667 
( 13,8 % ) : DC 42.360 (46,4 % ) ; 
PSDl 6860 (6.4 %); PRI-PR 
1200 (1.3 %); PLI 3031 (8,8 
per cento); PDl 2178 (2.4 %); 
MSI 6730 (6.3 %); MARP 
443 (0,6 %). 

Provinciali '80: PCI 12.802 
(10.2 %): PSI 6048 ( (7,7 %); 
Slavi cattolici 3047 ( 3.0 %); 
Slavi di sinistra 3074 (3,9 %); 
DC 38.185 (48,3 %); PSDl 
7149 (9.4%); PLI 2529 (3.2 
per cento); PDl 1023 (1.3 per 
cento): MSI 4848 (6.1 *1). 

A Gorizia città, sempre per 
le provinciali, si sono avuti 
questi ri.sultati; PCI 2079. DC 
12.654: MSI 3390: PSDl 2820; 
PSI 2176: PRl 213; Slavi cat¬ 
tolici 1800; PDl 509; PLI 
1306. 

Nelle precedenti elezioni .si 
ebbe: 

Politiche 1058: PCI 1938 
(6,9%); PSI 2783 (9.9'7): 
DC 14.016 (51.8%); PSDl 
5717 (8.0%); PRI-PR 433 
(1.5%); PLI 1381 (5.0%); 
F’DI 1183 (4,2%); -MSI 3044 
(10.8%); MARP 137. 

.•Xmministrative 1956: PCI 
1007 (4.3 %); PSI 875 '3.5 
per cento); DC 12 621 (50.9 
per cento); PSDl 2405 (9.7 
por cento): PRI-PR 368 (1.5 
percento): PDl 1176 (4.7%); 
MSI 2592 (10.5 %); Sl.tvi 

bianchi 1801 (7.3‘’l); Slavi 
di sinistra 901 (4%) 

A Monfnlcone. sempre per 
le pix>vmci.di, si suiu» avuti 
I seguenti ri.sidlati: PLI 3895 
(23.0% ); PSI 2133 (12.8); DC 
6750 (40.5); BSDI 1358 (8.3); 
.MSI 1122 (0.7); BRI 202 

(1.7) ; Sluveiii 50 (0.3); BDl 
292 (1.7); BLl 080 (4.1 ) 

Bobliche 1958 PCI 3520 
(•20.35% ); DC 7325 (42.29). 
BSDI BJOà (7.53); BRl-BH 
276 (1.69): PII 539 (3.11): 
BDI 586 (3.38): MSI 1202 
)0.93); MARP 50 

Amministrative 1950; PCI 
2509 (10.7): BSI 1958 (13): 
DC 0797 (45 3). BSDI 1450 

(9.7) ; BRI-IMt 293 (2); PI.I 
540 (3.7); BDl 351 (2.3). MSI 
1091 (7.3) 

(ìli elettori chiam.iti alle 
uriie a Gon/i.i »* ludl.i pro¬ 
vincia isoliti. 1.1 pi*r le pri>- 
vincudi erano 09035. divi.si in 
173 seggi dei quali 55 del cn- 
poliiogo. e 33 a Monfnlcone 


22 su 23 erano l comuni Im¬ 
pegnati per il rinnovo delle 
amministrazioni, le percen¬ 
tuali dei votanti sono state 
notevolmente alte: a Gorizia 
ha votato il 91.22%, a Mon- 
falcone r89,851f. Punte altis¬ 
sime a San I.orenzo di Mossa; 
U 07,7%, a Turriaco il 04,94. 
a San Canzian dMsonzo «i 
03,3. Secondo calcoli non uf¬ 
ficiali, <n base ai risultati 
elettorali ed all'applicazione 
della nuova logge. 1 24 seggi 
del consiglio provinciale sa¬ 
rebbero cosi ora ripartiti; 
(tra parentesi i seggi come 
erano precedentemente sud¬ 
divisi): DC 11 seggi (prima 
15 seggi); PCI 6 seggi (A): 
F*S1 2 seggi (l); PSDl 2 seg¬ 
ai U); MSI l seggio (l); Sla¬ 
vi bianchì l seggio (D: PLI 
1 seggio (0). Ln seggio era 
precedentemente occupato 
dagli slavi progressisti assor¬ 
biti dallo liste del PSI. 

Da un primo sommarlo esa¬ 
me dei risultati delle elezioni 
provinciali nel Goriziano, bi¬ 
sogna rilevare la nettissima 
perdita della Democrazia Cri¬ 
stiana che ammonta a 4828 
voti. La D.C. scende In per¬ 
centuale dal 46.48%' del 1058 
al 43.15%, perdita non com- 
pens.ita dai voti raccolti dal¬ 
la lista degli slavi bianchi 
(2330). mentre il PCI avan¬ 
za di 2182 voti e passa dal 
19.61% al 23.05% c nella stes¬ 
sa difficilissima città di Go¬ 
rizia tiuasi raddoppia i suoi 
voti rlcl 1956. I] PSI subisce 
una dolouisa flessione per¬ 
dendo 3368 voti. II PSDl ot¬ 
tiene un certo incrementii 
(1397 voti) grazie soprattut¬ 
to ad un celti» tiasformismo 
che lo h.i poi t.ito .1 contrarre 
.(Ile.m/e con si'hier.unenti (li¬ 
cei si D.i quell .1 con le for- 
popol.iii .1 (’ir.'ulisca, vo- 
oit.i m.si.stt'iitcmente dalla 
base, a (iiiella con la D C, 
nel cai>olii(igo fino a quell.! .. 
con 1 hber.ili a F'ogliano-Re- 
dipuglia. Tra.scurabile ò lo 
aumento dei fascisti (90 vo¬ 
ti). nonost.nnte il tracollo dei 
inon.iiciuci che li.uuio perso 
i|ii.isi lui tei/o del proprio 
elettorato Inconsistente pu- 
r,> l’.uimeiito dei lihet.Tli (132 
voti) noiiost.inte gli innunie- 
icvoli milioni piofu.si nella 
c.unp.igiia t'iettorale e Li mo- 
bilila/ioiie dei nez/i grossi 
del p.iitit.i (I.i M.il.igidi, a 
no//i. a Ferioli 


## sffccesso 
nel Ravennate 


( roniliiua/lunr dalla I. paxtiiai 

2.7*;; PRI-R.^ 19 582. pan 
.il 27,7'.; PLI 150’2. pan al 
•2.1*; ; PDl 486. pan al 0,7% ; 
.MSI 1518, pan al 2.1';. 

Airministralive 1960; PCI 
29 204. pari al 39.3',;. seggi 
17; PSI 6670, pari al 9,0%.. 
seggi 3. DC 11 896, pan al 
16.0%. seggi 7; PSDl 2002. 
pan al 2.7'r. seggi 1; BHl- 
Rail 21 939. pan al 29.5% . 
seggi 12; Bl.l 1082. pan al 
1.4';. seppi 0; BDI —. .MSI 
1575. p.in al 2.1% . seggi 0. 

BHISIGHKLL.A (Raven¬ 
na); B(M 2760. pan al 33.19 
pv cento, seggi 11; BSI 1001. 
B2.03%. 3; LSCS. 32. 0.03*;. 

DC 3760. 45.21%. 15. 

BSDI '240. 2.HH'c. —. BHI- 
Kadicah 328. 3.34';. 1; 1*L1 
86. 1.03*;. —; BDl —; .MSI 
108. 1.29% . —. 

Politiche 1958; PCI 2532. 
BSI 1235. DC 3587; BSDI 
385; BRl-Rad 362; BLl 201. 
BDl 39; MS! 188 
An inmistrat:ve I960 PCI 
26.55, iKiri al 32,5':. seggi 11; 
BSI 1159. 14.2'V. 4. DC 3368. 
413"'. 13. BSDI 380. 4.7*;. 
1; BRI-Had 395. 4.8*7. 1. 
BLl - ; BDl -. .MSI 201. 
2.5%. —. 

H.AG.NACAX ALLO (R.i- 
vei.ii.i)' Bt.’l 5282. p.in .il 
40*;. BSI 1837. 13.86*1. DC 
4549. .34.45*; . BSDI 376. 2.85 
per ler.to. BKI-R.id 1168. 
BLl —. BDl 


8.84';. 

...or r. — 

Boht..he 19.58 
p.i'i .il 35.10%. 


.Mov 


GORIZIA 

(Contlniiazlonr dalla I. patina) 

comuni di Ronchi dei I.cgio- 
n.irie di Romans. ammini¬ 
strati dalle sinistre, dove .si 
c votato solo per le provin- 
cMlt. e stata registrata una 
ulteriore avanzata dei par¬ 
titi popolari 

l'na generale avanzata il 
nostro Partito ha registrato 
nelle elezioni per la p'ovin- 
cia, di ni. diamo qu- appres¬ 
so i FIMI Itati Gli 87 078 » oti 
validi sono stati rosi distri¬ 
buiti: I»CI 20 102; PC 37 527: 
MSI 5836; F*SDI 8270; PSI 
9190; PRI 864; Slavi catto¬ 
lici 2957; PDIUM 1178; PLI 
3154 

Ed ecco 1 raffronti con le 
elezioni precedenti: 


I»CI 4547 
PSI 1796 
13.89';. DC 4787. 37.02' > . 
PSDl 354. 2.74',; PRI-R.il 
1108. 8.57%; PLI 212. 1.64'.. 
l'DI 40 0.33'; ; MSI 87. (J.67 
per cento 

.\irnur..,->trativc 1957. PCI 
;48(>ì. p..n .il 37.5*;. .-eggi 12. 
PSI 1621. 12.7*;. 4. DC 4693. 
36.7%. 11; PSDl 368. 2.917. 

l’RI-R.id 1308. 10.2%. 3. 
PLI — , PDl —; MSI —. 

Provinn.ili 1960: l’CI 4908. 
’,»ui .(1 38.08*;. BSI 1778. 
13.95%; DC 4347. 34.19*7; 
BSDI 406. 3.19%; BKl-Kad 
1012. 7.96%. BLl 143. 1.12*7. 
BDI —. .MSI 122. 0.96%. 

i; .■'igmficato di que>tc ci- 
l.e e iniar,». il \(»t(* ilei gio¬ 
vali;, de. nuovi elettoli, e 
.n genere andato ai IHJI. 
mentre Luvanzata ilemcHrri- 
stian., o innanz.tutto il segno 
e\'dente del cedimento (si¬ 
curamente concordati») delle 
destre II PSDl merita con- 
js;derazioni a parte; ma so- 
n»* state soprattutto le dv-slre 
che hanno gettato ai cleri¬ 
cali una boa. affinché non 
afli.nda.ssero nel mare della 
Condanna popolare: e la DC 
h.i potuto parare il v-olpo 
grazie a questo inqualiffca- 
hile patto e alle copnxse 
energie spese in un’impresa 
che ha visto impegnati per¬ 
sonalmente il presidente del 
Consiglio Fanfani. il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Zac- 
cagnini e la potenza dell’in¬ 
dustria di Stato. 


M.i ecco, a puntualizzare 
citii t stri'in.i iJiecisione il ca- 
ratteit' del vi»t(» di Havcima, 
(|U.mto et ha dichiarato il 
compagno dott Sergio Cavi- 
11 . 1 . .segretario della F’edera- 
ziom* i.Tvennate del PCI c 
e.ipi'Iista elettorale del no- 
htio partito; < Sono passati 
s," mesi dal nocemhrc — egli 
li.i detto — e pii elettori 
hanno espresso con 1360 voti 
tu più al nostro partito — 
che da .solo supera tf "mu¬ 
ro" del 40'’r — una condan¬ 
na aperta al centrismo. Qui 
dorè funfimi ha lanciato la 
sfida al juiesc. dove i ministri 
ile. rhanno sostenuta mi ri- 
i'(iffi) e doi-e 1 sarapattiani e 
I rcpuhhlicaui arerauo in- 
poiato i! rospo, questa scon¬ 
fìtta del "centrismo" è an- 
corii più siipitdentirn: tanto 
jvn che la DC e il PRl si so¬ 
no ral.si di un pateracchio 
non dichianito, ma pratica- 
niente realizzato, con- 
ropliando i roti di fiiffn la 
de'frn fascista. Iihi'nilr. mo- 
luirchtca sulle liste clericale 
e repubblicana II partito di 
Sarapat esce dcdiiitiramentc 
lùjuidato. arcndn sacrificato 
l'uri'cii cons,i(/i;crc comunale 
5i(h”(i'f(irc dc'hi alleanza cen- 
trisf,} li successo comunista 
(il a ranzarr tutta la sinistra 
e da la qaranz'a c’ir ru-B'ixni- 
fù andrà aranti per .tcon- 
p’urare una nuora prstione 
covimtssiirui'c, offrendo a 
Rei cuna un c>munr demo- 
cra’ico c di .s’ii'sira. una di¬ 
rezione ammin'itratira di st- 
n\--tra co’ue A voto eh'arn- 
nici’t, indica ». 

Li b.itt.igl;.! li; Ravenna e 
.•.t.it.i cortamente tra le p;u 
du e tiellattuale tornata 
el' t'.i'.'ale Li DC ha giocati» 
u;’..i gi,»i:..i i.irt.i !;a prali- 
i.unenle impegnato vjui tut¬ 
te le Mie forze. 

In relaz:(»ne a questo im¬ 
pegno. i partiti della coali¬ 
zione viericalo — repubbl:- 
i-a.n e soc.aldemocratzci — 
h a n n (» aiic’n’er>s: marciato 
slH'J.ti Ma c,*M co.me la DC 
.M c ^crvlla d; e>si iter con¬ 
durre :n porli» prima ogni 
tip,» d' operaz.one antidemo- 
er.itico (dalle vliscrimmazio- 
n. rtirmtern»* tiell’azienda di 
St Iti.» F'.Nl-.ANIC fino al pro¬ 
getto vii legge Cile consente 
a iiiiu >v»c.eia privata l’esprvx- 
pri.» delle terre comunali), 
altrettanto ha fatto ora per 
al menta re il fuovto antico- 
mun->sta; l’anticomimismo re¬ 
pubblicano e MX'ialdemocra- 
tico. infatti, u.nito a quello 
delle destre, e stato il più 
acceso, e anche il piu pac- 
chiam». rumv»rv)5o e volgare. 

.\l.i da tiiltvv CIÒ è nuova¬ 
mente u.-vita. inequivocabile, 
I.! comlanna ilei «centri¬ 
smi»»: cv'me fu il 6 novem¬ 
bre. co,-.! t>ra vpiest.ì combi¬ 
nazione politica ha trovato 
in Romagna la strada sbar¬ 
rata. E risulta altresì in mo¬ 
do chiaro che l’unica poli¬ 
tica che offra un'alternativa 
veramente democratica allo 
as.soIutismo de . è qu*U« pre¬ 
sentata e sostenuta dal PCI, 


i 
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rUnifà^ 


Aperto il processo nelPaula dove furono condannati a morte Petain e Lavai 


L'ex gen. Zeller sviene in nula mentre depone 



Polemiche dichinrnzioni di Cholle 


Le drammatiche fasi della prima udienza — Il generale Challe accusa il potere di Parigi di aver « tra¬ 
dito » e getta la responsabilità del fallimento del putsch sulle « cellule comuniste deiresercito al lavoro » 


(Dal nostro Inviato spedale) 


PARIGI, 29. — Nella gran 
Ide sala della Corte d'Appel- 


lo in cui furono giudicati e 


PAlllfJI — Il Kcneralo lugnid, Rrnii panrplliere ilpir« Orilltip 
della IJbcruzInne o membro del Tribiiimio chiamato a kIii- 
diearc i Kcncmll ribelli, entra nell’aula. Al suo rianm un 
giiiruatista che tenta di Intervistarlo (Tclefoto) 


condannati a morte nel ’45 
Petain c Cavai, si è aperto 
oggi pomeriggio il pri>cessi) 
contro i due generali Mau¬ 
rice Challe e André Zeller, 
che capeggiarono, coi due la¬ 
titanti Jouhard e Salan, il 
fallito colpo di Stato algeri¬ 
no del 22 aprile. 

L'ambiente è imponente: 
i giudici in toga ed ermelli¬ 
no con decorazioni splendon. 
ti; poltrone dorate, aifresehi 
colossali in cui la Verità ap¬ 
pare allegoricamente alle 
Giiisti/ia; schioramento di 
polizia in alta uniforme. Allo 
ingresso tlella Corte — com¬ 
posta di altis.simi magistrali 
e generali — la guardia di 
onoiG pi esenta le anni. Kn- 
tiano (iiiimli gli accusati, in 
floppin petto bill, senza doen- 
ra/.ioni; dritto e oste'data- 
mento orgoglioso Cballc, 
mentre Zeller china il capo 
liianco 0 . sin dalie prime bat¬ 
tute. ha tutto l’aspetto di un 
uomo distrutto. Quando toc¬ 
cherà a Ini parlare, infatti, 
svenirà duo volte e non riu- 


I negoziati franco-algerini 

L'autodeterniinazione 
discussa ad Evian 


Lo duo parli luinno murordaltt ili unti rirolurr por nru n olio palilo 
fi pianili In discassiono, <* iii'irinirrosso sirsso dolili Irnltiitim •» 


(Dai nostro inviato speciale) 


GINEVRA, 29. — ìusìntcn- 
do sulle proprie posizioni di 
principio, la delegazione del 
CPNA ha portalo le tratta¬ 
tive di Kvian fuori'dal terre¬ 
no scosceso c iiiipraticiibile 
delle prime sedute: adesso si 
cammina su un sentiero. 
jVon è nncorfl la strada sicu¬ 
ra su cui si può procedere 
speditamente; ma è comun¬ 
que un triicciato, l'unico cam¬ 
mino transitabile. Si tratta 
del problema dclVautodeUvr- 
mìnazionc, con tutti i suoi 
corollari. A//ron(ato già sa¬ 
bato, sulla base di iilcuuc 
risposte di Joxe a doman¬ 
de postegli precedentemente 
dalla delegazione algerina, 
questo problema ha domina¬ 
to la seduta di oggi. 

Alle 10,30, come al solito, 
le delegazioni si sono riuni¬ 
te alVIlotcl dn Pare. Belka- 
ccm Krim ha esposto, in tinti 
consistente aualisi, il punto 
di vista del OPRA sulle ga¬ 
ranzie richieste e le modali¬ 
tà da prevedere per il refe¬ 
rendum che dovrà sanzinua- 
re l'indipendenza dcll'Alpe- 
ria. E’ stata quindi la volta 
della delegazione francese di 
porre domande. Quali? Non 
si sapranno, < nell’interesse 
stesso dei negoziati >; si sa 
solo che nella seduta jxune- 
ridiana Joxe ha risposto a 
Krim. La discussione è ri¬ 
presa in tono < sempre cor¬ 
retto c, da una juirte c ilal- 
l’altra, animata da preoccu¬ 
pazione reciproca di com¬ 
prensione >. Le due frasi che 
abbiamo messo fra virgoìct- 
tc sono del portavoce della 
delegazione algerina, Itedha 
Malek. 

In questo clima di vera c 
propria carestia d’informa¬ 
zioni, sono frasi che vanno 
sottolineate. Nessun giorna¬ 
lista aveva sollecitato com¬ 
menti sul tono delle conver¬ 
sazioni di oggi, durante i 
quali il portavoce algerino 
ha tenuto a sottolineare che 
i negoziati avanzano; e se la 
segretezza va preservata nel¬ 
l'interesse dei loro sviluppi, 
vuol dire che s'intra’~edono 
sviluppi possibili. Questi ik>- 
trannn essere decisivi: af¬ 
frontare le questioni di fon¬ 
do vuol dire avvicinarsi al 
punto in cui si vedrà se sì 
può procedere o meno. Ma- 
lek ha detto anche che * le 
discussioni hanno superato 

10 stadio della generalità, per 
entrare in una fase più atti¬ 
va, in cui le domande poste 
sono più precise ». Sembra 
assai verosimile che, in que¬ 
sto quadro, anche la questio¬ 
ne del Sahara (di cui sinora 
non si era parlato aperta¬ 
mente) sia stata /inalmenfe 
indicata, jicr lo meno da jicr- 
tc algerina, e se non è stata 
forse approfondita, per il ta'i- 
menio non importa: do che 
importa è che dopo una espo¬ 
sizione come quella che deve 
avere fatto Krim (indubbia¬ 
mente circostanziata e fer¬ 
ma quanto alle legittime esi¬ 
genze algerine) il portavoce 
della delegazione francese ha 
dichiarato che « le dite dele¬ 
gazioni hanno deciso di ap¬ 
profondire la discussione ge¬ 
nerale di tutti i lirnhiemi 
concernenti VautodeZer-mirm- 
zione delle popolazioni alge¬ 
rine, pur senza arrivare per 

11 momento a conclusione ». 

Si continua a parlare di 

«popolazioni algerine» c non 
di < popolo algerino ». Ma 
qtsewto era scontato. L’im 
portante è che la discussione 


sia entrala nel vivo del pro- 
blema più spinoso, senza su¬ 
scitare, per il movieuU), dub¬ 
bi sulla sua prosecuzione. 

Gli osservatori sono e<in¬ 
cordi nel ritenere che que¬ 
sta .seconda settima',ut di 
(raffaliwc snrd jiiù reildiliziu 
della prima. Se itidiel'erà 
una « inipas.se », la respousn- 
bilitù sarà francese. 

Durante la prima svttiiua- 
na, la delegazione fruucese 
ha compiuto due mos.ic (il 
gesto della tregua unilatera¬ 
le e il discorso di Jo.ve sulla 
sorte dei france.si di .Alge¬ 
ria), abili dal punto di vi¬ 
sta propagandistico, ma vr- 
taiiti sul piano della iraila- 
t'ivit. Ora negli stvs.sì ambien¬ 
ti della delegazione frunee- 
se ci si rende conto che qim- 
ste dite mosse hanno sof<> 
inonienfiineiiinenic infruleiu- 
to i negoziati. Adesso che si 
affronta il tema Intulinneu- 
tale della Irattutiva le lesi 
della delegazione frav.ee}.e 
non sono per nulla avvan¬ 
taggiate dn quei gesti. Pari¬ 
gi vuole stabilire una eoope- 
razione prima del relereu- 
ditm: questo c l'>>biettiro di 
fondo. 

Propone la cessaz’oiv del 
fuoco e uno .statuto nr.-ren- 
tivo di privilegio per gli eu- 
rojiei, per cercare di dare al¬ 
la prospettiva futura un ca¬ 
rattere più completo nella 
difesa dei propri 'nteressi 
mititari cd economici. La tat¬ 
tica sarebbe abile, se le esi¬ 
genza di un futuro Stato al¬ 
gerino indiprndcnie |»o;e.s.«:t’ 
ancora essere contestata. 

Ma se SI ammette qiu sta 
realtà, per lo meno in pro- 
sjh’tliva, e se si esclude in 
sede d'ijxìtesi che la ilele- 
gazione francese vagli,i sa¬ 
botare le trattative, non ri 
è dubbio che, delle due jnir- 
ti. è quella francese el<r do¬ 
vrà cedere qualcosa, per c,t- 
tcncre un accordo di relativa 
cooperazione in vista del re¬ 
ferendum e anche jwr pre¬ 
parare il terreno n tutiin 
rapporti di amietzta fra i due 
jiaesi. Ma bisognerà iptindi 
arrivare ol momento in cui 
si jxìssa trattare dcll'inzegri- 
tà del tvrnlorio algeriiut 
( problema della soi<ranttà 
sul Sahara) c modalità ucl- 
r autodeterminazione (pro¬ 
blema dell'unità etnica) .sen¬ 
za che i francesi manovrino 
per sfug^rc al terv.n. L'al¬ 
ternativa è concreta: o si par¬ 
li» dì questo, o c inutPe trat¬ 
tare. 

A questo punto la segre¬ 
tezza (* nell'interesse dei ne¬ 
goziati >) può div-'nire per la 
Francia una garanzia indi- 
sfiensabile di pohln-a irirr- 
na. Nella nictrojM'ò. la ern¬ 
ie si è già abituala oiridro! 
di un possibile rapalo jm.s- 
sag0o dell'Algeria all'indi-^ 
pendenza. Le delegiizìoni dei 
morimenti della jxtce che 
vengono sempre più nume¬ 
rose a portare agli algerini 
la solidarietà di cittadini 
francesi, stanno indubbbi- 
mente compiendo un lavoro 
prezioso. Ma il clima nel¬ 
l’esercito — soprattutto Ira 
gli ufficiati in Algeria — re¬ 
sta assai teso. Un ynrn,d\sra. 
che ha interrogato un utfteta- 
le nella regione di (frano, si 
è sentito rispondere che t ne¬ 
goziati di Evian non esisto¬ 
no. che nessun francese po¬ 
trà mai trattare eoi ra|>pre- 
sentanti dei < ribelli » al¬ 
gerini. 

SAVERIO TDTINO 


Grave attentato 
terroristico 
all'Avana : 
quaranta feriti 


KEY WEST (Flotida). 21 - 
(Jii.u.'iMla peiscnie. tra le .mali 
2U banibini, sona siate (etile ut 
una G.sftlo.siotu* ftnivorala da 
leiiori.sti in un terdro di l’in ir 
del rio. a Cub:t. Ne ba data 
aggi notizia la radio dolPAvan.i 
É'esplosione ò stata oliera ni 
controrivaluzianari. clic h.inna 
lanciato una bomba al fa.sfaro 
durante uno spettaeala per 
bambini 

Negli ultimi tre giorni é ipie- 
slo il ferzo aUentata comptulo 
a Cuba da elementi filo-ame¬ 
ricani 


scìrà a pronunciare se non 
qualche frase incoerente. 

Non v’è dubbio su quale 
dei due sia il capo, anche 


prima che il presidente Mau¬ 


rice Patii! lo specifichi nel¬ 
la lettura deH'atto di accu- 
.sa: Oialle e incolpato infat¬ 
ti della tlirezione del movi¬ 
mento in.surrez.ionalc e della 
sua organi/zaziono militate. 
Zeller doveva invece curare 
gli asijetti economici. Dei dite 
latitanti. Salati era l'oiga- 
nizzatoie amministrativo *' 
Jouhard, rorganiz./atoro ma¬ 
teriale e il capo della |)io- 
jiagaiida. 

Cjiiali fossero gli sct'pi del- 
razionc. lo sjiiega f'Iialle nel¬ 
la sua lunga e fletlat;liata 
dichiara/inno iniziale. Infor¬ 
cando gli occhiali, I fogli (ie- 
gli a|)punti in mano. Challe 
(iati,a con facondia mernlio- 
iiaie. I^n sua tesi è di una 
sbalorditiva .semplicità, tanto 
j)iti line.'iie (|iianlo più ig’Jo- 
ra i fatti reali e si h:‘sa su 
una assoluta irra/ionalita. 

Che faceva l’esercito finn- 
cc.se in Algeria? Esso com- 
Imtteva i movimenti sovver¬ 
sivi — risponde Challe — 
e creava In fraterni/zn/ione 
tra nnisulmani e fiancesi. 
Con le .suo vittore, l’e-etcilo 
coiidiicevn i inn.snirnnni a 
.scegliete hi Erancia c cretiva 
quindi le basi affinclié la 
franresizznzioiie hatle.s.se, al 
momento della scelta. l’< au- 
todetennina/ione >. 

Un milione di algerini uc¬ 
cisi, un milione Ir. campo di 
conceiitramento. decine di 
migliaia di torturati sono 
(|uindi, per Cimile, la Imse 
per la soluzione * fraterna » 
de! problema. L'errore rlel 
governo, e rii De Gatillc. se¬ 
condo Ini. é di non aver ‘>pin- 
to n fondo questo sistema c 
di aver indebolito la lotta 
armata nazionale con prò- 
me.ssc rii pace e di autode- 
lerniinazione. 

I.a prova di qiiesCa sua 
verità, secondo ('batte, .sta 
netl’ciiisodio detta Quaif.t 
Willnva (cioè ha (|uat*a cir- 
coseri/ione militate dett'esor- 
cMo algerino) it cui capo. 
.Si-Sninli. avrebbe deciso d 
arrenrlersl e. rlopo va.’-!" ttat- 
tntive. snretitio sitilo ricex iit > 
con due nllfi cani nulitat 
nirEliseo. cioè da De Gitalle 

Questo cerlimento locale 
costituisce, agli ocelli d’ Ctiaì- 
le. la prova die l’intero fi on¬ 
te aleerino st.ava urecnitan- 
do ette cosa lo iniperM? Lo 
errore del governo — cgl: 
rispose — che iniziò le tral- 
tatife di Meliin. nient''e rP 



I‘.\ltl(II ~ fin t'v in'iicr.dl ('h.ilb* i‘ '/.cllrr cm'iiiki ibil l'bi* li Ita traspnrlatl al trl- 

liiiii.ilc iiitliliiD* sii|ir«-tiii> riunii» nel pala//» ilflla (*»rtc d‘.\ppi*ll» ili l'.iriiti »t(‘. alli‘ Il ili 
ìitI. (■innliicluUi il pr»i'i‘ss» al rapi lidia rii»l|a iriigrria 


alg«*riiii. scotieilo il 
mento, passavano |)er 
ma (egli alTerina) 4H() parti¬ 
giani tlella res.i. « Cosi — 
egli conclude diamm.itica- 
iiu’iKc — il governo ita pei.^o 
la paco che i nostri sjltlati 
avevano conquistato *. 

La nvcla/iom- — |>ei quan¬ 
to evidentemcnli* rlisii.iia e 
gonfiata — solleva una im¬ 
mediata pfolesta <tcl Pro- 
ciiiatoie Geiiei.ile die an¬ 
nuncia di avere una versione 
del tutto divcis.i rbdl’avve- 
nimruilo. ma che eoiminriiie 
ne chiederà la tli.sciissione a 
|)(>rlp chiuse. 

I/avvcrlimenfr» é significa¬ 
tivo- la chiusili a delle porte 
e senqne possibile riovc il 
jn-ocesso pirnida ima piega 
i-he possa t^l.■^|)l.ll•ere ?1 go- 
vei no 

.Ma. per ora. la paiola è 
ancoia a Clialh*- due -once- 
zioni sono di fionte: ipiett i 
didl’esr'icilo clic <, h.p’e [tei 
rAlgeri.-i franfes(> #« (inetta 
del governo die. ima conees- 
'■ione (l<»po l’alti.i. rapitol i 
di fronte agli algerini * Si 
oaila di garanzie' — esclnm-. 
l'iinmitato eoli voce smiovo 
— Si s.ippia die rereieite 
non e una garanzia, nerdie 

f Nigeria saia mdiiv'.iden- 
*e. i*sso non avrà più ,il< un 
'•ontndto e verrà rinip.Ttnato 
'•oseieiite della prt'pri,! im- 
noteiiza Conosco la realtà 
ilgeriim l'na volta putita 
la Er.-incia resleià in -Mge- 
na soltanto la miseria, il caos 
e infine il comuniSmo ». 

Por evitare qiiesla .-.ipito- 
h.zione. Cimile e cotrqmgni 


tiiul:- [deciselo di 
le ai- 


igirc. 


« Il 2.') mar¬ 
zo alcuni amici vengono a 
trovarmi. Mi dicono die non 
o po.ssihiie andare avanti co¬ 
si Bi.sogim assolntaniente fa¬ 
re qualcosa. Rispondo loro: 
“Lasciatemi rifielteie”. Poi 
Vi fu lina eonferon/a .st.nmpa 
rJel generale De Gaiillc 
(quella m cui minacciava il 
ritiro della Francia dail’Al- 
geiia ed il suo vantag.g'o cc(‘- 
noniico). Allora, alla fine di 
un lungo calvario ho dot¬ 
to si ». 

L’insnrre/ione c pronta, 
(pmle o il piano? « Olfnisiva 
conilo i fellag.ih e otlc-neie 
la pace con la vittoriri tjiie- 
sto era ieali/./abile e lo è 


incora! » 


Peidié il piano c f.Tllito? 
Per tie ragioni' «1)1 timid; 
erano troppo numerosi \on 
cedeiaino che ci siucbhc 
stata tanta indecisione; 2) Le 
cellule coimuiiste dell'esoici¬ 
to ciano ni lavoro: 3) Non 
abbiamo voluto .spargere .san¬ 
gue ». 

L’e.sposizione è alla fine 
Essa Ila toccate, uno per mio. 
tutti i temi dassieì '’O.n cu: 
gli autori dei colpi di Stato 
di carattere fascista hanno 
sempre giustificato r'nsuc- 
cesso- il colpo alla .schierm. 
la vittoria spogliata, il com¬ 
plotto comuni.sta. la v.glìnc- 
cheria degli altri The tutto 
ci<> sia illusione non hi nc.s- 
siina importanza' es.so serve 
per una propaganda -'he si 
legge esclusivamente sul fiil- 
vo « .Stavamo vincendo ». di¬ 
ce rimile, co.si come stavano 
vincendo gli eserciti di fin¬ 


ii regime franchista intensifica le repressioni 



Spaglio#/ condannati 
per «attività comunista 


» 


1) mìiii>lro «leoli E.slerì inglese ifieotiirn pofzi Friiiin» u per ^inn«:ere mi una tiii^xliore eoiupreti- 
.sioiie (lei ri.»<|iel(ivi {iiinli di vit<(a » - (ìiialtro per-suiie ferite da una homiia alla sla/.iuiie di Linluuia 


MADRID. 29. — Fonti ge- 
iieiahnentc bene infonnale 
hanno dichiarato oggi che 
treiifadue persone — jjer la 
maggior parte contadini del¬ 
la prcvincia di Siviglia — 
sono stale condannate a pe¬ 
ne detentive per un totale di 
15 anni, per aver tentato di 
organizzale nel pac.-e cellu¬ 
le CGiministe. 

l>e stesse fonti hanno ag- 
.giunto che le 32 persone so¬ 
no state giudicate coljicvoli 
s.-rbato scoiso dalla corte 
nmrzmic « per aver svolto 
{'•lopaganda comiinisin e per 
aver cercato di far presa 
tra i lavoiaton ». 

La jK>Ii/;a aveva operato 
Io scorso gennaio i>er ipieste 


motivo 134 arresti nella Spa¬ 
gna meridionale. 

Stamane e giunto a Ma¬ 
drid, proveniente da Listu»- 
na, il ministro degli Interi 
iiiglc.*;e, lord Home, che com¬ 
pirà in Spa.gna una visita di 
(pialtru giorni. Lord Home 
e stalo accolto, alla stazione, 
dal nunistio degli Usteri spa- 
gerlo, Casticlla. 

.Mentre il leginie intcnsi- 


lilevato che e la prima vol¬ 
ta. da cmqii.mt'nnni a (pie- 
.'ta parte, che un ininistri> 
itegli K.'-tcìi inglese si reca 
m visita in Spagna e che il 
viag.i’io di l(*!d Homo viene 
pinro doiH> tpiello del mini- 
.--tio ingic.-e degli Interni. 
Diitler. il (piale a Madrid ha 
pi:bblicaniente auspicalo, ni 
-costanza. l'ingresso della 
l-Sp.'.gna nella NATO. 


tannico, come ha egli stesso) una 
d.chmrato. .-i incontreia do-,c.tbina 


fica la sua o|>era di rcpies- .-X Lisbona ieri quattro 
.•-ifaic delle f*M/c dcnioci.it;-! persmie si*no rimaste ferite 
elio, il rappresentante bri-[in seguito airespl(*-:i'ne ih 

bomba rollocat.i in iiim 
telebunca tlella sta- 
mr.ni con Fianco «per ave-!/ione fcrioviaria. Altre tre 
re un vasto scambio di ve-jbenibe ad orologeria sono 
dote o per giungere ad una j st.ite sct*perte stamane in al- 
niigbi'ie conqireiiS’.onc deii'.ri liieghi pubblici della ca- 
ii'jettivi punti di vista» Va'pifale portog!ic||p. 


Ancora in prigione nel Mississippi 
i « marciatori della libertà » 


Patriota greco 
in pericolo 
di vita 



ATENE. 26. — La vita del 
eomp.'igno Lule.s. membro del 
('omit.ito centi.de del Par¬ 
tito comunista gioco, impri- 
gioii.-ito dalle autorità jx'r le 
sue opiniiun polit'che c per 
la sua lotta coraggiosa tx'r 

I.i jiace c l.i tiemocin/m. e in 
ix-ricolo. 

I/A\'GHI informa che un 
gruppo di democratici )i.i 
chiesto al ministro della Giu¬ 
stizia di ribiscmre Lulcs. I.a 
cui salute c stata gravemen¬ 
te compromessa dalla lunga 
prigionia. Nessuna ris{>o3ta c 
finora pervenuta. 

Il giornale scrive che se 
Lulcs non viene Iilx*rato e 
se non riceve nn’assisfenzn 
medica può morire in carce¬ 
re. e la respi'nsaliilità di ciò 
ricadrà sul governo che cal¬ 
pesta le norme umanitarie 


Elusivo Macmillan 
suireventuole 
adesione 

di Londra al MEC 


I.ONDR.^, 2 * — S è r.ii- 

n -.1 .1 I.ondr.'i /a'Sc.-n.i;.' . p.ir- 
'.-im»'n*.«rc Jc'.l'I'EO li'ao.ic 
Europi Ooc di’n:i;ci cu «uc- 
r -cono ■ ■;«' p.ies del MEC 
pii li (ìr.tn Broi.iRni II t-'m i 
■lU’ord ne del n orno è quello 
dell'.ivv,c.n.imen:o *r.» : .-^e. 

de; .Meo e si: o’TO dell'Ef* i 
Nel suo d <v'or<o d; *ilu*o 
Mrtcm.il.in hi pt'rò *ic nto 
un.i ovenTu.ile .i.Ie^ one o. 
l.ondr.i ni Merc.To -onriune -,f- 
fermando ohe li d v - one fiel- 
l'Eiirop.i ooo deiri'e è iin.i 
Ioon.'opiK'nz.i deliri Ru-'rr.i fred¬ 
di e dello <t.i:o d; ’on’; one n- 
'ermz on.ile 


Ciombe tradotto 
a Leopoldville 


HINDS COIJNTT FARM (MÌ*«Uslppl) — AltH • msirUlAri drlt» libertà > arrestati dalle autn- 
lità reniate drII» alalo del Ml«ala«lppl. vengono rarirale an un ramfon anitn l’Acchln r Iellej 
e la minacela del facile del aovralniendcnie alle lorall prigioni Max Thomaa (Tclefolo) 


LEOPOLDVILLE. 20 — Ciom¬ 
be è giunto stamane a Lcopoid. 
\ die. tradotto su un battello 
fluviale da CixjuUhatvìlie d«ive 
\enne arrestato circa un me-e 
fa 


elielino H e (piclli tli Hitlei 
piim.i del « tradimento » che 
e di volta in volta pacifista, 
(iemocratico. comuni.sta, e- 
hr.'iico e via (liccndo. L'im¬ 
portante è che la resp.msa- 
bilità di anni di errori, di 
battaglie per.se. di migliain 
di morti imitili ricadi .su 
(|unlcun altro. E’ solo un pa- 
Kulnssn della storia che tpie- 
itn colpa il generale Challe 
voglia buttarla proprio sulle 
spalle di De Gallile che egli 
stesso aveva contribuito a 
mettere al potere il 13 mag¬ 
gio di tre anni nr sono. 

Dopo tanta verbosa elo¬ 
quenza. la cronaca del pro¬ 
cesso ci riserva mi momento 
(liainmatico. Tocca oro al gc- 
iieiale Zeller dcixirre, ma 
egli si leva, barcolla, pro- 
iiimcia cpialche frase smozzi¬ 
cata. ricade nella sua poltro¬ 
na. Sriccorso. si riprende e 
tenta nuovamente «li parlare 
e sviene di nuovo. La visione 
di questo vecchio generale 
che. nel momento in cui de¬ 
ve sostenere le proprie po¬ 
sizioni. crolla. 6 penosa e do¬ 
lorosa F.’ evidente che Zeller 
non potrà parlare e infatti 
alla riiiresa. vi rinuncia. Il 
suo avvocalo ria.sstime le idee 
del suo diente con una frase 
breve e magnilocpiente: 
< Nel fondo del suo cuore il 
generale Zeller voleva che 
l’/Mgeria restasse francese». 

Il molo di protagonista 
torna quindi a (Thallc o ora 
(love risiioiidere all’iiiterro- 
gatorio del pre.sidcnte. Per la 
verità non .si ha rimprc.ssio- 
ne che questo venga condot¬ 
to molto a fondo. Nessuno 
vuole che si facciano nomi e 
si livelino particolari scn- 
biosi. Challe ha quindi tutte 
le possibilità di ripiegare sul¬ 
la stia tesi difensiva; < L'Un 
fatto |)er la F'iancia. non vo¬ 
levo scatenare una guerra ci¬ 
vile, ho rqiicgalo qtiando ilo 
visto che hi.sognava spargerb 
sangue». Egli si pieoccu|)a 
di niinimiz/nrc il put.<ch. lo 
lidiice ad un colpo di tosta 
spiacev’ole ma onesto di gen¬ 
te in buona fede, si scusa con 
De Gallile cui non ha mai 
voluto — assicura — strap¬ 
pare il potere. Ecco alcune 
battute significative; 

PHK.SIDENTE: Era previ¬ 
sto di estendere il movimen¬ 
to alla metropli? 

CHALIyE; In nessun caso. 
Non .si può ns-solutaineiite so¬ 
spettarci di un tale piano. 
.Mai avremmo voluto scate¬ 
nare una guerra civile. 

PRE.SIDENTE; Quali istni, 
zioni avete dato alle truppe 
({iiaiito aU'iiso delle armi? 

CH.ALLE; Di non tirare. 

l’R ESI DENTE; .Avete -ir¬ 
li inalo di arre.stare il gene¬ 
rale Olio (il capi* di stato 
Maggioie Generale). 

CILALI.E: Non si potevano 
avere due comandanti in ca¬ 
po. Ohe è un amico e volevo 
solo elle .-^e.sta.ssc in Francia 

PRESIDENTE (col tono lii 
un buon padre che rm pro¬ 
verà il figl’o discolo): gene¬ 
rale Challe. IO vi ho cono¬ 
sciuto m .-\lgeri.i e vi ho ap. 
prezz.ito Er.ivate nn capo, un 
soldato di.sciphnnto. Ta!vt*lta 
brontolone. Sla ci sono sem¬ 
pre stati vici brontoloni an¬ 
che nelParmata napoleonica 
e non erano per questo con¬ 
tro Fimperatore. lo faccio ap¬ 
pello al vostro cuore. Come 
avete potuto fare una cosa 
simile? Dividere l'e.sercito voi 
che Io volevate unito? 

CH.-VLLE (eroico): So che 
quel che ho fatto è illegale 
È’ stato duro farlo. Ho avu¬ 
to forse torto .Ma l'ho f.itto 
por il mio p.io.-=o 

In questo modo ancora una 
volta il lal.so patnotn-mo 
scii.sa la ribellione, scu'a i 
morti, scusa le vergogne .lei 
colonialismvi e tutto rimane 
ancora una volta in famiglia 
E’ evidente che Challe mente 
su tutta la linea poiché il col¬ 
po di stato di .Algeria non 
aveva alcun significato se non 
fosse stato seguito da nn ro¬ 
vesciamento di pvitcre in 
Francia. -Ma qiiest«i per In: 
non ha grande importanza 
Ed evidentemente il presi¬ 
dente non desidera che l'ar¬ 
gomento venga effettivamen¬ 
te approfondito. 

Dopo la deposizione di 
Challe comincia immediata¬ 
mente l'interrogatorio dei 
vari testimoni che prosegui¬ 
rà ancora domani. 
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Braccianti 


(Continuazion e da ll» L paclna) 

partecipazione alla lotta dei 
braccianti e dei salariati 
delle grandi cascine rappre¬ 
senta una prima risposta al 
provocatorio atteggiamento 
della Confida che .si e di¬ 
chiarata disposta ad inizia- 
■•e le trattative il prossimo 
3 giugno con le organizza- 
zicni sindacali eccetto la Fe- 
dcrbraccianti. 

Questa ha rivolto un ap¬ 
pello all’unità e alla lotta 
a tutti t lavoratori, alla CISL 
eairUIL. 

A Ferrara e a Rovigo lo 
scit'pero e stato totale con 
la s(-la eccezione, decisa dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei compartecipanti che han¬ 
no i raccolti in fase di matu- 
Iazione e dei biaccianti ad¬ 
detti alle aziende dei colti¬ 
vatoli diiett'. ai quali è stata 
fori:ita la mano d’opera ne- 
ie.-v.saiia. Rai-enna lo scio- 
peu) na/ionale ha tiovato i 
hiacciaiiti impegnati da 41 
g.orni nella lotta per il con¬ 
ti atto piovincialo. 

Mantova la giornata di 
lotta di .stamane rappre.sen- 
ta la continuazione dello 
M-i» pero di 72 ore concluso- 
.si sabato .scor.so. A Pavia lo 
.sciopero iniziato stamane .si 
c( ncluderu solo mercoledì 
seia. Nel corso di numeiose 
manifestazioni, i lavoratoli 
hanno invitato la CISL, che 
ha teceiitemente filmalo un 
accoiilo separato, a conti¬ 
nuale la lotta a livello azien¬ 
dale conuinale e proviiieuile 
per sconfiggeie i piani de.gli 
agian \ (*ntii)ne sono già gli 
actordi aziendali sottoscritti. 

.A Novaia il Con.siglio ge- 
ner.'ìle delle I^eghe ha intan- 
t.) decuso di indire altri tre 
giorni di sciopero provincia¬ 
le cpialora gli agrari non ac¬ 
cettino alla ripresa delle 
trattative di meicolcdi, le 
pioposte dei lavoratori, tut¬ 
te tendenti a modiliciiie ra- 
dici'lmeiite gli attuali rap¬ 
porti nelle campagne. 

Nelle campagne del Napo¬ 
letano la partecipazione al¬ 
lo sciopero e stata totale 
.-Menile migliaia di braccian¬ 
ti e di contadini hnimo pie.so 
paite alla manifestazione or¬ 
ganizzata dalla Federbrac- 
ciaiit' c dairAlleaii/a a piaz¬ 
za Mancini, a NaiKili. Alla 
fine della manife.stazione. 
che ha visto tra l'altro una 
fo:te partecipazione fcnimi- 
nilo. i biaccianti e i conta- 
di'.n hanno siìI'’‘o . i corteo 
per le strade piuic.iJali dcl-i 
la citta, portaiulo.si sotto la 
sede della Piefcuiira. 

I na analoga m.mifcstazio- 
nc ha avuto luogo a Caserta. 

In tiuasi tutti i centri brac¬ 
ciantili pugliesi cortei e co¬ 
mizi hanno caratterizzato la 
giornata. Le percentuali di 
astensione: del 100 per conto 
a Gtavina, del 96 per cento 
ad .-Nmliia, del 50 per cento 
a Minervino. dell'SO per cen¬ 
to a Callosa. 

.Alte iicrcentiiali di scìo- 
peiiuitì SI sono registrate an¬ 
ello a C'(.rato (80 per cento), 
a Gioia del Colle (90), Con- 
ve:-.-^ano (80), .Molfetta (80). 

Ccmpnita è stata la par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
allo sciopero nei gro.ssi cen¬ 
tri bracciantili del Taranti¬ 
no, a Lateiza. Castcllaiietu. 
Ma^.safra c San Giorgio. 

Anche in tutte le province 
calabresi lo sciopero e pie¬ 
namente- riuscito, particoiar- 
merte nel Catanzarese. 

Ili Sicilia invece lo sciope¬ 
ro .--arò elfettiiato il 5 gnigno 

In Sardegna le percentua¬ 
li (li asten.sione dal lavoro 
>on ' o\ limine elevatissime. 

Nel Mezzogiorno d'Italia 
insieme alle tiadizionali for- 
n>e di ptdesta (come le ma- 
i*!festazii*ni di Bari, Foggia. 
C.‘.>erta. Cataiizaii*. Napoli 
e dei comuni più importanti) 
si va iiint'st.'indo einpre piu 
lo .sciopero nzieiidnle, il qua¬ 
le hi nn profondo significato 
-niiovatore per le battaglie 
-indacnh meridionali I n 
que.'.ta parte d'Italia gli 
amari si rifiutano addirittu¬ 
ra d; cent lattare i rapporti 
di l.ivi'n* n**n solo per i com- 
p.ii tee:p,-*liti ed i coloni, ma 
.i.-’the i brarcianti e i .sa¬ 
ia! ;at: l.e forze padronali 
(•\-’dentementc non .si senti¬ 
vano a sutììcieiiza colpite 
dallf .sole manifestazioni di 
I-i.->7za. ;:i quanto riuscivano 
11 ! p.ii delle \olte a mand.irc 
.ivaiiti le loro aziende riu¬ 
scendo a non far scioperare 
i nuclei degli addetti alle 
.stalle e alle macchine, lai 
.scicjx’ro odierno ha dimo¬ 
strato c'ic oramai anche nel 
Meridione le pìii grandi 
. 1 / ernie capil.ilistiche riman¬ 
gono praticamente bloccate 
('io s'.gr.'fica che gli agrari 
devono capire e comunque 
debbono essere indotti non 
solo a trr.ttare. ma a ricono- 
.scere che occorre abolire i 
safari coloniali, stipulare 
contratti moderni, rispettare 
! i diritti sindacali e demo- 
cr.~.’:c! nelle aziende. La lot- 

1.1 bracc .-'iitile perciò diven- 

1.1 sempre di più una delle 
con.ponenti decisive deila ri-' 
'’.isrita meridionale. 


Sud-Africa 


sa che ho stupito e reso li¬ 
vidi di bile i poìiziotrf raz¬ 
zisti — stornane erano U tte- 
ralmcnte coperti di .^crilte 
invitanti olio sciopero di og¬ 
gi e a quello di dopodornnni. 

Minore è stata la parteci¬ 
pazione allo sciopero ’n al¬ 
cune zone del distretto di .fo- 
honneshurg. soprattutto i,el¬ 
la parte sud-orientale, dorè 
le autorità fasciste si sono re¬ 
cate olFoIbn o cnricnre mnlu 
operai con speciali autoenr- 
ri. e dove nei giorni scorsi 
erano .stati effettuati rastrel¬ 
lamenti più massicci che al¬ 
trove (Si calcola che «'ono 
gin ventimila i dirigenti na¬ 


zionali e locali dei negri e 
degli asiatici messi in car¬ 
cere dal governo fascista di 
Pretoria). 

A Calo Manor, nella notte, 
i negri hanno eretto barri¬ 
cate per le vie, per impedire 
o ritardare il passaggio de¬ 
gli autnbu.s che fanno nor¬ 
malmente il servizio di tra¬ 
sporto dei lavoratori negri 
dalle < riscrne » alle indu¬ 
strie. .Alcuni automezzi sono 
stnti /{i((f passare sotto la 
scorta di autocarri delia po¬ 
lizia, la quale ha provveduto 
direttamente a rimuovere le 
barricate. Ma in più punti le 
camionette dei polizintli so¬ 
no stufe attaccate dagli scio¬ 
peranti a sassate e alcune so¬ 
no state rovesciate. Non ri- 
snlta elle stamane abbiano 
avuto luogo più gravi inci¬ 
denti. 

Nella .scrufd di oggi qual¬ 
che scontro più vodeufo .si 
è renticuto (ilio periferia d’ 
Joliaiitiesbu rg — nei (/uar- 
tieri seorequti — fra la po¬ 
lizia fiiiinfd jicr proteggere 
i crumiri che fnerrnno ri¬ 
torno a elisa, r gru tipi di 
liivorntori i (luiili protcstu- 
ruuo contro ì loro coriipu- 
gut re.\poU'.uhili ip rrutiii- 
ruf/a/o Molti rruuìiri .snun 
.stati nttuccat, e sbpffegqiut’ 
dui la eoruton 

A Fort Eli.siibetli ini cru¬ 
miro è stato ferito; )o tesso 
è accaduto a Citta del Cupo. 
Sono (luestj i .soli iuc'deuti 
odierni di una certa arur'tù. 
\'(i d'oltra iKirte rilerato che 
la polizia del fascista Vcr- 
ifocrd è apparsa starnane 
preoccupata di seguire h’ 
mosse della pnpoluzioitc non 
bianca e di favorire l'tindn- 
tura al lavoro dei crumiri, 
piuttosto che dispiegare la 
sua forza per stmuenre Io 
sciopero; è parso cioè che la 
polirin infi’iidd disporr: n piu 
rare con tutta l'nttrczz'itura 
terroristica di cut disjionc le 
cniiscgueiizc r l'ampiezza del 
grande sciopero di merco¬ 
ledì. 

Ma anche i lavoratori .si 
preparano alla grande batta¬ 
glia por l'affermazione dei 
loro diritti. Laddove sono 
stati arrestati i dirigenti che 
più si erano distinti neU'ngi- 
tare le parole d'ordine delio 
sciopero, altre decine di sin¬ 
dacalisti e dì attivisti delie 
organizzazioni clnudostìnr 
hanno preso a posto d>’i de¬ 
tenuti. 


ALTUBDO BBICHLIN 
Direttore 
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Bt:i.I..AKI.\ - Pencione Dona¬ 
tella - nuova go.'t-.one _ a 30 
metri dalla spuicca . cucina 
txdogne-e e roniagnols - in- 
terpell.'iieci. 

( .ATTUI,I(- \ - PENSIONE NT- 
V.\DA - Moderna - tutti i con¬ 
fort - po.-i7:one tr.inqu:lla - 
giardino - gnigno-.cettembre li¬ 
re 12<»0 - Ilici.o agosto L, 1700 
tutto compreso. 

NOLI. Soggiorno estivo -Ines*. 
.A 50 metri dal mare Tratta¬ 
mento familiare Giugno e set¬ 
tembre L. 1.400. lutto com¬ 
preso 

PF.NSIONE Oria - Rivabella di 
Rinnni . Via Toscanelli. 2fi. 
Tel 27163 - Sul mare - Ogni 
confort . ottimo trattamento - 
z».na tranquilla - prezzi mo¬ 
dici - .«conti p«'r famiglie e co¬ 
mitive - interpellateci. 

PF.NSIONF. Tania - Rimini - 
Tel 24.').14 . Fermata 16 filobus 
- Via Pietro da Rimmi. 3. Lo¬ 
cale moderno <-on ogni (Xinfort 
, a l.óO metri dal mare - zona 
Tr.inq;i:lli - adatto per fam,- 
cl;e - I.uc!«o I.^'oo - .Agosto in- 
terpell.i’cci - «ett, llOu . tutto 
compreso 

RICCIONE - Pensione GLAVO. 
LUCCI - Vie Ferraris. 1 - 
100 mt. dal mare . ogni com. 
fori - ottima cucina . giugno 
settembre 1100 . Luglio I.-IO 
L. 1300 . dal IO luglio al 20 
luglio 1500 dal 20 luglio al 
20 agosto 17Ò0 - dal 20 agosto 

RIMIN'I - PEN.'^IONE .SALUS - 
sul m.ire . .imb en'e familiare 
giugno 12()0 . bigi o 1700 

BICCIONF. . PENSIONE Ef- 
GF.NIA . Vu'in.-s<ima al mare 
. moderi .1 . tufi I conforts - 
po .«'2 one Tr.inquili . .lutop.ir- 
C .1 . Giugno-Se*'.-mbre L 1.300. 
dal I al Li luglio L I6fn1. dii 
16 ,il 2ó agosto L 1800 tutto 
compreso 

SPOTORNO . A'ilis Verde I.«- 
rale nuovo e moderna . laror- 
mazioni e prenotazioni I\C.\ 
.ASTI Brofferia n. I . tele¬ 
fono 31.20. 











